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. 3
FERDINANDO Iv.

PER LA GRAZIA DI DIO RE DELLE SICILIE,
DI GERUSALEMME &c. INFANTE DI SPA-
GNA,DUCA DI PARMA,PIACENZA, CA-
STRO &c. GRAN PRINCIPE EREDITA-
RIO DELLA TOSCANA &e. &e. &c..

,POiché i nuovi lumi del fecolo, e la notizia del-
le varie utili riforme, accadute di tempd in tempo
in Europa fulle materie di Guerra , anng . fatto
chiaramente conofcere che gli antichi Stabilimenti
‘Militari doveffero per neceffita ricevere qualche ri-
ordinamento anche ne’ Noftri Reali Dominj , onde
ridurre lo ftato delle Noftre Truppe a quel punto
di perfezione,a cui fono pervenute quetle delle pid
culte Nazioni : percid ci.fiamo Noi determinati di
far raccogliere da’ migliori fonti dell’ Arte Militare
tuttocid, che pud condurre a riordinare, riformare,
ed eftendere i fuddetti Stabilimenti ; e ne abbiamo
fatto compilare una piena,e diftinta Ordinanza, di-
vifa in pid volumi, de’quali taluni gid fono ftati
di noftro comando pubblicati . Quindi eflendofi ora
compito quel Volume, che riguarda in generale al-
la Giurifdizion Militare ,ed ai delitti, ed alle pene
della Gente di Guerra , e che fi compone de’ fe.
guenti Capitoli ; ¢ Noftra volontd che il medefime
fi pubblichi nel modo folito , e fi efegua puntual-
mente in ciafcuna fua parte da tutti coloro , a cui

A 2 ap-
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4 Difpaccio Preliminare .

Appartenga : dichiarando che quantunque il ramo
delle caufe civili paffive de’ Militari , non relative
ai proprj mobili,ed equipaggi, e ad altri averi na-
feenti da’ prodotti de’ loro perfonali fervizj, dovefle
rimandarfi alla giudicatura del foro ordinario , per
non turbare la giurifdizione territoriale ; pure, per-
ché ne'noftri Regni fi trovano conceduti molti pri-
vilegi , ed efenzioni di foro a gran numero di Pes-
fone non Militari, e fi dovrebbero affatto togliere ,
con ridurfi il tutto alla maggior fimplicitd , abbiamo
ttimato di non far per ora novitd pofitiva fopra le
accennate caufe ( fuerchd alcune modificazioni fe-
guentemente defcritte ); ma ci fiamo riferbati di far-
la quando fard il calo diabolire le moltiplicate efen-
vioni di foro,e di riunire tante difperfe giurifdizio-
ni ai puri Tribunali generali. Intanto vogliamo che
le dipendenze di Guerra ne’ Noftri Eferciti di Terra,
¢ di Mare fiano regolate dalla fola nuova Ordinan-
2a ; derogando percid Noi colla Noftra autoritd fom-
ma , e fovrana a qualunque ftabilimento , e prati-
€a , che a tale Ordinanza in qualfivoglia modo fi
opponeffe : fenonché comandiamo che ne’ cafi, pe’
quali non vi & prefcrizione nella medefima , € non
fi pud dedurre dallo fpirito di effa , fi ricorra all’
tjuto de’ Difpacci generali, dellc Leggi del Regno,e
del Dritto Comune , ed in mancanza, {¢ ne richieds
il Noftro fovrano Oracolo .

PAR-




PARTE PRIMA.,

Della Giurisdizione Militare.
CAPITOLO PRIMO.
Delle Perfone fottopofle al Foro Militares

ART.PRIMO. ESsendovx finora flate continue Perfbrie Cxzopalts
difpute ful godimento del Foro Militare, vogliamo 3l Foro Milicase.
che , per togliere ogni equivoco su quefto aflunto,
fiano foggette a tal Foro le feguenti perfone, e non
altre.

1. Tutt’ i Militari di qualunque grade, ¢ dlafle 4
addetti a qualfivoglia Corpo , o parte del Noftro
Efercitas di Terra, e di Mare, i quali fervono at-
tualmente , o ferviranno in appreflo, e come tali
anno foldo dal Ramo di Guerra , @ di Marina ;
comprefi anche tutti quei Militari , che anno otte.
nuto, o otterranno il ritiro dal Real Servizio col
- godimento dell’ Uniforme , o del grado Militare, o
che fi trovano impiegati in qualunque altra Carica
diverfa da quelle dell’ Efercito .

2. L’intero Corpo della Milizia provmc;ale del
Regno di Napoli; quello delle Milizie Urbane del-
la Sicilia ( che goderd coftantemente il foro della
guerra fenza intermiffione 5 ¢ non gid la metd dell’
anno come prima ) ; e le Compagnie de’ Naturali
delle Ifole adjacenti ai due Regni, de’ Prefidj della
Tofcana , ¢ della Giurifdizion di Longene.
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[} Giurifdizione Militare. Part.I.

3. GI Intendenti dell’ Efercito di Terra,e di Ma-
re, Commeflarj Ordinatori , ¢ di Guerra, Contra-
lori de’ Regi Spedali, Medici, Chirurgi, e Cappel-
lani addetti al Real Servizio Militare , ed individui
delle diverfe Uficine Militari,e della Teforeria Ge-
nerale , impiegati in attual Servizio-, o ritirati da
eflfo con efprefla noftra licenza per giubilazione ot-
tenuta. ‘ '

- 4. ¥ Provveditori , ed Affentifti di qualfivoglia
ramo dell’ Efercito di Terra, e di Mare, e le per-
sone impiegate nell>amminiftrazione de’loro Affien-
ti; colla circoftanza che coftoro debbano goder del
foro Militare folamente pel tempo ch’effi faranno al
Noftro Real Servizio, ¢ per le fole caufe ecivili ,
e criminali dipendenti da i detti Affienti . -Ma fic.
come tali Affentifti anno particolari Delegati; cosi
permettiamo che per ora quefti Delegati rimangano,
eolle limitazioni , che appreffo fi additeranno.

© 4. Tutti gl’individui impiegati all’ amminiftrazio-
ne del Regio Fondo de’lucri ne’Reali Dominj; di«
chiarando che per foro Militare de’ detti individui
s'intende la giurifdizione della Real Soprantendenza
del fuddetto Regio Fondo, da goderfi foltanto du-
rante i tempo che quelli ferviranno nell’ accenna-
fa amminiftrazione , e per le fole caufe civili, e
criminali da effa dipendenti .

- 6. 1 Teforieri, e Percettori provinciali , in qua-
litd di. Pagatori Militari.

~ 7. L Coftruttori , gli Artegiani, le Maeftranze 4
-~ . o e gu




Perfone forcopefie al foro Militare.. Cap.I.

gli Operai, ed altri impiegati, i quali fervono™ nell’
-Efercito 4 ne’ Cantieri, Arfenali, Magazzini, Porti,
-Fabbriche d’Armi,ed in altri Travagli Reali Militari
(pel folo tempo che. faranno al noftro Servizio) pur-
ché i mentovati Soggetti godano paga menfuale dal
“Regio Erario a tifolo di mercede ,di folde, 0 .di ri-
compenfa Militare , e fi trovino notati nd’ regiftri
de’ Direttori, Ifpettori 4 ¢ Capi delle corrifpondeit
+i .Uficine .

8. I Fornai , Macellal , Carrettieri , Mulatuen 1
‘Vivandieri, Albergatori, Trattori, Operaiy Lavan-
daje , e Mercatanti di ogni forta, i quali fiano del
feguito dell’ Efereito, o 'del Quartier generale , du-
xante il folo sempo che vi faranno addetti.

9. Gli Spioni m tempo di Guerra ; i Reclutanti

per Potenze Eftere; i Seduttori, ¢ Complici nelle
diferzioni de’ Militari , ¢ de’Servi della pena ; echi
ha corrrifpondenza co’ nemici; o altra gente fofpet-

‘1a di qualfivoglia ftato, e condizione , arreftata nell’

Efercito, nelle Guernigioni, o nel Campo.

. 10, GY Incendiarj, e ladri de’ Quartieri, de’ Ma
gazzini di viveri, e di guerra, degli edifizj , e de-
gli alri luoghi Militari ; qualunque fia lo flato 4 ¢
la condizione di tali rei.

11. Ogni perfona di qualfivoglia grado, e conch-A

zione ,. che attentafle alla ficurezza delle Truppe ,
delle Piazze, e di altri Siti Militari, o cengiurafle
contro i loro Comandanti, o infaltaffe Sentinelle o
Salvaguardxe Pattuglie Miljtari, ed ogni altra pars

. : A 4 te
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8 Giurifdizione Militare . Part.I,

.

‘te di Truppa, o facefle refiftenza alle arme Regali.

11. Le Mogli, e i Servitori falariati di qualun-
que individuo godente il foro della guerra, e i fi-
glivoli di tale individuo, purché convivano con lui
fotto uno fteflo tetto.
. 13. Le Vedove , i Pupilli ; e*gli Orfam de’ Mi-
litari ; le prime durante la vedovanza ; e gli altri
fino all’etd di diciotto anni compiti .

14. I Giudici, ed individui di qualunque Tribu-
nale, o Corte’ Militare de’ noftri Dominj.

15..E i Servi della pena di qualunque claﬂ'c 5 €O’

loro Cuftodi.
Niun Tribunale Pa--  ART.II. Comandiamo efpreflamente che niun Trt—

ifca nel.
gano ¢ ingeri(care” bunale Pagano ardifca di procedere nelle caufe atti-

;;‘,;:":,R:::}';:",f % nenti al foro della guerra: che le inibitorie, o or-

nibitorie , 0 ortatorie ’
nibitorie, 8 ereacori¢ tatorie {pedite da’Tribunali Militari fi adempiario da

la CameraReale de- Paoanj all’ iftante o colla facolt di poter rapprefen~
cida le quiftioni di .. .
Fore fecondola nuo- tare a Noi le ragioni in contrario dopo tale adem.
va Ordinanza, citan- .
done gl Articoli. pimento ; € che qualora la Real Camera di Santa
Chiara fofle nel cafo di decidere qualche quiftione
di foro , inforta fra’ Tribunali Militari , & Pagani,
debba fempre dectderla fecondo lalettera della nuo-
va Ordinanza, e nelle Lifte, o Confulte citarne gh
. articoli corrifpondenti.
Nells complicith di - . ART. IIL Se melle caufe civili, o criminali, che
Pagani, e Militari il fpettano al foro militare , vi foffe ’interefle , o la
flo Foro Mxhtare y
procede contro cutti, complicitd d’ individui Pagani; vogliamo che il folo
ecerrro alcuni cafi.
foro Militare proceda in tali caufe contro tutti, ri=
moffa ogn’ingerenza di qualunque altro foro, quan-.
tun-

v
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Caufe Milisari del Foro ordinario. Cap.II. 9

tunque privilegiato ; eccetto i cafi, che fi fpecifiche.
ranno in appreflo nel Capitolo della Proceflura Mi-
litare .

CAPITOLO. IL

Delle caufe de® Militari o nelle quali f deve
procedere dal foro ordinario .

ART.PRIMO.SAranno giudicate dal corrifponden- m.,m,&...,,;op,.,.
te foro ordinario le feguenti caufe paffive degl’ in- Cade in alcune ceufe
dividui godenti il foro della Guerra; e non altre ; 250on rebe.
ma colla fola azion reale , quando queft’ individui
non veniflero confegnati al fuddewto foro ordinarid,
<ome fi dird-qui fotto. - '

1. Tutte le caufe relative a commercio , e nego-
ziato di qualunque genere ( purche non fi trawi di
materia degli Afficnti Militari } , ¢ ad amminiftra-
zione , ed efercizio di wfizj civici, e di ogni altro
impiego indipendente dal ramo di Guerra.

- 2. Le caufe civili de’ debiti 4 contratti prima dell’
epoca del godimento del foro Militare ; e quelle di
ogni altro genere , introdotte prima di tal tempo
ne’ Tribunali Pagani 1 colla circoftanza che doven
dofi procedere ad azion perfonale, il reo convenuto
debba confegnarfi al foro ordinario, e poi reftituirfi
al Militare quando avrd egli pagato, o accomodato
il debito,0 la pendenza; purché non fia della claffe
de’ Baffi-Ufiziali , o degli Ufizialiy o di quelli con-

[iderati come tali, o di altre perfone qualificate , 2d-
det~

C i S o b



10 Civrifdizione Militare. Part.l.. !

-dette al ramo di Guerra,o de’Servi della pena; ne’
quali cafi & Noftra volontd che non abbia luogo tale
confegna, ma che fe ne faccia relazione a Noi per
via del Miniftro della Guerra, e fe ne attenda la
rifulta .

3. Le canfe di delitti importanti pena afflittiva di
corpo , commefli prima della fuddetta epoca : ben
intefo che gli accufati di tali delitti , fe non fono
della claffe eccettuata nel paragrafo antecedente, deb-

- bano fubito confegnarfi al foro ordinario, e quindi
rettituirfi , -dopo finito il giudizio, al fervigio Mili-
tare , fe rifultano innocenti , ed anche dopo termi-
nata la loro condanna, fe quefta non abbia ad eff
irrogata infamia: ma fe fona della detta clafle, vo-
gliamo che fi rapprefenti a Noi per la via di Guer-
ra, ad oggetto di rifolverfi quel che convenga.

4. Le fpedizioni de’ Preamboli per ereditd .

5. Le contefe per gli sfratti delle cafe in Napoli

6. Le_caufe feudali. :

- 7. E tutte le caufe civilj per debm fifcali del ra-
mo politico..

£ fuoi giudicari §  ART-I1. Ordiniamo che Pefecuzione de’ giudicati

chewwono ool braccio de? Tribunali Pagani nelle caufe civili contro g’ in-
dividui Militari non confegnati alla giyrifdizione de’
detti Tribunali fi faccia fempre coll’ i-melligenza' )
col braccio. de’ corrifpondenti Superiori Militari ;
che fe mai in tali giudicati fi comprendeffe crimina-
lit , fe ne dia precedentemente, avvifo a Noi pel
canale del Migiftro dalla Guetra , ¢ fe ne attenda
la rjfulta. ‘ CA-




Tribunali Militari. Cap. IIL e
GAPITOLO IL

D Fribunali Militari . G b il mmero de

- . ’ Tribunali Milicari im
C tempo di pace; e fi

ART. PRIMO . ESfendo flato incerto finora il riférya il conveniea-
aumero , la forma, e autoritd de’diverfi Tribunali -
Militari , fiamo venuti a determinare , per quanto
vien permeflo dall’ attuale flato delle cofe , che da
oggi innanzi ne’ Noftri Eferciti , e Dominj in tem-
po di pace vi fiano foltanto i feguenti Tribunali Mi-
Yitari , forniti delle prerogative , che appreflo s indi-
cheranno ; nferbandoci di aggiugnere in tempo di
guerra altri Giudici , e Tribunali Militari , che ftiv
meremo allora neceffarj a mifura delle circoftanze «

- 1. Il Configlio Supremo di Guerra.

2. L’ Udienza Generale di Guerra e Cafa Realep
le Udienze, e Corti Militari delle Piazze, e de’€a- - -
ftelli del Regno di Napoli, e -delle Ifole adjacentis’

e i Tribunali delle Milizie Provmcxah,ﬁabnlm nelle
dodici Provincie del Regno. Ce
- 3. La Soprantendenza del Fondo de Lueri .

4. II Configlio di Guerra di varie forte, come £
dird in appreflo.

s.Un Configlio Superiore di Guerranel Regno della
Sicilia; quella Udienza Generale dell’Efercito;le at-
tuali Udienze, e Corti Militari di quelle Piazze, dé
quei Caftelli, e delle Ifole adjacenti (con qualche ag-
gnunznone)* e quell’Intendenza del Fondo de’Luycri-

.- 6. Ele’

te pel tempo di guers



1Y Ciurifdizione Militare s Part.l.

6. E le Udienze delle Piazze, e de’Caftelli della
Giurifdizione di Longone, e de’ Prefidj della Tofcanae

CAPITOLO ‘K.
Del Configlio Supremo di Guerra «

tCongliessreno  ART. PRIMO. I Er dare agli affari Militari un

di Guerra, Corte or-

dinaria Miliare, fu- (i}ema pidy ficuro , ed un corfo pid fpedito , ordi=
periore a turi glx al-

tri Tribunali,e Giu- njamo che la Giunta di Guerra dalla fua prefente
dici Militari snf'cdo-

1i nel Regno, dove forma di Corte Delegata paffi ad affumere la giurife

fa permancnzalaRe

. Perfona. dizione ordinaria fopra le perfone, ¢ caufe che in

' feguito fi fpecificheranno; e venga denominato Con-
figlio Supremo di Guerra; il quale fard fuperiore a
tutti gli aluri Tribunali, e Giudici Militari, di qua«
lunque forta ; e dovra rifedere in quello de’ due
Regni delle Sicilie, dove fard di permancnza la No-
fira Real Perfona.

Sua compofiziose,  ART.IL Il Configlio Supreme di Guerra adunw
que fard compofto di un Prefidente ; di fei Confi-
glieri Militari; di tre Configlieri Togati; di un Fi.
{cale ; di un Segretario; di un Avvocato de’Poveri;
di un Proccurator de’ Poverij di un Proceurator Fi-
fcale (tutti ordinarj); de’corrifpondenti Attuarj; e
di quattro altri Configlieri ftraordinarj fiffi , cio¢ dus
Militari, e due Togati , per intervenire a dirimere
lc paritd 4 a fupplire i Miniftri dati per fofpetti, co«

_me {4 dird in appreflo, ¢ a far da Aggiunti.

&iif.ﬁ:ﬁ'ﬁf‘c‘:e’ia‘f . ART.IIL. 1l Prefidente verrd da Noi mominato

o di Marifa, % in perfona del Minifiro della Guerray o della Ma-

tro Generale Quau-
ta de’ Confighiczi 5 © . i~
del Fifcale o - e -4
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Configlio Supremo di Guerra. Cap.IV. ™43

rina, o in perfona di altro Generale. I Configlieri
Militari faranno della claffe degli Ufiziali Generali,
o Superiori , a2 Noftra elezione ; ma nominati una
wolta, dovranno reftare in tale impiego almeno per
due anni ; purché il Noftro Real Servizio non gli
richiami altrove, 0 non ne fiano efli difpenfati-per
giufti motivi. I Configlieri Togati, ¢ il Fifcale {a-
xanno prefi da Noi in quella clafle di Magiftratura,
che pitt convenga alla dignitd del nuovo Configlio
Supremo , offervando la regola di fcegliere Boggetti
verfati tgualmente nelle cofe Militari, che nelle- Pos
litiche , -maflime per la carica di Fifeale. '

ART. V. Nel Configlio Supremo, ed in qualun- . yumero; e duation-
que altro Tribunal Militare egni - Configliere ,0 Giu- f:":’f:éf,l,:;ﬁﬁ?;
dice avri un voto deliberativo ; il Fifcale avrd il del Fifcale.
folo voto confultivo 3 il Segretario non avri voto
¢ il Prefidente nelle caufe civili avrd un folo vo-

o deliberativos ma nelle criminali , quandoc fi tratsi
della pena di morte ,avrd due voti, purché ﬁa e'gh
del fentimento a faver della vita.

ART. V. .1l detto Configlio Supremo fard femprc Mancando il Prefiz
compofto dello fteflo numero di perfonc; e nel ca- & ¢ ﬁi"ﬁf}l,‘;;‘;
fo chealcuno de’ fuoi membri fofle affente per qual. il fupplemento. Nu-

X _ R mero , € qualita di
fivoglia caufa , fard rimpiazzato- dal pid antico Ufi. Younti , neceffario

zial Generale, o Superiore delle Truppe di Terra, per et le cufe
o di Mare ,che fi troverd nella Capitales e quefto
fard obbligato & intervenite a vifta dell’ ordine del
.Prefidente . In cafo di affenza del Prefidente,la fua
{edia rimarrd vota; e il pid antico.Configlier Mui-
ta.

TN e it e s ——— o m— e



w4 7 -Giurifdizione Militare . Part.l,

tare prefederd, e terrd il campanello : ma non po-
tra trattarfi -alcuna caufa , fe almeno non vi fia il
;numero di tre Configlieri Militari ,. e due Togati,
oltre del Fifcale (purché I’ importanza dell’ affare
son richiegga il congreffo di tutto il Configlio ) né
pronunziarfi alcuna fentenza di morte , o di pena
afflittiva a vita fenza I’intervento del Prefidente, o
dichi fard da Noideftinato ad occupare il fuo luogo.
1l ConfiglioSupremor  ART.VI. Quefto Configlio fi convocherd almeno
f,,;::'?,;i’,‘:f,‘;‘;,,f indue volte la fettimana in cafa del Prefidente, dove
o aehhdeate faranno, confervate con ordinato regiftro tutte le
carte di quello in un Archivio particolare. .
®imppelizbile. saa - ART. VIL Sard inappellabile , e gludncher& prx-
g&“&fﬁ;“ nelle vativamente con facoltd ordinaria tutte le caufe ei-
vili, riguardanti a-foldi, penfioni, mobili , equipag-
gi, ed averi, prodotti da perfonali fervigi, di tutti
gl’ individui godenti il foro della Guerra , i quali
abbiano foldo, penfioneso paga qualunque dal Real
FErario ;-¢ quelle di amminiftrazioni d’ interefli de’
V;arj Corpi, e Rami Militari ; tranne cid che in ap-
- preffo_vertd limitato rifpetto alle materie degli Al
“ fientj Militari, e del Fondo de’ lucri, alle Milizie Pro-
- vinciali y alle facoltd delle altre Corti Militari , ¢
agli affari della Sicilia, delia Giurifdizione di Lone
~ gone, ¢ de’ Prefidj della Tofcana, confiderati nello
flato .attuale. . \
surgiurictisionenele. ~ART< VIIL Con eguale. facoltd ordinaria, e col-
[l ceiminslie .le limitazioni , ed .eccezioni. accennate: nel preceden-

e Articolo procederd privativamente in tutte le cau-
e ) fe

- ‘\‘\——/‘\“//\— . .
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Configlio” Supremo di Guerra. Cép.IV. ~15

fe criminali paffive degli Ufiziali Militari di qua-
lunque Cotpo, & quali fiano del grado da Maggiore
inclufive in fopra: di tutti gli Ufiziali di qualfivo-
glia grado , Baffi-Ufiziali , Soldati , ed altri indi-
vidui godenti il foro Militare , non fottopofti al-
la immediata giurifdizione di un Configlio di Guee-
ra ,i quali ftiano in atwual fervizio , o fe ne
trovino ritirati col godimento del privilegio Milita- -
re: degli Ufiziali , Forieri  ed Ajutanti delle Mi- -
lizie Provinciali : degl’ Intendenti dell’ Efercito di
Terra, e di Marg , CommeflarjOrdinatori,e di Guer-
ra, ed individui delle diverfe Uficine Militari , e
-della Teforeria Generale : degli. Uditari delle Piazze e
~de’Caftelli: di watti gl’individuj fottopofti al foro Mi-
litare di qualunque grado, Corpo,e deftino , quan-
do fi rtratti di delisti di lefa Maeftd, di duello, di
falfa moneta, ¢ di ribellione, o smmutinamento-3-
perto, eccetto i cafi del Configlio di Guerra fubi-
:taneo , come fi dird in appreflo : e finalmente di .
‘quei Pagani, i quali pe’reati defcritti nel- Capitolo

-X.:4i foflgro renduti foggetti -alla Giurifdizion Mili- -

_tage’y fuerche el cafo di complicitd nella diferzio-
aie degl’ indiyidui foggetti a Configlio di Guerra ’e
de’ Servi della pena.

ART.IX, Concediamo al Conﬁgllo Snp(cmo non Efumina le dogliane

folamente la facoltd di efaminare le. doglianze di o-
gni Ufiziale, che abbia ricevuta un’ offefa di quelle

ze di Ufiziali per ta.
lune offefe, e per torti
farti loro da’Comane
danri, @ vi da prove.

dal pregiudizio riguardate come difonoranti, o che, viden=

jper presipitagigne, ¢ violenza di qualche Ufizial Ge-

ne-
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:#6 . Giurifdizione Militare. PartJ,

-neral Comandante, fia ftato fofpefo d’ impiego; ma
ancora di reintegrar detto Ufiziale nell’ onore, gra-
-do, ed efercizio d’ impiego , qualora le doglianze,
-dopo P’efame, fi trovino fuffiftenti: dichiarando che
-in cafo d’infuffiftenza delle medefime , debba il Con-
-figlio Supremo condannare il querelante a pena
:maggiore della fofferta.
Pud delogare Ie iy ART. X. Ad oggetto che le caufe Militari abbia-
eaufe ad sk Tt 1o il corfo pid- fpedito che fia poffibile ; permettia-
;‘::"’}CP:;’"";E;’E;‘ mo al Configlio Supremo di delegare il procedimen-
ric da fe folo colve- 49 pelle caufe di fua immediata giurifdizione a qua-

o di un Conkghcrc,

o fenza. ‘lunque Tribunal Militare ; e vogliamo che il Pre-
' fidente del detto Configlio Supremo , oltre alle fue
facolta Prefidenziali , poffa indipendentemente dal
-medefimo trattare, ¢ disbrigare quegli affari,i quali |

‘non efigono un formale giudizio ; rimanendo a fuo

-arbitrio il fervirfi del parere di uno de’ detti Con-

Aiglieri melle occorrenze.

iﬁfﬁ:’ﬁ‘éﬁi“%’.ﬁ'&'ﬁ ART.XL Il Conﬁg(!xo Supremo (eccettt:h; caf‘l‘af;l
cev del Conigha di -Configlio di Guerra fubitaneo ) dovrd indifpenfabil-
guers Sy mente rivedere le feguenti caufs criminali : cioé le

-fentenze de’Configli di Guerra di pena capitale ; di

*pit di dieci anni di galea , prefidio , o rilegazione

contro chiunque; e di caflazione, privazione 4’ im-

piego , o degradazione contro Ufiziali : le fentenze
de’ Configli di Guerra , anche al di fotto de’ dieci -

anni di galea, prefidio, o rilegazione, le quali non

~fiano_poggiate fopra Articoli efprefli nella auova Or«
dinanza s tutte quelle caufe civili , e ¢riminali ad
eflo.

~

nepenr ) SO, e )
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Configlio Supremo di Guerra. Cap. IV. 1y

eflo appartenenti , nelle quali o per fua delegazio-
ne, o per cid, che appreflo fi dird, avranno pro-
-ceduto gli altri Tribunali Militari: e le fentenze di
morte , ¢ di pena affliniva a vita, pronunciate, o
confermate dall’ Udienza Generale di Guerra e Cafa
Reale contro gl’ individui godenti il Foro Militare.

ART. XII. Di tutte le fentenze di-morte , e di Pe fuoi giudicari di

morte, 0 di pena af-

pena afflittiva a vita contro Ufiziali , Bafl;-Ufiziali, flirciva a vita contro

Mlhtan o di caffz-
Soldan, ed altri fouopoﬁ: al Foro Militare s € di 2ione, o’degradaznz-‘

caffazione , privazione d’ impiego , @ degradazione :;ﬁfﬁﬂf;f':;‘p'::‘
contro Ufiziali , pronunciate, o confermate dal Con- ,v,:‘;‘;?"gf;‘,‘:::;:ff;:
figlio Supremo ,.vogliamo che fe ne faccia relazio- ¢ mpicee:
ne a Noi, prima di efeguirfi, e fe ne atenda Pap-
provazione, o modificazione .

ART. XIII. Il reo col f{olo fuo giuramento in Sofpezione de' fuok

Miniflri: e cafi di pa

parola di onore , fenz’ addurre alcun motivo , po- rica, « di Aggiunti.
trd dare per fofpetti due foli de’ nove Miniftri del
Configlio Supremo 3 purché tal ricufa la faccia pri-
ma di aprirfi il giudizio : ma fe volefle firla nel
corfo del giudizio , allora dovrd egli efprimere il
motivo legittimo , da difcuterfi nelle forme. Incafo .
che la ricufa abbia luogo, e manchi il numero de’
Miniftri, fiffato nell'Articolo TV. del prefente Capi- .
tolo per decidere le caufe , fubentreranno gli Straor- ..
dinarj fifli , i quali dovranno anche intervenire ne’
cafi ‘di paritd , e di Miniftri Aggiunti, ficcome fta
detto di fopra. Il Prefidente poi non potri mai ef-
fer dato per fofpetto da alcuno.

ART.XIV. Quando il Conﬁgho Supremo pronun- Suo metodo nel dew

cidere le caufe crie
Gmnfd B ciafle minali .
\/——'—\ ’_,-————"‘\ R DR
C - =N
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18 Giarifdizione Militare, Part, I, -

ciaffe decreto di morte , queflo ( in cafo di difcre-
panza di voti) avrd luogo fe contenga almeno due
voti di pid di quelli pronunciati in favor della vita:
glirimenti {1 efeguird il decreto della vita , Per le
altre condanne, che non fiano di morte,in cafo di
paritd , interverranno i Miniftri Aggiunti; e fe do-
po illoro intervento accadefle nuova paritd yin mo-
do che una metd de’voti contenefle uniformemente
la fentenza di pena maggiore , ¢ la feconda metd
di pena minore, o della Jibertd ; allora dovrd'aver
luogo il decreto di quefta feconda meta. Che fe, 0
prima , o dopo di darfi gli Aggiunti , i voti fiane
{ciffi in tre parti, delle quali una fifi la morte, o
altra pena,e' le due rimanenti contengano pene mi-
nori, o la libertd, con difcrepanza di voti; allora
prevarrd il decreto di quella delle due feconde par-
ti , che conterra maggior numero di vou ; ma fe
nelle dette due feconde parti vi fia paritd di voti,
allora prevarrd il decreto.di quella di tali due par.
. ti, che ftabilifce pena maggiore, '
Attirazione ﬁ,,, edi  ART.XV. E’ Noftra volontd che tutta I’ attita.
ogni alro Tribunal oone di qualunque Tribunale , o Giudice Militare

Militare fempre in
lingua Ttaliana: fue de’ noftri Eferciti, e Dominj fi faccia in lingua Ita-

fentenze R:mpate 3

i’;b"’i’.‘f’c:nﬁd,f““‘ liana ; che le fentenze del Configlio Supremo fi ri-
Guerra rimedlegli in ducano in iftampa : che quelle capitali, e di caufe
gopxl. . . .
clamorofe , oltre alla ftampa , fi affiggano in turti i
juoghi- pubblici delle Guernigioni de’ noftri Dominj:
e che i Duplicati delle fentenze de’Configli di Guerra,
efaguxte fenza rev1f one, fi rimettano al Configlio Su-
= pre-




gere i fuoi ordini per via de’ Prefidi Provinciali, e

Configlio Supremo di Guerra. Cap.IV. 19

premo per regiftrarfi, e confervarfi nel fuo Archivio.

ART.XVIL Oltre alle caufe di pertinenza del Con- i rimetteranno alla
figlio Supremo defcritte di fopra, ci riferbiamo, ne’ _f‘(',‘,‘,fﬁif;“;’li‘.'f,;u&
diverfi cafi, che occorreranno,di rimettere alla fua ;T?;Z?ﬁiqf‘;r'tg"iz:
giudicatura , o confulta quelle altre caufe Militari, rifdizione.

o Mifte, la cui importanza, o gravitd lo richiedefle.

ART. XVIIL. 1l Configlio Supremo in cofe crimi- A chi dovra dirigere
nali dell’ Efercito di Terra , e di Mare dovri diri- g cimimalt e
civili,
de’rifpettivi Comandanti de’ Ripartimenti, o de’Co-
mandanti Generali , fe vi fiano , fecondo la natura
degli affari; e nelle cofe civili, per via di tali Co-
mandanti , degl’ Ifpettori, e de’ rifpettivi Intendenti,
fecondo la qualith degli affari, anche per quella par-
te di efecuzione, che corrifponde alle diverfe Ufici-
ne di Conto , e Ragione : effendo Noftra Volontd
che ielle Dipendenze di Guerra fi abbia per regola
coftante evitare tutto cid, che pud tendere all’anar-
chia , e il mantenere in ogni rincontro la fubordi-
nazione , la quale ¢ il cardine del fiftema Militare.

ART. XVIIL Per regola generale fi offervera che Regola generale ria

. . .. .. . guardo al canale, per
gli affari, relativi al fervizio delle Piazze , € al CO- cui debbono Paagre
mando delle arme , debbano paﬂ'are pel canale dei gli aftari Milicari .

rifpettivi Comandanti di effe,, de’ Comandanti di Pro-

vincia , ¢ del Comandante Generale delle Arme, fe

“vi fia: che le materie de’varj Corpi, relative a co-

fe criminali, per cui neceffiti formale proceffura , e
giudizio, paffino pel canale de’Colonnelli , Brigadie-
ri, Comandanti di Provincia, ¢ Comandante Gene-

B 2 rale
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30 Giurifdizione Militare. Part. 1.

rale delle Arme, fe vi fia: e che gli affari di eco-
nomia, dilciplina, efercizio, e di altri confimili af-
funti di pertinenza delle Ipezioni, abbiano il loro
corfo per la via de’ Colonnelli, Brigadieri, Coman-
danti di Divifioni, Ifpettori,ed MHpettore in capite.

GAPITOLO V,

Dell Udienza Generale di Guerra e Cafa Reale;
delle Udienze , e Corti Militari delle Piazze,
e de’ Caflelli del Regno di Napoli, e delle
Ifole adjacenti ; e de” Tribunali delle
" Milizie Provinciali.
Udienza Generale di ART. PRIMO. SIccome all’ Udienza Generale di

:;Krm&i? :}ﬁ:i: Guecrra e Cafa Reale fu data nuova forma colla Real
te nelle caule M Coftituzione de’ 17. Febbrajo del 1786. 3 cosi ordi-
nali. niamo che quefta Coftituzione refti ferma per ora
foltanto in quel che riguarda al ramo de’ fuoi indi-
vidui, ¢ Patentati , della Real Cafa e Famiglia , e
de’ Teatri ; dovendo percid efla Udienza continuare
a procedere col metodo finora praticato nelle caufe
di tal ramo. Ma in quanto alle caufe , e perfone
del Ramo Militare , vogliamo che I’ Udienza Gene-
rale prenda folamente ingerenza ne’ feguenti affari :
cio¢ proceda con facoltd ordinaria colla fola azion rea-
le in tutte le caufe civili paflive di qualunque indivi-
.duo godente il Foro della Guerra, le quali non fiano
.eccettuate nel Cap. II., né¢ di pertinenza del Configlio
Supremo, defcritte nel Cap.1V. della prefente Ordi-

. nan-
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Udicnza Genér.di Guetrde Cafa Reale.Cap.V. 21

nanza; ed in quelle de’Servi della pena, e de’ loro
Cuftodi non Soldati: e che Iefecuzione di tali fuoi
giudicati fi faccia fempre coll’intelligenza ; e col bracs
cio de’ Superiori Militari de’ luoghi rifpettivi.
ART.II. L' Udienza Generale in Napoli, previa 1, g
la delegazione de’ rifpettivi Comandanti di Terra,e
di Mare del Ripartimento, o de’ Comandanti Genes
rali, fe vi fiano 4 procederd ptivativamente nelle
caufe criminali paflive' de’ Servi della pena (pe’des
litti da coftoro commefli nel proprie deftino, ne’ res
cinti Militari , o a vifta delle loro fcorte y giacché
fuori di quefti cafi procederd il Foro Ordinario ):
de’ pagani complici nella coftoro diferzione : de’ Cu-
flodi di derti Servi , purché tali Cuftodi non fiano
Soldati: di tutti gl’individui4che godono il femplice
Foro della Guerra fenza foldo, e grado Militare, pur-
ché non fiano del ramo degli Affienti, e del Fondo
de’lucri: e in quelle delle Mogli, delle Vedove, de’Pu.
pilli, e degli Orfani di qualfivoglia Perfona fottopofta
al Foro Militare (che non fia del detto ramo) e de’fuoi
Figliuoli, i quali convivono con effa fotto lo fteffo tettos
ART.IL La giurifdizion Militare dell’ Udienza te caufe delts fua
Generale di Guerra e Cafa Reale , circofcritta co’ f;“,.',’,“.‘,’::‘:;‘,:‘;c';';;e
precedenti due Articoli nelle caufe ivi indicate , fi 8
eftendera per tutto il Regno ; fenonche fali caufe,
fe, fiano relative ad individui efiftenti nefle Piaz-
ze, ¢ ne’ Caftelli del detto Regno, e delle Ifole ad-
jacenti , faranno trattate , e decife colla fola azion
reale da’ rifpetsivi Uditori 4 previa delegazione de”
B 3 Co-
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22 Giurifdizione Militare. Part. I,

Comandanti , e rimefle da quefti fecondi in revifio-
ne le criminali, ed in appello le civili, per via del
Comandante della Provincia, e del Comandante Ge-
nerale, fe vi fia, alla detta Udienza Generale: ma
fe riguardino o a perfone efiftenti nelle Provincie,
o ai Sergenti, Caporali, e Soldati delle Milizie Pro-
vinciali, faranno giudicate da’ Tribunali di Milizie del-
le Provincie, e riefaminate in appello le civili, € in
revifione le criminali dall’ Udienza Generale , colle
modificazioni, che fi additeranno nel Capitolo della -
Proceflura Militare. _
Caufe civili, e erie. ART.IV. T fuddetti Uditori, colla indicata dele-
'{,‘:,",2:,‘2:'};',‘,’:;,:;': gazione de’ Comandanti, giudicheranno le caufe ci-
o revitone cconer vili 5 e criminali paffive degl’ Individui della loro
g:{‘;'l‘i”u‘iﬁ‘:";{f‘““i Corte Militare, e quelle della giurifdizione del Con-
figlio Supremo di Guerra ( purché quefto non le
deleghi ad altro Tribunale Militare, e non fi tratti
del ramo degli Ufiziali , e de’ cafi eccettuati nel
fuddetto Capitolo della Proceffura ) ; con rimetterfi
poi tali caufe, per lindicato canal regolare, in ap-
pello, e revifione , colla norma ftabilita nell’ Arti-
colo precedente 4 all’Udienza Generale le prime, e
al Configlio Supremo le feconde. Ma le caufe paf-
five civili degli ftefli Uditori faranno , precedente
intelligenza de’ rifpettivi Comandanti , giudicate da’
Tribunali Militari delle Provincie , coll’appello nell’ '
Udienza Generale : offervandofi fempre la regola che
nelle caufe civili delle perfone foggette al Foro del-
la Guerra fi faccia ufo della fola azion reale; e che

Pefe-

>



Udienza Gener.di Guerra e Cafa Reale. Cap.V. as

1’ efecuzione de’ decreti civili, e delle fentenze crimi= |
nali ,. riguardanti alle dette perfoney debba fempre  \

farfi colla faputa, e col braccio de’ Supériori Militari

« ART.V. Ne’ Caftelli, ¢ nelle Ifol¢ del Regno ; Ne! Caftellis & sel'e
. . . e ) ) Ifole del Regno, dow
dove non vi fia Udienza Militare 4 fi procederd fol- ve non sfifts Uditow
tanto alle guridiche informaziani, fecondo la rego- :;*ﬁ,g’;:;;f;{;};‘;;
Ja 5 che G fpieghera nel Capitolo delld Proceflura )
Militare ¢ le quali fi rimetteranno pel canale coms

petente a quel Tribunale Militare, & cui {pettino. ,

ART. VI. I TFribunali delle Milizie Provinciali frocedimentodetris
continueranho ad aver I attuale giurifdizione fopra Do e
i Sergenti , Caporali ¢ Soldati delle medefime} ma
riguardo al procedittento, offerveranno ¢id che vies
ne ftabilito in appreflo, quando fi. parlerh delle Proa -
ceflure Milicari, o _ "

ART. VI Le fentehze di f:llOtté 3 e di pena af~ Gaufe di morte, e di
flittiva a vita , pronynciate, o confermase dall’Udien- Ber a&sﬁig :::12
22 Generale in caufe de’ godenti il Foro Militare e oo Shpremose
@aranno rivedute dal Configlio Supremo ‘di Guetra , % ™o
e propofte a Noi, prima dell’ efecuzione , fe:queftd
nel rivederle fi determini a pene mén minori 3 fes
¢ondo fi ¢ additato di foprat tutee le altre fentenze
poi circa le,dette caule non ammetteranno revifione
in altro. Tribunale , & dovranno efeguirfi«

. L N Oo.T A

.~ 1) Udienza Generale di Guerra e - Cafa. Reald Meodo dert* udien.
oy . R T R R 22 Genetale, fimilea

el decidere le caufe criminali offerverd. quanto fi quello deb Canfiglio -

& preferitto nell’Art.X1V. del Capitolo IV. pel Gona e e el

Gglio Supremo intorno alle diverfe qualitd di votis -
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24 Giurifdizione Militare. Part. I. . .
"GCAPITOLO VI
Della So[)mntenden{a del Fondo de’ Lucri.

Girifdiriane della ART. PRIMO. LE caufe della Soprantendenza

S denza

Fondo d Yueei e del Fondo de’ Lucri riguarderanno a tutti gl'interefli

fue caufe come uat

tate, - del Regio Fondo, € a vertenze de’ fuoi impiegati, le
quali dipendario dall’amminiftrazione di tali interefli
nel modo che fta detto nel Capitolo I ; e fi continue-
ranno a trattare col metodo attuale fino a nuov’ or-
dine ; paflando al Configlio Supremd di Guerra in
appello le civiliy e in'revifione ordinaria le criminali.

1 fuoForo cele fol- - ART.II. Quando accade conflitto di giurifdizioni,

tanto al Configlio Su-

premo nel concorfo #l Foro della Soprantendenza cedera foltanto alla giu-
ifdi
delle gurifiizient- ifdtzione del Cenfiglio Supremo :

CAPITOLO VIL'.

RS

De’ C"”ﬁgli di Guerra in ge’nefale’ﬁ S

perfone givdiciee e~ ART. PRIWIO. I Configli di Guerra 4 che fono
Configi &t Guerra - 4 &4 Preibunali competenti delle Truppe nelle cau-
fe criminali  dovranno giudicare gl’ individui Mili~

tari da Capitano inclufivamente in gid ; mentre gli

Ufiziali di grado fuperiore a Capitano appartengona

alla giudicatura del Configlio Supremo in tempo di

~ pace: rifervandoci Noi di determinare il convenien-

- . t€ if tempo di guerra , ficcome fta dettd di fopra.

 Namero de” vembi  ART.1L. Ogni Configlio di Guerra fard compofto
46100"“8‘"’ diGuer- di un Prefidente; di fette Cxudlm, quattro , o cin-
que de’ quali fiano fuperiori di grado all’ accufato,

e due,
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e due, o tre di"grado maggiore, 0 eguale al mede-
fimo , fuorché ne’ cafi eccettuati in appreflo; di un
Fifcale 5 e di_un Segretario.

ART. IIL. 1l Prefidente s per regola gcnerale s fard come coftaro § fect-
femipre del Reggimento dell’accufatd: ma ne’ Confi- 8%
gli di Guerra,y convocati per ordine 'del Cemandan.
te di una Piazza.4 pe potra effer quefli il Prefidem
te, fc vuole ; .ed allora \non dovrd intervenirvi il
Colonnello , o Comandante del Gorpe. I Giudici fi
prenderanno per turno: e il Fifcale, e il Segretdrio
faranno del Reggimento dell’ accufatg , . ¢ gh ﬁéﬂi,
ghe fono intervenuti mel Proceflo - . '

. ART.IV. Prima di convocarfi il Configlio di Guer- Formalich da offers
tay il Colonnello ) o il Comandante del Corpo cors Tort Einformasiont
ediconvectre 11 Coms
vifpondente , colla preventiva intelligenza del rifpet« gglio di Guerra.
tivo Superiore della Truppa, fpedird il Fifcale per '
dimandarne la permiffione al Comandante della Piaz.
za, fe fi fia.in Gugernigiene 3 al Comandante della -
Fruppa, fe in Quartierej e a quello dell’ Efercito,
fe in Campagna « Ma fe fi trami di Configli di Guer-
ra ; da convocarfi per ordine di tali Comandanti 4
" allora fi efeguird 1’ ordine 4 fenza ‘effer neceffaria la
detta formalita della permiffiohe . Quefta pratica fi
offerverd anche prima di devenirft alla comipilazions
det Proceffo ; alligandofi ifi tefia dél medefimo nel _
primo cafo -ik memoriale contenente’la dimanda di -
poter compilare #t proceflo , e I indicata- permiffio~
ne, che non potrd effere contraddetta; e nel fecon< '
" do cafo P ordine dato : nélla intelligenza che fimili. .’ .

s . Or=
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ordini dovranno fempre paffare pe’ canali de’ Supe-
riori Maggiori della Truppa , efiftenti ne’ luoghi ri-
fpettivi, dove fi convoca il COnﬁgho, e fi compila
. il Proceflo.
Rncufe inperfons & ART. V. Sard -lecito ad ogni accufato di ricufare
‘c";‘x’m‘;m"ﬂ‘l’,‘;ﬂ‘ﬁ' uno de’ Giudici del Configlio di Guerra col folo giu~
ranento i parola di onore, {enz’addurre alcun mo-
tivo; purché la ricu(a fi faccia prima di radunarf; il
detto Configlio = ma non gh far& lecito. di ncufare
il Prefidente., .
Numero, e qualia , ART.VI., A norma di quanto fta prefcritto pe!
4¢'voui dcl Configlie Configlio Supremo , ogni Membro di qualfivoglia
. .« - Configlio di Guerra avrd un voto decifivo: il Pre-
fidente ne'avra due nelle caufe :di pena di morte ,
purche fia egli del fentimento a favor della vita:
il Fifcale avrd il folo .voto confultivo': e il- Segre-
tario non avra voto. '
'Ioﬂeh‘To m(c’:(‘:\i che ; ART. VI Se pér qualche cafo xmptovvxfo, dopo
franei un Gludice- radunato ilConfiglio di Guerra , uno folo de’ fuoi
Membri non potefle votare , e non fi foffe piu in
tempo di furrpgarvi un aliro ; il Configlio non fi
fofpenderd 5 ma allora il voto del Prefidente, qualun
que fia la caufa, avrd forza di due votn, purche fia:
egh del fentimento pid . mite. - :
. ART. VIIL .In ogni Configlio di CUerra , fe aca

Suo mctodo nel de- ¢

Cidere le caufe. gadeffe paritd di: voti , in modo che una metd de’
voti conteneffe nﬁi{orme.mente‘ la pena maggiore , &
la feconda, metd fi determinaffe 2 pena minore , o
alla libertd ; allora davrd aves luogo il decreto di
- que-




Configli di Guerra in generale. Cap.VII. 2y.

quefta feconda metd . Se poi i voti fiano divifi in
tre porzioni, delle quali una contenga il decreto di
morte , o di altra pena , ¢ {e rimanenti due por--
zioni, con difcrepanza di voti, contengano il decreto
di pene minori, o della libertd; in tali cafi prevar-
rd il decreto di quella delle due feconde porzioni ,
che conterrd maggior numero di voti : ma fe nelle
dette due feconde porzioni vi fia parita di voti, al-
lora prevarrd il decreto di quella di tali due por--
zioni, che ftabilifce pena maggiore .

ART.IX. Il decreto di morte, perché poffa aver 1o fefo.
lwogo , deve contenere almeno due voti di piu di.
quelli , che fi fono pronunziati a favor della vita ;
altrimenti prevarra il decreto della vita.

ART.X. Non fi potrd radunare alcun Conﬁgho Permiffioni neceffarie
di Guerra , né¢ pubblicare , ed efeguire alcuna fua ,gl,;'ﬂ:"}?ff:,',',“"'
fentenza, fenza la permiffione del Comandante della f;:gi':}'}b'{:’}fe W
Piazza, del Quartiere, o dell’Efercito; il qual Co- -
mandante non potrd opporvifi fenza caufa legittima,

di cui ne dard fubito conto a Noi per via del Mi-
niftro della Guerra, e ne attenderi 1a rifoluzione.

ART.XI I Membri del Configlio di Guerra,ve- come's raduna, e
ftiti di Uniforme, cogli ftivali , ed avendo in loro {i<bra il Configlio
potere le rifpettive Patenti , dopo udita la Mefla
dello Spirito Santo, i raduneranno nell’ abitazione,

o tenda del Prefidente , diftribuendofi intorno ad

una tavola coll’ ordine feguente , depofti i loro ba-

ftoni, le fpade, e i cappelli. Alla tefta della tavola,

{opra di cui debbonvi eflere le Reali Ordinanze, e i
' O

e e e - = = —-——"—bv"wM‘”-&“A.
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*comodi per ifcrivere , federd il Prefidente; alla fua

dritta il pia antico Giudice; e cosi di mano in ma-
no fino alla finiftra del Profidente , dove federi il
Fifcale . 1l Segretario poi avra un tavolino fepara-
to dietro il Fifcale.

. ART.XII. Situato cosi il Confs gho il Prefidente
annunzxerﬁ all’Affemblea il motivo per cui fiafi que-
fta cohgregata: il Fifcale leggerd a voce alta, ed. in-
telligibile I'intero proceflo, compilato fecondo le re-
gole, che ¢’ indicheranno nel Capitolo della Procef-
fura Militare ¢ e poi il Difenfore del reo alleghera
le ragioni in pro di coftui.

~ ART.XIII. Dopo cid , il Prefidente fard venir
nel Configlie dalla prigione il reo, ben cuftodito ,
e condottovi da un Diftaccamento della Guardia, e
dal Prevofto , il quale dovrd ftargli fempre vicino.
Quefto reo, tutto difciolto da’ legami, e feduto fo-
pra un piccolo banco , dopo di avere , per ordine
del Fifcale, alzata la mano, e preftato il giurame;l-
to di dir la veritd , verrd brevemente interrogato,
prima dal Prefidente , e poi da ciafcuno de’ Giudi-
ci, di quei dubbj, che loro occorreranno fulla cau-

. fa; ed egli rifponderd , ed inoltre allegherd quanto
cteda poter valere ‘in fuo difcarico : le quali cofe

dovranno tutte regiftrarfi dal Segretario. Finita que-
fta opcrazione 4 il reo fard ricondotto dal Diftacca-
mento alla prigione; e rimarranno nel Configlio fol-
tanto il Prefidente , i Giudici 4 il Fifcale, e il Se-

gretarioy chiudendofi la perta di quello.
- ART.XIV,

[
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ART. XIV. Allora il Fifcale formerd , e fcriverd
la fua iftanza, adducendone i motivi, e citando gli
Articoli di Ordinanza , confacenti al cafo.

ART.XV. In feguito il Prefidente ordinerd che
I affure in quiftione fi difcuta in giro dai Giudici ,
de’ quali il meno antico fard il primo a proporre il
fuo fentimento , adducendone le ragioni 3 ¢ cosi fi
fard dagli altri fucceflivamente fino al Prefidente in-
clufive . Se ad alcuno de’ Giudici occorre fare un’
obbiezione ful fentimento de’ rimanenti Membri del
Configlio , ne dimanderd egli la permiffione al Prefi-
dente, il quale nron potrd negarla. Terminato quefto
giro, il Prefidente ridurri la quiftione a due,o tre
punti , che, fotto la fua dettatura, coll’ attenzione
del Tifcale, fard notare dal Segretario: ed i Votan-
ti , quando conofceflero che il loro fentimento non
fi foffe bene fpiegato, potranno fuggerire le loro of
fervazioni ful propofito, finché le differenti opinio-
ni reftino fpianate , e ridotte agl’ indicati due, o tre
punti . Farto cid , il foglio contenente tali punti
verrd confegnato al Prefidente, il quale fi fottofcri-
verd in quella claffe , che conterrd la fua opinio-
ne; e dard il foglio al fuo vicino a dritta, che fard
lo fleflo ; e, cosi fino all’ultimo Votante : dopo di
che il Prefidente offerverd qual fia la pena rifultata

dalla maggioranza de’ voti , fecondo la norma pre- -

fcritta negli Articoli. VI. VII. VIIL e IX. di que-
fto Capitolo, e fard diftendere la corrifpondente fen-
tenza, la quale non verrd {ottofcritta. Formata que-

fta

-

1o fiefo.
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fta in tal guifa , il Fifcale leggera ad alta voce la
depofizione del reo, ed anche tutt’i fogli, che den’
tro il Configlio di Guerra fi fono feritti fino a quel
momento : ¢ ciafcuno de’ Votanti avra allora la li-
.bertd di confermare cid , che ha fottofcritto , o di
_unire il fuo fentimento ad un altro de’ punti fiffati,
purché abbia fode ragioni da allegare . Se la detta
fentenza , dopo quefto atto , che deve regiftrarfi ,
fard confermata da pluralitd di voti , dovrd in tal
cafo effere fottofcritta, e munita de’ rifpettivi figilli
dal Prefidente , e da' Giudici , incominciando dal
pid antico : ma fe tal fentenza non venga confer-
mata, allora fi fard di nuovo lo fcrutinio di difcuf
fione , e decifione fino alla fentenza, col metodo
prefcritto di fopra: e quefta verrd firmata,e muni-
ta de’ figilli dal Prefidente, e da’ Votanti , fenzaché
nel Configlio poffa devenirfi ad altro efame.
oTerminato il Confi- © ART.XVI. Terminato il Configlio di Guerra, il
lio » 3 chi debba pifcale ne dard conto al Superiore della Truppa, ed al
Comandante della Piazza, del Quartiere, o del Cam-
po, per quindi procederfi a quel che refta a fare .
Suo decreto dimpine  ART. XVIL Se. mai il decreto del Configlio di
guazwnediProceflo. G erra fia d'impinguarfi il Proceflo, tale impingua-
zione fi adempird fecondo le regole , che vengono
~additate nel Capitolo della Proceffura Militare.
Efecuzione dellefene ART. XVIIL Le fentenze del Configlio di Guer-
tenze del Confighodi ra non fubitaneo , incapaci di ulteriore revifione,
neo, incapaci di ul- oiufta I’ Articolo XI. del Capitolo IV. di quefta I.
Parte , fi efeguiranno fenz’ altro ritardo , a norma

di
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di quanto fi dird in appreflo nel Capitolo dell’adem-
pimento delle fentenze ; ma , prima di- efeguirfi, &
leggeranno nella prigione dal Fifcale del Configlio di
Guerra , in prefenza del Segretario del medefimo,
al reo Ufiziale pofto inginocchione : ma fe il reo
non ¢ Ufziale, tale lertura fi fard dal Segretario in
prefenza del Fifcale . In ogni calo quefti alligher2
al proceflo un atto della defcritta formalita.

ART.XIX. Se doveflero efeguirfi fentenze di mor- Leteurs dette omen
te, o altra féntenza qualunque , dopo adempita la ze el Confieli o
prefcritta revifione, ed approvazione; la lettura delle Triburli Milissi-
dette fentenze fi ford nel modo additato di fopra ,
qualora vi fia preceduto Configlio di Guerra . Ma

{e non vi ¢ preceduto Configlio di Guerra, le indi- - '
gate fentenze fi leggeranno ai rei da quell' Ufiziale, ... |
o Baflo-Ufiziale , che verra deftinato dal Comandan. o

te della Piazza, del Quartiere, o de] Campo, Sempre L '
perd dovra alligarfi al proceffo I atto della lettura.
. ART.XX. In tempo di pace i rei condannati a Termine ;'et'ecu-
morte {taranno tre giorni in Cappella per prepararfl .’,',°?§m§§ & pace, ¢
a morire y ¢ munirfy de’ Sagramenti . In tempa di di guerra-
guerra il termine della Cappella non potrd eften.
derfi al di 1a di ventiquattr’ re, fecondo fia accen-
nato nell’ Ordinanza delle Piazze , Ma in ambedue
i detti cafi fi eccettua quello de’.Configli dx Guerra
{ubitanei ,

ART.XXI In quanto alf’ fecnznone delle femen- Efecuzione delle fens
ze di morte, o di altra pena, fi offerverd quel che venze di morze, ¢ di

- o LT . alre penc.
viene flabilito ne’ Capitoli fucceffivi , dove fi parla
di tali adempimenti. : ART.
o '
e . —ormesdaQOgle
— Dl . PR SRR -
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Varie denominzioni  ART. XXIL 11 Configlio di Guerra in generale,

ﬁlﬁox:e’ﬁ:‘;ﬂl.cw- di cui fi & parlato finora, fard fpecificato colle fole
denominazioni di Configlio di Guerra ordinario di
Brigata; di Configlio di Guerra ordinario di Reggi-
mento ; di Configlio di Guerra Mifto ; di Configlio
di Guerra Subitanco; e di Configlio di Guerra del
Quartier Generale : i quali avranno tra loro qual-
che diverfitd fopra taluni punti, come fi {picga qui

foro.
| CAPITOLO VIIL
Del Configlio di Guerra ordinario di Brigata.

Pertncds gindicas . ART.PRIMO. 1L Configlio di Guerra ordinario

-dal Configlio diGuer-

" 1a ordinario di Bri- di Brigata € deftinato per giudicare i foli Capitani

g colle feguenti regole.

‘ﬁ?n':oaienlge:n ¢ quili ART.IL Se uno, o pit Capitani dello fteflo Reg-
Gonfiglio , quando gimento commetteflfero delitti da giudicarfi in un
;,;;“c‘;p;if,:?dgllz Configlio di Guerra ordinario; fi convochera il Con-
#eflo Reggimenso. fiolio di Guerra ordinario della Brigata, a cui ap-
partiene il detto Reggimento, e cofterd del numero
d’individui , che fta fiffato nel Capitolo anteceden-
te : ciod il Colonnello , o0 Comandante del Reggi-
mento , di cui & il reo, fard il Prefidente : i Giu-
dici faranno fette ; ciod quattro tra Tenenti-Colon-
nelli , e Maggiori , prendendofene due da ciafcun
Reggimento della Brigata, e tre Capitani, de’ quali
uno del Reggimento dell’ accufato, e due dell’altro

Reggimento della fleffa Brigata ¢ il Quartier-maftro
del
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del Reggimento dell’accufato fard da Fifcale : ‘ed un
Toriere , o ‘altro Baffo-Ufiziale dello fleflo Reggi-
mento fard da Segretario. ' ,

ART.III. Se doveflero giudicarfi due,o0 pitt Ca- Quandn fono de'dus
pitani di ambedue i Reggimenti componenti la Bri- gsgimentidellamri
gata, allora fi efeguird quel che fla detto nell’Arti-
colo precedente; fenonche il Reggimento piti antica
fomminiftrera il Prefidente; un Tenente-Colonnello,
un Maggiore , ¢ due Capitani per Giudici;il Fifca- -

"le; e il Segretario: e gli altri Membri fi prende-
ranno dal Reggimento meno antico. ) :

ART. IV. Sec in un luogo vi fiano due , o pid Quando fono di pid
Reggimenti , fenza formar Brigata, e debbano giu- f'iii.*in"f.‘“éligl‘;’.“’“
dicarfi uno, o pit Capitani di tali Reggimenti; s’in-
tenderd formata una Brigata da’due Reggimenti pit
antichi, de’quali uno almeno contenga i rei in par-
te, o in tutto; e fi comporrd it Configlio di Guer-
ra a norma di quanto fi ¢ detto negli Articoli II.,

e IIL ' a
ART. V. Ma fe nel citato luogo efiftano pid Bri- Quando fono di pi
gate, e i Capitani delinquenti appartenigane alle me- Brigace.
defime ; il Configlio di Guerra fard fdmminiftrato
dalla pid antica Brigata. . .

ART. VL. Quando in unluoge, dov’efiftono due, Quando vi fia com.
o pit Reggimenti, che formano , o non formano Bri- lgl;f;;‘n f C’:’;é':}":
gata , doveflero giudicarfi i loro Capitani, co’ quaki di Guema.
fiano complici altri individui Militari 4 foggetti alla
giurifdizione de’ Configli di:Guerra ; tali Complici
faranno giudicati da quell’ ifteflo Configlic di Guer-
- Giurifdiz. c ra,

1
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ra, che procederd contro i detti Capitani, offervan.
dofi le regole ftabilite ne’ precedenti Articoli .

Modo come fuppliri  ART.VII. Quando ne’ Configli di Guerra ordi-

il numero mancante

de" Membri del Con- Arj di Brigata, da formarfi colle regole prefcritte
figlio di Guerra or-

dinario di Briptto,

negli Articoli precedenti , manchi il Fifcale; quefti
fard fupplito dall’ Ajutante del luogo, o0 da un abi-
de Ufiziale , che fi deftinerd da chi ha difpofto il
Lonfiglio di Guerra: e fe manchi il prefiffo nume-

" 70 de’ Giudici ; i primi quattro, che debbono effe-

Lo fieflo,

se tra Tenenti-Colonnelli , e Maggiori , potranno -

commutarfi tutti in Maggiori, o in tre Maggiori, ed
un Capitano: ma fe cid non poffa efeguirfi , o fe
efeguendofi fuffifta tuttavia la mancanza; allora ver-
ra quefta fupplita dagli Ufiziali di qualfivoglia altro
Corpo , efiffenti nel lyogo della convocazione del
Configlio , e da quelli dello Stato Maggiore della
Piazza 4 purché coftoro abbiano i gradi prefcritti ,
efclufo it Comandante di effa, e chi ne fa le veci.
L’ unione di quefti Ufiziali fara difpofta da’Coman-
danti delle Piazze nelle' Guernigioni , e da’ Coman-
danti della Truppa ne’ Quartieri .. In cafo di ulterior
deficienza di Soggetti, fi far} venire ‘il {fupplemento
dal Campo, dalle Guernigioni, o da’ Quartieri pii vi-
cini , precedénte richiefta del Colonnello , 0 Coman.
dante del Carpo, per via del Brigadiere,fe vi efi-
fta, al Comandante della Piazza, o del Quartiere, che
ne fari la dimanda al Comandante della Provincia.
ART. VUI. Se nel luogo, dov’efifte un folo Reg-
gimento, o un Bartaglione, dovefle procederfi con-
- - tro
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tro uno, o pid Capitani ; allora il Configlio di Guer-

ra di Brigata {i formerd dal detto Reggimento , ©

Bartaglione, ¢ dagli Ufiziali di fupplemento , indi-

cati nell’Articolo precedente, i quali faranne confi-

derati come individui dell’ altra Reggimento cofti-

tuente la Brigata; ben intefo che fempre potrd aver

luogo la commutazione de’ gradi defcritta in detto

Articolo. . : '
ART. IX. I mentovati Conﬁgli dx Guerra ordi- come i convoca il

narj di Brigata fi convocheranno , ed- efeguiranmo 4 Contdie-

colle formalitd defignate nel Capitale VII.

CAPITOLO x..
Del Confglio di Guerm ordinario di Reggimento.
ART.PRIMO. I Conﬁgh di Guem ordmar] dt Perfone dzgludtutﬁ

Reggimenti procederanno fohanto al giudizio. degli n'ﬁamﬂ}%iﬁ:
Ufiziali Subalterni, de’ Baffi-Ufiziali , e de’ Soldati; § 5 roiccomedue
fi convocheranno, ed efeguiranno nel modo flabilito =~
nel Capliolo VII. ; e faranno compofti del numero o
d’ individui, ivi indicato: cjoé: :

ART.IIL. Per un Uﬁml Subaltemo ﬁl‘i da Prc- Membri del Configlio
fidente un Tenente-Colonnello , 0 Maggiore ; e da [oi Vixaisubst
Giudici faranno quattro Capitani , € tre Uﬁmh
Subalterne: il Quartier-maftro fard da Fifcale ; ed
un Foriere, o altro Baflo-Ufiziale da Segretario ,

ART.IIL Per un Baffo-Ufizialg prefedera un Mag. Pe un Bufbfsia
giore : faranno Giudici due Capitani , due Subalter- '+
niy e, treBaﬂi-Uﬁmlx. il Quartier-mafiro fard da Fi- \

C 3 feale; ‘

-
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{calc ; e un Foriere , o altro Baflo-Ufiziale da Se-
gretario.

ART.IV. E per un Soldato ‘fard Prefidentc un
Maggiore ¢ due Capitani, due Ufiziali Subalterni, due
Baffi-Ufiziali y ed un Soldato faranno i Giudici : il
Quartier-maftro fara il Fifcale; ed un Foriere, o al-

"tro Baffo-Ufiziale il Scgretario. Tutti gl individui,
“defcritti in quefto Articolo , e ne’ due precedenti o
o - {aranno dello fteffo Reggimento dell’accufato.
Modo come fupplii ~ ART, V. Nel cafo che nel luogo, dov’efifte ‘un
il nunero mancante
de'Membri de}Confi- Battaglione y 0 un Reggimento ynon potefle convo-
glio- _¢arfi il Configlio di Guerra ordinario di Reggimen-
to , fe ne fupplirh la mancanza fecondo le regole
fiffate nel Capitolo antecedente : colla fola diverfita
che de’ quattro Capitani uno po;ré effer commutato
in Tenente.
Quando goro pivrei  ART. VI. Se doveffero giudicarfi pii individui di
?éfl‘ﬂi‘gﬁhﬁf&"il un chgnmento di gradi diverfi, ma minori di Ca-
fc"g’;;\;,'::,'"’c',';,’,,'}' pitano s il Conﬁglxo di Guerra ordinario di Reggi-
ponca. mento dovrd effere di quel genere 4 che corrifpon-
de al reo di maggior grado , e procedere contro
tutei .
Q'"“’o vi fia com ART.VIL. Quando in un luogo , dove fta un
D o el Reggimento 5 0 un Battaglione , deve tenerfi Con-
s Rengimens, © figlio di Guerra ordinario di Reggimento®per giudi-
care i fuoi individui , co’ quali fiano complici Tfi-
ziali Subalterni y o Baffi-Uftiali, o Soldati di altri
Reggimenti efiftenti fuori di quel luogo ; il detto

Configlio di Guerra procederd contro di tutti.
- CA-

Per un Soldato .
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CAPITOLO X. -
Del Configlio di Guerra M iffo.

ART. PRIMO. NE' foli cafi che un accufato caa del(‘mﬁgntn
_ con fondata ragione ricufaffe il Configlio di Guerra S A
ordinario , o che fi trattaffe di giudicare pid indi
vidui di diverfi Reggimenti, complici in uno fleflo -~ = -~
delitto , o che vi foffe ordine del Configlio Supre: o
mo;, o de’ Comandanti delle Piazze ne’cafi di loro
pertinenza , o de’ Comandanti Generali ; vogliamo
che fi formi, eraduni il Configlio di Guerra Mifto,
il quale fard compofto di Membri di differenti Cor-
pi o ¢ procederd anche comtro quei Complici y che
fiano- di Reggimenti eﬁﬁenti fuori del luogo , dove
tal Configlio fi raduna. : ’
ART.IL 1l numero, e il grado de’ Componenn Kuniera, & quati
il Configlio di Guerra M:ﬁo faranno gli fteffi , che fi fo- ¢ af;‘t‘: d’:f;;zb;'u; &
no fiffati per gli altri Configli di Guetra 4 ferbandofi do fono diverii rei .
il preferitto rapporto al grado del reo; eoll’ avvers
tenza che, nel giudicarfi pid individui dal Configlio
di Guerra Mifto, il medefimo dovrd corrifpondere a
quel reo 4 che tra effi ¢ di grado maggiore.
ART.IL Nella convocazione , ed efecuzione del
Configlio di Guerra Mifto fi offerveranno le fieffa
regole, che ftanno prefritte pe’ Configli di Guerra
ordinarj .
- ART.IV. Per ottenere un Conﬁgho dt Guerra ragioni per creencse
Mifto , converrd dimoftrare effervi motivo di fofpet: ',':f,}’,’}{flwd'c"."'

tare che il Configlio di Guerra ordinatio poﬂ'a eﬂ'er
. : C 3 - pre-

Sua convocasiome .

£
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prevenuto. Bilogna perd diftinguere fe la ricufa &
fatta prima di aprirfi il giudizio , 0 nel corfo della
caufa. Nel primo cafo non fi fard difficoltd di con-
cederlo, ogni qual volta fia ben fondata‘]a cagione
della ricufa. Nel fecondo cafo fe ne potrd diman-

‘dare la decifione al Configlio- Supremo .
Wetodo come furfene - ART. V. L’accufato fi dovrd fempre dirigere al
da'vei 2 dimanda- G olonnello , o Comandante del fuo Reggimento per
dimandare un Configlio di Guerra Mifto: fe non l'ot-’
ticne, ¢ autorizzato di ricorrere al Brigadiere della
Brigata : in cafo parimente di negativa di quefto,
potra ricorrere al Comandante della Provincia, o al
Comandante Generale, fe vi fia; il quale, nel cafo
che non iftimi aderirvi, rimettera I'affare al Confi-

glio Supremo per deciderfi in giuftizja.
Come feeglierfiifuioi  ART. VL Se i Membri del Configlio di Guerra
Menri-© Miflo doveflero prenderfi da una fola Brigata , il
... fuo Brigadiere ne dard gli ordini ai rifpettivi Co-
lonnelli, o Comandanti; fe da pid Brigate, gli or:
dini fi daranno ai Brigadieri dal Comandante della
Provincia . Se ‘poi nelle Guernigioni fi trovaffero
Reggimenti diverfi fenza coftituir Brigate , da’ quali
~dovefle formarfi il detto Configlio di Guerra, o fe
" quefto dovefle radunarfi per difpofizione d.l1 Coman.
dante della Piazza ; allora fe ne daranno gli ordini
dal Comandante medefimo per la via regolare. Ne’
primi due cafi perd dovrd fempre precedere la per-
miffione del Comandante della Truppa, in Quartie.
re; dell’ Efercito, in Campagna ; e della Piazza, in
Gucrmglone. . .~ ART.

-

PR
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ART. VII. I Prefidenti, i Fifcali, e i Segretarj E da quali Corpl,

de’ Configli di Guerra Mifti fi prenderanno dal Reg-
gimento , a cui appartiene il reo; fe foffero pid rei

di diverfs Corpi , dal Reggimento del reo di mag-
gior grado ; e fe foffero di Corpi non efiftenti nel .

luogo della convocazione de’ Configli di Guerra, dal
Reggimento pid antico. Ma fe i Gonfigli di Guer-

ra Mifti fi convdcano per affari jintereffanti il fer-

vizio , ¢ la ficurezza della Piazza,il Comandante di

quefta, fe vuole, porrd eflernc.il Prefidente ; ed al- -

lora non v interverranno i Colonnelli 4 o Comam -

dann de’ Corpi. - - ., - Co
‘ CAPITOLO XI.

N

.Del Conﬁgho di Guerra Stmordmano Sulntauo

" ART.PRIMO. IN'E cafi firaordinasj, ne’ quali Ia & 4.,&,.{,,“

‘dilazione fi rende ;mprancabde, o molto pencoloﬁs,
ed ¢ indifpenfabilmente nccefario un efempio pronto,
¢ che faccia impreffione, come ne’ grandi tumulti, ¢
nelle grandi rivoluzioni, ¢ nelle diferzioni concertatg

da gran numero; vogliamo che fi adumi il Configlio

di Guerra:Subitaneo ( quando now vi fia tempo di
dar luogo alla giudicatura del Configlio Suprema ne}
cafi di fua pertinenza ); il qual Configlio Subitaneo
non fard foggetto a tutte le folennitd ordimarie; né
potra effer impedita da alcun Comandamc.

ART. II. La qualitd 4 ed il ngmero de’ Gxu‘dxcx
perd faranno gli ftefli di quelli del Copliglio di Gner-‘

C 4 ra

N, W W
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ra ‘ordinario’, fe pure in quel punto poffa cidiveri
ficarfi in tutte le- fue parti : altrimenti bafteranno
fei Votanti , comprefo il Prefidente.
sus inomberiza ART.TIL Lo fteflo Configlio di Guerra Subita-
di prendere informo peg , dopo la convocazione, prenderd follecitamente
un informo fommarto de’ fatti accaduti, efeguendolo
nel modo, che fi dird nel Capitolo della Proceflura
Militare : e quindi ﬁ procederi al di pid colla fe-
guente norma..
Ricufa inperforadi © ART.IV. Dopo nominati i Membri del Configlio-
uno de'fuci Giudici. 4 Guerra Subitaneo , non dncora convocato, i rei
col giuramento in parola di onore potranno ricufa-
re uno folo de’ fuoi Votanti ( ma non mai il Pre-
fidente ) ; ed allora dovrd foftituirvii un altro Vo-
tante . S
nigﬁna: il ) ART.V. Il numero delle Truppe “eceffario per
_ Jroppadeftinamaall’ P efecuzione prenderd le arme 4 ¢ fi riunird in. un
e g‘;g:"“m luogo opportuno , in cui formerd un Quadrato , la
riga efteriore del quale fard fronte alla Campagna .
1 Giudici del Configlio fi difporranno -in circolo
giufta I’ ordine prefcritto , intorno a due Caffe di
Tambuti pofte 1’una fopra I altra , che ferviranno
per una fpecie- di tavola . -1l Prefidente fard venire
——  irei, e leggere dal Fifcale la fommaria informazio-
ne: glinterrogherd fopra i delitti, di cui vengono ac-
. ¢agionati , permettendo che gli altri Votanti faccia-
no fimilmente delle interrogazioni, e che un Ufizia-
le qualunque irf-brevi termini efponga su due piedi
le diRfe di quelli: & quindi gli fard ricondurre fuori
o PO dct
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del Quadro , ‘dando loro immediatamente un Con-
feflore, s’ & cafo di morte. Il Fifcale formerd fubi-
to la fua iftanza , citando gli Articoli di Ordinanza
relativi al cafo ," e pregherd in. feguito il Prefidente
a dare il fuo, voto . Coftui.lo manifcfterd fotto vo-
ce y ragionandolo brevemente . 11 Fifcale lo ripeterd )
ad alta voce agli altri Votanti del Configlio , e di-
ra che chiunque fia- del fentimento del Prefidente
alzi la deftra..Cid fi efeguird da eoloro, che fono
del parere del’ Prefidente:. Si conteranno i voti ; e
fe la pluralitd -fi unike al voto del Prefidente , il
Tifcale feriverd .brevementé la fentenza . Ma fe la
pluralitt non:@ mniforme al Prefidente ; -il medefi~
mo fard in libert) di ptoporre.un altro veto , che
fv difcuterk nello fieflo- modo 5 e'fe cosi non iftima
di. fare’, awtorizzerd il primo Giudice, ch’e ftato di
confrario- fentimento 4. chiamandolo a nome, a pro-
porre il fuo- voto . Quefti allora. preverrk il Fifcale
di venire a prendere tal voto,.e fortocvece gli di-
1} il fuo fentifnentd , -motivandogli. le ragioni . 1l
Fifcalé lo ripeterd. come. aveva fatto del voto del
_ Prefidente , dopo: avergli fatte l¢_neceffarie obbie-
zioni in cafo che il detto voto foflc .contrario alle
Leggi, ed alle:Ordinanze 3 e quindi . profeguird a
prendere i voti dagli altci Membri nel modo indi-
cato: ma fe i medefimi non fi uniformeranno al nuo-

+o voto, allora il-Prefidente o potrd manifeftare un

altro fentimento, o permettere ad @n altro Giudice
di proporre ik fuo, finché la piuralitd, decida_del

gaftigo. ART. -
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Pubblicazione , ed  ART. VI. Dopo formata la fentenza ,.fe ne dar
flecuzione della fua parte dal Fifcale al Comandante della Truppa ifi
radumata ; e i Membri del Configlio di Guerra fi
fchiereranno in una riga, feguendo la loro anziani-
td dalla dritta alla finiftra . 11 Prefidente fi fituerd
due pafli avanti del centro ; ed alla fua finiftra fi
porra il Fifcale . Allora il Prefidente difporrd che
i rei flano condotti innanzi a lui , fcortati da un
Sergente , due Caporali , o Carabinieri , e diciotto
Soldati, e dal Prevofto. I rei, giunti al luogo de-
ftinato, fi porranno inginocchione dirimpetto al Pre-
fidente , difcofto fei paffi dal medefimo : dietro de’
rei in due righe fard fituata la Scorta : e quindi il
Prefidente fard fegno al Tamburo Maggiore ( che
con fei Tamburi fard fituato a dritta della Scorta,
che cuftodifce il reo ) perché faccia battere tre Chia-
mate . Allora il Fifcale leggerd con chiarezza, e di-
ftinzione la fentenza ai rei, f¢ fono Ufiziali: ma fe
non lo fono ; la fentenza fi leggerd loro dal Segre-
tario del Configlio di Guerra. Quefta fentenza, fe
fia di morte , i efeguird in quel punto, colla nor-
ma , che fi defcrive in appreflo nel Capitolo , dove
fi tratta di fimili efecuzioni, dopoche i rei fiano ftati
muniti de’ dovuti Sagramenti, e dopoché i Membri
del Configlio ﬁanﬁ andati ad incorporare ne’ loro

pofti .
Effa non ammeteere  ART. VII. Non fi ammenerh revifione su qualun-
viione- que fentenza del Configlio di. Guerra Spbitaneo .

Chi ha dritro di * ART.VIIL. Qualunque Comandante di una Trup-

¢onvocare tale Con~
Giglio, . pa
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pa avrd dritto di convocare un Configlio di Guerra
Subitaneo, quando lo richieda neceffariamente Pop-
portunitd ; ma fard nell’obbligo di provare ad evi-
denza che vi fia flatg forzato dalle circoftanze . Se
avrd fatto cid per un leggiero motivo, o fenz'alcun
fondamento, ne fard rifponfabile al Supremo Confi-
glio di Guerra. )

CAPITOLO:XIL
Del Configlio di Gu;rra del Quartier Cenerale.
ART. PRIMO. NEl Quartier Generale i con- Configli di Guerra, ¢

vocheranno tutte quelle forte .di- Configli di Guerra, fgis. supremo nel
fpecificate di fopra; e vi fard inoltre una particolay 2% Se=™*,
Delegazione per Defercizio delle funzioni del Confi.

glio Supremo, colle modificazioni, che Noi ftabilire-

mo ogni volta che fard il cafo dn formarfi il fuddet.e

- to Quartier Generale. o .

ART.II. Qualora coll’Efercito’ fi trovaﬂ'e da Nox Facoltd del Gran
deftinato un Gran Prevoflo,. 0 f 1a Commeflario Ge- Prevolto rifirecte .
nerale in Campagna, con aytoritd.di propunciarg , @
far efeguire fentenze contro-degli Scorritori di Cams
pagna ,"de’ ladri won ifceflazione., d& tumpltuarj, o .
follevati arreftati inflagrante ; e- di altri fottopofli < -
alla fua giurifdizione ;. ordiniamo che al médefimg
non fia lecito di far efeguire la pena capitale: cone
tro chicchefia , e per qualundue delitto 5 volendo
che il delinquente fia condotto ‘al Quartier Generas
le, a difpofizione del Comandante dell’ Efercito, che

: - ' im

" -
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fmmantinente far} adunare un Configlio di Guerra
Subitaneo, affinché quefto, informato dal Gran Pre-
vofto del delitto - commeflo, ne decreti la punizione,
a norma di quanto fi ‘prefcrive pe’ Configli di Gucr-
ta Suhitanei ; giacché ¢ ripugnante a tutte le legg

di equitd, e di giuftizia che un folo uomo abbia nl
dritto di punire di morte un reo. : :

CAPITOLO XIIIL
Della- Proceffara Militare .

Neeefea &i ofidare ART. PRIMO. Essendo it fondaménts de” reni
3 molti Ia verifcas oindizj 1a giufta verificazione de’ fatti, la quale , fe:
uizio degl” Inquifi- condo ha dimoftrato Pefperienza, non pud facilmen-
te ottenerfi per meezo di un folo; ordiniamo che

da ogg’ innanzi tal verificazione fi affidi a pid Sog-

getti di provata oneftd, e diligenza ;- e dichiariamo

che quefto loro ufizio in nulla fia diffimile da quel- -

"'+ 1o de’ Giudici ftefli ; ¢ che coneguale bilancia pu-

- nirémo , o ncompenferemo le mancanze , o la non
fnterrotta ferie di molte, ed efatte operazxom in af-

fari- di tanta importanaa. ~

Membri dell Affem. ~ ART. II. L’ accennata venﬁcazxone negli aflunt
blea del Brocelo.  oriminali de’ Militari & quella, da cui & compofto il
Proceffo Militare , che per regola gencrale fi com-

pilerd da un Fifcale , coll’ opera di un Segretario ,

in prefenza di un Prefidente , ¢ di due Affeflori

( eccetto ne’ cafi, che feguentemente fi additeranno )

precedente la permiffione, o gli ordini prefcritti-nell®

Acz. IV. del Cap. VIL. | ART-

D o NP S
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ART.IIL. Quefto Proceflo. adunque cofterd di quat- * Pati del Proceffo
Militare .
tro parti; cioé dell’ Informativo; della Ratifica ; del-
la Confrontazione ; e degli Atti finali nel congreffo
de’ Giudici: e deve terminarfi colla maffima folleci-
tudine . _ .

ART.IV. L’ Informativo deve contenere due Par- parti dell’ Informas
ti; ciod la pruova in genere, la quale confifte n tivo ;jﬁ:ﬁ:ﬁ;’;
dimoftrare che fia accaduto il delitto in quiftione , nerica» ¢ fpecifica
e fi ottiene col corpo del delitto ; e la pruova in
ifpecie , che deve indicare 1'autor del delitto, colle
fue circoftanze, e fi ha col detto de’ teftimonj, con
ifcritture , e talvolta con argomenti , e congetture.
Per ben riufcire in quefti due affunti, che formano
la bafe della Proceffura, dovri tenerfi fempre pre-
fente la regola gencrale che per lo Genere deve
provarfi P alterazione , o il cambiamento , o la di-
ftruzione, o la mancanza della perfona, o della co-

" fay da cui fi coftituifce il corpo del delitto; e che
riguardo alla Specie, le circoftanze del fatto altera-
no, diminuifcono, o levano I’idea del delitto cona
tro il pretefo reo. ’

ART. V. Prima di ogni altra cofa fi dovrd con ,,,,,,ms,,.m della
diligenza invefligare 1a-cagione del delitto, con &a. <® ol delirto .
minarfi accuratamente tutti gli argomenti,ed indizjy
che poffono dimoftrarla , e quindi prOccurarfene le
pruove le pit eflicaci.

ART. VL. 1l veftigio, che laftiano i dehm di fatl Corpo del defitro
to permanente , come omicidio 4 falfit) ec., fard il m‘h fareo
corpo del dslitto, che dovrd provarfi colla ricogni
zione



Per gli omicidj.

B Rt T

T la fieffo. .
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" zione di due Periti dell’ arte rifpettiva; i-quali, e

{ono perfome privilegiate , formeranno della ricogni-
zione un Certificato giurato; ma fe non fono privi-
legiate , fi efamineranno nelle forme con giuramen-
to, come fi pratica co’ teftimonj. Quefti Periti do-
vranno certificare, o deporre fpecificamente, ¢ con
tutte le circoftanze la qualitd del corpo del delitto,
dichiarando con quali mezzi, 0 con quali ftrumenti
il delitto fia ftato commeflo : coficché trattandofi di
ferite , defcriveranno con diftinzione la qualitd , e
gravitd di quefte ; I’ attitudine in cui era il pazien-
te, quando le ricevé ; e fe le medefime fiano anti.
che, o recenti. Morendo coftui, efli riconofceranne
il cadavere, e ne faranno la fezione, dando il giu-
dizio fe la morte fia avvenuta per le ferite , 0 per
altra caufa ( perizia da praticarfi indifpenfabilmente
quando fi dubita di morte accaduta per veleno): e
fe I’ uccifo & perfona non conofciuta , i Periti do-

- wranno defcriverne diftintamente le fattezze , i fegni,

e Petd a un di preflo.

ART. VIL. Negli omicidj, per I’ Ingenere, ¢ ne-
ceffaria la pruova della morte, e fepoltura dell’ uc-
cifo, da farfi o colla Fede del Parroco, o del Con-
traloro dello Spedale Militare, o del Cappellano del
Reggimento, fecondo il luogo dov’¢ accaduta la mor.
te; oppure , mancando coftoro, colle dcpoﬁzxom giu-
rate di due teftimonj.

ART, VUL Se il cadavere.dell’ uccifo fi fofle fep-

'pelhto fenza, farfi 3 dovere la_pruova ingenere , @

fenza

P
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fenza farfi affatto ; allora , precedente licenza dell’
Ordinario del luogo , fi fara difumare il cadavere,
e fe ne fard la perizia nel modo gid detto. |

ART.IX. Quando i Periti fono difcordi fra loro, se i periri fono dis
fi chiameranno altri Periti; e prevarrd allora il fen- feordi.
timento de’ pitt .

ART. X. Dovr anche aggiugnerfi al Genere del Derisione det fum
delitto la defcrizione del luogo , dove tal delitto fi i:::fl commeflo de-
e commeflo, fpecialmente pe’ furti di ftrada pubbli-
ca, ed in campagna.

. ART.XI Ne’ delitti poi di fatto tranfitorio y © r'tngenere ne detitei
in quelli di farto permanente, ne’ quali manca PIn. 4 B saticorios
genere ; quefto fi avrd colla pruova fuppletoria, con-

fiftente ; per gli omicidj, nell’ efiftenza, e mancanza

delluccifo dallultime giorno, in cui egli fu veduts,

fino al giorno dell’ incominciata proceffura: pe’ fur-

ti, nell efiftenza, e mancanza delle cofe rubate; o,

quando cid non ‘poffa ottenerfi , nella buona vita,

e fama del dirubato , nella fua poflibilitd di aver

tali cofe , ¢ nel fuo immediato conquefto : per Pa-

dulterio , nella Fede del matrimonio : per la difer-

zione dalla Guardia, Sentinella, o da altro luogo,

nella filiazione del reo, ne’certificati, e nelle depofi-

zioni dell’ Ufiziale di Guardia, o della Compagnia, &

del Sergente,, o Caporale, che lo pofe in Sentinellas

nella fua efiftenza , e mancanza ; nella diftanza tra A

il luago del fuo arrefto, e quello della diferzione s ' '

e fe mai la diferzione fia feguita con qualitd di fca-

liazione , ¢ neceffaria la pruova 'generica di quefta.

: ART.

b
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L'Ingenere di ogni ~ ART. XIL Colla traccia dellc, regole indicate di
2l delio fopra dovrd procederfi all’acqulﬂo della pruova ge-
nerica di tutti gli altri delitti ; la quale talvolta,
quando ¢ fuppletoria, ricade nella pruova in ifpecic.
_Dachi fiprende  ART.XIIL. L’Ingenere di pruova primaria ne’
[sgenere. Quartieri {i prenderd fubito da’ Quartier-maftri, e, in
*# loro mancanza , dagli Ajutanti de’ luoghi, o da gltro
abile Ufiziale che deftinerd il Comandante della Trup-
pa: nelle Piazze, ne’ Caftelli, e nelle Ifole , mancando
i Quartier-maftri, e gli Ajutanti de’ luoghi, fi pren-
derd dagli Uditori di tali fiti: e negli altri luoghi,
in cui non efifte Truppa, fi prenderd da’ Tribuna-
li, e dalle Corti locali, coll’affiftenza di un Ufizial
di Milizie, fz vi efilta , per poi confegnarfene gli
atti a’ Compilatori del Proceflo . Ma I’ Ingenere di
pruova fuppletoria dovra prenderfi da tutta Affem-
blea del Proceflo.
Pruova fpccifica co- . ART.XIV. La pruova in 1fpecxe dev’effer diret-
me i acquita. 43 a fcoprire il reo del delitto in quiftione ; e deve
farfi colle fcritture 4 e coll’ efame de’ teftimonj , i
quali dovranno deporre di aver veduto commettere
il delitto , o di averlo intefo dire; o, in mancanza
di cid, cogli argomenti, ed indizj, che fi traggono
dalle cofe accadute prima del delitto, nel tempo di
quefto, e dopo di effo; le quali fono la inimicizia,
le minacce, i preparamenti delle arme, la fuga, le
confeflioni flragiudiziali , la pubblica ‘voce ‘e fama ,
la indole, e qualitd del creduto reo, ed altre cofe
ﬁm1h » nafcenti dalla qualitd del delitto § e fop~t-
tutto
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tutto 1a caufa o inipulfiva , o raziocinativa del de-
lrto. 4 ' :
ART. XV. Quando i teftimonj, o gli offefi non Awo di Afirontss
abbiano individuato il nome, il cognome, e la patria
del reo; quefti, fempreché fard prefente, fi fard da
efli riconofcere , e toccar colle mani tra fimili , e
confimili nel luogo del’Affemblea del Proceflo, per
averfi la’ pruova dell’atto di Affronto: e fe fi foffe
‘toccato un altro in vece del reo, fe ne dnﬁenderi
yn atto dal Fifcale, .
.. ART. XVL I teftimonj deporranno i fattl col gitle Come depongono ©
ramento in un dialogo tra loro, e chi gl'interroga, teftimoni.
Mz fe fono Ufiziali , o Perfone graduate, e cofti-
tuite. in dignita , formeranno Certificati giurati in
perola di onore , e in propria cofcienza . Gli Ec-
clefiaftici daranno il giuramento al lero Superiore ,
e poi deporranno,. o certificheranno, fecondo fia la
. loro graduaziene s+ ma ne’ delitti- atroc; daranno it
. giuramento al Fifcale .
. ART.XVIL Se fi prova col detto di pit tefh- Se i teftimon; rico
monj che alcuno fappia i fatti, e ricusi deporre ; fano di deporre.
coftni potra effere pofto in carcere dagl® Inquifitori
del Proceflo , e tenutovi qualche giorno ', a mifura
della pruova, che I'indica, o lo convince della fcxen-
2a di quel ch'egli nega.
. ART.XVIIL. L’ efame de’ tefﬁnmn} adunique fi Metodo di Cuminan
fard nel modo che fegue. Radunata I'Affemblea det re i tcttimonj.
- Proceflo nella cafa del fuo Prefidenté , 0 in una
camera vicina al carcere de’ reiy e diftribuita intor-
. Gmrlfdl{ D WL no
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no ad una tavola, colla formalitd prefcritta pe’ Con-
figli di Guerra; il Fifcale, colla licenza del Pref-
dente , leggera all’ Aflemblea tutte le carte conte-
nenti il delitto m genere, e gl’ informi firagiudizia.
li, perché la medefima faccia idea del fatto, di cui:
fi tratta.. Quindi fard introdotto ciafcun teftimonio,
il quale primicramente in forma ftragiudiziale , a
modo di converfazione , fard dimandato dal TFifcale:
del delitto accaduto , per concepirne chiara I’idea,
ed evitare le contraddizioni fra gli altri teftimonj;
¢ poi verrd ammonito a dir la veritd, fatto giurare,
¢ interrogato formalmente , colla traccia di talt di=
mande,. ful proprio nome, e cognome, e fopra l'etd,
la patria o il meftiere , e la religione di lui , come
anche fulla caufa del delitto , e fe lo vide commets
tere , o l'intefe da altri . Similmente il Fifcale dow
vrd dimandargli chi ne fia il.reo, e le fue qualitd 3
fe quefti fia folito a delinquere; fe gli furono: lette
le Ordinanze ; fe ha ricevuto. alcun torto ( qualorg
i tratti di diferzione ) ; tutte le altre circoftanze’,
che derivino dal fatto in quiftione, confiftenti nelle
varie forte ¢’ indizj ; e come eflo teftimonio fappia
@d, che ha rifpofto su. tali interrogatorj.
Fliminate le diman. . ART: X1X. Quefta efame dovrd confiftere irr un
,‘lﬁfz"f’,g:fi‘i:,’i';:i‘;; perfetto dialogo tra’l Fifcale , e il teftimonio o fene
illeciti . zaché fi. poffano fare dimande fuggeftive , 0. infidio-
‘ fe , né ufare violenze, o fevizie, o minacce, 0 ge-
fli : e tuste, le interrogazioni, e le rifpofte dovran.
no minutamente regiftrari dal Segretario nell’atto di
pronunciarfi . ) ' ART.
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ART.XX. Dopo Pinterrogatorio del Fifcale, che Interrogazioni far-

: . te al teftimenio da’
non dovra effere interrotto, il Prefidente , € i due sembri dell’ Ao

Affeffori potranno fare ad uno ad uno dclle diman- ***

~ de al teftimonio, le quali conducano allo fcoprimen-

to della veritd , fenza eccedere in cos’ alcuna con
parole , con fatti, o con gefti . E quefte dimande , -
colle rifpofte del teftimonio, faraxmo anche regnﬁra—
te dal Segretario.

ART.XXI. Fatto cid , il Fifcale leggerd tutta la come § perfeziona-
depofizione al teftimonio , fpiegandogli quello, che ™ fe depoliiont.
coftui non ben capifce . Se il medefimo v’ incontra
difficoltd , s'incominceranno di nuovo le interroga:
zioni ful punto controvertito , facendofi il tutto re-
giftrare, finch? fi tolga ogni dubbio+ allora il tefti-
monio- fottofcriverd la depofizione , o, f¢ non fa feri-
vere , la fegnerd colla croce; ed appreffo a tale fot-

" ‘tofcrizione fi apporranno le firme de’'Membri dellt

Affemblea del Proceflo , incominciandofi dal Prefi-
dentg fino- al Segretario . La fteffa pratica fi oﬁ'cr-
verd pét ciafcun altro teflimonio. :

ART.XXII. Dovranno efaminarfi femprc i tefti- Qualiteftimon; dsbe
monj efiftenti nel luogo del commeflo delitto , an< bano efuminarll 5 2
corche fia nelle carceri , o ne’ fiti , dove ftanno i auatterdici auni.
condannati, o ne’ lupanari, o in altri laoghi fimili;
coll’ avvertenza di proccurare, fe fia pofhbile, tefti
monj interi per fama, ed etd. E quando i teftimes
nj foffero minori di quattordici anni, i tal cafo de”

loro detii fi formerd un atto , ‘e non gid una depofizio-

-ne giurata; la quale per altro fi fard da quelli, ché

. D 2 abbia-
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abbiano toccato i quattordici anni.
si cfumineranno le  ART.XXIIL. Dovranno fimilmente efaminarfi tut.
Conatio chimaiein v quelle perfone , che vengono chiamate in conte-
flo da ogni teftimonio .

Efame in tazo.  ART. XXIV. Dovendo efaminarfi coloro, che ab-
biano catturato un delinquente , o quelli , ne’ quali
cada dubbio di complicitd in uno fteflo delitto ; fi
fard Pefime in terzo , ciod togliendo dalla depofi-
zione la parola reflimonio. -

Coftitnto detreo. e ART.XXV. Finito I Informativo, fi procederd a
g‘iﬁ“:‘i‘m‘“‘* in pri- coftituire il reo; il quale ftando nella prigione non po-
tra abboccarfi con alcuno dal principio dell’Informati-

vo fino all’atto di Confrontazione inclufive; fenonché

ricevera il cibo per mezzo del Carceriere; e potrd

effer vifitato dal Medico, o Chirurgo Fifcale, e dal

Confeflore ne’ cafi di malattia pofitiva , precedente

licenza dell’ Affemblea del Proceflo , e del Coman-

dante del Corpo, del Quartiere , o della Piazza:

nella intelligenza che i fuddetti individui, fotto gra-

vifime pene, non debbano affatto con .alcun mezzo

influire alla fubornazione de’ teftimonj, né riferire a

perfona i difcorfi del reo, né intereffarfi a fuo favore.

- Quefto reo adunque, di qualfivoglia grado fia, fard

condotto. nel luogo dell’ Affemblea del Proceflo da

un Diftaccamento della Guardia , e dal Prevofto

ed ivi , feiolto da’ legami , verrd fituato dirimpetto

al Prefidente, col Prevofto vicino, collocandofi una

—_— Sentinella fuori della porta di detto luogo, ed un’
altra fotto la fineftra, quando il luogo lo permetta;

' e fa-
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e fard efaminato , precedente il giuramento , colle
fteffe formalitd, con cui fi efaminano i teftimonj fi-
fcali , facendoglifi tutte quelle interrogazioni piane,

e naturali, che derivano dall’ Informativo , dalle ri-
fpofte di lui, dalle vifcere del fatto , e da quanto
vi ha relazione , fenza eccederfi in alcuna cofa con
qualunque mezzo. Fra le altre interrogazioni princi-
pali dovra effervi quella del come il reo fi trovi arre-
ftato, e per qual caufa: rifpondendo egli incongrua-
mente , gli fi faranno le dimande relative all’ Infor-
mativo : e fe perfifte nel fuo propofito, verrd am- ,
monito per tre volte a dire il vero; e poi, in cafo
di ulteriori negative, fard redarguito del mendacio,
manifeftandoglifi le pruove acquiftate contro di lui,
¢ notandofi le fue rifpofte , come fi & fatto per le
antecedenti- dimande , e repliche . Terminato cosi il
Coftituto , e fottofcritto , fecondo fi & detto per le
depofizioni de’ teﬁimonj , il reo fara ricondotto in
carcere .

ART.XXVI. Se dal reo , o dal teftimonio non rncerpreti pe' tefti-

s'intende la lingua Italiana, ciafcuno di effi fcegliera monj, € pe’ rei, che
un Interprete , il quale dovrd giurare , e fottofcri- 8u2 fialiana.

_ vere il Coftituto, o le Depofizioni; con efeguirfi lo

fteflo nelle Ratifiche, e nelle Confrontazioni, e for-

marfene i corrifpondenti atti .

ART. XXVIIL Efeguite le cofe fuddette, fi verrd pasigea deeeftimonis
alla Ratifica de’ teftimonj , i quali, per adempirla , e *feguica~
faranno introdotti ad uno ad uno nell’ Affemblea del
Proceflo . Ivi il Fifcale, colla permiffion del Prefi-

D ;3 dente,
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dente, diftintamente leggerd al teftimonio la fua de.
pofizione gid fatta ; e con difcorfo ftragiudiziale proc-
curera rilevarne s’ egli fia per ratificarla , o modifi-
carla , o diftruggerla , fpicgandogli le cofe dubbie ,
e non bene intefe : la qual cofa fi fard anche fuc-
ceflivamente dal Prefidente , e dagli Affeflori . Ne’
primi due cafi, il Fifcale paflcrd a far giurare il te-
ftimonio , e ad interrogarlo nelle forme fe intende
ratificar la depofizione , o modificarla per ifchiarire
ifatti; e gli fard le diftinte dimande fopra i punti
della modificazione , rammentandogli quel che lo
fteflo teftimonijo difle quando depofe la prima volta,
onde quefti richiami alla memoria la veritd. Il Pre-
fidente , e gli Affeffori uferanno le diligenze mede-
fime . E quindi, dopo regiftrate di mano in mano
dal Segretario tali propofte , e rifpofte dell’ Affem-
blea, e del teftimonio, fi verrd alla fottofcrizione ,
come fi & detto per le depofizioni. Ma fe dal difcorfo
ftragiudiziale fi rileverd che il teftimonio voglia dif-
dirfi totalmente della prima depofizione; allora la Ra-
tifica fi regiftrerd ftragiudizialmente fenza giuramento;
e il teftimonio, dopo tenuto in carcere per qualche
~giorno, fard di nuovo ricondotto all’ Affemblea per
vederfi fe abbia mutato configlio. Se perfifte nella dif-
detta, ¢ non fi ha pruova ch’ egli fia perfona fo-
fpetta; in tal cafo la Ratifica fi efeguira con giura-
mento nelle forme. Ma fe il teftimonio ¢ fofpetto,
perche fedotto, o congiunto de’ rei, allora la Ratifi-
ca refterd nella forma ftragiudiziale fenza giuramen-

to.
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to. La defcritta pratica dovra offervarfi con ciafcu-
mo de’ teftimonj: e quando uno di coftoro non po-
efle ratificare per morte , o per altra urgente, ed
inevitabile caufa , fe. ne fcriverd un atto nel Pro-
«ceffo ‘dall’ Affemblea ; la quale dovrd anche fcrivere
confimili atti, quando per gli accennati motivi non
potefle efeguirfi qualche altra formalitd , che viene
prefcritta per la compilazione del Proceffo.

ART. XXVIIL I Periti adoperati nell’ Informati- 1 perici adoperasi
vo per la pruova generica non dovranno chiamarfi ’;:L‘-:éffﬁ_’{,‘““"""m
alla Ratifica.

ART. XXIX. Prima di prOcederﬁ a confrontare giezionc del Difens
i teftimonj col reo, quefti farA condotto avanti all’ fop,f. * goald
Affemblea del Proceflo , €d efortato dal Fifcale &
feegliere il fuo Difenfore; il quale; fe il reo ¢ Sol-
dato , o Baflo-Ufiziale-, potrd effere un individuo
della claffe de’ Baffi-Ufiziali 4 o Ufiziali Subalterni
del proprio Quartiere, o della Guernigione, e noa
di altra claffe; ma fe il reo & Ufiziale, potrd effere
qualunque Ufiziale del Quartiere , 0 della Guernigione,

«he fia a lui eguale, o inferiore nella graduazione,
oppure fuperiore di un folo grado, € non piti . Che
fe in uno feflo delitto foflero complici molti 5 un
folo Difenfore verrd {celto per tutti dal reo di ffiag.
gior grado, o, in uguaglianza di grado, dal reo di
etd maggiore ; purché un folo Difenfore non fofle
incompatibile per la difefa di taluno de’ rei ; nel
qual cafo fard lecito a tal reo di eleggere altro Di- !
fenfore nella claffe fabilitas cpn offervarfi che ne’
D 4 Con.
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teftimonj el rco.
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Configli di ‘Guerra avranno luogo i foli Difenfori
‘Militari ; ma ncgli altri Tribunali Militari, oltre a
coftoro, ed agli Avvocati de’ poveri, potranno ado-
perarfi anche Difenfori Pagani. La fceltd del Difen-
fore verrd regiftrata nel Proceflo, e firmata da lui,
¢ dalPAffemblea .

ART. XXX. Eletto il Difenfore, e convocata dt
nuovo I’ Affemblea, faranno in effa introdotti il reo
difciolto da’ legami , e ad uno ad uno tutti i tefti-
monj efaminati, e ratificati ; e vi fard ammeffo an<

" che il Difenfore . Ivi il Fifcale , colla folita licenza

Quanti_fone i rei,

del Prefidente , fatto dare il giuramento al reo , e
al teftimonio, dimanderd al reo fe conofce il tes
ftimonio , e fe quefti gli porta odio: e quindi, rice-

vutane la tifpofta, gli leggerd la depofizione del te-

ftimonio , e gli dimanderd .fe ha cofa da contrappor-
vi; con farfi su cid un dialogo tra’l reo, e il te-
ftimonio . Il Difenfore potrd fimilmente con brevitd
fare delle rifpofte ragionevoli a pro del reo fopra i

punti controvertiti. Tutte le propofte, e rifpofte del

Fifcale  del reo , del teftimonio , e del Difenfore
faranno fedelmente regiftrate dal Segretario , ¢ mu-
nite della fottofcrizione di coftoro , e dell’ Afflem-
. blea del Proceflo ; al quale faranno anche alligate
tutte -le {critture, che il reo produceﬂ'c in fuo dif-

carico »
ART. XXXI. Se i rei fono molti , fi dovranno

ano acci i Confron. fare tanti atti di Confrontazione tra ciafcun reo 5 €

razigne fi faranno.

cialcun teftimonio , quanti fono i rei. .-

‘ J AR'I'.

.4
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ART. XXXII. Se il reo ne'll’atto della Confron- Efame: de’ teRimoni

tazione produccfle teftimonj , dovranno quefti efa- ag?(«'i:fflﬂc'::f:;::
minarfi nelle forme prefcritte pe’ teftimon;j fifcali, razione .
tirandofi le interrogazioni da’lumi dell’ Informativo, '
fenza dare occafione che quefte caddno fopra qualche
precedente concerto tra’l reo, e i teftimonj »
ART.XXXIIL Il termine, in cui il reo pud pro- Termine i eal efa-
durre Pefame de’teftimonj a fua difefa, fard al pia ™
di quattro “giorni, da decosrere dal di ch’egli nella
Confrontazione nomind tali teftimonj. Scorfo quefto
termine , fe dal reo non fi fia proccurato il detto
efame , fe ne diftenderd un atto nel Proceflo, e fi
procederd -ulteriormente ; fenza darfi luogo che fi
poffano produrre altri teftimonj, ed altre feritture .
ART.XXXIYV. Se fra i teflimonj prodotti a difefd regimonj a difenr
ve ne fiano alcuni di coartata, i miedefimi , purche & coarace, come &
non fiano perfone, alle quali & conceduto il depor- o
re per via di Certificati, dovranno prima efaminarfi B
fenza giuramento, e deponendo fulla coartata , te- .
nerfi in carcere per pochi giorni,a proporzione del-
la gravita del delitto . Se efli, dopo fofferto il cara -
cere , perfifteffero nel loro propofito , faranno efa-
minati formalmente col giuramento ( ¢ome fi pratica
co’ teftimonj fifcali ) purcheé non fi provi di effere
perfone fofpette 5 nel. qual cafo reftera la depofizios
pe fenza giuramento .
ART.XXXYV. Vietiamo efpreffamente che PETely g iminano fe g
e teftimonj poffa farfi ufo di dimande equivoche, e ‘;.‘:‘r‘ttf‘ff;"“'&b

fuggettive., dclla Tortura, e di ogni altro atto, che ff;,,d' quelia dipen-
_ da ’
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da quefta dipenda; abolendo percid qualunque leg-
ge, ¢ pratica su tale affunto. Soltanto permettiamo
- che ai rei pofla farfi {perare la minorazione della
pena , purche efli palefino i complici.

Proceffo {zt::fege,n;:: ART.XXXVI. Dappoiché il Proceffo fard compi-
‘quanto cempo.  1ato nella maniera defcritta di fopra, ’Affemblea lo

confegnera al Difenfore del reo , per formarvi la
corrifpondente difefa , da efeguirfi in quel breve
termine 4 che la ftefs’Affemblea giudicherd opportu-
no, a proporzione della gravitd della caufa.

Aci uleeriori net  ART.XXXVIL 11 Difenfore, fcorfo il prefcritto
Gorighio di Guerrd, rermine , reftituird il Proceflo all’Aflemblea: e quin-
1i Milicari. di , Tecondo le regole fiffate nel Capitolo VII. di

quefta' I. Parte, fi procederd alla convocazione del

- Configlio di Guerra 4 dove il Fifcale prefenterd il
Proceflo, e fi adempiranino gli ulteriori atti ftabiliti
i quali , fe il giudizio fi fa in altro Tribunal Mili-
tare, fi compiranno nel medefimo.

Proceflo pel Corfi- ‘ART- XXXVHL Pel COﬂﬁgliO di Guerra Subita-
Elio di Guerra Subl- 1113 . fi compilerd ful momento un Proceffo fomma-
rio dallo fteffo Configlio , il quale prenderd I inge-

nere ; efaminerd i teftimonj; coftituird i rei ; con-

fronterd quefti con quelli in prefenza di un Difen~

fore, tralafciando I'atto della Ratifica; poi, ufciti i

teftimonj dal congreflo, interrogherd di nuovo i rei,
fentendo le loro difcolpe, e le ragioni del Difenfo-
re; e finalmente pronuncierd , ed efeguird la fen-

tenza, fecondo fta prefcritto nel Capitolo XI.

Modo come impine  ART. XXXJX. Se per decreto de’ Configli di

guarfi il Procefio. Guer-

“ o~
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Guerra, o degli altri Tribunali, e Giudici Militari
dovefle impinguarfi il Proceflo, perché mancante di
pruove ; I’ Aflemblea del Proceflo efeguird tale im-
pinguazione coll’efaminare altri teftimonj, e farli ra«
tificare , e confrontare co’ rei, fecondo la norma
gia ftabilita: e poi fi procedera nuovamente alla de-
cifione della caufa.

ART.XL, Se il rco ¢ aflente, Affemblea, pre-
via la dovuta permiffione, formera il Proceﬁ'o in
contumacia nel modo feguente .

ART.XLI, Compilerd I’Informativo nel genere ,
e nella fpecie, e gli atti di Ratifica : quindl forme-
12 un Editto, con cui venga chiamato il reo a pre-
fentarfi fra un mefe in giudizio 4 colla minaccia di
procederfi dopo in contumacia; e lo fard pubblicare
all’Ordine generale della Piazza, del Quartiere, o del
Campo rifpettivo, e leggere da un Banditore, ed indi
affiggere ne’ luoghi pubblici , con farne regiftrare i
corrifpondenti atti nel Proceflo.

ART.XLIIL Se il reo dopo un mefe non fi pre-
fenta, fe ne alligherd un atto nel Proceflo ; e fi
procederd in contumacia alla fentenza col Proceflo
eompofto del folo Informativp, e delle Ratifiche de’
teftimonj . - _

. ART.XLIIL Ma feil reo fi prefenta, o & arre-

\

Proceflo, e giudica
tura in comtumacia.

Lo fteflon

Lo fteffo.

Lo ﬂeﬂ‘o,

ftato prima, o dopo del termine di un mefe, e fia .

pronunciata la fentenza ; fi perfezionerd il Proceflo
cogli atti della elezione del Difenfore, e della Con-
frontazione de’ teftimonj: e {i pronunciera nuova

fen-

/"" -
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fenteiza nella forma prefcritta , tenendofi prefente
fl decrete in contumacia , qualora quefto fia ftato
fatto. Che fe Parrefto, o la prefentazione del reo
accada prima di profferirfi il decreto in contumacia;.
dovra egli coftituirfi nelle forme , continuandofi la
proceflura cogli altri atti , che fi formano pel reo
prefente, fenza ripeterfi quelli gid fatei.

‘Regole per compi- - ART.XLIV. Ad oggetto che ne’ varj cafi da oc-

lare 1l Procef@o. * correre, fecondo la qualitd de’ rei, e de’ luoghi de’
commefli delitti, fi faccia fenza equivoco la compi~

" lazione del defcritto Proceffo Militare, e fi devenga

con preftezza, e precifione a terminarne i corrifpon-
denti giudizj; ordiniamo che fi offervino le feguenti
regole.

Menbri dell” Al ART.XLV. Nel Proceflo contro uno, o pid Ca-

o Capitani. - pitani dello fteffo Reggimento fard da Prefidente un
Tenente-Colonnello, 0 Maggiore; da Fifcale il Quar-
tier-maftro, o altro Ufiziale abile, deftinando da chi
ha difpofta I' Aflemblea del Proceflo ; da Segretario
un Foriere , o altro Baflo-Ufiziale ; e da Affeffori
due Maggiori , o Capitani : tutti del fuddetto Reg-
gimento , fuorche uno degli Affefferi, il quale do-
vrd eflere dell’altro Reggimento componente la Bri-
gata.

se i Capicani fiano ART.XLVI Se i Capitani rei fiano di ambedue

S s igastiment §- Reggimenti componenti la Brigata, allora il Reg-
gimento meno antico fomminiftrera foltanto uno de’
due Affeffori; e il pid antico i rimanenti Membri .
- ART.XLVIL Se in un luogo vi fiano due, o

piu
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piu Reggimenti , fenza formar Brigata , e debba se fiano di pid Reg-

compilarfi Proceflo contro uno, o pidt Capitani di fﬁ::;";{ﬁ;::::" for-

tali Reggimenti; allora s’intenderd formata una Bri-

gata da’ due Reggimenti pid antichi , de’ quali uno

almeno contenga i rei in parte, o in tutto: ¢ fi

efeguird quanto fi ¢ detto nell’ Articolo precedente.
ART.XLVIII. Ma fe nel citato luogo vi fiano se fano di pip Bri-

pit Brigate, e i Capitani rei appartengano alle me- 8*¢"

defime ; la pit antica dard i Membri del Proceflo. . .

y
sk L

ART.XLIX. Dovendo compilarfi il Proceflo con- . gi un Reggimen-
tro uno, o pit Capitani in un luogo, dove fla um 122 PHElore s
folo Reggimento, o Battaglione; uno de’ due Affef. fe altro Reggimen-
fori potrd effere fupplito da un Maggiore , 0 Capi-
tano , ivi efiftente, di qualunque Corpo; o, in man-
canza , da un Maggiore,, o Capitano della Truppa
pilt vicina , fe il Proceflo i compila in Quartiere;

e dal Maggiore della Piazza, fe fi compila in. Guer
nigione . H Fifcale potrd effer fupplito dall’Ajutante
del luogo, o da un abile Ufiziale , che verri defti-
nato da chi ha difpofta 'Aflemblea del Proceflo.

ART. L. Quando manchino pid Membri del Pro- Come fupplirfi 1
ceflo, s’ ¢ in Quartiere , fi- fuppliranno dalla Trup- e mcant!
pa pitt vicina , ferbandofi per efli foltanto il grado
prefcritto : ma ¢’ ¢ in Guernigione , il Proceffo fi
compilera dal Maggiore, o Ajutante della Piazza,0
del Caftello, come Fifcale ;. facendovi da Prefidente
il Comandante di tali luoghi; da fole Affeflore 1'U.
ditor della Piazza ; e da Segretario un Foriere, o
altro Baffo-Ufiziale di Truppa regplata, o di Mili- e

21
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zie Provinciali . 11" Comandante del luogo perd,
qualora qualche Membro di queft’ Affemblea non
potefle intervenirvi per cagione di reitd, o di altro
Jegittimo impedimento , avrd la facoltd di furrogare
altro Soggetto di egual grado, fe viefifta, o di gra-
do immediatamente maggiore,, 0 minore: e fe I'im-
pedito fia I’ Uditore, allora potrd avvalerfi di altro
probo Giurifperito

- ART.LI. Nelle Ifole , dove non vi ¢ Uditore
il Proceflo contro chiunque godente il Foro della

: Guerra fi compilerd dall’ Ajutante del luogo come

Fifcale ; facendo da Prefidente il Comandante dello
fteflo luogo; da Affeffore un Ufiziale qualunque, @
il Giudice locale, fe vi efiftano; e da Segretario un
Baflo-Ufiziale, o, in mancanza, altra perfona abile
deftinanda dal Comandante ; e pel canale competen-
te fi rimetterd a chi fpetti . In cafo di complicitd
di Pagani, e di godenti il Foro della Guerra, i
Procefli nelle Hole fi compileranno nello fteflo mo.
do , e fi rimetteranno a chi fpetti , fecondo la re-
gola , che fi fabilird ne’ feguenti Articoli riguardo
alle proceflure ‘contro individui dn dxverfe giurifdis
ziofii . :

ART.LIL Cio, che fi ¢ fahilito negh otto Ar-
ticoli precedentiy fi offerverd anche quando dovefle
compilarfi il proceflo contro uno, o piu Capitani di
€orpi non efiftenti nel fito, dove quello fi compila.

Contro Ukiziali sub. .~ ARTe LI« 11 Proceflo contro gli Ufiziali Subal.

alcerni

terni fi- compilerd dal Quartier-maftro come Fifcale ,
e da
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e da un Foriero , o altro Baflo-Ufiziale come Se«
gretario 3 facendovi da Prefidentc un Maggiore ; e
da Affeflori due Capitani , 0 un Capitano , ¢ un
Subalterno; tutti del Reggimento dell’ accufato.

ART. LIV. Contro i Bafhi-Ufiziali ’Affemblea del comro BafiUkizia-
Proceflo fard compofta de’ feguenti individui del Reg- .
gimento dell’ aceufato ; ciod di un Capitano, o Ca-
pitan-Tenente per Prefidente ; di due Subalterni, o
di un Subakerno, e di un Baﬂ'o-Uﬁzxale per Affel
fori ; del ‘Quartier-maftro per Fifcale ; e di un Fo
ziere , o altro Baffo-Ufiziule per Segretario.' '

ART. LV. E I*Aflemblea del Proceflo ¢ontro i conuro 1 Soldati.
Soldati fi comporrd di un Capitano, o Capitan-Te-

_ mente, o Ajutante-Maggiore per Prefidente; di due
Subalterni, 0 di un Subalterno, ¢ di un Baflo-Ufis
ziale , o di yn Subalterno, e: di un Soldato per Af:
feflori ;- del Quartier-maftro per Fifcales e di um Fo-
siere, o di altro Baflo-Ufiziale per Segretario. -

ART.LVL T Membri dell’Affemblea del Proceffo cCome i feelgono i
cantro i Capitani, Subalterni, Bafli-Ufiziali, e Sel: rﬁf }zx‘ie,':, ?afr.;m'
dati fi prenderanno dallo fteflo turno de’ corrifpon-
denti Configli. di Guerra , dove quefti fi poffona
convocare; colla legge che in tal cafo il Fifcale , il
Segretario, e il Difenfore fiano i medefimi nell’ AE
femblea che nel Configlio di Guerra ; ma fuori di
quefto cafo poffano eflere diverfi .

ART. LVIL Per fupplire la mancanza degl indi- come fi fupplitcono
vidui , che compongono I’ Affemblea del Proceffo | Memt Mo
contro Subalterni , Bafli-Ufiziali , @ Soldati, i of

fCl’-
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ferverd la norma ftabilita ne’ precedenti Articoli i
guardo ai Capitani.
Proceffo conro Mi- -~ ART. LVIIL. Se Ufiziali , Baffi-Ufiziali , e Sol-
inarifoggerti a Con- g5 | foggetti a Configlio di Guerra , delinquifcono

figlio d1 Guerra, da

zccaparfi in luogo, 5o - : > . .
e o, in luoghi , dov’ efiftono foltanto Reggimenti , che

to Reggimentl, <he 3¢ effi non’ appartengono, colla complicitd, o fenza

ad efh non apparten- L. Lo, ) . .

gono. la complicita degl’ individui di tali Reggimenti ; le
proceffure fi accaperanno dall’ Aflemblea corrifpon--
dente , come fe i rei apparteneflero ai medefimi
Reggimenti. - ' o

In luoghi, dovenon ~ART. LIX. Quando il Proceflo contro Capitani,

ffite Troppa reg>- o Subalterni o fottopofti alla giuriflizione de’ Confi-
gli di Guerra, deve compilarfi in luoghi, dove non
efiftc Truppa regolata; I’Aflemblea di quello fi com-
porrd d’individui delle Milizie Provinciali della cor-
rifpondente Provincia : cioé nella refidenza de’ Pre-
fidi fi comporra del Comandante, ‘o di un Capita-

no come Prefidente; dell’Afleffore del Tribunal Mi-

liare; di un Ufizial Subalterno da Fifcale s e di un
Foriere, o di aliro Baffo-Ufiziale come Segretario =
ma fuori della detta refidenza, in vece dell’Affeflor
Militare , interverrd il Giudice locale. -
Contro BaiUfaia. .. ART.LX. 8e il Proceflo ¢ diretto contro Baffi-
:j; :f;gf;;‘ :';'IT;:}: Ufiziali , e Soldati di Truppa regolata, i quali ab-
ghis dovequeltanon hiano delinquito nelle Cittd di refidenza del Tribu-

nal Militare, dove non efifte tale Truppa; I’Aflem-
. ~, . -blea fard la flefla detta nell’ Articolp antecedente :
' ma fe il delitto fi & commeflo fuori della refidenza

del Tribunale, dove non efifte Truppa regolata, il
Pro-

>
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Proceflo verrd compilato da un Capitano , o Ufiziale "

-Subalterno come Prefidente; da un Ufizial Subalter-
"no come Fifcale ; dal Giudice legale del luogo co-
me Affeflore ; e da un Foriere, o altro Baflo-Ufi-
ziale come Segretario : con offervarfi che i detti
Ufiziali, Forieri, e Baffi-Ufiziali delle Milizie fiano
della Compagnia di quel diftretto , dov’ ¢ accaduto

il reato , 0, in mancanza, della Compagnia pid vi-

cina ; e che mancando il Giudice del luogo, fup-
plifca il Giudice viciniores e

ART. LXI. 1l Difenfore neceffario per fa forma- Ditentore necefario

per la formalita del
Proceflo in detti luo-

" Titd del Proceflo, nella refidenza del Tribunal Mi-
“litare , fara il fuo Avvocato de’ Poveri; fuori della

refidenza , e ne’ Caftelli, e nelle Ifole fard, a fcel-

ta del reo, giufta la regola prefcritta nell’ Articolo
XXIX. del Capitolo XIIL, qualunque Militare, o

ghi,

Pagano efiftente nel luogo, dove fi compila il Pro-

ceflo: colla condizione che fe foflero pid rei, uno
folo fard fempre il Difenfore , da fceglierfi dal reo

di maggior grado , 0, in uguaglianza di grado, dal-

reo di etd maggiore; purché un folo Difenfore non
fofle incompatibile per la difefa di taluno de”rei; - -

nel qual cafo fard lecito a tal reo di cleggere altro

Difenfore.
ART. LXIL I Procefli contro i Sergemn, Capo-
-rali, e Soldati della Milizia Provinciale 4 nelle refi-

Proceffo controi Nl

liziotty . -

denze de’ Prefidi 4 fi compileranno da un Ufiziale

Subalterno’ di Milizie come Fifcale; facendo da Pre-. |

fidente il Comandante » O un Capxtano di eﬂ'e s da’
G:urg/dz{ o B Aﬁ'eﬁ-'

\
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Afleffore quello del Tribunal Militare; e da Segre.
sario un Foriere, o altro Baflo-Ufiziale di Milizies -
fuori delle dette refidenze fi compileranno da un
Capitano, o Ufizial Subalterng di Milizie come Pre-

" fidente ; da un altro Ufizial Subalterno di effe co-
me Fifcale ; dal Giudice\locale come Afleffore (che
nelle Piazzé , e ne' Caftelli fard il rifpettiva Udito-
re ) ; ¢ da un Forierey o altro Baffo-Ufiziale di Mi-
lizie per Segretario, "

Contro Te perfime  ART. LXIII, Per le perfone foggette alla imme-
:‘.’.iﬁ:;;al Configho diata giurifdizione del Configlio Supremo le procef-

‘ fure fuori di Napoli nclle Piazze, ne' Caftelli, nel-
le Ifole,, ne’ Quartieri, nelle refidenze de’ Tribuna-
li, e negli altri luoghi delle Provincie, i compile-
ranno , come per delegazione dello fteflo Consiglio
Supremo 4-dalle diverfc Affemblee fiffate riguardo
agl’ individui fortopofti a Configlia di Guerras of-
fervandofi che ‘I' Affemblea delle proceflure contro

* Ufiziali di grado maggiore a Capitano fard la flefla
di quella ftabilita contro i Capitani ; la quale avr} -
« Juogo benanche. cantro gli Uditori delle Piazze , e
de’ Caftelli. Ma in Napoli il detto Consiglio Supre-
mo o delegherd la compilazione de' Procefli ad un?
Affemblea corrifpondente’, o li- fard compilare dal ,
fuo Fifcale , facendovi da Segretario un abil¢ Fo-
riere, o altro Baffo-Ufiziale della Guernigione ; dal
“pid antico Configlier Militare come Prefidente ; e da
un altira Configlier Militare, e da un Togato come
Affeffori; efeguendafi cid o in Ruota, o in cafa del
: - det-
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detto Configlicre pit antico; e facendovi le parti di
Difenfore o un Militare,, o I’ Avvocato de’ Poveri.
ART.LXIY. La compilazione de’ Procefli contro Conero gl Indivi-

. della Glurifdi
g’ individui fogbbttl ‘alla Giuriflizion Militare dell’ e Milas s v:

d
Udienza Generale di Guerra e Cafa Reale, fuori ooz, Senersle di

. di Napoli, ne’ diverfi luoghi, fi fard dalle Afflemblee

" deftinate contro i Soldati delle Milizie Provinciali:

)

" Napoli da qualunque Affemblea contro individui
. foggetti a Configli .di Guerra , fe nel luogo della fuari Napoli,

nelle Piazze , e ne’ Caftelli fi far) dal Maggiore , o
Ajutante del luogo come Fifcale ; in prefenza del
Comandante come Prefidente ; e dall’ Uditore come

" Affeflore ; facendovi da Segretario un Foriere , 0
“altro BafTo-Uﬁzxale con fupplirfi la mancanza d'in-

dividui di queﬁ:’ Affemblea nel modo additato all’
Articolo L.: ma in Napoli fi fard dal Fifcale , e
dall’ Attuario dell’ Udienza, avanti ad un fuo Con-
figliere , in cafa di quefto, o in Ruota; facendovi
da Difenfore I’ Avvocato de’ Poveri.
ART. LXV. Nelle Cittd, dove fta Tribunal Mi- Conero  Miiziores,
litare di Provincia, e vi efifte Caftello, I’Affemblea ¢4 alri Milicari nel.

X . le Citta, dov’efite
del Proceflo contro i Miliziotti fard quella fabilita ;r’;“’:':;‘a':“e“‘c‘;ﬁi
pe’ medefimi nelle refidenze de’ Prefidi : ma contro lo-
altri qualfivogliano godenti il Foro Militare fard
fomminiftrata dal Caftello .

ART. LXVL Le Proceflure compxlate fuori di  Metodo per dare

I’ ulterior corfo alle
proceflure compilase

compilazione non ﬁ~poﬂ'ono quefti convocare, fi ri-
metteranno pe’ canali de’ Superiori Maggiori , del
Comandante della Provincia, o del Comandante Ge-

E 2 . nera~
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nerale delle Arme, fe vi efifta, al rifpettivo Corpo
per I'ulteriore protedimento; o, fe tal Corpo foffe
divifo in varj luoghi in modo .da non poter con-
vocare Configlio di Guerra, fi fpediranno pe’ canali
competenti al Consiglio Supremo , che o procederd
eflo, o ne delegherd il procedimento ad altro Tri-
bunal Militare, con rivederne le fentenze : contro
Bafli-Ufiziali, e Soldati della Giurifdizione del Con-
. siglio Supremo fi giudicheranno, per delegazione di
“effo, da’ Tribunali Militari delle Provincie , o da’
Confi gli di Guerra, o dagli Uditori delle Piazze, e

dc’ Caftelli, fecondo i luoghi, e le circoftanze , fino

alla fentenza , e poi pe’ canali competenti i rimet-
teranno al Consiglio Supremo in revifione : contro
gli Ufiziali della Giurifdizione di quefto, ed Ufiziali
delle Milizie Provinciali, fi rimetteranno al medefi-

mo, il quale farh ufo di fue facoltd nel giudicare o -

0 delegare: e contro individui appartenenti alla Giu-
ri{dizione Militare dell’ Udienza Generale, dopo pro-
nunziatafene la {entenza dagli Uditori delle Piazze ,
e de’ Caftelli, o da’ Tribunali Militari delle Provin-
cie, fecondo i luoghi, fi fpediranno alla fteffa Udien-
za per la revifione.

1 Difenfore, e il ART. LXVII. Ne’ Tribunali Mxhtar: di Provm-

Fifcal Tribunali
M pansll cia per deciderfi le .caufe criminali , il Difenfore

d . . .
Cia por deciderf e fard I Avvocato de’ Poveri; e il Fifcale fard quello,

che ha compilato il Proceflo, 6, in mancanza, al-

tro Ufiziale, deflinando dal Comandante di Mxlme
eoll’ mtelhgenza del Prefide,
ART.

-L‘~>,.:'_\. B o . o o ,_A“‘—-'
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ART.LXVIIL. Ma nelle Piazze , e ne’ Caftelli, nelte piasze, e’
facendofi il giudizio avanti all’ Udltore,, il Difenfore ’
fard quello gid fcelto dal reo quando fi compilava
il Proceffo ; e il Fifcale fard colui, che da tale &
" intervenuto nel Proceflo. T
ART.LXIX. Quando in Napoli accadeﬂ'e delmo, 1;:021{1'; :he cf:::fﬁ.z:.’.

in cui foffero complici Pagani , ed individui della n di Pagani, c Mi-
li Napoli
Giurifdizione Militare dell’Udienza Generale; quefta "™ ™" 7ot

compilerd il Proceffo, e procederd contro tutti. e -

ART. LXX. Se vi foffe complicit) di perfone fog- - 1o ficffo.
gette al Consiglio Supremo con Pagani, o con chiuna
que altro godente il Foro della Guerra; o degl’in-

“dividui della Giurifdizione Militare dell’ Udienza Ge—
.nerale con quelli fottopofti a Configli di Guerr

il Consiglio Supremo former? il Proceffo , e gmd\; '

“cherd tutti : ma fe la complicitd ¢ foltanto tra f
dividui foggetti a Configlio di Guerra, e quelli fog-
getti al Consiglio Supremo; quefto potrd far ufy di S
fua facoltd circa il delegarne la proceffura, e il gid- oo
dizio ad un’Affemblea, e ad un Configlio di Guers: "
ra corrifgondente , con rivederne poi la fentenza. :

" ART.LXXIL Se fuori di Napoli accadeffero de- y, pety fuesi af

litti , - in cui foffero complici Miliziotti , e Pagani , Napoli+
o Miliziotti 4 ed individui.della Giurifdizione Mili-
tare dell’ Udienza Generale , o quetti , ¢ Pagani,
o tutte tre le dette forte; le proceflure i compile~
ranno nel modo ftabilito di fopra pe’ femplici Mili-
ziotti 5 fi decideranno contro tutti nel primo , nel
_terzo, ¢ nel quarto cafo dal Tribunal Militare del-
. ‘E 3 la
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- colo precedente vi foffe complicitd d’individui foggetti

. Lo fleffo,

Lo fieflo.
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la Provincia , unigo all’Ordinario , ma fotto nome
di Tribunal Militare , facendovi da Tifcale quello
dell’ Ordinarioy e da Difenfore I' Avvocato de’ Po-
veri:di Milizie; e nel fecondo cafo dal femplice Tri-
bunal Militare ; e quindi fi rimetteranno per revi-
fione all’ Udienza Generale : bene intefo che nelle
Piazze, e ne’ Caftelli in cafo di complicitd di Paga-
ni interverrd alla procefflura anche il Giudice locale.

ART.LXXIL Che fe ne’ cafi defcritti nell’ Arti-

a Configli di Guerra, o al Consiglio Supremo cumu.

lativamente, o feparatamente; le progeffure si accape-.

ranno come fe {i trattaffe contro i foli detti indivi-

"dui: coll’avvertenza che nelle Piazze, ne’Caftelli, e

ne’ Quartieri, fe la complicitd fi eftende ai Pagani,

dovrd intervenirvi anche il Giudice locale. Di quefte”

proceflure fe ne dard parte al Consiglio Supremo, il
quale o procederd eflo contro tutti, o, fe non fi tratti
di Ufiziali, ne delegherd I'intera cognizione al Tribu-

" nal Militare della Provineia unito all’Ordinario, fe-

condo le circoftanze, per rivederne poi le@fentenze.

ART.LXXIII Nelle Cittd, dove fta Tribunal Mi-
litare, e Catftello, I' Affemblea del Proceflo per de-
liti , in cui fono complici perfone godenti il Foro

della Guerra con Miliziotti , o con Pagani, fard

quella ftabilita pe’ Militari nelle refidenze de’ Prefi-
di, intervenendovi' di pit- I’ Uditor del Caftello "
ART.LXXIV. Se la complicitd in un delitto fuorl

di Napoli ¢ foltanto tra perfone [oggette a Configli
: - di

e ———— e —————— ———




" accapera dall’ Affemblea, che corrxfponde al%reo di
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di Guerra, ed individui fottopofti al Consiglio Su

premo, i Procefli fi accaperanno dalle corrifpondenti

Aflemblee ftabilite per le fole prime ; e fe'ne dard

avvifo al Consiglio Supremo , il quale o procederd

eﬁb contro tuttiy 0, quando non fi tratii di Ufizia-

liy ne delegher) il procedimento a qualunque Trie

bunale, o Giudice Militare , con rivederne la fen-

tenza: mentre effendovi complicitd di Ufiziali potrd

unicamente delegare un Configlio di Guerra corrifpon-

dente, purche i medefimi fiano Capitaniy o Ufiziali .

Subalterni ; dovendo per gli Ufiziali di maggior carat-

tere procedere foltanto lo ftefflo Consiglio Supremo.
ART.LXXV. Per regola generale, fempreché nel et conflicts delle

conflitto di varie Giurifdizioni Pagane; 0 Mlhtan vi ﬁ":{.‘,{d'cﬁﬁ'&'g’hgu;k

fia mifchiata quella del Consiglio Supremo, la me- f‘ff::w prevale foprs

defima prevarrd fopra tutte.

- ART.LXXVIL Quando in un delitto foflero com- proceflo c.mrai..

plici pidt "perfone di gradi diverft , la proceflura gm e ::m:.fsé
comn

yhcnti

~ maggior grado.

- ART.LXXVIL Ma fe il prol:eﬂ'o da compilarfi i1 Lo fieffo; € quando
un luogo fi doveffe ivi giudicare dal -Gonfiglio di ghl; E.’é"uf.ii fiﬁﬁﬁ'
Guerra Mifto, I Affemblea del Proceflo cerrifpon- -

derd al reo di maggior grado j ¢ i Membri di effa

faranno prefi da’ diverfi Corpi,dai quali i formerd

il Configlio di Guerra: offervandofi che il Prefiden. s

te , il Fifcale , e il Segretatio dell’ Aflemblea fiano
del Corpo del detto reo ; & del Corpo pit anuco;

fe i rei non appartengono ai-detti Gorpi. = -
E 4 ART.

.

-

i oL
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Proceffope’ contrab-  ART. LXXVIIL. Nella compilazione de’ Procefli

,3?"3‘11"1&8’;3' Jefio Militari , relativi 2’ delitti di contrabbando , e di

nel ramo politico.  £64; al*Regio Erario pel ramo politico , dovrd in-
‘tervenire per un Affeflore di pid la perfona , che
deftinerd quel Tribunale , che tratta confimili caufe

’ contro Pagani.

Come £ trarrano in ~ ART.LXXIX. Quando ne’ Tribunali Militari delle

Provincia 4 sty Provincie doveffero trattarfi caufe , per le quali fi

per, le quali neceffi-
ta Tribunale Colle i hieda affolutamente il Tribunal Collegiato; vogiia-

1280 o
¢ < mo che 1 due Tribunali Militare , ed Ordinario ,
uniti fotto nome di Tribunal Militare , procedano
alla dccifione di tali caufe, colle fole dovute revifioni
nel Consiglio Supremo di Guerra , e nell’ Udienza
: . Generale di Guerra e Cafa Reale, fecondo i casis
T Précelli Mitiari, ART. LXXX. E’ Noftra efpreffa volontd che
da compilarfi tucsi 1 . NN T T
fecondo lo ftile Mi- tutte le proceflure criminali 4 che dovranno giudi-
Usare. carfi dal Foro Militare in prima iftanza, o in revi-
fione , fi formino in tutti i Reali Dominj fempre
fecondo lo ftile Militare ftabilito nel prefente Capi-
tolo, e non altrithenti; fotto pena di nullitd di At-
1i, la quale, ne’ caft non preveduti, fi potrd fufla-
nare foltanto coll’efpreffa Noftra Real difpenfa.
T Udienza Generas, ART.LXXXI. L’Udienza Generale di Guerra
Je di Guerra e Cafa . .
Reale con quale per- € Cafa Reale non potrd procedere a compilare pro-
;::'m;r':c:‘f;lv: e cefli, e ad efeguir fentenze contro individui godenti
guir feacemme. . 3] Foro della Guerra, fenza intelligenza dgl rifpetti-
' vo Comandante del Ripartimento di Napoli, o Co-
" mandante Generale, fe vi efifta; fuorché quando
tratti di Miliziotti,e d'ipdividui del {uo Tribunale.
ART.

-
cvoe

el

-




' »‘Proce[um Militare . Cap X111 73 v

ART.LXXXIL E gli Uditori delle Piazze,e de’ E g dicori dets
Caftelli non potranno procedere contro alcuno, che Pizuiyede’Calll
goda il Foro della Guerra , fenza permiffione del
Comandante della Piazza , o del Caftello.

ART.LXXXIII. Nelle refidenze de’ Tribupali Pro- In qual firo f acca.
vinciali le proceffure fi accaperanno o in Ruota, 0 © e proceife
in cafa del Presidente dell’ Aflemblea : fuori di tali-
luoghi fi accaperanno fempre in cafa del Prefidente,
alla cui chiamata dovranno fubito ubbidire i Giudi-
ci, e Governatori locali.

ART LXXXIV. Poiche il ritardo della gmﬁma S'tculea il disbrigo
¢ di fommo ‘nocumento allo Stato ; percid ordinia- g gifrer i, e
mo che le proceffure , e i giudizj Militari fi {pedi. ¢ 1 darfeve conto.
fcano colla maffima preftezza : che fi dia conto a '

Noi quando fuccedono i delitti , quando fe ne in-
cominciano le proceffure , quando quefte fi compi-
fcono, e quando fz ne decidono le caufe: che ogni ' .
fine di mefe ci fi avvifi quinte, e quali caufe fian-

i decife , con notarvi I’ epoche fuddette ¢ e che i

Superiori, ai quali appartenga,fiano obbligati a fol-
lecitarne in ifcritfo la terminazione preflo i rifpetti-

vi Tribunali Militari : dichiarando Noi che le rela-

zioni fatteci fugl’indicati affunti non debbano punto

interrompere il corfo delle dette caufe;e che fenti-

remo con molto rincrefcimento il ritardo in tali af-

fari, e caftigheremo coloro , che ne faranno la ca-
gione , e che non abbiano dal proprio canto fatte

le dovute infiftenze per lo disbrigo.

ART, LXXXV. Dovendofi praticar diligenze 4 o
‘ fia

- — o i A am—— — s ——— N
o ———
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Diligenze, ed infor- fia prendere informi ftragiudiziali, non fard necefla-
c"f,‘.‘;“,?,‘f.ﬁﬁf:‘ “ rio impicgarvi le intere Affemblee deftinate per la
compilazione de’ procefli giuridicima bafterd che fe
ne dia la commiflione a quello, che in tali Affem-

blee fa le parti fifcali..

CAPITOLO XIV.
» Degli Affienti Militari.
. Affienti Mitiari, e ART.PRIMO. GL1 Aflienti Militari di Terra, e

loro Delegati.

ticolari Delegati per le cofe contenzidfe , colla feguen-

te norma.
Caufe ditali Affien. ART.IL In Napoli le cau['e civili de’ detti Affien~
;Q,c;ﬁi‘f, At i ti, e quelle de’fuoi impiegati, relative a materia di

Affiento , fi tratteranno avanti ai proprj Delegati ,
colla delegazione de’ rifpettivi ‘Intendenti , e quindi
per appecllo nel Consiglio Supremo di Guerra : le
criminali {i agiteranno addirittura nel Configlio Su-
premo, coll’ interventd del rifpettivo Delegato, do-
po accapatafene la Proceflura Militare da queﬁo Con-
figlio , afliftendovi il Delegato.

E fueri di Napoli. + ART.IIL Fuori di Napoli , fempre colla delega~
zione degl’ Intendenti, o de’ rifpettivi Commiffarj di

Guerra , le caufe civili fi tratteranno per fuddele-
gazione de’ Delegati , come fe foffero quelle dell*

Udienza Generale, e per appello avanti a tali De-
legati , e poi al Configlio Supremo : e le criminali
fi tratteranno nello lefflo modo, colla diretta revi-
- sione

di Mare continueranno per ora ad avere i loro par--
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fione nel Configlio Supremo , intervenendovi il ri-
fpettivo Delegato . ' g 4 o
- ART.IV. Quando occorre conflitto di varie giu- :.l ’!-;o:elsﬁd;gﬁAﬁen-‘
rifdizioni, il foro degli Affienti cederd alla fola So- )
- prantendenza del Fondo de’ Lucri , e al Configlio
Supremo ; e prevarrd fopra ogni altro foro , e fo-
pra ogni altra giurifdizione.

CAPITOLO XV.

Dell’ ngmpimen}o delle fentenze o € de’ Seque-
. firi lc'le’ Joldi . - o
ART. PRIMO. C Omandiamo che alle fentenze At Gavenee 6 2p-

pronunciate da qualunque Tribunale, e Giudice Mi- E::’;; St de
+ litare in caufe criminali fi apponga la data del gior-~ e de vei
no, da cui tali fentenze debbano incominciare a de«
correre ;e che' in piede- delle medefime fia defcritta
la ditinta filiazione de’rei. ' ' Tl
- ART.TL. Le fentenze pronunziate da’ Configli di copie delle featenzs
" Guerra, le quali doveflero efeguirfi fenz’ altra revi- 55 gt g
fione, fi rimetteranno in copia valida pe’ canali com- 70} ¢ lor® 24P -
petenti de’ Superiori al Comandante del Ripartimento
di Napoli, o al 'Comandante Generale delle Arme,
fe vi fia; il quale, formaterie le copie legittime, ne
manderd una al Configlic Supremo, per confervarfi
in Archivio, e le altre ( quando -fiano di galea, pre-
~ fidio , o rilegazione) ai rifpettivi Intendenti , per’
Fadempimento, anche per quella parte di efecuzione,
che corrifponde alle diverfe Uficine di Conta,e Ra-

gone. ART-

- - A — R B | oyt A, . 8 -~ D
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. E di quefledeglia ART.III. Ma quelle fentenze de’ Tribunali , e

tri Tribunali, ¢ Giu.

dici Militari. Giudici Militari, le quali,fecondo gli Stabilimenti,
meritano revifione nel Configlie Supremo , faranno
rimefle cogli Atti direttamente a quefto; il qua-
‘le , dopo profferita la nuova fentenza , ne invierd
una copia valida con biglietto del fuo Prefidente al
Comandante del Ripartimento di Napoli, o Coman-
dante Generale delle Arme, fe vi efifta ; e quefti
ne imporrd I’ adempimento , ficcome fta detto nell’
Articolo precedente . '
E del'Udienza ce. ART.IV. L’ Udienza Generale di Guerra e Cafa
neale di Guera € Reale delle fue fentenze, che non ammettono ulte-
riore revifione , ne fpedird copie valide al Coman-

dante del Ripartimento di Napoli , o Comandante

Generale delle Arme, fe vi fia; il quale ne difpor-

13 I’ adempimento nella maniera indicata di fopra.
Affento de'reideta  ART. V. L’adempimento , o fia affliento pe’ rei
givifdizon Miliare gofla Giurifdizion Militare di Terra, ne’varj deftini,
' fi fard fempre per difpofizione del Comandante del

Ripartimento di Napoli, o del Comandante Gene-

rale delle Arme, fe vi fia; il quale, quando fi tratti
di condanne di galea,ne invierd il”documento nella
forma prefcritta al Comandante della Marina; da cui

fe ne difporrd I’ulteriore adempimento , e il regi-

ftro corrifpondente nelle Ufficine di quel ramo per
via dell’ Intendente : ma non fi potrd mettere in li-
bertd alcun Servo della pena fenz’ approvazione No-
ftra, da fpedirfi per mezzo della Real Segreteria di
Guerra, ¢ Marina.

- ARTV
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ART. VI. Quando il Configlio Supremo ordina come £ adempiond
fequeftro di foldi ; fe fi tratta d’individui foggetti },cﬂ K ﬁfr?.:;:
alle varie Ifpezioni, ne fpedird gli ordini agl® 1fpet- 2* "Bo!**
tori; fe d’individui non foggetti alle Ifpezioni, ne
fpedird gli ordini al Comandante del Ripartimento
di Napoli, o Comandante Generale delle Arme, fe
vi fia; il quale li faré efegmre pe’ rifpettivi canali

corrifpondenti. '

' ART. VIL. Per gl mdlvxdul delle Milizie Provm- E per le Milizie Pro<
ciali, I’ Ifpettore delle medefime fard il canale, per vinciali.

cui il Configlio Supremo dovrd dirigere gli ordini

in materie di fequeftri di foldi. -

ART. VIIL. Per le fentenze , e pe’ fequeftri de’ Sentenze, ¢ foqueliel
foldi , riguardanti al ramo della Real Marina , il &0l pe! Rome
Comandante di effa ne curerd I’ adempimento, fpe- '
dendone gli ordini all’ Intendente di Marina , quan-
do fiano condanne di, galea, e fequeftri di foldi, ed
a chi altro convenga; e fentendofela col Copandan-
te di Terra per quel che fpetti alle condanne di

prefidio, o rilegazione . Il Configlio Supremo fimil-
mente in tali affari di Marina dirigerd gli ordini al
detto Comandante della medefima. :

CAPITOLO XVL
Dée Tribunali Militari della Sicilia;

ART. PRIMO. ESsendo Noftra fovrana intenzio- ypigormica , quanta

ne che le Dipendenze di Guerra in tutti i Reali Do- f poffibiletra iTriv

minj abbiano , per quanto fi pudyuna coflante uni- Regro, i Naelis ¢

fOl’:
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formitd ; comandiamo che nel Regno della Sicilia i

offervi quanto fi prefcrive nella prefente Ordinanza,
colle feguenti modificazioni, adattate al luogo.
Caufe civili come ART. 1L L’ Udicnza Generale dell’ Efercito della

1I' Udien~ ¢ -+ - . .
s Conerale deil E. Sicilia 5 fino a nuov’ ordine , ¢ quando Noi pon

fercito della Sicilia, 3 : : H

< dagli Udicor %) iftaremo di refidenza in quel Regno , continuerd a

qusi Caftelli , e di wili di i H

Suclle Piad , ed tTAtIATE le capfc civili dl‘ fua 1(}?cznone , non eccet-

Hole . tuate in quefta Ordinanza . Siccome anche quegli
Uditori delle Piazze, de’ Caftelli, e delle Ifole pro-
cedcranno tuttavia nelle caufe civili paffive di loro
pertinenza ; comprefe quelle contro le Milizie Ur-
bane , quando faranno le medefime affimilate con
particolare Ordinanza alle Milizie Provinciali del Re-
gno di Napoli. S

"Caufecriminali delr  ART. III. Le caufe criminali, che prima fi agitar

Udienza Generale da . .
wacearfi da un Con- Vano nell’ Udienza Generale , vogliamo che da og-

figlio Superiore di . . ) . 1.
Coerra + o fus for. g1 innanzi fi trattino da una Corte Militare, che fi

e chiamerd Configlio Superiore di Guerra; fi convo-.

cherd almeno due volte la fettimana in cafa del Co-
mandante del Ripartimento di Palermo , o del Co-
mandante Generale delle. Arme , fe vi efifta ; e 6
camporrd da queflo come Prefidente; dall’ Intenden-
te dell’ Efercito di quel Regno, dai due Ufiziali pid
antichi , e graduati della. Guernigione di Palermo
(i quali non potranno intervenire ne’ Configli- di
Guerra’) dall’ Uditor Generale, e dal Confervatore
Generale, come Giudici; e dal Fifcale, Proccurator

Filcale y Sollecitator. Tifcale , Avvocato de’ Poveri ; -

¢ Proccuratore de’ Poveri dell’ Udienza Generale »
‘ 1
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11 Segretario fard quello della Comandanza Genera-
le delle Arme 3 e I’Attuario , o fia Maftronotajo,
fard quello della detta Udienza.
- ART.IV. La qualitd de’voti , e la maniera di suo modo di decide-
decider. le caufe in quefto Configlio Superiore, fa- " fe cane. '
ranno le ftefle , che fi {ono prefcritte pel. Configlio
Supremo di Guerra in Napoli ; fuorché ne’cafi di
parita , ne’ quali vogliamo che fi offervi la regola
flabilita pe’ Configli di Guerra al Cap. VII, Art. VIII.
ART. V. Le decifioni de] Configlio Superiore di g insppettabite, eo.
Guerra della Sicilia faranno inappellabili , - purche Stto nelle caufe di

morte, e di pena af-

. < e : . L) flictiva a vita, da rie
nan fi tratti dx pena di morte , -¢ (.h pena :alﬁht.twa vederts da1 Configlio
a vita contro chiunque, € di caffazione , privazione Supremo in Napoli,

. e Noi; come ane

&’ impiego, € degradazione di Ufiziali: ne’quali cafi che in quellodicat-

fazione , privazione

_vogliamo che fe ne rimettano gli Atti al Configlio dimpiego, ¢ degra

~ Supremo in Napoli per la revifione , e per quindi =" 4 vfzat.
farfene confulta a Noi , ed attenderfene la provvis

~ denza, ' _

ART. VL. T Configli ‘di Guerra per le Truppe Configli di Guerra

efiftenti nel Regno della Sicilia fi efeguiranno , e ffg“,‘j,{““’“‘i’“°‘

fuppliranno calle regole, e forme prefcritte ne’ pre-

cedenti Capitoli di quefta Ordinanza, relativi a tali

Configlije fi rivedranno da quel Configlio Superio-

. re di- Guerra, quando fi verifichi il cafo delle fiffa.

~ ge revifioni . o :

ART. VIL 1l Configlio Superiore di Guerra pro- cauf: criminali del
cederd in tutte le caufe criminali paffive di queyl? Gonfisho Superiore
individui foggetti al Fore. Militare, i quali non ap- .
partengono a particolari Configli di Guerra. .

: ART.



8o~ Giurifdigione Militare. Part.l,

" Come ficompila it ART. VIIL Se in Palermo fi commertefle delitto
:':Iif’z;ﬂ Egrl.“r;;o da Perfone Militari , non fottopofte a Configlio di
grura Coufiglio di Guerra; fe ne compilerd il Proceflo dal Fifcale del
Configlio Superiore di Guerra, in prefenza del pid
antico de’ due fuoi Giudici Ufiziali Militari come
Prefidente ; e dall’ Uditore come Affeffore ; facendo
da Scgretario un abile Foriere , o altro Baffo-Uifi-
ziale della Guernigione , da deflinarfi dal Coman-

. dante Generale .
E fuori di Palermo ~ ART.IX. Quando il delitto accada fuori di Pa-,

contro la Truppa re- . . . .
golata, e gli Uzia- lermo nelle Piazze o ne’ Caftelli , ne’ Quartieri , e

.« }i delle Milizie Ure

bane nelle Piazze, Nelle Ifole adjacenti 4 e fi tratti contro Militari di
e 2 Truppa regolata 4 ed Ufiziali delle Milizie Urbane
" (che fiano da Noi Patentati , e non altrimenti) ;
~ le proceflure fi accaperanno dalle ftefle Affemblee
ftabilite nel Cap. VII per gl’individui foggetti a
Configlio di Guerra , i quali delinquifcono’ in luo-
ghi , dov’efifte Truppa regolata : ma trattandofi
contro altri individui godenti il Foro della Guerra,
e Bafi-Ufiziali ,-e Soldati delle Milizie Urbane , fi
accaperanno dal Maggiore , 0o Ajutante del luogo ,
come Tifcale ; facendo da Prefidente il Comandante
di tal Juogo; da Affeffore I' Uditore; & da Segreta-
rio un Foriere , o altro Baflo-Ufiziale.
Edovenonvie ART.X. Ma fe accada in luoghi, dove non efi-
Truppa regoli3+ 1o Guernigione di Truppa regolata , le dette pro-
ceffure in ambedue i cafi citati nel precedente Arti-

“colo fi compileranno da un’ Affemblea compofta del .

Maggiore, o Ajutante della Fortezza, o Guernigio-
. : . \ - ne

T
-

ot AR -

)
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ne pid vicina, come Fifcale, e Prefidente; del'l’ U- .
fiziale di Milizie Urbane ( da Noi come fopra Pa-
tentato ), del luogo , dov’ & accaduto il delitto y ¢
del Giudice legale di quella Corte politica o coma, oo
Aﬂ'eﬁ'on e di un Foriere , 0 altro Baffo-Ufiziale dl _ .
detta Guernigione per Segretario . '

ART. XI. Siccome nel Regno di Napoliy pet fa- Coni Milicari for

, macte nelle Piazze,

cilicarfi- il corfo della Giuftizia, fono ftati flabiliti i ne ceftelli, ¢ nelle
Tribunali Militari di Provincia, i quali, fra Ialtro, if‘.’,‘:..;’f b cauke
procedono pe’delitti di molta Gente di Guerra, com ° :
mefli nclla refidenza degli ftefli Tribunali, e fuoria : . .
eosi per egual motivo ordinjamo che ne’ Caftelli 4 )
nelle- Piazze, ¢ nelle Ifole dell® Sncdla, dove ftanna

gh Uditori di Guerra, fi formi per le caufe crimi- .

nali una Corte Militare , compofta dal Comandante

- del luogo.come Prefidente ; e dal Maggiore.y 0 A~ CoL e
- jutante di tal laogo,. e dall’ Uditore, colme Giudicij
facendovi-da TFifcala un altro Ufiziale della Guernia
glone, a {celta del Comandante; da Avvocato quel-
lo gid féelto da’ rei, ‘o I’ Avvocato de’ Poveri, fe vi
. efifta; e.da Segretario un. Baflo-Ufiziale .

* ART. XII. Quefta Corte giudicherd quelle caufe guati fiang quotte -
criminali,. che prima. i giudicavano dal folo Udito- “*f*s
_re,ele altre, che appreflo s ’indicheranno; con ri- *© - .
vederfene le fentenze dal Configlio Superiore diGuer-
ra in Palermo : giacche le caufe civili ,” comprefe
quelle contro le Milizie Urbane, fi continueranno a
trattare- dal folo Uditore, come fta detto ali’ Art. H.
del prefentc_Capitalo . -

Giurifdize .. - B . _,_ART.

“a . e
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Procefs formaci oo ART, XIIL Le proceffure compilate fuori di Pa-
i’ pudions. " Jermo contro perfone foggette a Configli di Guerra,
' fi giudicheranno da’ medefimi ; 0, non potendofi que-
fti convocare fecondo Je regole ftabilite di fopra, fi
rimetteranno pe’ canali competenti al LComandante
del Ripartimento di Palermo, o al Gomandante Ge-
~« v merale delle Arme , fe vi efifta , per giudicarfi dal
- Configlio Superiore di Guerra: contro Ufizfali non
. foggetti a Conﬁgho di Guerra, fi rimetteranno, co-
me fopra y per gindicarfi dal detto Configlio Supe-
. rigre o che potrd anche delegarne il gindizio ad al-
) tro Tribunale , o Giudice Militare : e contro qua-
lunque altro individ® godente il Foro Militare , fi
giudicheranno dalla rifpettiva Corte Militare , ftabi-
: lita nell? Articolo precedcnte y delle Piazze, de? Ca-
. flelli, ¢ delle Ifole, dand'é ftata fomminiftrata I’ AC-
femblea del Proceffo; e fi rimetteranno in' revifione
al Configlio Superiore di Guerra : nella intelligenza
che fe fi tratta di Soldati, e Bafli-Ufiziali di Trup-
pa. regolata , i cui Corpi non poffano fomniiniftrare
Configlio di Guerra, la giudicatura da farfene dalla
rifpettiva Corte Militare fard come per delcgazione

del detta Conﬁglxo Superiore ; -

Proceffura, e gindia ART, XIV. Accadendo in Palermo un delitto
i dt compleere 0 cui fiano complici Pagani con qualunque perfona
| godente il Foro della Guerra per qualiivoglia titolo,
. o individui foggerti a Configlio di Guerra con altri
Milisari al medefimo non fottopofti; il Configlio Su-
periore di Gugrra sompilerd il proceflo, e procederd
. conurQ tutti. - . ART.

=4

L4




Tribunali Milicari della Sicilia. Cap.XVI." 83
ART. XV. Quando in un delxtto commeflq fuori pueri di Patermo .
di Palermo foffero complici cumulativamente , 0 fe~ :
paratamente Soldati , e Bafli-Ufiziali di Truppa re-
golata con Pagani ,"o con qualunque altrg godente’
il Foro della Guerra , ma che non fia Ufiziale ; fe
. ne compilerd il Proceflo come fe fi trattafle d’ indi-
* vidui. fottopofti a Configlio di Guerra ; e fi giudi-
cherd contro tutti dalla corri(pondente Gorte Mili-
tare locale, o viciniore : colla circoftanza che ne’luo-
ghi, dov’ efifte Truppa regolata, f¢ I’accennata com-
plicitd fi eftende ai Pagani , interverrd al- Proceflo ,
e alla giudicatura il Giudice legale del Sito rifpetti- -
vo : e le fentenze pronunciate dalla fuddetta Corte ‘
Militare faranno rivedute dal Conﬁgho Superiore di
"Guerra. Ma fe la complicitd foffe di Ufiziali delle
Milizie Urbane (da Noi Patentati) o di altri quals
" fivogliano Ufiziali con Pagani ; o con perfone go-
denti il Foro, le quali non fiang di Truppa rego-
lata ; le proceffure , dopo efferfi compilate nel mo-
do fuddetto, fi rimetteranno allo fteffo Configlio Su-
periore di Guerra, il quale procederd contro tuttis ‘
- ART.XVL Se fuori di Palermo fi commettefle 1, fetfo.
delitto , in.cui foffero complicic Pagani con indi-
vidui godenti il Foro, i quali non fiano di Tryp-
~ pa regolata , né Uﬁziali. delle Milizie Urbane ( Pa- -
tentati come fopra) ; fe ne.compilerd il Proceflo,
eome fe fi trauafle di Soldati delle Milizie Urbane,
ma coll’ intervento del rifpettivo * Giudice legale della
Corte politica ; e fi. giudicherd:dalla Corre Militare
F a2 del
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- del luogo, da cui fi & fommmxﬁrata I’ Affamblea dd
Proceflo, intervenendovi il Giudice legale della Cor-
~ te politica di tal luogo ; con rivederfi la fentenza
da) Configlio. Superiore di Guerra. o
Lo fieflo. ART.XVII: Se in un delitto commeflo fuori di
' Palermo foffero foltanto -complici Militari foggetti a
Configlio di Guerra con altri Militari ‘di Truppa re-
golata a quefto non fottopofti , & ne compilerd Ja
proceflura come fe foffero tutti - della giurifdizione
de’ Configli di Guerra; e fe'ne dard parte al Con-
figlio Superiore , che o procederd eflo, o ne dele-
ghera il procedxmento ad altro Tribunale , o Giu-
dice Militare, con rivederne la fentenza.
Facolri def Configtio  ART..XVIIL Generalmente il Configlio- Supcno-
s ’}f;"::;}; deleger re di Guerra nelle caufe di fua pertinenza potra
delegare la compilazione del Proceflo , e il giudizio
alle Affembleey ed ai Tribunali , e Giudici Milita-
ri corrifpondenti , fecondo la norma prefcritta pel
Configlio Supremo di Napoli.
Gravami de decreri - ART.XIX. I gravami de’decreti dell’. Udltor Ge-
iV edciss come nerale dell’ Efercito in caufe civili fi difcuteranno
rrauade tutti nel Configlio Sugenorc di Guerra , ed ivi ri-
marranno decisi fenz’ appello ad altro Tribunale.

oli Udiori , e te ART. XX. @li Uditori , e le Corti Militari del

S et ooit. Regtio della Sicilia non potranno procedere nelle

Sicilia colla permif-
fione di chi “debbo- capfe civili, e criminali, fenza I’ordine de’ rifpettivi

no procedere nelle
;’;‘ﬁ“‘"‘ » ¢ ei- Comandanti Militari ; i quali dipenderanno dal Co-
mandante del Ripartimento, o dal Comandante Ge-
neraledeﬂeArme.fcvneﬁﬁa '
ART.
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ART:. XXI. Similmente il Conﬁgho Superiore di 1o feto Qel Confia
Guerra non potrd da fe procedere nelle caufé di 8 “F**
fua pertinenza, né rivederle , né delegarle, fenza il
preventivo ordine del Gomandamte del Kipartimen-
to di'Palermo, o del Comandante Gerierale , fe vi
efifta, come fuo Presidente; per mezzo di cui anco-

_ra dovranno_efeguirfene le decifioni : o fenza I’ or-
dine del Viceré, quando fi traui de’ familiari di que-
“flo ; il quale potrd anche delegargli altri' affari di
particolare fua Viceregia pertinenza, ¢ prerogasiva. '

ART.XXII. L’ Uditor dell’Efercito nello fteflo 1o fieffo per rudis
modo continuerd a procedere ‘nellg caufe civili pal-™ Cenerale » )
five de’ godenti il Foro della Guerra, colla delega« v
zione del Comandante Generale ; o con quella del D
Capitano degli Alabardieri , fe fi tratti di tali indi- "
vidui; o coll’ordihe del Vicere, fe fi trani de’ fuoi
familiari y o di altri affunti di fua pertinenza.

ART.XXIII. Nelle caufe crimigali pafive de’ det- caufe il de~
ti Alabardieri il Capitano ne farX biglietto al Prefi- fucredoue A hardieicome
dente del Configlio Superiore di Guerra y aﬂinché
quefto Configlio pofla procedere.

ART. XXIV. Le caufe del ramo degli Affienti Mi- Geute dogli Afiemi
litari faranno quelle flabilite ne’Capnoh L,e XIVo '

di quefta Ordinanza. - ’

- ART.XXV: In Palermo le caufe civili degli Al Come sramace in P
ﬁcnn, e quelle contro degl’ n'nptegau nel Miniftera '™
di Guerra,ed Azienda, e ne’ Reali Spedali Militas -
ti, e degli altri individui fubordinati all’ Intendenza
dell’ Efercito ', i tratteranno dall’ Udnoh dell’ Efer-

F* 3 cito,
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cito, colla delegazione dell’ Intendente dell’ Efercitos

¢ finiranno per gravame nel Configlio Superiore di

Guerra : le criminali fi agiteranno in quefto , come

le altre caufe Militari , introducendovifi dall’ Inten-
_ dente con biglietto di ufizio al Prefidente del detto
Configlio .

ART.XXVI. Fuori di Palermo le fuddette caufe
civili, e criminali fi tratteranno colla delegazione dell’
o Intendente’y o de’ rifpettivi Commiffarj di Guerra, co~
me f{e foffero caufe delle Milizie Urbane , collappel-
lazione all’ Uditor dell’ Efercito , ed indi al Confi-
glio Superiore di Guerra per le civili ; e colla re--
{ vifione direttamente a quefto per le criminali.

Canfe del Fondo de " ART. XXVIL Le caufe del Fondo.de® Lucri fa-
o ~ ranno quelle fiffate ne’Capitoli L, e VL; e'fi agx-‘
teranno col metodo praticato - ﬁnora.
) gi’l:;ix?’j:i[:dr:ﬂi’re ART.XXVHIL In Meffina fi efeguiranno le fteffe
- cofe ftabilite per le altre Piarzze della Sicilia ; colla
..o diverfita che il Giudice pid antico’ di quella Regia
Udienza fara le veci de’ Giudici locah , dicui i @
parlato ne’ precedenti Articoli . ® '
Prelerenta della giy-  ART.XXIX: Nel conflitto delle varie gxunfdmo-

rifdizione del Confi- -
glio Superiore fopra Ny quella del Configlio Superxore di Guerra prevar-
tutte Le alere.

E fuori di Palermo.

P

rd fopra tutte.
Adempimenti delle " ART, XX X. Gli adempimenti delle decifioni de’

deciiioni de’ Configli )
di Guerra, del con- Configli di Guerra (relativamente a Prefidio, o Ga-

el Ui Generale lea, o Rilegazione) e quelle del Configlio Superio-
re di Guerra, e dell’ Uditor dell’ Efercito, fi difpor-

ranno nelle Piazze, ne’Caftelli, nelle lfole, e nelle
. R [ ] cor-
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corrifpondenti Uficine della Sicilia per mezzo del
Comandante del Ripartimento di Palermo , o del
Comandante, Generale delle Arme, fe vi efifta, con
avvifi diretti ai Governatori Militari nfpetnvn s ed
all’ Intendente. -~ .

ART.XXXL 1l Comandante del Rnpartxmcnto dl Facoldd del Coman-
Palermo,, 3 il Comandante Generale delle Arme, feff,'ﬁfiflf,',ﬂ:,"';“j;
vi efifta , come tale , ¢ come Prefidente del Confi- f‘;";‘;};“ﬂ‘;ﬁ"}:@;
glio Superiore di Guerra, continuerd ad avere le flef: - =«
fe attuali facoltd negli affari di fua pertinenza, fino
2. nuov'ordine ; e tratterd quelle cofe, che non-me- .
ritano formale giudizio , fpedendole da se, o0 col’
conﬁgho dell’ Uditor dell’ Efercito . . A

'ART. XXXII. Per gli altri «afi non efpreﬂi nel negonegen«;n dele
prefente Capitolo, che occorreranno nella Sicilia ti-, mg“,,‘:i{:;(:,f’,“;’;
guardo alla_compilaziong de’ Procefli, alla loro giu- timanendd cafi
dicatura , e ad ‘altro 4 fi offerveranno .le regole ge- -

nerah ftabilite in quefta Ordmama . N

‘CAP\LT'OLO XVIL

De’ Tribunali Militari ne’ Prefid) della To/?:a;za- s
e nella Giurifdizione di Longone .

ART.PRIMO. LLE Udienze di Gueres di Orbe- porms dute taion
tello, e di Longone fimarranno nel piede o in cui 1.8 4%
fono, riguardo alla loro forma. : . gome.

- ART.IL Nell Udienza di Guerra di Orbetello f Cants civilh come
sratteranno le caufe civili paﬁive di quegl’ mdmdm triccacs [ Otbetel-
godenn il Foro Militare ; le quali , fe fono della ‘

F 4 7 Giua
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> Giurifdizione del Configlio Supremo di Guerra, pai-
. - feranno a quefto in appello ; ma fe appartengono
' tlla Giurifdizion Militare dell’ Udienza Generale di
‘Guerra ¢ Cafa Realc,ﬁ agm:ranno per appello nella
' medefima. .
Cufe crimimli &i  ART.IIL La flefla decnza Mxhtare dx Orbetello
‘ quell’ Udienza. procederd nelle caufe criminali de’Servi della pena,
‘ e di ‘altri individui godenti il Foro Militare, i qua~
.li non fono della giurildizione de’ Configli di Guer-
ra , ¢ del Configlio Supremo: e le fentenze ne fa-
- ranno rivedute dall’ Udienza Generale di Guerra ¢
Cafa Reale. -
Cayfe deghi AGeng - ART.IV. Procederd ancora nelle caufe ch qacgh
Miliari . Affienti Milwari, colla gegola prefcritta. per le Piaz-
o ze del Regno di Napoliv
'g:gggmsﬂ;:;, fART. V. Le caufe criminali de’ fottopofti alla gmn»
come srarate in O Ti{dIZFONE del Configlio Supremo (purché non fiano
lie. di Ufikiali del grado di Maggiore in fopra) fi giu-
dicheranno in quella Piazza, per delegazione di ef-
{fo, da’ Configli di Guerra, corrifpondenti al grado
.« " del reo , come fe apparteneflfero ai medefimi : ma
" fard libera al Configlio Supremo di far ufo delle fue
“facoltd in ognj occorrenza .
caote cimimfi'n ART. VI. In Longane, per le caufe, criminali ‘del
Longone. - Foro Militare , fi offerverd rifpettivamente Ia confi-
mile regola ftabilita riguardo ad Orbetello. .
" ART.VII. Ma in quanto alle civili di detto. Fo-
, I’ Udienza di Guerra di Longone procederd, e
dard luogo all’ appello a quella di Orbetello..

~.‘V

E ke civili.

ART:
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ART. VIII I Procefli Militari nelle Piazze di Ors Come £ compitano i

Proceffi in Orbetello,

betello , Pertercole » ¢ Longone , € n¢’ Caftelli di Porcereole,, Longo-

S. Stefano , e Montefilippo fi compileranno col mes
todo fiflato di fopra in \queﬁa Ordinanza dalle Affem- [,

nigioni del Regno di Napoli: fenonche nelle refiden-

ze di Orbetello , e Longone gli Uditori faranno Ia -

figura anche de’Giudicilocali. Nella Piazza di Piom~

bino I' Affemblea del Proceflo fard compofta del Co~ - .

mandante come Prefidente , dell’ Ajutante come Fia

fcale , e dell’ Ufiziale del Diftaccamenito come Affef -

fore ; facendovi da Segretario un Baffo-Ufiziale. Fuo-
ri de’detti Caftelli , e delle dette Piazze, I’ Affem-
blea del Proceffo- fard fomminiftrata; da quella di o
fe Piazze , che sia Ja pid vicina al luogo del com.
meflo. delitto ; ma il giudizio non potrd farfi in al-
tro de’ citati luoghi che nelle nfpemve Piazze dx

Longone , e di Orbetello. “

ART.IX. La formazione, ¢ I’efécuzione de’Con-
figli di Guerra,e le loro revifioni nel.Configlio Su»
premo fi, adempiranno colla norma generale , chc
I'Ordinanza prefcrive. .

‘ART.X. Ne’cafi di complicitd avrd luogo lg legu

- ge generale chre il Foro Militare compila le infore

mazioni , ¢ procede contro Militari , ¢ Pagani , ad

_eccezione di quel che fi dird in appreflo .

ART.XI Se in un deliwo fiano complici perfo-
ne foggette a’ Configli di Guerra con altri Militari
di Truppa regolata, efenti dalla giurildizione di tali

Con-

Ay

ne, $.Stefano, Mone
tcfilippo, e Piombiy

.‘cfuotidltah S

luoghi.
 blee corrifpondenti , come fe fi trawafle nelle Guer-

l

L I

v
.

Formazione o
uonc. ercy vifionede’

i di Guerran

erale pe
ﬂ ci:;yhcui

Regola pm!col age. |
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Configli; la proceflura, e il giudizio si faranno co-
me fe si trattaffe contro le fole prime, purché non
siano Ufiziali del grado da Maggiori in fopra : nel
qual cafo la proceffura si fard nel modo ftabilito pe’

~Capitani ;ma il giudizio apparterri al Supremo Con-

%o fteflo.

Jo fteflo.

siglio di Guerra.

ART.XIIL Quando in Longone, o Orbetello qual-
sivogliano individui di "Truppa regolata siano com-
plici con Pagani , o con altri godenti il Foro Mili-

tare, che non siano di Truppa regolata; la procef- .

fura si compilerd nel modo ftabilito per le perfone
foggette a Consiglio di Guerra, ma coll’intervento
dell’ Uditore rifpettivo ; si giudichera da quefto, fe
tra’ complici non vi siano Ufiziali ; e”si rivedrd dal
Consiglio Supremo : effendow Uﬁuah, il giudizio si
fard foltanto-da quefto. )

"ART. XIIL. Ma fe I'accennata oomplxcxt& ¢ fola-
mente di Pagani cpn individui godenti il Foro Mi-

. litare, i quali non siano di Truppa regolata ; la pro-
~ ceffura si accaperd dal Maggiore § o Ajutante della

Piazza come Fifcale , in prefenza del Comandante
come Presidente, e dell’ Uditore come Affeflore, fa-

- cetidovi da -Segretario un Foriere,.0 altro Baflo-U-

PR e o

Lo Reffo.

‘fiziale; +si giudicherd dall’ Uditore; e si rivedrd dall’
Udienza Generale di Guerra e Cafa Realc .

ART. XIV..In Portercoley S. Stef;no , ¢ Mante-
filippo pe’ casi di complicita interverrd alle Affem-

blee del Proceflo. il Giudice, 3 Luogotenente Paga-

fio E fe vi sianos Ne’ rimanenti luoghi de’ Presidj
. della




Trib. Milit. ne’ Prefidj della Tofe.ec. Cap.XVIL. g4

della Tofcana per tali casi I’ Affemblea verrd fom--

miniftrata dalla Piazza pitt vicina di Orbetello , o

Portetcole. Il giudizio perd si fard fempre in quella

di Orbetello, giufta le regole fi flate, e si rivedrd in

Napoli da’corrifpondenti Tribunali Militari' Superio-

ri , fuorché quando vi sia complicita di Ufiziali, a -

tenore delf’ Art: XII. ,
ART. XV. Fuori de] Diftretto della Piazza di 34 gemo.

Longone,cosi nell’ Ifola dell’ Elba,comc nella Piaz-

za di Piombirio , e nelle fue pertinenze , accadendo

le accennate complicitd ; le proceflure si accaperan.

no dal Foro Militare , fecondo le regole prefcritte

coll’ i intervento. del Giudice ) Luogotenente Paga- “

no; e fe ne formeranno le copie, le quali si rimet- - . .

teranno al competente Foro Pagang , per giudicarsi -

in eflo i rei di fua glunfdmong' mentre quelli fog-  «

getti al Foro Militare si giudicheranno dal medesi-

mo colle- norme fabilite. -

ART. XVI. Le due Udienze di Guerra di Orbea Colla permiffone di
tello , e Longone non potranno procedere in caufe g‘;;,,f;ﬁ:“‘g:;‘;:,,‘j,
ciyili , e criminali , attienti at Foro Militare , né;® di Longone.
farne efeguire i carrifpondenti decreti, fenza la dele~
gazione , e 'ordme de’ ri{pentivi Comandanti di quell&

Piazze ; o del Minifiro Principale di Guerra, ed A«
zienda, fe si-tratti di cofe della coftui giurifdizione .

"ART. XVII. Gli affari ‘criminali Militari de’ Pre- Cavale per gli affar
sidj delld Tofcana , e della Giurifdizione di Longo-" criisali- :
ne, dovranno paffare per la via rifpettiva de’ Comans--
danti delle fuddette due Piazze. ' s

ART.

-
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Adempimento dee . ART.XVIIIL: Gli ftefi Comiandanti daranno gl av-

cond de’ fe- . . - . .
q‘::lx:rl:n;c" foldi.  visia quelle Uficine,, e a chi altro convenga, perl'adem-
_ pimento delle condanne, e de’ fequeftri de’ foldi.
Dipendenze ddFes ART.XIX. Le Dipendenze del Regio Fondo de*
do de’ lucri.
Lucri refteranno nel siftema attuale.
£ circail refodegi ART. XX. E circa il rimanente degli affari Mi-
rea il refto deglt
e M o litari fi offerverd quanto si ﬁabthcc in generals nella
in generale. prefente Ordinanza .

CAPITOLO XVII .

Della condorta de’ Magifirati , e della loro Famigli¢
armata ne’ cafe di arrefto de’ lemm
USiali , che deti. ART. PRIMO. S Eun Lﬁznale commettefle delxtu
quifcono dove fi am-
minifira giuftizia,ce- Meritevoli di pena afflittiva di corpo in un Edificio,
me arreliasi. +- dove risiedono Magiftrati ammnmﬂra.nn attualmente
- Giuftizia; il Magiftrato,o0 i fuot Subalterni potran-
' no nel Noftro Nome intimar l'arrefto” all’ Ufizial de-
linquente , Jfenzache alcuno ardifca di ‘mettergli-le
" mtani addoffo ; dovendo egli immediatamente ubbi-
dire. Che fe il medgsimo; ricufale di ubbidire, al-
lora folamente fard lecito alla Famiglia armata’ d*im-
pugnar le arme contro di lui per impedirgli la fu-
ga. Il Magiftrato dovrd- fubito avvifarne il Pofto di
Truppa pid vicino, per confegnargli il delinquente ;
e ne fard relazione al Miniftro della Guerra , e al
' Cormandante - Militare del luogo; mentre il détto de-
linquente si tratterrd arreftato in .una ftanza fepa-
rata , e decente .

r

ART.
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ART. H. Se le mancanze commefle nel citato E- se i delinti non fono
dificio da un Ufiziale non siano gravi ; il Magifira- =
to potrd nel Real Nome -ordinargli_di andare a pre-
fentarsi in arrefto in cafa , dandone fubito parte al - .
Miniftro della Guerra , e al Comandante M:l;tare 3
e I Ufiziale dovra ubbidire .
. ART.HI. L' Ufiziale colto nella flagranza di fean- Vhziali colei aele
_dalosi ccceffi dalla Famiglia armata de’ Magiftrati po- ,of::;‘mdﬁfﬁ'."%
td effere arreftato dalla medesima ; la quale non ey e
dovrd porgli le mani addoffo,ma folamente avra la
facoltd di circondarlo colle arme impugnate , & te~
mnerlo arreftato in una flanza immediata , » COn darne .
fubnto awvifo al Pofto di Truppa pi vicino per far- B
ghiene 12 confegna , precedente ricevuta : e fe nan
vi siano Pofti di Truppa , il Magiftrato corrifpon-
dente ne dard parte al luogo Militare pilt vicino ,
per fargli la detta confegna. Ma in ognicafo it Ma-
giftrato ne fard relazione al Miniftro della Guerra,
e al Comandante Militare . :
'ART.1V. La I‘amxgﬁa armata potrh anche arre- AleiMilicari delin-
ftare i Baffi-Ufizialj , Soldati ., e -altri Militari non faq ‘fdnf?:m’.';:
Ufiziali, né considerati come tali, 1qua11 foffero rei *™%*:
di delitti importanti pena afflittiva di corpo;ma do-
vrd immediatamente confegnargli al Pofto di Truppa
pitl vicino , o alla Pattuglia Militare, che incontre:
rd , esigendone I atto della confegna. Che fe mel
luogo dell’ arrefto non vi sia Truppa , allora il de-
linquente fard tenuto nelle ‘Carceri locali , a nome
del Tribunal Militare corrifpondente. Sempre perd.
: . . a

.
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* il Magiftrato' dovrd farne relazione al Miriftro della
Guerra, al Preside, e.al Comandante della Provin-
eia, o al Comandante Generale delle Armi, fe vi
sia, per I ulterior corfo di giuftizia, a norma delle

" Reali Ordinanze. . ‘

Milicari arreftaci per «+ ART.V. L’ Ufiziale, Baflo.Ufiziale , o Soldato ar-

o e Tiee reftato nel modo fuddetto per delitto non' capitale ,

By, T2~ fe foffe chiefto in confegna da altro Ufiziale, dovra
: fubito concederglisi, rifcuotendofene I atto \della con«

fegna, e facendofene i prefcritti rapporti.

Efecutori de Magi. ART.VI. Non fard impedito agli Efccutori de’

A opaou umpediti Magiftrati di adempir carcerazioni , ed altre efecu-

Pagani. zioni di Paefani nelle coftoro cafe, quantunque ne-

gli altri appartamenti delle medesime’ vi abitaffera
Militari . :
pratica daofervari ART+ VIL T detti Efecutoti non potranno far le
B e canoni mentovate efecuzioni, e carcerazioni in quelle Cafe,

eontro Pagani fi deb.

";;';ga%{:a:i'tz:if:: dove unitamente ai Pacfani vi foffero Ufiziali- Supe-
I Superiori. riori, i quali innanzi al Port.one,o nel Cortile avef-
, fera delle Guardie, o delle Ordinanze Militari. Ma
in tali casi 'efecuzione si fard dalla forza Militare,
oppure, colla permiffione degli Ufiziali Maggiori Mi-
litari , dalla mano armata de’ Magiftrati; la qual per-
miflione non potrd venir negata .
Rifperzo delta Fa. - ART. VL Incontrandesi qualche’ Partita della

migha 2rneia verfo Famiglia armata de’ Magiftrati con Pattuglie Milita-

le Partugiie Miiitari, ~ L £
- ri, le prima dovra- cedere affolutamente il luogo al-

le feconde , e dimoftrare verfo di effe la maggiore
circofpezione , e fubordinazione .

ART.
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"ART.IX. I Militari, che ricufaflero di fottoporsi I Miitari, che dit
ubbidiffero agli ar.

-agli arrefti indicati di fopra , oltre alla pena corri- refti; ¢ i Magiftra-
fpondente ai delitti commeffi , (aranno feveramente e Capuoio, car
_caftigati per la difubbidienza . Ed egualmente in- ™ punitt.,
«correranno nella Reale indignazione, e faranno.-pu-

niti con altre rigorofe pene, rifervate al Noftro ar-

hitrio, a mifura delle circoftanze , quei Magiftrati ,

<he contravveniffero agli Articoli del prefente Capi-

tolo , 0 in qualunque modo eccedeﬁ'ero contro de’

Militari.
ART.X. T Pagani’, i Subalterni ; & la Famiglia pagani, subateerni,

elaF ih
_armata de’ Magiftrati , fe aveffero data’ preventiva §. M:';,', 2t 5 che

I? r
caufa ai difordini commefli da’ Militari , o contrav- daflera ,f:“ﬁ,,’,‘t,",‘,‘:

veniffero alle prefcrizioni fasre di fopra, si dovran- g;;g;‘g;;:;{‘,:’j;;

no fubitp catwrare , e quindi puniré a tenor delle me punisi.
leggx, ¢ delle Reali Ordmanze oot '

v

CAPITOLO XIX. .

.Della giurifdizione , o antorits de’ Comandanti
delle Truppe . ‘

ART. PRIMO. VOgliamo che il Comandante Ge- 4 yroricd det Coman:
nerale di un Efercito abbia piena autoritd su di gyeoneraiedivn
tutti gl individui , che lo compongono , 0 che vi

siano impiegati fotto qualsivoglia. denominazione . '

ART.IL Potrh fofpendere dall’ efercizio delle lo- '

ro funzioni gli UﬁznalL Generali, o alri, che fi-
ranno fotto i fuoi ordini , gl Intendenti dell® Efer-
¢ito i Commiffarj Ordinatori , ¢ di Guerra , i Di-.

ret-

- ~
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rertori , ed Affentifti generali de’ viveri, ¢ foraggn,
¢ qualunque altro impiegato nell’ Armata.

- ART.IIL Potrd mandare i detti Soggetti in arre-
fto, o inviarli riftretti in qualche Caftello, o For-
tezza con quelle precauzioni, che crederd opportu-

- ne per impedirs la-loro fuga , o la comunicgzione

al di fuori . Ben intefo che nell’ uno, e nell’ altro
cafo di fofpensione d’ impiego , o di reftrizione in
Caftello , o Fortezza, sia obbligato di darne fubito
parie al Miniftro della Guerra, il quale prenderd 1
Noftri ordini per I’ ulteriore provvidenza . ‘
ART.IV. Porrd il demo Comandante Generale

. ‘dell’ Efercito di fua propria, e privata autoriti ob-
- . bligare economxcamente le mentovate perfone alla

reftituzione di tutto quello, che da efle fi far) con-
vertito in lor profitto , o ufurpato ingiuftamente ,

.e con violenza, in contanti, o in effetti , apparte-
nenti al Noftro Erario, nel Paefe dove I'Efercito &

accampato, o in quelli dov’¢ ftato , o pofla ritro-
varfi nel decorfo -della Campagna ; oppure apparte-
nenti a particolari Militari,, o dell’ ordine civile ,
che f trovino nell’ Efercito, o Naturali di quel di-
firetto, ¢ paefe , purché le pruove fiano chiare, e
non meritevoli di difcuffione giudiziaria. Ma fe il

_cafo meritaffe una formale punizione , alloja potrd

benanche caftigarli con arrefto, o reftrizione in Ca-
fiello , o Fortezza, con darne parte al Miniftro della

Guerra, per I’ uhcnorc Noftra fovrana determina-

uone .
AR Te




- correlazione co® medesimic o

loro Divisione , e fulle perfone , che vi fono in

Giurifdis. d2 Comanidanti di Tﬁtppe. Cap.XjX. 9
ART.V. Il Comandante Generale potrd ordinare
la convocazione de’ Consigli di Guerra di qualunque

natura, eccetto ne’casi riferbati al Consiglio Supre- .
mo di Guerra. . ‘

ART. VL I Generali Comandanti de’ Corpi fepa- Autoricd de'Genieali
S . R . . mandanti de’ .
rati dall’ Efercito, ma che fono agli ordini del Co- pi feparatidcill'l-:fer-

. . 1. . ito e {ono

mandante Generale, e gli Ufiziali Generali, Coman- :gii “ordini del Co-

. . . . e . 3 3{‘;

danti, o impiegati nelle Provincie, oltre alla facol- f“f:f:{': Geats U

td di ordinare i Consigli di Guerra , avranno {ulla ;::L‘dg,ﬁ?‘;‘ i;ngf;

gati pelle Prpvin-
cle .

‘Lo fteflo.

qualunque modo impiegate , tueta I’ autoritd econo-
mica per fofpendere chiunque dal fuo impiego , in-

-viarlo in arreflo, rifirignerlo in Caftello, o in qual: . -

che Fortezza,, e condannarlo a pena pecuniaria ; ma

faranno nell’obbligo di darne parte immediatamente

al Comandante Genetale dell’Efercito, ¢ di efeguire

fubito cid , che dal medesimo fard ad effi ordinato

su di quante gli avranne partecipato. o
ART. VIL. AgP Ifpettori Generali , ed Hpettori Auorica degP Ifper.

Particolari comunichiamo similmente 1’ autoritd eco- ol cralise Pare

nomica per fofpendere d’ impiego ; inviare in arre- -

flo , riftrignere in Caftello, o Fortezza., e condan-

nare 2 pena pecuniaria tutti quei, che compongono

i Corpi direttamente loro foggetti , o che abbiano

’

" ART. VII GI Hpettori Particolari faranno ob. Yoro doveri quando
bligati di dar parte all’ Hpettor Generale delle ci- 2™2mo fofpefo &'

i impiego, o riftretto

~gioni, per cui avranno fofpefo d’impiego, o riftret- in v?i::;lh alcun Jo-

to in Caflello , o obbligato a pena pecuniaria qua-
Giurifdiz.. . . G  lun-

A

., L 4
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lunque de’ loro dipendenti : e I’ Ifpettor Generale
parteéiperé il tutto al Miniftro della Guerra, ed efe-
guira la flefla regola per quello, che avrd egli me.
desimo ne’ defcritti casi ordinato .’
Lofefopergivs. ART.IX, Gli Ufiziali Generali , Comandanti , o
e impe, impiegati nelle Provincie , daranno anche parte di
gt aclle Provincie. quanto abbiano ne’ fuddetti affunti pratlcato agli
Ufiziali Generali, che aveffero autorita fopra di lo-
ro ; dai quali si riferird il tunto al Miniitro della
‘Guerra : e fe non vi foffero i detti Ufiziali Gene-
rali fuperiormente impiegati , adempiranno effi me-
desimi la prefcritta partecipazione ; onde poﬂ'a il
Miniftro della Guerra prendere i Noftri ordini , €
: difporre quanto da Noi fard ftimato conveniente .

Autoritd d¢'Comans ART. X, Ai Comandanti delle Piazze concedia-
daud delle Piasie 1oy turra ' autoritd economica fulle Truppe della
Guernigione; ma non. si mifhieranno effi affatto in
dar ordini particolari riguardanti alla difciplina in-

- teriore , e alla iftruzione delle Truppe, .
s ¥o Reflo, ART. XI, Tali Comandanti potranno inviare gli
~ Ufiziali della Gugrnigione in arrefto, o riftrignergli
* jn Caftello , con darne perd immediatamente parte
al meﬁroﬂ della Guérra , e al Comandante della
. Proyincia, o al Comandante Generale 5 fe vi esiftas
. e potranno ordinare la convocazione de’ Consigli di
" Guerra ne’ foli casi 4 in cui il fervizio, o la sicu-
- rezza delle Piazzg foflero intereffati , dirigendone
l’ordme al Comandante della Truppa, che fari nek
la Guermgxone, quantunque non si poffa radunare |

‘ e o .. dcun

w N
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alcun altro Consiglio di Guerra fenza prima chie-
derfene ad efli Comandanti la conveniente permiffio-

. ne, conforme fta fiffato nell’Art. IV, Cap. VIL o .

ART. XII. Ayranno i Brigadieri tutta I’ autoritd Autoritd de’ Briga.
. economica fulla loro Brigata, ‘ed i Colonnelli fopra el © 9o
i loro Reggimenti. Potranno far paffare in arrefto,
o riftrignere in Caftello gli Ufiziali delle loro Bri-
gate, o de’ loro Reggimenti. Potranno, ordinare la
" convocazione de’ Consigli di Guerra ne’ casi pre-
fcritti, e dare gli ordini,che crederanno opportuni
relativamentd alla difciplina , alla ftabilitd, alf’ordi-
ne interno , ‘e alla iftruzione degl’individui dellag,
* loro' Brigata , o del loro Reggimento ; purche tali’
difposizioni non contengano cofa oppofta agli ordi-
ni generali’ {pediti ad' yn tal uopo da Nox 4 O dﬂ
Yoro Superiori . S
ART. XIII. Gli accxdentah Comandann di Brnga\- Deglmademhc@'
te, Reggimenti, o Battaglioni avranno la flefla au- '.i‘:;‘;‘?;i;if"x%ii:
toritd , defcritta nell’Articolo precedente . p taglioni.
"ART. XIV. Il Comandante Generale di un’ Efer- Facoltd pzmcolan

del Comandante Ge-
cito potra riftabilire nelle loro funzioni turti quei, nerale di on Eferci.

* che avrd egli fofpesi , o che ayvranna fofpesi i Ge- {?ﬁ:.e;,,"}z'ri,';’.'iﬁ:
nerali fuoi fubordinati, ogni quat volta lo faccia pri. ™ 4 darne pare.
ma di darne parte al Miniftro- defla. Guerra: ma fe-
poi ne avrd dato parte, dipender2 dal Noftrq fovrano |
arbitrio il rimettergli in efercizia; o pure, fe si ﬁm ‘
13, fard delegato un Consiglio di Guerra per la con -
* rifpondente decisione eccetto il cafo.quando viavefle: - .

 daa provvxdenza il Supremo Consiglia di Guerra.. ’

' G 2 . CART.

. A
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Ecdi ron pord con-  ART.XV. Il Comandante Generale di un Efer-

danpare alcuno 8

. . . - .2
morte : né caffare , Cit0 4 in qualunque diftanza si trovi dalla Capitale ,

licenziare, o degra-

dare Ufiziali : ne ri. DON potr& di fua privata autorita condannare alcu- -

;}"3;;';;::;:;'“31 no a morte. Parimente non potrd punire coll’infa-

Guerra 5 ¢ 1 licen- mig , o caffare, 0 licenziare alcun Ufiziale di qual-
ziati dal fervizio per

Noftro ordine.  sivoglia grado. Non potrd neppure di fua autoritk

privata di nuovo abilitare coloro, che per fentenza

di un Consiglio di Guerra fono ftati caffati , o di-

chiarati infami , o che fono ftati licenziati dal No- .

ftro Real fervizio con efpreflo Noftro ordine . Po-

"trd bensi, in casi che richiedano pronfo riparo,ed

@clempio, mandare in deposito, a Nostra difposizio-
ne , in galea , o rilegazione , o presidio 4 fecondo
la rifpettiva condizione , gl individui , che ftanno
fotto il fuo comando.

Avtorich di un Co ART.XVL Ogni Comandante di Truppa, o Ca-

e di T
iy ','d:," Capo di iy po di un Corpo avrd il dritto di mandar riftretto

Corpo .
fubito il motivo al fuo Comandame immediato , o
Brigadiere .

Ufziali rifrei in ART. XVIL. Niun Ufiziale potra effere nftretto
Cafello per pid di 5y Caftello per pid di tre mesi ( purché non sia per
o _ debiti ) fenza condanna efpreffa di un Configlio di
" Guerra, 0 fenza Noftro precifo ordine. Ma il -Su-
. - periore , che avrd difpofta la fuddetta reftrizione,
dovrd darne parte al Miniftro della ‘Guerra pel ca-

. , nale corrifpondente .
Scgue I aumﬂ'i a4 ART.XVIIL Un Comandante di Truppa, o Ca-
’ ;;"j“‘:d‘{’;;f‘r"{f.’{ po di un Corpo potrd mandare un, Uﬁuale maﬁrre-
Corpo . ‘ . - 0,

un Ufiziale in Caftello; ma fard tenuto di riferirne |




sz;y’dz,\ e’ ’Comqndantz dz Tna]gpe. Cap.XL{ 101’
‘ﬁo, ,anr.he per otto giorni, fenta effer nell’ obbhgo

r B

' di darne parte ad alcuno, qu'mdo fia pet ragion d .

difciplina interna del Corpo.: *
"ART. XIX.. Apparterra alla propna gxunfdmom

de’ delitti che meritano la caﬂ'aznone di un Baffe-
Ufiziale, qualora non debba’ effere accompagnata da
_ mfamxa; la pena di venti giri di bacchette per, cen--
ta Uommx, o al di-fotto di quefto numeto, fia pe’

giti, o fia per ‘gli nomini; e l¢ altre pene thinoriy
.

* ed economiche , che “fiffa il Regolamento pamcola-

- 1€ 5 che abbiamo ordinato ftabilirfi , per toghere ne .

Corpi ogni luoge all’arbitrio. .-

'+ ART.XX. Un Ufaziale , che non fird Capo d1 F,qom ‘n w0 vg. .
zitle, che non & Cas
odl un- Co:’po s Nid
che lo.comanda , o
che comanda un pi-
ftaccamento_ di cene.
t0, o_ il uatnini. .

- uh Corpoy, ma che lo comander , o ch’eﬁ'cndo di-
‘ftaccate. eomandaffe cento Uomini , o pitt di eﬁx,,
© potrd fofpendere dall’ efercizio un Biffo-Ufiziale , e
_potrd .ordinare dieci giri di bacchette o cleguiti da-~
cento Uomini y 0 ‘menc, del fuo Diftaccamento s ed

anche porr far efeguire l¢ altre pene minori detcn-

mmaeg nel particolare Hegolamento N

. Lo fefo.
i del Comandante, o Capo;di un Corpo la cognizione -~

-

.9\
A

»

ART.XXI. Un Ufiziale. parnmlareg. ﬂ:bordmato B x OBedaléy e

u,na Compagnia, & un Diftaccamenta ¢ ‘potrd ordi-

nare_le fole pene \prontuane, che’ ﬁablhfce i pam- °*“D"hm

" colare Regolamento :

*ART, XXIL ‘Un, Ufiziale , 6 Baflo-Utiriale , che 5 un vl o o

Bafflo-Ufiziale , che'

~nion comandaffe ‘Compagnia , o Diftaccamento ,* po- non

.-:,7 - X N G3 non

comanda Com-~
Strd, quando il fuo §upenore unmedmo 5 © altro D2 » © Piftaces-

I

»

»

e Comandante™
di* un Baraglione ,
di mna Gompagniz ,

I

>

erdimato ad un al-

-ad un altro Ufiziale , & comanda un Battaglione , wo ;



100 Giurifdizione Militare. Part.I.
¥eli non potrd con- - ART.XY. Il Comandante Generale di un Efer-

danpare alcuno

ey né caffare, Cit0 5 in qualunque diftanza si trovi dalla Capxtale ’
Heendlere . 8 non _potrd di fua privata autorita condannare alcu-
u‘":;;}’g"n‘;'gf:“; no a morte. Parimente non potrd punire coll’infa-
- Guer 1’r:rv:le:c$ mia, o caffarc, o licenziare alcun Ufiziale di qual-
Noftro ordine. — sivoglia grado. Non potrd neppure di fua autoritk
privata di nuovo abilitare coloro, che per fentenza
di un Consiglio di Guerra fono flati caffati , o di-
chiarati infami , o che fono flati licenziati dal No-
ftro Real fervizio con efprefflo Noftro ordine . Po-
*¢rd bensi, in casi che richiedano pronfo riparo , ed
- @¢lempio , mandare in deposito, a Nostra difposizio-
ne , in galea , o tilegazione , o presidio , fecondo
la rifpettiva condizione , g) individui , che flanno
* fotro il fuo comando.
Aviorieh di un Cor ART.XVIL Ogni Comandante di Truppa, o Ca-
andan E.g‘o A% 'po di un Corpo avrd il dritto di mandar riftretto
Corpd . un Ufziale in Caftello; ma fard tenuto di riferirne
fubito il motivo al fuo Comandante immediato , o
Brigadiere .
Ufiziali rifrersi in ~ ART. XVIL. Niun Ufiziale potra effere nﬁretto
g:“g;;; per pid di i Cafello per pid di tre mesi ( purché non sia per
‘ _debiti ) fenza condanna efprefla di un Configlio di
" Guerra, © fenza Noftro precifo ordine . Ma il ‘Su-
. {penore , che avrd difpofta la fuddetta reftrizione ’
dovrh darne parte al Miniftro della -Guerra pel ca-
. , nale corrifpondente .
Segue I aworica 44 ART. XVIIL. Un Comandante di Truppa, o Ca-
' ;;":’“,‘,“’“C";;ﬁm"& po di un Corpo potrd mandare un, Uﬁualc in arre-
Corpo. . S ﬁO ,




G,,m/(lz{ de ’Comqndanu di Tmppc. Cap.XIX

fto, ‘anche. per otto giorni, fenza eﬂ'er nell’ obbhgo ,
di darne parte ad alcano, quando fia per ragion di .
- difciplina interna del Corpo ., :

- ART. XIX.. Apparterra alla p'mpna gmnfdmon, oo

. del Gomandante , o Capo di un Corpo la cognizione ~
© de’ delitti , che meritano Ia caffazxone di un Baffo. ’
Ufiziale ', q,ualora nokt debba’ effete accompagnata da
' mfam1a la pena di venti-giri di bacchette per cenw
termxm, o al dt fotto di quefto numeto, fia pe’
giri, o fia-per ‘gli.amini; e l¢ altre pene thinoriy
~ ed economiche , che fiffa il Regolam\cnto parncola- !
- re., che abbmmo ordinato flabilirfi s per toghere ne’.
Corpx ogni luogo all’ arbxtno. s . !

'+ ART.XX. Un Ufiiale , che non fard Capo d1 Facoicd " wo g -

¥

3

- potrd ordmare dieci giri di bacchetie ,” ofeguiti da-~ . = . ..
~cento Uomini , o ‘meno, del fuo Diftaccamento s ed"
anche potra far efeguire le altre pene minori detcr-
mmate nel pamcolare Regolamento., oo ’ :

ziale, che non ¢ Cas

uni Corpoy ma che lo comanderd, o ch’ e.ﬂ'enéo dic 2 i Corpo s ma
‘flaccato. eomandaﬂ'e cento Uomini , o pid. di effi, the fo. comanda , o

% che comanda un

* potrd fofpendere dall® efercizio un Baffo-Ufiziale , ¢ flaccumento di céne

to, o pid uomini.
»
e
RN P
1,

¥

ART. XXI. Un Ufizigle: particblarey ﬁxbordmato B3 un Uhrialéy fibe

toaduna.l- /

, [
-ad un altro  Ufiziale , & ¢omanda un Battaglxone ’ u:: s € Comandante”’

di'un Battaglione,

una Compagnia, & un D1ﬂaccamentdq ‘potrd ordi- & ma Compagni ;
- mare le fole pene ptontuane, che ﬂablhfce i Pafn- o diua iflaccamen-
v'colare Regolamento;

.

ART,XXIL Un, Ufiziale , 0 Baﬂ'o-UﬁzxaIe S “che Di un fdiate,
Raffa-Ufziale , the

non comandaffe Compagnxa, o Dxﬁaccamcnto » PO- non ¢omanda Come

g “5‘ J ‘quando il fuo Supenore 1mmedmo 5 o altro P’g"“"" Biftacce-
. P T A 3 . mon
ot - |
: , P :
~ A . e
< .
< 4 . . -
™ : i | .
S » ‘ o :
! - b ~ - ‘.®
s T - . ..i\
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oz Giuri]'di{iohe Militare. Part.I.

non fia prefente , ordinare , o dare egli fleflo , fe

fard Baflo-Ufiziale , quei gaftighi , che fi prefcrivo-
no nel particolare Regolamento pel Baflo-Ufiziale,
o Soldato , che mancato avefle al fuo dovere , o
che con difubbidienza negafle di efegun'e il coman-
do ripetutogli .

"“Di qualunque UR- - ART. XXIIL Qualﬁvogha Ufiziale , o Baffo-Uﬁ-

ziale , 6 Baflo-Ufi-

ziale | Supesiore ad Ziale 4 che pel fuo grado, o per la fua antichita ab-
" bia il drifto di comandare ad un altro , avrd parie,

un alro .

mente quello di ordinargli I'arrefto; e, fe il colpe-
vole ¢ un Baflo-Ufiziale, o Soldato, potrd mandar-
lo prigione : dovri dar perd fubito parte di tutto
al fuo Superiore immediato .

Limie della prigi-  ART. XXIV. Niun Baffo-Ufiziale, o Soldato po-

nia de’ Bafli-Ufiaali,

» Soldari. tra effer condannato a pit di due giorni di prigio~

ne, fuorché nel cafo che bxfognaffe afficurarfi della

fua perfona per linformazione indifpenfabile da pren--

derfi , onde venire in chiaro della veritd de’ fatti ,
& determinare la gxurafdmone di chn debba giudigar-
o, o nel calo di doverfi quello tencre in cuftodia
per evitar difordini colle Parti da effo offefe

AN

.‘7) , - ‘, 3 uPAR- ‘

-—c.
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PARTE SECONDA.

De’ Delittz, e delle‘ Pene.

ot

Benché 1 generoﬁ fentimenti di onore 4 € la mte- Introduzione su” dea
g litti, e fulle pene

gritd de’ coftumi 4 di cui adorni fone gli Ufiziali de
Noftri Reali Eferciti 4 ci renda perfuafi che nen
mai fi poflano efli allontanare dall’ adempimento di
quei doveri 4 che eonducono alla vera gloria , con
commettere de’ delitti 4 o delle mancanze , che alla
diftinta loro profeflione difconvengano ; pure po-
tendo alcuni di efhi per qualche combinazione man.

de’ Mxluzn

care , o commettere de’ delitti 4 che abbifognino di

emenda, o di gaftigo, abbiamo percid difpofto che,
nel doverfi nella prefente Ordinatiza enunciare i de-
litti della Gente di Guerra , ¢ le pene cotrifpon-
denti, fi faccia anche parola di cid 4 che in quefto
propofito poffa particolarmente riguardare agli Ufi-
ziali : volendo Noi che le indicate pene fi faccmno
inviolabilmente efeguire da’ Superiori, da’ Magiftrati

Militari, e d4 altri, a cui {petti, onde venga ato-
glierfi su tale affunto quﬂmque abufive prmcxplo_

di arbitrio .

.



:o;g. § .Delitti , e Pene.'Part.II. '
CAPITOLO L
Delitti degli Ufiziali in materia di Servizio.

pene comroglivh- ART.PRIMO. QUalunque Ufiziale , di qualfi-
;‘at';;ﬁ'.‘i;’:;"dt‘ii'?; voglia ordine , e grado , il quale per pigrizia , per
per pigrizia, ralcw- prafeyratezza 4 o per infufficienza non adempird il

) ;it-czja’éﬂumm proprio dovere, o lo fard indolentemente, ¢ male;
’ fara pofto dal fuo Superiore per la prima , e per
la feconda volta in arrefto , conforme lo richiede-
ranno le circoftanze : fe ricadrd nella fleffa colpa,
fard riftretto in Caftello per maggiore , 0 minor tem- .
po , fecondo la gravezza di quella : e fe fi moftri
inemendabile , fe ne dard parte colla regolaritd ne-
ceffaria, pel mezzo prefcritto de’ corrifpondenti Su-
periori Militari, al Miniftro della Guerra, il quale
riceverd da Noi gli ordini 5 affinché poffa il detto
Ufiziale licenziarfi dal Servizio , o concederglifi il
ritiro , a mifura delle circoftanze ; non dovendo par-
tecipar dell’onore di fervire effettivamente nelle No-
ftre Truppe chi non abbia le neceffarie qualit , e
Pattivitd fufficiente a poter adempire con efattezza
.le funzioni, che gli fono addoffate .
Che per cattiva vor ART-II. L’Uﬁziale, che per cattiva volontd fark
dovere e 2l con negligenza il proprio dovere , o vi mancherd s
la prima volta fard riftretto in Caftello per tre mefi,
: e la feconda volta fard caffato dal Servizio.
Che non maneenefe- ART. III. Ogni Ufiziale , di qualfivoglia grado,
§3b2°r!aiﬁ3:f',°¢”$: che per indolenza , per lentezza, o ‘per indulgenza
runo Pimpegno 808 gaoenerata- in debolezza non badafle a mantenere ne”
: pro-

2
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Delitei deghi Ufiz.in materia di Servigio. Cap.I. 105 A
" prj doveri i fuoi Subordinati , e con tutto I' impe- offervaflero fa difci
gno non attendefle all’ offervanza della piu ftretta Bl G on eleguile
difciplina , ed"alla pid precifa efecuzione de’ Noftri '
Ordini ; la prima, e la feconda volta fard caftigato
coll’ arrefto, o col Caftello; la terza volra fara di-
chiarato incapace di avanzamento; e fe nuovamente o
ricadefle nello fteflo delitto, fe ne dard conto a Noi '
per la via regolare , affine di fpedirglift la dimiffio-
ne dal Real Servizio.
ART. IV._Se quefto tale Ufiziale commettefle lelche cominettefiero

dette  mancanze

- fuddette mancanze con premeditazione , e malizia y con premedicazione
o per un mal intefo pregiudizio, o per ifpirito mal- ) incets ‘;,,‘c;;u:}' 4
vagio di contraddizione; la prima volta fard riftretto 3 rSiisicnes
pef tre mefi in Caftello ; e la feconda fard formal- '

- mente caffato dal Servizio. ' : - .

ART. V. Qualunque Ufiziale  che mancando per che mancando, o
{onalmente al proprio impiego , o permettendo che m‘:fr: fh:vc,‘:_‘ o
vi mancaffero i fuoi Subordinati , abbia dato occa- i GEioms oy
fione onde fiane rifultato notabile pregiudizio al No- Sesvizo.

-ftro Real Servizio ; fard punito feveramente a pro«
porzione del male avvenutone , ed anche di pena

- capitale, fe aveffe. pofto in cimento la ficurezza del-
lo Stato, dell’ Efercito » della Cittd , ove egli fi ri
trovi di Guernigione, o del Pofto, in cui fofle ftato
Comandante .~ S

- ART. V1. Quell’ Ufiziale , che per difctto di ta- che per difetrs d
lento , o di applicazione foffe infufficiente a fegno ;ﬂf,';‘}o;‘-;:ﬁ’}:g:

“di non poterfi affatto iftruire fopra i doveri del pro. et
prio impiego , non men per quanto fi appartenga _

, al

[

s
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\ ‘ 106 Delitti, ¢ Pene. Part. Il.

al Servizio , alla iftruzione del Soldato ,‘ alla efecu~

zione degli Efercizj, che per quel che riguarda alla
offervanza della difciplina, della meccanica , e dell®
ordine interno delle Truppe ; dopo due anni, da
principiare dal tempo che fara ftato fatto Ufiziale
(fe non avr in alcun modo profittato) fard fofpe-

fo dal fuo impiego: e Noi, a tenore dell’informo, ‘

che ce ne fard dato dal Miniftro della Guerra fulle
relazioni avutene dai corrifpondenti , e diverfi Su-
periori di lui , gli faremo f{pedire la dimiffione dal
Servizio, o gli concederemo il ritiro, a proporzio-
v ne delle circoftanze .
| Che Io foffero per  ART.VIL. Ogni Ufiziale talmente infernio, e tanto
\ malactia, o vecchia- . .
ja. vecchio ; da non poter difimpegnare colla dovuta
energia le funzioni del fuo impiego ; fe per oftina-
o zione , capriccio , o fpirito di contraddizione perfi-
" ftefle ad opporfi alle infinuazioni’ dei Superiori per
chiedere il ritiro 4 fi troverd nel cafo di riceverlo
fuo malgrado : riferbandoci Noi di concederglielo

quale gliel’anno fatto-meritare I'antichitd, e la qua-

litd del proprio fervizio. - :
Ch; l?:: lcgge.rczlza(, ART. VHL Quell’ Uﬁzlale I che per leggerezza ’
 fro le commifioni © per debolezza rivelerd, o pubblicherd le commif
e = Goni, o gli ordini, che coll'obbligo della fegretezza
gli faranno ftati affidati ; fard riftretto in Caftello
per tempo pid breve, o pii lungo , ed anche fard
privato del fuo impiego, quando lo richiedeffero la
. matura , o le circoftanze del cafo: fe perd lo abbia
egli fatto con efprefla volomtd di non far riufcire
— ‘ con,

A}

R
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Delitti degli Ufiz.in materia di Servizio. Cap.l. 107

' con effetto la cofa ordinata , o flabilita , e fi tratti
di affare rilevante ; oltre alla privazione dell’ impie.
g0, fard ‘condannato a diece , o pit anni di Caftel-
lo: ma fe le circoftanze foffero molto aggravanti ,
in modo che fiafi arrecato nowahile danno allo Sta-
to, e al Noftro Real Servizio, foffrird la pena ca-
pitale .

ART.IX. Ogm Ufiziale Comandante di un Pofto, ch’effendo Comas-' -

danti di un Pofto,o -
* o di un Diftaccamento , fe lafceri fiiggire qualche df":,', Diftaccamente

Prefo, che avefle ricevuto in confegna , far} riftret. jii2fdo f““‘""'
to in Caftello per tre mefi : ma fe egli'medefimo -

gli aveffe facilitata la fuga, fard caffato dal Servizios

ed in queft'ultimo cafo , gqualora it Prefo gli foffe -

ftato - confegnato vita per vita 4 fard condannato a

morte .

ART. X. L’ Ufiziale , che dlmenncaﬁ'e i doveri Che ﬁubbnmﬂ'em
della ‘propria condizione al fegno di ubbriacarfi ef. fando di servidio.
fendo di Servizio; la prima volta foffrird il Caftello
-per tre mefl ; e la feconda fard licenziato dal No-

ftro Real Servizio .

ART.XI. Ogni Ufiziale, o Baflo-Ufiziale Coman- %:‘crz:nnd:n:: um
-dante di una'Guardia , o' di un Diftaccamento , il ﬁzccamu::o faceffew
quale nello fmontar dalla Guardia s o nel ritormare . A e Bad

- dal Diftaccamento faccia un Rapporto equivoco di Ufiziali.
quanto fard accaduto in tempo della Guardia , o
del Diftaccamento; fe fia Ufiziale, fard punito con
quindici giorni di arrefto; e fe & un Baflo-Ufiziale ,
col gaftigo economico fiffato nel Regolamento parti-
colare. Se poi dal detto Rapporto ne fofle inforto ' 4
. qual-
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108 Delitti, ¢ Pene. Part. I '

qualche pregiudizio al Noftro Real Servizio, far il
gaftigo aumentato a proporzione: e fe fi fofle fatto
il Rapporto falfo , con difegno premeditato, o con
patente malevolenza ; P Ufiziale fard caffato , e ri-

- firetto in Caftello per maggiore , o minor tempo,
fecondo le circoftanze ; ed il Baflo-Ufiziale caffato ,
e paflato per le bacchette per pit 4 o meno giri,
anche fecondo le circoftanze del cafo.

. checomndindoun ART.XIL Se un Ufiziale , o Baffo-Ufiziale Co-

Polto rivclaffero I . 3 . .
e e, i mandante di un Pofto facefle fapere I’ Ordine rice-

© Santo, la Segnt , ¢ yyro a qualche altro, oltre di coloro, a cui debba

1a Contraffegna: e fe

* foffero Badi-Ufiziali. comunicarfi; I’ Ufiziale fard riftretto in Caftello per

un mefe; e il Baffo-Ufiziale avra un gaftigo econo-
mico , fecondo le circoftanze . Ma fe lo avra fatto
fapere al Nemico; I'Ufiziale, o il Baffo-Ufiziale fa-
ra degradato dalla Milizia , e condannato alla mor-
te . Generalmente poi ogni Ufiziale , o Baffo-Ufizia-
le, che facefle fapere al Nemico il Santo, la Segna, .

o la Contraflegna, fard punito di morte.
Che imraprendefiero ART. XIII. L’ Ufiziale , che intraprenderd qual-
T Toshro- che cofa contro le perfome , e iluoghi, a cui o da
hiti di Salvaguardia. Noi , o dal Generale deli’ Efercito fiafi conceduta
la Salvaguardia ; fara riftretto in Caftello per mag-
giore , 0 minor tempo ; o fari fofpefo dal fud im-
piego , ed anche caffato dal Servizio , quando le

’ “efigeflero le circoftanze del cafo,

che per favorire - ART.XIV. Ogni Ufiziale , che per favorire il
P nemico wramaffere Nemico tramerd qualche congiara contro il Noftro
Real Servizio, dell’ Servizio 5 © contro la ficurezza, e{a confervazione

- : v del

-~ -
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Delzm deglz Uﬁ{. in materia di Servz{zo. Cap I, ;09 '

. "del Noftro Efercno N delle Noftre Piazze , 6 de Paefi Efircito, delle P

ze, ¢ de'Paefi de’Rea-

“de’ Noftri Reali Domm;, che A fard fubomare, ed 1i Dominj; o vi f fa- ‘

(fera ind
indurre a tale grave delitto , o che fapcndolo non “,“,"' qf"" o
- Pavrd rivelato ; fard degradato dalla Mihzl,a, ¢ con-" Ce
dannato alla morte ., e

ART. XV. LI’ Uﬁmale, che dxferterh in- tempo dx iChe d;rmn’m i

tempo &i pace; 0 di )

~ pace , non effendo di Servizio , fard caffato : ma guerras
ftando di Servizio , oltr&la caffazione , foffrird. duet e
anni di Catello.. Qualora “poi difertafle in tempo. di, .,

M

" Guerra , non.effendo di Servizio, G caffato 4 di- Y U

‘ chfarato mmpace di fervit nella Truypa geediial. 0
«ar altro i impiego. .onorifico , 6 condannato a quate .0 '
-tro anni di Caﬁella .ma- fe fi- trovafle in: Servmo,-. PR
*allora la ¢ondanna di Caftello. . dccrefcerd a venti . . .-

-anni & Kilegadione jve fe dxfertando fofle paﬂ'ato al ‘ B l .

1\em‘co {ary condannato a morte. .~

ART.X VI Ogni: Ufiziale , che per d;fea:o di Q= Che per vifed abbars

il lora P
.ragglo s 0 pet vilth abbandonerd il fuo Poﬁo, o nan 3‘;‘:‘5’;‘:,,, operafe

ro valorofamente in - - "

fark in faccia al Nemico' quanto farebbe - un OO g cia et Hemico -
wvalorofo 3 fard degradato datla Milizia, eaffato-con -, N
infamia , ¢ difcacciato : ma fe la fua codardia avefle ' . - .,

- 'Pr°d°“° qualunque . pregiudizio at Noftro Real Ser- -

“

vizio , fard anche condannato alla morts . X "
" ART.XVIL Niun Ufiziale potrd mantencre cet= che ceneferconits
rifpondenza: o’ Nemici, fenza drdme, o peﬂmfﬁone
“del Generale fotto & comando del quale egli‘fers - © - 7
. ive i e fc contravviene a tal divieto 4 fard foﬁ)eﬁ
-’ impiego , benché trattato avefle folamente di- ma- '
" eerie 1nd1ﬁ'erentx : ma farh ﬁumto colIa mortexﬁ ﬁ

fpndcnncO’Nmncn .

e . -
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110 Delittiy e Pene. qut.II.

foffe mifchiato in affari , che aveflero correlazione
col Noftro Real Servizio .

CAPITOLO IL

. o .Delzm deglz Ufiziali in materia da Subordma{tone.
‘Ubbidienza- degli  ART. PRIMO. OGm Ufiziale , di qualfivoglia

| Ufdali agli ord
".de’ loro Superiori in grado , dovrd fubito ubbidire gli ordini di colui,

materie di Real Ser- £0, o) comando- del quale fi troverd , non folo in

vizio, e della iftru-

. ne, e polizia de’
:;,’,.Pi’e Te aus. quel che pud direttamente intereflare 1l Noftro Real

migioni. - Servizio , ma ancora in tutto cid 5 che pud nguar-
> .. dare alla 1ﬁruuone, al buon ordine, ed alla gene-

" rale, o particolare polizia, che fard flata introdot- -
‘ta nella Guernigione nel Quamcre » nel Campo ,

.- nel Reggimento , o nel Gorpo ove fi trova ; come

altresi in quel, che ha rapporto al buon efemplo .

al quale fono tenuti fra eflo loro gh Ufiziali., e
che per proprio dovere fono obbhgau dare al Sol-
~dato..

wAnche nell' econo-- + ART. IL 2 Noﬁra Rcal intenzione che qualﬁvo-

:mep;erxay for:tlo glta Ufiziale , fubordinato ad un altro , fia tenuto
.. | - ybbidirlo anche ne’ divieti delle cofe falfamente fin
'+ - ora riputate arbitrarie; come farebbero , per l¢ fpefe

. fuperflue , onde ne poteflero nafcere de’ difordini 3 .

- - jl prezzo pit o meno eforbitante degli alberghi; la
~ pigione, della cafa eccedente le proprie forze ; le fpe-

fe relative . a pubbhcl -divertimenti ; la frequentazio-

- ge delle-particolary convgrfauom y quando fiano di

‘ gudlcmd_e;cmu od in ﬁnc genmlmente qualfivos

o glxa.

s e
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~ glia oggetto , che poffa intereffare I’ ordine genera-

le, o la particolar condotta di ciafchedurio Ufiziale.
La pena per quelli, che ricuferanno fottoporfi a

quanto loro venga ordinato per quefto riguardo da’ = .

proprj -Superiori, fard (fecondo le circoftanze pit,
o meno aggravanti ) dell’ arrefto , o del Caftello,
per pill, o meno tempo; di effer dichiarati incapaci

-di avanzamento ; ed anche di effer privati del loro

impiego 5 dopo eflerfene dato conto a Noi dal Mi-

niftro - della Gyerra , a cui i Superiori competenti-

col regolar cammino della fubordinazione avefferd
“dato parte di quanto fard avvenuto , e degli efpc-
dienti prefi da’ medeﬁmx .

ART.III, Ogm_ Ufiziale , benché affente dal proc
-prio Reggimento , fard rifponfabile egualmente della
fua condotta al fuo Colonnello; e potrd quefti fpe- o,
dirgli tutti quegli ordini , che flimerd convenevoli
pel Noftro Real Servizio, o pel vantaggio dél Reg-

. gimento; P Ufiziale fard nell’ obbligo di adempirli,

come fe fofle prefente al Corpo ; ¢ potrd effer co-
_ftretto dal Colonnello, fe coftui lo flimerd necefla-
- tio, a ritirerfi al Reggimento prima di terminare i
tempo della fua licenza , dandofi conto dal Celon-
nello medefimo al Brlgacherc della fua Brigata per-
ché abbia cosi determinato ; fotto penia al detto U
ﬁuale, in cafo di dxfubbxdxenza » di effere riftretto
in’ Caftello per pill'y 0 meno tempo ,- ed anche di
“effer caffato, a tenore della quaht& e delle circo-
ﬁanze della dxfubbsdxenza \ -

AI{T.

o

UARziali con llcenu,
sifponfabili di loro
condotta 2i Colon-
nellx ¢ fotto quah .~
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Pene contro givi. ART.IV. L’ Ufiziale , che in tempo di pace per

Zeli P B negligenza, per leggerezza, o per difetto di attivitd
;’o‘,i,'f,‘;:;uf"'&:o';;? non efeguiffe puntualmente gli ordini, impoftigli da'
e Bl chi avefle diritto di comandargli , in materie , che
teia di Servizgio.  poffono intereffare il Noftro Real Servizio ; fard pu-
. nito coll arrefto , 0 col Caftello pit y 0 meno lun-
g0, fecondo la qualitd, e I efigenza dell’ accaduto ,
e fecondoche il coelpevole ftava , o non iftava di
attual Servizio col detto fuo Superiore . E per co-
lui, che abitualmente ricadrd nella ftefla mancanza ,
: vi fard -la privazione d’ impiego , dappoiché ne fia -
_ ftato dato conto a Noi per la via regolare. Ma in
tempo di Guerra il gaftigo fard piu fevero.
che commeteetiere ART-V. Che fe Ienunciate mancanze , commefle
mli mancanze et in tempo di pace, veniffero da uno fpirito di folle-
e fp
follevazione. vazione , 0>da un difegno premeditato , e provato
di refiftere all’autoritd , che abbiam Noi confidata
- a tutt’i Superiori , ed a tutt’i Comandanti fopra i
loro Subalternis & Noftra intenzione che fubito I'U-
~ fiziale colpevole fia riftretto in Caftello , e che fe
ne dia conto , giufta le regole di fubordinazione ,
dai Superiori corrifpondenti ‘al Noftro Miniftro del-
la Guerra, il quale avrd gli ordini da Noi , affin-
. che I'Ufiziale fia giudicato nelle forme per effer caf-
fato , ed anche con infamia , quando il fuo pravo
difegno abbia prqdotto qualche confeguenza . Ma
fe uli falli i commetteflero in tempo di Guerra, Ia
caflazione fard f{eguiex dalla pena di diece, o pid
anni di Caftello, a proporzione delle circoftanze .
v o ART.V].
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ART. VI. Sar} egualmente per pit, o meno tem- Ch’d’eguifem il pri-
mo. ordine, dopo ri-

po riftretto in Caflello ', a proporzione delle Circo- cevarone un feconds
ftanze , quell’ Ufiziale y che in tempo di pace efe- 3:3;{,‘20?“;22;;:0
guird un primo ordine , quando fard provato di “':f‘,;f“““""‘ deghh
averne egli ricevuto dallo fteflo Superiore -un fe-

condo ordine diverfo ; ch’efeguird- per negligenza,

o per leggerezza troppo tardi , e fuor di tempo gli-

ordini ricevuti 3 e che potendo praccurarfi i lumi

neceffarj al difimpegno degli ordini, avrd trafcurato

di farlo ; o che avendo finalmente pe’ motivi flefli

interpretato irregolarmente gli ordini fuddetti , ne .

.avefle confufa I efecuzione .. Ma o egli aved farto

cid per malizia , o per farne ricadere il biafimo ful

" fuo Superiore’, o fopra i fuoi Compagni; fard-calt . _ °
" fato, e, richiedendolo le, circoftanze , anche con.in- °
famia. In tempo di7 guerra le mancanze contenute

in queflo Articolo faranno pumte “con. maggjor fe-
verita .

ART. VIL Nel cafo che gli ordini , che un | UB- ches ogponeﬂ'e.-o ,
ziale riceva dal fito Comandante , mnteneﬁéro cofe :Fol:loxalm de’Supe-
evidentemente contrarie alle Ordinanze , ed ai par-
ticolari’ Regolamerm fLablhu 5 fia nel Campo , fia
nella Guernigione , 0 nel Quarnere ; permettiamo,
apzi ordiniamo al detto Ufiziale di fare su tal pro-
pofito delle femplic rifleffioni , e di rapprefentare
fenza infiftenza-a colui , fotto gli ordini del quale
fi trpva , gli efpedienti’y che crederd .conformi alle
Ordinanze , ed 2’ Regolamenti ,, o utili al Noftro Real

Servizio. Che fe il Superiore p;;ﬁﬂe nella fua’ opi=

 CGiurifdiz. A ‘pio- ..

% » ¢

L] ..
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* niones il detto Ufiziale. farA tenuto mdlfpenfabnlmen.

te di fubito ubbidire; e I' Ufiziale Comandante fard
obbligato dargli 'ordine in ifcritto, quando fia pol-
fibile di farlo ;- purché per quefto ritardo non foffra
detrimento il Noftre Real Servizio . Nell'uno , e
nell’ altro cafo perd I’ Ufiziale , che avrd ricevuto
I ordine a voce, o in ifcritto, e che I'avra efegui-
to , potrd portarne le doglianze .al fuo Colonnello ,
al fuo Brigadiere, al fuo Ifpettore, all’ Ifpertore in
capite , agli altri Superiori corrifpondenti, o al Mi-
niftro di- Guerra ’ fecondoché la fubordinazione lo
zichieda ; ¢ dimandare ‘un formale giudizio, per ve-
nir il wtto decifo dal Giudice competente .

ART. VIII. Se perd gli ordini dati da qualfivo-
glia Comandame foffero evidentemente contrarj alla
ficurezza dell’ Efercito , o di una Piazza dei Noftri
Reah Dominj; fe foflero direttamente , e manifefta-
mente, oppofti agli ordini- del Generale dell’Efercito,
o del- Comandante .della Piazza nell’ efecuzione di
una intraprefa ; o tepdeflero a fufcitare un tumuleo,
o una ribellione : intendiamo in quefti cafi che gli

‘Ufiziali fubordinati poffan ricufare di efeguirli , fe,

avendo efli rapprefentato, fi. oftinaffe it Comandante
a.volerfi far ubbidife . Ben' intefo perd che quefti
Ufiziali- fubordinati dovranno- provare la legittimita
della loro refiftenza, producendo pruove convincenti
dello fmarrimento di fpirito , o del tradimento ‘del

‘loro Comandante : € quando cid non poxeflero di-

A e

-moftrage con evidenza , faranno caffaii y degradati

_ dalla
- k
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dalla Milizia} ed, efigendolo il cafo, privati anche
de’ beni, e della vita. Fuori de’ defcritti cafi , ogni .
Ufiziale,, che in tempo: di -pace formalmente difubbi- .
diffe nelle materie di Setvizio all’ Ufiziale, che glico- ~ - -
manda, ftando infieme di attnal Servizio, fatd eaffato:
ma in tempo di guerra fard condannato alla caffazione *
con infamia <d a diece anni di Caftello; e, fe vi con- -
corrario circoftanze aggravanti, anche alla morte.
ART.IX. “Qualora vi fia .pruova fondata che UR copero i Comndan-
Comandante di Piazza, Caftello , Quartiere , 0-Cam- ::‘aﬁ:’,'ﬁ ﬁ‘e"éz;,::_
po, per malizia, debolezza, ‘e altro motivo qualun. 7,04 Csmpo, che

l la § metteffero in Cl"_luo- :
lo imminente la ficu-
que , ponga in imminente pericolo la icurézza del e
luogo di fuo ¢omdndo 4 o della Truppa » € NON Vi loro comando, ¢ del-
1a Truppa :
fia tempo di darne parte a Noi, 0 ad altro Ufizia-
le Superiore , fenza gfave. pregiudizio del- Noftro-

Real Servizio ; in tal eafo- vogliamo che 1’ Ufiziale

‘immédiato nel comando di detti luoghi 4 col confi-

glio fegreto di due , o pi’Ufiziali della mapgior
graduazione ivi efiftenti, fecondo' pill; o meno per-
mettano le circoftanze, e la riférva dell’ affare , debs
ba fubito arreftare il Superiore delinquente , e dar-
ne parte a Noi per via del Miniftro della Guerra,
ed anche al Superiore immediato : con- provveciere
intanto al fuddetto pericolo’, fiftemare fa pruova in
genere , ed acquiftare i lumi conducenti'alla verifi-

.cazione del fatto; per indi determinarfi da Noi Pul-

terior provvcdxmento e il moda come debba“cori-
tinuarfi la proceflura. Bén'iritcfo che 1 Ufiziale , A
quale avrd cid difpofto ,¢ ghi accennati fupi Confr-

" H a glicri

e “_‘__&_'-T;;:'\:—;:\'- - *.-L_‘_;‘g":‘:*)‘“
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glieri faramo a Noi ftrettamente rifponfabili degl’
indicati paffi, qualora non fiano ftati dati con tutto
. .~ il ragionevole fondamento .

Contro gli vz, ART.X. Ogni Ufiziale, che prenderd Moglie fon-
ghedl }":"i‘:&? g2 Noftra Real licenza , anche fe fofle affente dal
:;;rgzg:gll;;-:';‘r‘:’ Corpo ; .fard priv?:to"del fuo impicgo: fe . poi avefle
che tolleraflere tali efpofto il falfo per. ottenere la licenza, o avefle con-
. trattd matrimonio vergognofa* fard riftretto in Ca-

.. ftello per un anno, ‘ed indi licenziato dal Servizio:
o e fe i Capi de’ Gorpi tolleraffero ne’ loro Subordinati
. tali pregiudizievoli efempj, fenza renderne fubito in-
formati i loro Superiori per 1a.Noftra fovrana in-
.~ telligenza, farannoi dettj Capi feveramente - puniti.

oli Ufziali rifpeme. ART.XI B> Noftra fovrana volgntd che ogni Ufi-
;j‘*:";e“:gj:gr’;;‘;: zidle , che troverafi direttamente forro il comando
gl ordini con {om- dj yn alro, di qualunque ggado quefti fia, non tras-

miflione, fenza fo

maliziarh e gaftio curj giammai la confiderazione, ed il nfpetto dovuto
ghi: e, dopo purga-

to Parretio, Ii rin- 3 quel tale Ufiziale riveflito deflla fua autoritd . In
oy no dellati confeguenza di- cid ordiniamora qualft ivoglia Ufizia~
le, che fi troverd fotto. gli ordini di un altro , tan-

to fe fia quefti fuo hatural Snpenorc » quanto fe lo

', fia accidentalmerite, di ricever con rifpetto , e fom-
mxﬂione gli ordini , che gli faranno: 1mpofh\ non_folo

pel Noftro-Real Servizio , ma ancora per la fia par-
ticolar condotta . Proibiamo, percu) efpreffamente ai
detti Ufiziali (ubordman di formalizzarfi de’ gaftighi

ad effi dati da chi fard loro. Comandante , in qualun.”

que circoftanza, e pet. qualunquie, caufa cid accada:

ed ordnmamo a tutu gh bﬁmli, chc faranno ftati

in

.o

o~ -
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~in arrefto ; o in Caftello , di prefentarfi ( allorchd
ottengang la libertd.) in ‘cafa del Superiore , o del
Comandante, che difpofe tali arncﬁx, per ringraztar-
lo della libertd ettenuta. : "
. ART.XIL Ogni Ufiziale, che uferd aﬁ'ettaznone 2 Pene contro gli Ufi-
non preftare al fuo Comandante ; ancorché foffe dek- i ﬁtﬁaﬂﬁiﬁﬁ:ﬁ'

-1a veterazione verfo .

lo fteflo grado, o al fuo Superiore , ancorché non i Superiori, o che vi
foffe Comandante , futt’ i deveri di civiltd , ¢ di ur-mancafero per ame
banitd ; fecondo 1™ufo ricevuto generalmente , o chie.
in qualfivoglia circoftanza .mancherd al riguardo , e
alla .venerazione, da cui: I' Inferiore per niuna caufa
pud verfo il: Superiore difpenfarfi, e per doppia ra-
gxonc verfo il fue Capo; fard pofto in Caftello per .
un’ mefe , e ‘anche per pid lungo tempo , fe cosi vo- :
glia il Superiore, 0.il Comandante. Ma fe cid ac-
cadefle ‘per efferto di un ammutmamemo tra pid
Ufiziali , e per una comune determinaziotie ( ciog-
ehé’ dobbiamo riguasdare come diuna perniciofa con--
_ feguenza per Io foftegno della-fubordinaziane, e dell” -
* autoritd conceduta agli Ufiziali Superiori su- di quelli,
. clfe fon loro fortopofti ) 3 vogfxamo che . tutti gli Ufi-
ziali, i qualj faranno convinti di aver fomentata; Pu.
nione , o fianfi ritrovati in quefia ; “vengano puniti
o con fei mefi almeno di Caftello , o colla perditz
del loro impiego, o coll’ effer caffati , e foffrire bﬂn—
anche uno, o pid anni di Caftello, fecondo le cir-
coftanze , ¢ gli efferti dell ammutinamento +
ART. XIII. . Ogni’ Ufiziale » che: o fcrivendo , 6 Che, |f.xﬁ'ero efpref=
parlando al fuo. Supenate uferd efpreffioni poco ri« fm:l Sopriont ek
\ H 3 4 fpet- "

endo, o parlande .
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fpettofc ; fara poflo, e tenum in Caftello per pnﬁ,
* 0 mcno tempo, a tenore della gravezza del delitto.
c},. § ferviffero & - . ART. XI1v. Ogni Ufiziale, che fcrivendo, b par-
vermiind iafhlrsatt. lando'a thi egli fark fubordinato fi ferviffe -di ter-
mmn infultanti 3 fard caffato, e riftretto in Caftello
‘per un anno: e fe cid accadefle fullarme, o quan-
do il detto Ufiziale-foffe di fervizio ; fard egualmen-
te caﬁato ; ¢ la reftrizione in Caftello durer& dlCCl
annj .

Che vi gggi\;gneﬂh ART. XV. Ogm Uﬁmale 9 Ché dlmemlcando il fuo
ro lesmisiees:  dovere . aggiugnefle agl’ infulti. le minacee verfo un
Ufiziale , di qualfivoglia grado’, fotto al eui coman-
~do egli fi:trovi, o un Ufizial Suppnore del proprio’
. Reggimento, o di qualunque altro Corpo della ftella
Guernigibne , o dello fteflo Corpo d’Armata, o Di-
ftaccamento ; fara caﬂ'axo, e riftretto in Caftello per

venti anni.
Che oltlipaffero i ART XVI Og‘m Ufiziale , che. obbhgheré 11 fuo
e e Superiore , -0 il fua Comendante a pofre mano, alla
Spada, o a batterfi fecolux it duello, ‘bench¢ il cafo
potefle fupporﬁ comc un incontro. accxdentale 5 fard
 cafldto, ¢ vinchiufo i Caftello per trent’anni.
Pr}:{;) ,i'§£° Infino ART.XVIL Oam "Ufizitle , che , dopo lafciato
Corpt B e foore I'impicgo per entrare in altro Corpo 4 ¢ ritirdrfi dal
Superiord. . Servizio y o dbpo di cffétne ftato {cacglato y provo-
“caffe , infultafle , o atraccafie’ uno ‘degli Ufiziali , a
cui ftava_fubordinato prima di tal epoca (‘tanto &
quefti i ritrovi tutravia al* Servitia , quanto fe fe
nc fia nnra,to) forto preteﬁo 'di averne’ ricevuto e’
' torti ,
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forti , o gaﬁxghn s O per altra confimil caufa\ deri-
vante dal Noftro Real Servizio, .0 dall’efercizio dell’
atitoritd del Superiore verfo Pinferiore ; fard caﬂ'ato,
fe ha impiego, ed in ogni cafo condannato a venti
anni di Caftello. Se cid fofle un femplice acciden-
tale incontro 3 I Inferiore effendo Vfiziale fard caf-
fato., e dichiarato incapace di pid, fervire , perderd
le fue perfomali penfioni , ¢ flard. dieci. anni in Ca-
ftello ; ma ‘trovandofi di aver lafciato il Servizio ,
fara parimente dichiarato incapace di -poterlo pin .
dimandare , ¢d oftenere , perderé i foldi, e le per-
fonali penfioni ,-e ftard fei ‘anni.in Caftello .

ART XVIIL Osﬂl Uﬁﬁale N che fi lafccrﬁ traf- che menmferoalh
ponarea fino all’ ecceflo di astentare alla vita, e.all :ﬁ?ei.:ﬁlg:o:agf.

mento, 0 aliro mo.

onore -del fuo Superiore. con tradimento™, eon or- & infame ; o cona
metteflero aluri de

-

_ prefa,. con appollamento, o cen altro modo mfame Jitei acroci difonse
“da fe fieflo, o per mezzo di gente invirata, ftipen- ™o

diata , o appdftata ad un tal fney fard, per, Pazio-
ne.fleffa , riguardato come decaduto da ogni privi-
legio dci fuo Stato; e di Nobilta ; e fard gmdlcato,'

‘e condannato dal-Foro Militare F1 perpgtua rilega-

zione in un’Ifola ; ed’ anche alla morte con ‘efacer-
baziont di pena , qualera P'anentato abbia prodotta
uccifiope . Lo fteflo fi offrverd per tutti coloro,
che commetteflero qualche> gltfo atroce delitto , di
fua naturaj e per l¢ fue circoftanzes dlfonorame.
 ART. XIX. Ogni Ufiziale , che crederd Poter pro-  Meods come g

. durre legiuime laghanze contro un Ufiziale ,,cheab. ) Biati poffono pro-

durre Je doglianze

bxa autoritd , ‘0 comando su di i 4 fap& tenuto. dj 9°° i lore Supe-

H s ~ Tap-

”
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riori: € pene di quel-
1, vhe producone la-

gnanze infufliftenti.
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rappreﬁntarghcle in termini decenti ), e proprj ; e
quando-quefto Ufiziale non iftimaffe tencrne Contoy,
quegli rifpettofamente” lo preverrd dell’intenzione, in
éui ¢, di far giugnere le fue doglianze al Gapo del
Corpo, fe entrambi trovanfi fotto il comando imme-

* diato dello fteffq Capo} al Brigadiere, fe dovra dolerfi

del fuo Colonnello , o Comandante ; “all’ Ifpettore ,
‘e al Comandante delle Armi, fecondo la ‘natura de-

~ gli affari , fe dovefle lagnarfi.del fuo Brigadiere;
" all’ Ifpettore in capite , {e dovefle- lagnarfi del. fuo

Ifpettore ; ed al Miniftro, della. Guerra , fe le do-

glianze, (oﬂ'ero\dnrette. contro P Ifpettore “in ‘capite

* o Comandante delle Armi, dimandando formale giu-

-

s

dizio, fe il cafo lo richiede .. Niuno Ufizialc ‘di un
grado fupenore, o che abbia il comando, e V'auto.
- ritd fopra di un altro , petrd impedire a quello di
ufi grado :inferiore , o a lui fubordinato;,” di pren~

vdere .un -tal indirizze per ‘produrre le fué sagioni:

T {picghi il motivo del fuo rifiuto: il qual foglio fard.

n¢ potrd difpenfarfi dal - fortofcrivere il memoriale
contenente la, lagnanza da efporfi o al Capo del Cor-
po, o al Brigadiere, 6 all’ Ifpettore, o. all’ Ifpetto-

te in capitey o al Comandante delle"Armi , o al
‘Miniftro deHa Guerfa ," fenza prima confegna'tre all®

Ufiziale inferiore  uh foglio da lui* fotrofcritte , ove

queft’ Ufiziale obbligo di preferitaré , col fizo me-
moriale , al Soggétto , che dovrd giudicare: fe tale
lagnanza . fia. fondata . Se- perd' la lagnanza dell’ Ufi-
*-ziale fard cono[cmta patenteiente mgm.ﬁa o “fenza

. fon-
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fondarmento-; ‘allora non gli verrd conc;edutor neppu-

re il formale gindizio dimandato ; nia fary egle eon:

dannato ad una pena doppia di quella , ‘eon cui

J avra punito quel Supenore«, del quale fiafi quq-

relato. 7 * R I )
ART. XX. Pro;bram efpreﬂ'amenme ad ogni Uﬁ‘ p::._.hem:% gt v

uale di. qualﬁvogha grado ﬁaﬁ dl lamentarfi .?llb- ttﬂ'ero’ pubblicamena .

blicamente ,. ed. indecentemente, del fuo Superiore , B it Supciin

dél fuo Gomandante, .0 di qualufique alro Ufiziale, :

a cui troyifi fu.bordmato R per :gli ordini ,. che ne,

avefle avyti, o pe’ gafhghx, co’ quali foffe flato .pu- . L

nito; e di tener de’ difcotdi , che poteflero ‘terdére '

- ad attaccare, o'direttamente, o indirettamente, quell! .~ "~

awtorita ,* che Noi - v0glxamo= che ogni; Ufiziale Ce- -
tnandante abbia fopra'i fuei+Subordinati; o.de’ dif>- .
corfi diretti ad indebulite la fubordinazione ;e Tak
bidienza-, che _vogliame effere lorq dovuta non mé
no in quefta; ché in ogni altra occafiorie ; fotta'pe}

na agli Ufiziali di &ffere, riftretti in Caﬂello per pitiy -

© meno tempo , ed dnche di effer -caffati , a pros -
porzione- della natura, e de}la cxrcoﬁanza de’ proﬁ'ea
riti diftorfi. .. s .
- ART.XXI. S¢ acéadeﬂ'e che qua.lche Uﬁztak foﬂ'e Come gli Ufiziai
in “circoftanza di- produrre delle legitime doglianze poffono produrre do-

glianze contro Yleri

. contra un.Ufizidle , di qualfivoglia grado, di diverfo Sizali & disers

Reggimenti ,
Reggimento o al Brigadiere delia Brigata y oall’ Ifpet. -

tore, o all’ Ifpettore in capite , 0 al Comandante del-
la -P:azza » ove fi‘trovaffe di Guernigiorier, ¢ a'quel

o della Provincia’, o al Comandante dell’ Efercito ;.
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ed anche al Miniftro della. Guerra; dovrd egli pre-

ventivamente dirigerfi al Comandante del fug Reg-

gimenta, o del Corpo, dove &. ritrovi, il qul Cow

mandante g’ indicherd la condoéitta; che dovra tenere.

Pene contro gt v-  ART-XXIL Se un Ufiziale produceffe doglianze.
Geiali ’h;hn: Jods aaccufe maliziofe, e fenza pruove almend apparenti,
;::";f' P:ﬂ.":"“ » ¢ contro di un altro Uhzide , ¢ quefti rifaltafle inno-
o7 cemte 5 I accufatore fard caftigato con tre ‘mefi di
€afiello , fe I’ accufato gli @ eguale , 0 mfer:ore di

grado; e con dieci mefi, fo. gli & ﬂxperm .

sum., ché anno « ART. XXIIL T foli Calonnelli , o Comamhnn na-
p M,,,,bﬁ‘fﬁ',’fgﬁ wrali .de’ Corpu avranno il dritto di convocare I'Af<
Pis ¢ come. femblea de’ Gorpi: Tali Superiori , f¢ fono aflenti ,
A ma non- fuori.del Regno, la farannd convocare or-.

. dinandola in ifcritto al Comandanti accidentali . ‘Que-

fi in tale iffenza potranno anche da fe'foli farie

la convocazione y precedento permiffione da chiederfi

 efhi. COIOnnellr, 0. Gomandansi-paturali , i quah

-~ dovranno darla con'ording in iftrittq: ed i detti:Co-

wandantj accidentali nell’uno, ¢ nell’altro cafo ron

- potranno trattarvi altro-.che: quanto fi contiene negli

accennati ordini fcritti. Se poi i Colonnelli, o Cdinan-
- canti naturali feno effenti fuori det Regno , o fi trovi -

.. vacante jl Gorpe; allota i Gomandanti accidentali fon’
-~ - .- avranno obblige di chiedere I indicata- permifione .
T Similmente i Comandantj dell” Efercito; i Gomandani-
Ui Generali delle Arme,’ quei di Divifioné ,. quei di
Provincia®, e quei-di Riazza,, I’ lfpettore in capité
gl" Ipettori particolari., ¢ i Brigadieri Ix;»tramnc:1 or-
ina-

‘ . C e m— -
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dinare I'Aflemhblea ‘de’ Corpi;. quando la ftimino ne-
ceffaria ; ma dovranno. fempre dirigerne I’ ordine in
ifcritto y contenente quel che avrd da trattarvifi., al
Colonnello, o Comatidante faturale, o, in affenza,
al Comandante accidentale prefente al Corpo; il quak
Comandante: accidentale allora non fard.in obbligo
di.dimandarne la.petmiffione al Colonnelle,, ¢ Co-
mandante naturale affente . Quefti Colcmnelh s Q@ Coa
mandanti -naturali , ‘e gli accidentali non potranno ;. -
fotto qualunque pretefto., ricufare di ubbidire, gh
ordiri dati loro full’ affunto.da’ mentovati Superiotit
ma fe. trovaffera che il motivo.della convocazione .,
dell’ Affemblea ., o gli oggetti ‘da trautarvify . foffero
contrarj al Noftro- Real Servizio, o alle Ordinarize;
in-1al tafo dovranno rentierne cosito.ful moments. -
dxrettamente a Nei per ‘via del, Miniftro- della. Gues-
ra.- Indipendentemente dalle cofe fuddette permiet-
tiamo a qualunque Comandante’ accidentale di-Core
po di unire.in fua cafa, fenza la permiffione del
Colonnello , ‘o Comandahte naturale: aflente dentro
Regno_, "quel numero di Uﬁzxah s che fembrefagli
opportuno , éd anche J intero Carpo', ‘per dargli
parte degli ordini ricevuti, o darne altri , che non
iftimaffe ‘conveniente ‘di far. pubblicare 31'Ordine del "
Corpo - relativi' alla condotta perfonale di ciafcuna:
de’ Subordman » ed al Noftro' Real Servizio mat
pon .potrd effo Comandame: i quefta unjone farvi
difcutere alcuna cefa, né ‘prendere delle rifoluzienis
non dpveﬁdo l’umone fervirgli. ad alyo che per oo
. muni-
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municare agli Ufziali ﬁxbordman gh ordini {'uddcm.

s p,,fcm,;n degi ART.XXIV. Non fard ricevuta alcuna rappre-

VUhzali fottofericte
de’ Comandanti de’

fentanza , né alcuna mcmona particolare , quando

Corpi. Pencpe’con- non fia. fottoftritta - dall’ Ufiziale » 'che comanda il

ravvenzeri .

.-

1o ﬁcﬂ'o.

Corpo , anche allorché contenefle doglianze contro
di lui medefimo. E rcgolando Noi , come abbianr
fatto, il.modo, che debba tenere ogni ' Ufiziale per
far giugnere -in particolare le fue doglianze , o le

_fue fondate rapprefentanze , di qualunque natura fia-

1o ; intendiamo che in niun ¢afo, né forto qualfi-

voglia pretefto pid Ufiziali di un Reggimento poffa-

mo’ fottokrivere in comune unamemoria , o urla rap-
prefentanza , che non fia antecedentemente autoriz-
2ath dalla firma del Capo,. o di chi cominda il Reg.
gimeito ; fotto peéna a cbloro , che avranne forro-.
fcrita la memoria , -il foglio ,' 0. ]a rapprefentanza R
di tre mefi-di Caftello, ed'a. que’, che ne faranno
flati gl iftigatori, di.un anno di Caftello , & ,.fecon- -
do le circoftanze pitt ,. 0 ‘meno aggraventi anche
della perdita deli’ impiego , ¢ della. caffazione. -
1. Proibiamo fotto .le pene” flefle- qualungug clan<
defling umione im ifcrittp per parte degli Ufiziali
delle Naftre “Reali- Truppe., anche ;fe non: avefle

~avu;to éfetto, e I’ ogfetto 5 pet cui foﬂ'e flata for-

mata , non- aveﬁ'e prodotta alcuna cbn&guenza » O
clecuzione . - ‘ .
ART.XXV. Le. Memone . ehe conterramo le-
dimande degli Ufiziali di ur Reggimento,, di qualun- -
qne grado efli, Jiano , per. ghi hvamamenu 5 O per

. qua-
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qualunque. grazia , dicui; - credonti meritevoli 4 do-

- vranno effer fempre autorizzate dalla firma del Co-.

Sy

lonnello, o del Coma.ndame del Reggimento ﬁeffa, '
-ed i Brigadicri , e gl* prenorx nOD ne ammetteran-
1o quando. non fiano. accompagnate da tal formali-
t3 ; .purché non vi’ concorrana forti ragioni , di cui’
e renderanno conto, nello fpedxrle regolarmente
Miniftro di Guerra. . :

ART, XXVI. Proibiamo efgreﬂ'amente a qualﬁvo- 1 Comndzm dolle
glia Ufiziale: Comandanze delle Noftre Reali Truppe d B iconbare v

di arrogarfi il drmo di farfi ld giuttizia di proprla ﬁu:i:l;nbcﬁ?{:e‘{;

autoritd licenziando un Ufiziale da wn Corpo o 3n- ::‘“.',:,.3"‘;’:‘:.:.‘
che_quando lo ftimaffe indegno di continuare a fer- gighines verga i -
vire . In' confeguenza di cid dmhxmamo <he conhdu-
cendofi qualche Ufizjale tanto male , da non effer pid
fofferta in un Corpo , potﬁ in pamoolaté ciafcun
Ufiziale iftruire il, Colonnellg, de’ fatti 5 che fono a
fua cagniziene . Se il Colonnello f trovafle affente,
_dovri farfi il rapporto a chi comande“r& il Corgo; e
quefto, Comandante ne mformeré fnlmo il Colonttel.
lo, purché il mcdeﬁ’mo non fi trovi fuori de’ Reali ,
Dominj; il quile dovri. iftruirne con egual follecitus
dine il Brigadiers dejla’ Bﬁgata ~coftui ¥ Ipettore;
dal quale fe ne dari parte all Ifpettqre - in capm,
che ne ragguaglierd i} Miniftro della'Guetra: e in’
cafo di rifiuto , 0.di nejligesiza dal .canto dél Co-
lonnello, avri in particolare ciafcun Ufiziale il drit
10 d’gﬁrmrne il Brigadiere , ed anche I’ Ifpestore ,
qnando Don fi folle nominzte il Coemandante della

. . Bri-

~
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Brigata. Nel cafo poi che ancor effi rifiutaffero, o

- trafcuraflero di dare sfogo alle rapprefcntanze dei

mentovati Ufiziali, permettiamo 2’ medefimi di far

pervenire le loro rapprefentanze: , nél modo fopra

prefcritto ; all’ Hpettore in capite, ed- anthe al Mi-

niftro della Guerra, il quale, ful conto, che fe n’efi-

gerd, e fulla verificazion -de’ fatti , proporrh il tutto

a Noi, che, ftimandolo a propofito , ne’ rimettere-
T " mo la cognizione gludmana al Giudice competente .
pine conro;ghi v.  ART.XXVIL Dichiariamo confeguentemente che
fiziali, cofpirati ad f oy nie) con fevero gaftigo qualfivoglia ‘unione , o

efpellere dal Corpo
qualche loro Com- concerto , tanto fe fia della maggior parté degli Ufi-

' Pl‘sf“f , ... zali di un Reggxmento v quanto fe foffe folamente

di taluni di effi ,. che tendefle--ad efpcllere alcuno

. d€ Compagni, o a ricufare'di far Servizio infieme

éon quello , per qualunque ‘Tagione cid 6 facefle :

riferbanddei di dar ghi. ordini. per ifcoprir coloro’,

che foffero Qtati gl autori di tale unione, aceiocché

“fiang- eﬂi hoematl dal Noftre Real Servizio, aggiu-

gnendov: un- gattigo proporzienato alla magglore » 0
minore-~gravezza del loro -ddlitto. -

Che formatfero unio. ~ ART: XXVIIL Similmente vogliamo che in qua-

g e b e 21 lunque ‘altro "cafo, in cui un Ufiziale formaffe unio-

Superiori in cofe di

Real Servizio; o que- )
R s 41 M€ et difuhbidite ai Supenorf in €ofe di Real Ser-

pio aglialui. . vizib 5 o quefta fervifle di efempio,, e di préteflo
© per indurre altri a confimile’ misfatto; il "detto Ufi-

ziale fia caffato’, e riffretto in Caftello’ per piii 5. 0.

meno, tempo 3 o ‘degradato’ dalla Milizia, e dalla No-
bilth , e dichiarato mcapace peor fempre di” effere al
* . i 'NO-
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Noftro Real Servizio 5 0. am;he caftigito cén pepk
capitali , fe la’ natura, le circoftanze , e I'importan.-
. 7a del cafo lo fichiedéflero . In quanto poi ai com-
plici del citato dchtto, comandmno che i, medefimii
foffrano la fofpenfione d’i impiego 5 @ il Caﬁello 6 0. -
la caffazione , o altre pene Rid: Yevere , & mifura del-
la maggiore , 0 minor parte avuta nella fuddetta
‘unione , e della- gravxti dell’ affare.. S Lo ,
ART.XXIX. Ordiniamo che ogni Ufiziale; il qua- the ceneffiro pub-

‘ bli difcorfi
le tenefle pubbﬁcamente de’ difcorfi fediziofi CONIO giiing wonee woip

I’ ordine ftabilito , contro la dilciplina , o contro il ;’:"‘f{,“;ﬂﬂp‘l',’:,“f’od;:i

Servizio; la .prima volta foffra fei mefi di Caftello.; Setvizio.
-1a feconda fia' privaro d’ impiego ; e quando- “fimili
difeorfi poteflero gravementé intereffare il buon or-
dine, e la difciplina dell’ F_fercxto, o della Guernj-
gione in.tempo di guerra , ﬁa con infamia caffato’
alla tefta . del Reggimenta, venga riftretto',in Caftel
lo per pid ; o meno tempo, ed ajcune volte pumto
di pena capitale, ove:il cafo lo rierchi .
¢ ART.XXX. Qualfivoglia Ufiziale convmtox i che ordilfero cofpi-’
aver ordita una cofpirazione tendeme alla difubbie E,’-ﬁ,'{;df.."f,";efoﬁ
- - dienzd, o ad una formale follevazione, tanto contro },‘;’,',’;';" ,,‘;’:::‘,’,,f,"
la ficurézza ‘delle Noftre Piazze ; e de’ Noftri Do- Pl P S
minj ' del. gaverno , ‘e -della’ difciplina felle ‘Piazze-, minfs del Campo, 0,

‘Armata ; e con.

1 tro Iy fubordinazio-
de’ Ca;np s € delle Armate ; quanto contro la fub- ure’l:;raph::zz

ordinazione , e la. dxfcx‘plma interna de' Gorpi 5 © Corpi, o comro 'au-
- torita, I'onore, o la

contro I’ autoritd ; 1' onere , © la Vita de” Comanc vim d Comuniants

dann delle Noftre Armate 5. di ‘quei delle Noftre’

Provmcxe 20 delle. szzc » 0 de Capi delle 'Noftre

Bri.

- - - - }
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Erigate ;, o de’ Nof}ri Reggimenti , 5 Corp1 ; fard ,

fecoudp le circoftanze., rinchiufo in Caﬁﬂllo per die-

<i'y venti, o trent’anni, caffato, degradato dalla Mi-

lizia, -¢ dalla Nobiltd , dichiarato incapace di occu-

par¢ alcuno impiego Militare, o Politico , e. punito

anche di morte;, fe la gravezza del cafo lp efigefle-.

Che fapeflero, e 1w ART. XXXI. Ogm Ufiziale ) che ave{fe avuto -no-
:::gc'n(: ::r:;:co::t;rz( tizia di qualche- radunanza, ;ongmra, .0 rifoluzione
fore, gli feopriorl.” o0 da® fuoi compagniy o daglt Ufiziali della Guer-
* nigione , o dell’ Efercito , ov’egli fi wova , diretta
alla difubbidienza, o alla folleva.zxone, e per debo-

" lezza, per un falfo punto di onore, per leggerezza. ,
o per malizia trafcuraffe &’ impedirla; potendolo fa-

re , o di avvertirme il Comandante dell’ Efercito,
della ‘Piazza, o del fuo Reggimento; vogliamo che
fia foggetto alla fteflx pena, come fe foffe partecipe
del delitto: ordmando intanto &’ Tribunali Militari,
ncaricati. di giudicgre i colpeyoli di un cosi.grave
delitto , le cui. confeguenze potrebbero effere tanto

- funefte’, di procedere con tatto-il rigore , e fehza

- badare ‘al rango , ed ‘alla 'dignitd , contro ogni Uk~

ziale 4 il -quale in menoma guifa facefle de’ mupro-

. veti ad un altré Ufizigle, che, 2 tenore di ‘quanto
©¥ -+ abbiam pref¢ritto , avefle fcoperio, ¢ manifeftato al
g fuo mniediato Superiore , 0:al Comandante dél Reg-
 gimento, della Brigata , della Divifione, della{Pro-
' ‘vincid , della Piazza', 0 dell’ Efercito 4 o al Noftro

Mimﬁro ‘della-Guerrd , o a.Noi fteflo tutto cid ,
che- avefle potito in’tere(farcfil‘No(lro, Real Servizio ,
¥ buon ordine, ¢ la difciplina. "~ CA-

-

-
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CAPITOLO:III '
* Delitti degh Uﬁ{zalz in materia di Peculato.

ART PRIMO. Q_Ualunquc Uﬁzxale s che produr- Pene_contro gli Vs

r pretenﬁotu mdoverofc, ed irragionevoli di daria-

fiziali ' che produco-
no pretenfioni irra-

jo» o robe contro Militari , 0 contro Pagani; farh Bloncvoli per dasa~:

caftigato coll’arreﬂo, col Caftello, colla fofpenﬁone
delle fue funzioni , e alle volte ‘colla perdita dell*.

Jos o robe.

impiego, fecondo la natura , e Fimportanza del cafo . che fucefero dobici
ART.IL Gli Ufiziali , chie fopra i loro foldi fa- * oo foldi.

ceflero Uebiti- onefti’, e non ecceflivi , nelle forme
fiabilite dalle ‘prefenti Ordinanz¢ ; non potranno: ef-

fer coftretti a' foddisfargli a- ragione maggore del

terzo menfuale “de’ detti foldi . ;
ART. III. ' Ogni Ufiziale non potrk comtrarre ful

fuo foldo debiti maggiori. della fua paga di un mefe; .

né , durante la foddisfazione di tali debiti ; potrd
contrarne altri, che uniti ai primi ol;rcpaﬁ'a{fero Ia
detta paga; fotto pena di un-mefe di Caftello. *

ART.1V. L’Ufiziale’, che avefle pofitiva neceffitd
di fare ful fuo foldo un debito, importante piit della
fua paga-di un mefe ; potrd farlo foltanto in forza
dcll’:approyazione in 1fcmto del fuo' Comandante .

ART.V. Se.mdi -un Ufiziale contraefle "ful fuo
. foldo un debito maggiore della fua paga’ di un me-
fe, fenza ¥ approvazione del Comandanté 5 il credi-

aore perderd il credito s e I Ufiziale , -{é il debito
non fia ecceflivo , flard per un mefe in Caftello .
Quando pai I’ Ufiziale contraefle con diverfe perfo—

" Giurifdiz. I . ne

Io‘ ﬂeﬁ_‘o. *

Lo fteflo.

Io feflo, .
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ne dcbm, i quali uniti infeme oltrepaﬂ'aﬁ'cro la fua
paga di un mele , fenza effervi interceduta I appro-
. vazione del Comandante ; allora i creditori dovran-
« .- no efler foddisfatei ful terzo menfuale del foldo di
, <o ‘Jui ; ed egli foflrird -un mefe di Caftello , come fo-
o P‘?' e fe wali debiti fiano ecceflivi, la reftrizione in
" Gaftello fara pid. Junga y con aflegnarglifi foltanto
guattro. ducati il mefe ful fuo foldo , cedendo il di
pid a beneficio de’ creditori 4 purchd i quatire du-
cati non eccedano i due terzi del fqldo 5 atrimenti
avid luogo 1a fola ritenzione del texzo.

ART. VL L'Ufiziale, che nafcondendo il fuo ca.
rattere Mnln,are » € non avendo altra rendita che {
foldo , contraefle debiti non eccedenti ,-fenza ‘perd

. ~ adoperarvi altri doli y né altre frodi, © tuffe s li
. " pagher} col terzo menfuale del fuo foldo, e foﬂ'nr&
tre mefi di Caftellos ma fe i debiti fiano eccedenti,
allora del fuq foldo ne. avrk foltanto quattro ducasi
il mefe,y; lafceri il refto’a favore de’ Creditori , ¢
ftari in Caftello finch¢ duri la Toddisfazione 'de’ detti
debiti ; fempre perd fervata ' eccezione che i quan-
tro ducati- non oltrepaffino i due terzi del foldo.

Che faceffero debiri . ART, V1L Quell? Ufiziale ,- che , olire ai foldi,
fop ",_’;{?,,}"j‘:,‘ﬁ,‘ avefle altre perifioni, e rendite propne, potrd con-
sven. L trare. modcratn debiti fgpra talj averi ,'ma non gil_
S dcbm ‘eceeffivi altrimenti fard egli poflo in Caftello
con"quatero djcati it mefe ful fuo foldo, e ‘tenuto-
-vi finch ¢ol refto e co’ proprj averi vcngano ad

eftinguerfi i debiti contratti.
- o i ART.

Lo fieffo,

—
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.. ART.VIIL Gli Ufiziali, che_nel contrarre debiti Che nel roatrarse

‘» commetteflero doli, froli, e truffe , faranno licen- 3:::‘,[ ﬁ(::?”::::
. giati dal Real Servizio, e tenuti in Caftello per due, 5807 5 0 ™
| o pil anni,-a proporzione del delitto; e £v’rann6 o nmat
| pagare il debito : con fomminiftrarfi loro , durante
| Parrefto ,. un carlino /il giorno per gli alimenti,
, qualora non abbiano effi eltro ‘modo da foftentarfi.
€he f¢ nella detta contrazion de’ debiti* gli Ufiziali
comnmetteflero fallificazione di fcritture pubbliche; -
i medefimi faranno caffati con: infamia , ¢ condan- N :
nati-a diece, o quindici, o-venti anni di relega.zno. SR
a e, a tenore delle cxrcoﬁanze del reato, col fuccefs '
| fivo sfratto da’ Reali Domm] pene, che dovrmnne
: aver luggo”in ogni altro cafo , in cui gh Uﬁzxah ot '
falfificaffero delle fcritture pubbliche . ' ‘
ART.IX. Gli Ufiziali  che negheranno oﬁmatap «:ln oftisacamence
mente i-loro debiti certi, e non conmtraftabik , fa 'Qf?,'{‘,i‘,’,::‘;‘:tﬁ;
ranno. tenuti it Caftello con quartro ducati’ il ‘mefe eralabili, | -
de’ oro foldi ; o col-terzo , quando i quattro dus’ T
cati eccedono due terzi di tali foldi; finche col re-
flo vengano foddisfatti i detti debiti:ve fe poteflere
pagarli cogli altri loro averi, faranno coftretsi di
firlo ; ma cid non oftante ﬁaranno im Caftello: aL-
meno per un mefes - - . '
" ART. X. Quell’Ufiziale, che colh fnz bamva Con-  Che cofle caréive

cundo fTe
dotta fi- riducefle nella neceffitd di contrarre contmm,o 4.,::.,:?';':&‘,"

ricor!

fervato .al Noftro Real Servizio 5 mi comte. memen.
dabxlc he fard licenziato . - ¥ .
. lz~-<-—‘.uAI{T.

a4

.debiti , pe’ quali vi foffero de’ riclami ; non fari con- X558 ¥ fodgw &
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Che ledeffero g ART. XT. Ognf Ufiziale 4 che abbia lefo gl’ inte-
::i?i, ?Zl‘;;’,i‘.‘f‘; refli de’ fuoi Superiori, Compagm, o Inferxorl s ap-
aficrs - propriandofi cid , che a loro fpettava ; o che {pen-
", ' dendo, dlﬂii)ando » ¢ profondendo aveﬂ'c alienato
" il danajo 3 e gli averi da’ quelli affidatigli 3 fard li-
. cenziato dal Servizio , e dovrd rifarcire co’ proprj
averi ‘il danno cagionato,
Che con Frode, ¢ =~ ART.XII, Sard caffato, e cafligato con -tre anni
mélizia i foffero - di Caftello qualfivaglia Ufiziale , il quale per frode,
i ane };:f;;l‘;';' o con malizia i foffe. infinuato - nella intrinfichezza
lo delle futtanse. - di qualche perfona Pagana, o Militare , e fe ne fofle
prevaluto per ifpogliarla di.um porzloner delle, fo—
ftanze in danajo, o in roba.-
Che rivolgefferoin  ART. XIII, Sdrd caffato con infamia’, e nﬁ.retté
;:f”g,",’gg;*ﬁ;‘;; in- Caftello per venti ahni quell’ Ufiziale , che rivol-
9 del Reggimeno, geré in ufo proprio il danajo del Noftro Real Era-
o Tio, 0 del Reggimetito , che gll fard affidato .
Che foffriffero tali . ART.XIV. Sar} caffato , e condannato a diece
abufl, feasasivelacti anni di Caftello P Ufiziale , ¢he o per connivenza ,
o per debolezza.ayrh fofferto 4 fenza rivelarlo, che
i fuoi COmpagm di amminiftrazione , 0 i fuoi Subor-
dinati diffipaflero il danajo del Noftro Real Erario,
o del Reggimento, . -
3«?0{?1’.0:;;2 com-- ART. XV. Sard licenziato dal Servmo e riftree-
foﬂ"err: che :):ﬁ 1o per un anno in Cattello quell’ Ufiziale , che y do-
,25:’,’:‘,’“,‘.}:.;2., i po di aver egli o male amminiftrato., o fofferto che
dafer - o faceffero gli altri fuoi Compagni di amminiftrazio-
"he, o fuai Subordinati , rimborfaffe-de’ beni pro-
prj quel danno, chefi foffe cagionato'al Noftro Real

Xrario, o al Reggimento., ART.
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ART. XVI Sard pOﬂQ in Caﬂdlo per P!U. y O Ch'efigeflern illeciti

meno tempo, fecondo le circoftanze § e ‘la gravezza mf&:.:“ uaa coime

del delitto , quell’ Ufiziale , che, incumbenzato da

Noi, o da} fuo Superiore di qualchc ammxmﬁrauo-

ne, n eﬁgdfc illeciti profitti. .
ART. XVH. Ogm Ufiziale ’ che commette\ﬂ'e de¢ chie commetreffero

litto di contrabbando , importante pena afflittiva di contrabbandi.

corpo, o Vi pre{’caffe ajuto ; fara licenziato dal No-

ftro Real Servizio , e fofftira il Caftello pel tempo

proporzionato alle ¢ircoftanze oltre"alla corrifpon- . .

dente pena pecuniaria : ma s egli di perforia”con

mano armata efeguiffe i detti contrabbandx , allora

fara caflato, e, fecondo il cafo, condannato- a dies

ce, o pid-anpi df Caﬁello o rﬂegaz:one ’ colla con-

fifcazione de’ beni. " | )
ART.XVIIL I Uﬁzxale d!e foﬂ'e feo di con- Clae foflera yei &1

cuffione in paefe amico, o nemico fard caffato cony “RRe

infamia , e condannato 4diece -anni di Caftello. -
 ART.XIX. E\quell’ Ufizidle; che foffe reo di ra- pi cagina ; o di fur-

pina; o di furto -di ftrada pubbhca in campagna; o & f,"m‘:,’,g:?,’ e

di furti ne” luoghi abitati in campagna 3 o di ticat- j,‘m‘;‘:{‘l‘n ::mi,‘;‘;‘ﬁ,';',
to; o di furti di ftrada pubblxca, commeffi con vio- 8.4 gt # 0 &
lenza in quefta Capitale, o ne’ fuoi Borghi, efeguen- 3?:1:; dommefl } o
do .tali reati da se fleflo , o facendogli efeguire ton e ne’fuoi Borghi; o
ordine , o confenfo fuo; o che fofle reo di aver rr«d‘ mnou\
cettato, ed ajutato Scorritorii, Banditi ,. ‘o Fuorgiu-

dicati ; fard. degradato. dalla Milizia , e condannato -

alla pena capitale pe’ citati furtiy e ricatti, e perla

rapma : ma per la riceftazione , ¢ a)uto fard de-

I3 gra-

o

s -
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gradato, e nlegato vemti anni in un’Ifgla.

ch; commeteffere  ART. XX. Qualunque Comandante di Corpo, o

.frodi nelle Rivifte. dl

L3 ,

,/’

Dxﬂaccamento , fe ordina , o confente , che nel
Corpo » O Dlﬂaccamcnto di fuo comando fia paffate
in Riyifta di Commiffario, o in altra Rivifta, pro-

., ducente paga, un, Ufiziale, .0 Bafro-l}ﬁzi.ale,_ o Sol.

Lo fieffo.

dato - fenza effere effettivamente accettato, artolato,
o ingaggiato in tal Trappa; fard pofto, e tenuto in
Caftello pel tempo corrifpondente alle circoftanze ;
e fard fofpcfo del fuo comando , o anche privato
dimpiego , fe il cafq lo richiede : ‘e ¥ Ufiziale com-
plice’ foffrird il_ Caﬁt.llo s 1] {ofpenfione , ed anche
“la privazione dell’ impiego , occorrendo .

ART. XXI. Saranno pumn colle pene indicate

- nel precedente Articolo 1 Gomandanti di Truppe ,

. . o.di Diftaccamenti di, Cavalleria, e gli altfi Ufizia-

* "““o.

li, che o faceflero paflar Rivifta, o dare il foraggio
a Npﬁrc fpefe a Cavalli, che non fofferor del detto
Corpo ed anche. quegh Ufiziali di Cavalleria, e di
~ Fanterid , i quali prendeffero., o fi faceflero pagare
il foragglo a Noﬁro conto per Cavalli , che ‘non

_ aveffero .

ART. XXIL. Non fi potranno prcfcutare nelle

‘_Rmﬁe di' Commiffario degli Squadroni dell;..Caval-

~ leria, ed in ogni altra occafione Cavalli, che appar-

teneflero al, Capitano , e agli Ufiziali j o che foffe- -
1o ftati preftati da- qualcfie altra perfona* né fi po-
tranno fotto alcun. pretefto mtrodurre Cavalli , ap-"
partenexm Laghi quadrom ».nell’ equipaggio partico-
~ lare

T
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lare di alcun Ufisiale, o di altro qualunque; poichd
faranno’ caftigati colle pene dette nell’Articolo XIII,
quegli Ufiziali che commettefero , tollera{fero 40
permetteflero tali abufi.
ART. XXIIL Sotto le fleffe pene annunciate rxell Ghe ammecteffero

ne’ Corpi Soldari; o

Articolo X111 , non potrd alcun Corandante di Cor-; Baff - Ufizial fenca :

i0; 0 fenz®
po, o di Dlﬁaccamento ammettere nella Truppa di nﬁ, ferviios 2, Ope-

fuo comando Soldato 4 o Baffo-Ufiziale 5 che mon fac. 7 fsgt‘;,;',“g;:g:,":
ca il fuo Servizio , 6 nén fia impiegato come ope- *oris € Vit verfa.
rajo pel Servizio del Reggimcnto ¢ né permetterd.
che i fervitori fuci, o di-altri fiano impiegati come
Soldati; né che alcuno adoperi Soldati per fervitori,

falvo ne’ cafi , ne’ ‘quali le Noftre Ordmanu potranw '

no permetterlo in appreflo. ' - - > T -
ART.XXIV. Quel Comandante di Gorpo s 11 qua< che foffiiffero furfl

torto, 0 lo faceflero

le foffrird che fi -faccia torto al. Soldato nella peghy i soldasi nella pan
o nell’avere, di qualunque genere quefto fia, fenz 82 ¢ nosli 2ok
apporvi rimedio, n& produrne le fue lagname achi. ~

fpetta ; fard fofpefo- del comando. 4 riftretto in Ca-_

fiello'y ed anche «caffato, fe la fua negligenzas oconn - -
nivenza foffe durat4 lungo tempo.. Quell’Ufizials poi,

che per fuo profitto fi riterrd il rancio , il pane, ..

parte._del veitiario-, & altro, fpettante” al Soldato ; .
fard caﬁ'ato ( precEdente il rimborfo dell’ ingiafto pro-  * | .,

£l

- fitto ). e, fecondo le circoftanze , anche con-infamia, - »

¢ colla eondanna- di diece 5 o piti anni di- Caftello . :
ART. 'XXV. Se per negligenza , pigrizia , 0 tra- Contro i Configli di

Amminiftrazione de’

. fturaggine i Conﬁgh di ammtinifirazione de’ Reggi- Reggimenti,che mans

menti non prendeflero la cura neceflaria degl® inte- ™ 3l dovere.

1 4 refli-

s
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refli de’ medefimi, e fe contraeffero debiti y 0 non
poteﬂ'ero render .conto efatto del danajo , che loro
¢ ftato confidato 3 tutti i Membri di tali Configli
verranno privati del fopraffoldo , finche abbiano pa-
‘gata la fomma mancante , o male impiegata: fe poi
vi fi trovafle della frode , faranno caffati, e riftretti
in Caftello , ficcome prefcrivono gli Articoli V., e
VI., col fequeftro de’ loro benij; il cui prezzo s’in-
vertitd per rimborfare {a Caffa del rifpettivo Reg-
gimento della frode fatta.
Contro gfi Ufzia. ART.XXVL L’Uﬁuale, che commetteﬁ'e qualun-
li, che commeurelfe- oje furto non qualificato , fard caffato con infamia. |
' Se poi nel furto vi concorreflero le circoftanze di
domeftico y o di furto commeflo con chiavi.adulte-
rine ; oltre alla caffazione con infamia, ﬁ~'aggiugne-.
ra la pena di diece, o pid anni di rilegazione, fe-
condo i .cafi. . o
Chefofzroraidifate  ART.XXVIL Ogni Ufiziale, che fofle reo di fal-
fiicazione di mone- (15 azione di monetg , fara caffato con infamia , € con-
dannato a venti anni di rilegazione , col ﬁxcceiﬁvo
sfratto da’ Reali Dominj. .
“Che in c,mpag,,,, ART.XXVIIL. Nel tempo che in Campagna, m.
in Marcia, ne'Quar- Marcia , ne’ Quartieri, o nelle Guernigioni ( cosi in

tieri, © nelle Guer-
pigioni prendeffero, Paefi amici; come nemici ) fi permette alla Truppa

%: :cl‘:zi% ?*?l?:l‘sii:l di provvederfi de” foraggi.pe’ Cavalli, e delle legna,
de’ legumi, o di altro per ufo di effas non potran-

. no gli Ufiziali prenderne pidt del bnfognevole, e del-

lo ftabilito, fotto pena di fei mefi di Caftello, con

dover fubito rifare il danno cagionato.

A ' ART.
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ART. XXIX. -Ogm Uﬁzxale a che con violenza 6b-; che con’ violenza
bhgaﬂ'e il Padrone della. cafa » dov’ egll alloggia , a gyl Pl.f:ﬁ

fomminiftrargli pid di quéllo; ¢he ftabilifcano le Or: uello  prefiflo dal-

dinanze , o che volontariamente ne malmenale 4 ronk- garmerafers, < =

pefle , o dxﬁruggeﬂ'e i mabili , e le provvﬁom do- 1, e le provvifioni
mefliche ; foffrird tre mefi di Caflello, ed all'iftante

rimborferd il danno arrecato, Ma fe egli fi avan-

zaffe a_commettere furti nel fuddetto luogo, fubn-i

e pene ftabilite pe’ furti
o CAPITOLO IV.
. Delitti degli’ Ufiziali in materia di ’ibleri{a‘;' -
ART.PRIMO. QUelt Ufiziale,, che -errd difcorfi B cones i

ingiufti, o offenfivi contro i proprj Conpagni; fof- Seors iﬁ;:eﬂ'ffe:;
frira pit , o meno tempo. di Caftello, e fard anche g’"&;‘;‘:"’”‘
.caffato, fe' le circoftanze , la natura, ed . motivi de
difcorfi tenuti lo richiederanno.

. ART. L. L’Ufiziale , che con maligntd falfitd , cheealnuhn‘unb
e.con intenzione di nuocere calunniaffe quaiche vs-"
zialé , o perfona dell’ Ordine Pagano ; bffeird dieci
anni di Caftello , e fara precedentémen:c caffato ¢
ma fe il calunniato & Ufizial Superiore , folrird quin- °

dici anni di Caftello, okre alla caffazion: . |

_ART.IL I? Uﬁzxale che fenza effere gravemen~  che infuleaffero §

te provocato, o fenza ayere il motivo dieffere fta- ;Z’ﬁcffmm &

confiderazione delf

1o trafportato da zelo pel Real Servizio , infulterd i Civile,
con. parole ingiuriofe , e leﬁve dell’ onor: , e della
delicatezza , taluno ‘de’ fum compagm » 0 qualche

per

.
ot

c—rt Ve -
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. '3, _'t‘ ' ’ DG’M; e ’ete. Panll. '
pesforta d confideraione dslF® Ordine. Civile’; firk

- caflgto, ¢ pofto in Caftello pgr dieci anni .- Ma qizan-

i . '..’ £e ‘do vi, coneprreffe. 1a” cireoftanza ‘della grave: prov.;.

v . -taiong s pdel zelo pel Real Servizio ; fe ne fark
.+ .. apporto il Miniftro della Guerra pel canale eorri-_
fpohdcnte, onde darfi. da- Noi-le -dovute ,pi‘wvi-
o deme. e
Che col baftome , o . ART, V. L Ufiziale , che minaccerd col baftone,”
e e o colla nano qualche Compagnoiy o qualche “perfo-
foro } fuddekis . g, di conifiderazione dell’ Ordige Civilé 3 fard caffa-
to, g fofrir deci ami di C‘zﬂcllog ma fe_giugne-
- A a _pércuo\crlf.); oltre alla caffagipne , fard’ rilsgas
‘ to in un’Ifda per venti anni. . j
Che peificamence “ART.V. L’ Ufiziale s che ‘provechery pubblicanen-

e Vhenlt cche v te<unt altro Ufiziale +( cheinon ¢ fin Superioré Y o

- f';;t fastibiriot) qualche petfona dell’ Ordine Civile per batterfi in’

¢ Civile; o che. if- Ly i “n i . o
pe Civik edf‘:dirg Jn c!ugllo 3 far?t rl{h‘et‘to, in Gaftello per .pit , ° theno
duello, ncuﬁﬂc’ro. temPOy, ed p.n(‘he caﬂ'ato,'quando le circoﬁanze., ed

= imotiviy cle -anse -aceompagmato queflo-ere di vig.

.y  lenm, Jo clgeffrp . Le floffe pene foffriranno Que-

gli Ufiziali, che bastendefi in quello, od intimati i
Noftro- Nose da altro Yfiziale Baflo-Ufisisle , o

” Soldato; ‘vititi in uniforme, # dividerfi , continual.
. fero I'attacd , € fi feriffero ¢ nfa fe dal duello ne

B PRSP rifultaffe 1a morte'y Allora Puccifore fard punito cal-

wio . lepene fadbilite per ghi’omitidf, fecondo i varj cafi-
che pitalno scas.  ART. V1 Gli Ufizali ; che poreafiero arme Pproi-
’,'°':“" "~ bite, feﬁ" y utt anno di- Caflello ed in ca@ aF
recidiva Grauo- priviiti del lorg impiegos- - .. pa

. ’ ./
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ART. VII. Ogni Ufiziale, che commetteffe omici- Che commereeffere
.dio volontario , o premeditato’, fard condannato alla sy, © <
pena capitale : ma fe'commetteffe omicidio con’ tra-
dimento , o prodizioge , 0 con vantaggio ,. o con fur-
to, o commettefle affaffinio , 0 uccidefle taluno con
veleno ; fard degradato, e impiccato . Le fteffe pene
foffiird I Ufiziale’, che inducefle aliri ad efeguire
tutti quefti delitti; Se poi le ferite fatte ne’ fuddetti
cafi , e il veleno propinato non produceflero morte
negli offcfi; allora I* Ufizial delinquente fara caffato
con infamia y e condam'xato 4 venticinque amni- di
rilegazione . © "~
. ART.VIIL I Uﬁz:alc, che in rx(l"a, effendo egh Lo fiefe.
11 principale autore’ di queftz , uccide akuno con - -
arm¢ proibite , fard daffato , e°condannato a venti
‘anni di rilegazione : fe non & autor della riffa, fof
frird dieci anni di Caftello, colla privazione del fuo
impiego : ma. fe I’ omicidio accadefle con arme fion
. proibite-, allora il reo nel primo cafo fubird'la pe-
na della -privazione dell’ impicgo , e_di diece anni
di Caftello; e nel fecondq cafo la pena di foli cine
que anni di Caftello , colla perdlta ,della fua antie -
chitd per egual tempo. .
ART.IX. Quell’ Ufiziale , che uccn&e o fcnfce Lo fiefo.
gravemente altri neghi firetei termini di natural di- -
fefa , da. conteftarfi con pruova pieniffima, ed8evi-
dente ; ftard uno, due 4 o tre mefi in -Caftello , fe~
condo le circoftanze , per evitarfi i difordini colle
Parti offcfe : mancando tal qualitd di pruova, fard

fog-
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Lo fteflo,
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foggetto alle pene - ﬁabnhte per le ferite y e per gli

omicidj in rifa. )

CART. X. L’ Ufiziale autor della riffa, il quale in
quefta ferifce altri gravemente con arme proibite ,
[ard privato del fuo impiego , e flard diece anni in
Caftello : fe le arme non fiano proibite 5 vi ftard
quattro anni , colla perdita dell’ antichitk per egual

- tempo : ma fele ferite foffero lievi, nel primo cafo
- foffrira due anni di Caftello 4 colla privazione del

fuo impiego ; e nel fecondo due anni, con perdere
la fua antichitd di tal tempo. Che fe I’ Ufizial feri
tore non & autor della riffa , allora fubirh egli la
pena di tre, fino a cinque anhi di Caftello, fecon-
do la gravitd, o levitd delle ferite , qualora quefte
fiano ftate fatte con®arme non proibite : ma fe vi
concorra la qualitd delle arme proibite , allora egli
fara privato dimpiego 4 e foflrird un anno, o pia
di Caftello, a tenore delle circoftanze .

.-ART. XI. Le pene indicate ne’ precedenti Arti-
coli- non i minoreranno , quantunque per errore
fofle ftata uccifa ,- 0 ferita una perfona diverfa da
quella, che fi era prefa di mira dal reo.

ART. XII. Le fteffe pene faranno aumentate , an-
che con -efacerbazione , fe gli offefi foffero Ufiziali
Superiori 4 0 fi foffero ritrovati in atto efercitando
le funzioni de’ loro impieghi, o fe vi fi foffe aggiun -
ta fevizia da parte de’rei, o fe vi concorreffero al-
tre circoftanze aggravanti, di cui fi fa menzione in
quefta Ordinanza, relative al luOgo, e al tempo de”
commeﬁi delitti. o ART.
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ART. XIII. Gl'Intendenti dell’ Eferc:to di Terra, Intendenti, ¢ Com-

méflarj Ordimaiori, €
e di Mare, ed i Commiffarj Ordinatori, e di Guerra g Guersa , confide-

. g . . . . qe Ufiziali
faranno comprefi fotto la denominaziene di Usziali, e s cmpt:.

o di Compagni di Ufiziali, tanto pe’ delitti , che po- Ty & che concrd
tranno efli commettere, quanto per quelli, che po- lf,‘r’;’"ﬁ‘;’:l‘z’{:nffm
tranno eflere ‘ecommefli ‘contro di loro: eflendo, No-

ftra volontd che, vengano rifpettati nelle loro funzioni

come Ufiziali, the fiano di Servizio; e dichiarando

ch’efli , trovandofi graduati di gradi Militari dell’

Efexcito, debbano confiderarfi come tali graduati, e

goderne le onorificenze , fenz’ averne. perd il coman-,

do, qualora non vi fofle Noftro particolare ordine.

ART. XIV. Saranno riputate péerfone di confide- Quali fano le perte-
razione nell’ Ordine Civile , ogni Gentiluomo fore- '.;:u-z,fi’.';‘;"z’fv’&‘:‘f‘
fiero; o del paefe, ogni Magiftrato della Citth , o '
delle Provincie, ogni Gavernatore , o Magiftrato de’
Pacfi nel corfo delfa fua-carica, ogni Sacerdote re-
golare, o fecolare , .ogni Gentildonna, ed ogni Ne-
goziante , Mercatante, o Cittadino beneftante ) icui
coftumi , ed averi lo innalzino evidentemente al di
fopra della claffe del Popolo. v -

“ART. XV. I Bafli-Ufiziali di attual Servizio , le Lo ﬁfefo' e come fi
Sentinelle, le Salvaguardie, i Prevofti , gli Ufiziali c:;:ni({‘ﬁmla‘gl:u ll.l!ftii
de’ prifmarj Tribunali quando-fono in- funzione , gl Gas gy ou ali g
impiegati. negli Appalti, e relle Dogane ;. e tutte le - '
perfone che pe’ Noftri generali » o particolari ordi- * °
ni, ‘o per quei de’ Noftri Miniftri, de’ Generali de]l’

Armata , o de¢’ Comandanti di Brigata, e di. Reggl-
mento ¢ flato prefcritto doverfi. rifpetsare durante il

tems-

- R e G % Di . aYe e
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tempo che eferciteranno le loro funzioni ; vogliamo -

- che fiano riguardati 4 come fe foflero perfone da

confiderarfi nell’ Ordine Civile; ed i delitti, che con-

tro di quefte perfone faranno commefhi dagli Ufizia-

‘ li, fi caftigheranno nel -modo di fopra indicato.
:’l:}t:: Jdegli V- ART. XVI. Ogni violenza commeffa dagli Ufiziali-
zial ws;l‘dz;m ple-. verfo i Bafh-Ufiziali , o Soldati , e contro qualfifia
! " perfona , anche della claffe la pid inferiore del po-
polo, fard punita fecondo le circoftanze
Similmente per e = ART. X VII. L’ Ufmale, che trufportato dalla vie

inginrie difonoranti, . . o e . . .
ed offef: facce dagh vacitd profferiffe ingiurie difonoranti contro un Baft

ﬁ,‘}{',',ﬁf"'j’s‘;if,ﬂ fo-Ufiziale, o Soldato del proprio, o di altro Reg-
gimento , o Corpo, fenza eflcre ftato eccitato a cid
fare da qualche refiftenza oftinata , o rifpofta info-
lente del Baffo-Ufiziale y 0 Soldato; fard tenuto, fe
¥ off:fo lo richiede , di fargli pubblicamente delle
“fcufe in prefenza del Comandante del Corpo , della
Brigata , o della Piazza . Quell' Ufiziale poi , che
avefle colpito un Baffo-Ufiziale col baftone , o um
Soldato colla mano, o col piede , anche in cafo di
meritato gaftigo , non. folamente ne fard le fcufe al
_, Baffo-Ufiziale, o Soldato; ma ancora fard meflo in
" arrefto per otto giornj , ed inoltre riftrewo in Ca-
. ftello, fe le circoftanze lo richiedono.
r pgﬁgl"‘inﬁ.!(i .. ART.XVIIL Ogni Ufiziale, che colle arme, col
oo Jealialle 1aflone, o con altro mezzo infultaffe un Soldato in
dentinella , falvaguardia , fazione , 0 vedetta ; fard caf~
faw § ar)corch& potefle fepfarfi di averlo faro Per

';mfpouo di aelo de} Real Servizio.

ART.
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ro Militare quei Paefani, o Ufiziali , i quall dolofa.
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ART. XIX, Gli Uﬁzxah ’ Baﬂi-Uﬁqah Soldasj. P Penc contro i Mili.

ari ifti fave
- tutti quelli*foggetti al Foro Militare per natura s ot ,'gc::;hé. pocs

o. per- accidente , i quali - foffero correi , afGiftenti , delici.

fautori , dhgaton, ed in generale complici per qua-

‘lunque titolo ne’ delitti, che fi defcrivogo in ‘quefta

Ordingnza ; foffriranno la fleffa pena ‘de’ rei princi- ’

pali, o minore. ,‘ a proporuone della maggiore , o

minor parte avuta ‘ne’ delitti medefimi, ¢ fecondo le

diverfe limitazioni fatte in tale Ordinanza. :
ART.XX. Saranno condannati alla morte dal Fo--conero gfi ufsiati,

e Pagam incendiarj.

mente incendiaffero Quartieri, Magazzini- di viveri, .

e di guerra , ed altri edifizj , e luoghi Militart. E

generalmente foffriranno 1a fleffa pena gli Ufiziali

ehe con dolo incendiafferé feminati , bofchi , cafe ’

e qualunque altro luogo abitate . .
ART, XXI., L’ Ufiziale , che a mano armata vio- contro gli vﬁmn

lentaffe nell’ onore , o rapiffe donna con efbtto , & rei di f:‘;’.;ﬁ:";

fenza; fard caffato, e rilegato in vita: fe lai violen- doane.

z7a, o il ratto fi foffe commeflo fenz’ arme , e fenza 7

effetts , fard caffato, e foffrird quattro anni\di €a- '

tello: ma fe in tali affalti fenz’arme, e fenz effet-

g0 fi fofle cagionato mmale. grave fulla perfona dells

donna, la pena del Caflello fard aumentata a dicoe’y
ed anche fino a venti anni di nlcgauonc » a mifura
del danno inferito, - - -- v

ART. XXIIL Gli Ufiziali , che &nno mfulu » 90 Che faceffero infuld,

o violenze ai Govere

violenze -ai Governanti delle Univerfitdy, ed agl I~ nanci delle Univers.

caricati delle Gabelle , ¢ Doganc faranno riftrenti fiiu?‘c'i.ﬁf::";f_

Per ganc.
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: éer due, o pitt anni in Caftello , a mifura delle cir-
coftanze dell’ ecceflo, colla perdita dell’antichita per
egual tempo.

Ed 2i Minitri, ed ART. XXIII. Gli Ufiziali, che infultaffero i Mi-
frcusori della Gl piftri , o ‘gli Efecutori della Giuftizia Ordinaria in
‘ atto che coftoro efercitano il proprio impiego ; fa-

ranno riftrerti in Caftello per pid, o meno tempo,
" ed anche caffati, fe gl infulti foffero gravi relativa-

mente agl’ infultari .

CAPITOLO V.

Delicti degli Uﬁ{zalz in materia di co/huru »
e di condotta.

3

Pene c?:r?x?gs,‘:i u- .ART.PRIMO OGm Ufiziale , che affetterd di
foaadalof e uu;‘ﬁ.eﬂ'ere irreligiofo 4 0 che co’ fuoi difcorfi cagionera
pubblico fcandalo ; fard la prima volta riftretto in

Caftello per uno , 0 pid mefi, a proporzione delle

circoftanze , & del maggiore, o minore fcandalo ca-

gionato; e fe fofle recidivo, verra licenziato dal Ser-

vizio. Ordiniamo intanto che tutt’i Superiori Mili-

tari di qualfivoglia claffe debbano colla maffima efat-

tezza aflolutamente invigilare che i loro Subordinati

non fi avanzino a difprezzare y 0 a ledere in mini-

, . ma parte con fatti, o con parole, o con altro mo-

- do.qualunque la noftra Santa Religione Cattolica ;

volendo Noi che diano effi il vero efempio. della

: neceffaria loro maniera di penfare in queflo effen—
o : znale aflunto : e dichiariamo che tali Superiori, in

cafo
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cafo di contravvenzione dal proprio canto a cosi
importante prefcrizione , ne faranno ftrettamente ri--
fponfabili a Ngi, che li faremo punire con efem-
plaritd a mifura delle circoftanze .

ART.IL Quell’ Ufiziale , 1a cui condotta fia pub- che teneffero cone
blicamente fcandalofa, o che mantenga preflo di se 23;3}’,2‘2_‘“““”“
donna proftituta ; fard la prima- volta riftretto in
Caftello per pid , o meno tempo , a mifura delle
circoftanze ; e fe ricadrd nel fallo” fteffo, fard’ licen-
ziato dal® Servizio . .

ART. 1II. Sebbene per la proxblzxone ) che vi & che gi nocatiero
nell’ Efercito, e nelle Guernigioni, i giuochi di az-
zardo fiano ftati finora trattati con pene in certo -
modo rigorofe : tuttavolta perd derogando Noi a
dette pene, in quanto ai Militari , ed all’ incontro
confiderando che non folamente i giuochi di azzar-
do, ma ben anche quei di Societd , efeguiti in- grof-
fe fomme , poffono rovinar la fortuna degli Ufiziali;
vogliamo che continui nel {uo rigore la proibizione
de’ giuochi di azzardo , e fiano anche vietati quei
di Societa eforbitanti; con pena, al trafgreflore , di
un mefe di reftrizione in Caftello per la prima vol- e
ta; di fei mefi per la feconda; e della perdita dell®
impicgo, fe vi fard forprefo per la terza volta.

ART.IV. Ogni Ufiziale, che contracfle Pabito di che contraettero Pa
ubbriacarfi , né fi emendaffe alle replicate ammoni " 4 vborizcahi.
zioni de’ Superiori; fard caffato dal Servizio.

ART.V. L’Ufiziale , che foffe liquidato reo del Che foffero rei di vi-
+ zio nefando.

deteftabile vizio nefando , fard licenziato dal Servi-
. Giurifdiz. ’ K z2i0;




. .

146 Delitti, é Pene. Par.Il,

gio ; e foflriry quattro anni di rilegazione , col di-
vieto di pitt afcendere a cariche Militari, o Politiche.
Carlino diario pr ART, VI, Ogni Ufiziale, che condannato a pene
ﬁ‘;“:ﬁ:“cﬁlmﬁ di Caftello , o Rilegazione non aveffe modo da vi-
il modo da vivere. yere § riceverd di Real conto dal Fondo del Ramo
Militare , durante la condanna, un carlino al gior-

no per fuo foftentamento,

CAPITOLO VI

Daveri degli Ufiziali Comandanti verfo i loro
Inferiori ,

1 Comandanti de ART.PRIMO. ORd&niamo efpreffamente ad ogni

Carpi debbono foft
oor hon Fermerza In Capo » ¢ Comandante de’ Corpi , di foftenere colla

forp aptorita. Peng

pe’ sansravvenpori, Maggior fermezaa Pautorith loro confidasa fugli Ufi-
siali ad effi fubordinati, Ci riferbiamo di efiger con.

to da colorp y che per una punibile condifcendenza .

trafcuraflero 1'adempimento di quefta parte effenzia-
le del proprio davere: ¢ dichiariama che fard pu.
fita colla fofpenfione , ed anche colla privazione
dell' impiego ogni Superiore , per la cui provata ne-
. gligenza dell’autoritk affidatagli fi foffe indebolita la
fubordinazione degh Ufiziali , che fervono fotto i}

fuo somando .
Pese eomro | Supes ART.II, Ordiniame inoltre ad ogni Ufiziale Ge-
;:;{ﬁecr::re:f), o di. nerale y a & chiunque altro riveftito di autoritd su
2‘,,',',',',‘,',?3" ,'g;df,',‘}:' di aliri Ufiziali, di non celare, mafcherare , o di-
fole . inuire i delitti, che coftoro avranno commeffo 3
algrimenti faranno i trafgreflori puniti con feveritd
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di tal mancanza, quando. pervenga a Noftra noti.

zia ; e li dichiariamo inoltre rifponfabili in loro pro-

prio , e particolar nome del pregiudizio, che potreh- .

be cagionarfene al Noftro Real Servizio. ' ‘ .
ART. I1I. Proibiamo a qualfivoglia Capo, o Co- I Capi de’ Corplnen

efigeranno da’Subor-

mandante di qualunque Corpo 4 di efigere dagli U- ginati cofe concrarie

fiziali fubordinati alcuna cofa contraria alle Reali ,‘,lée ,ﬁ:‘,‘;’,’:,’,',“d;sﬁ

Ordinanze , ed a’ Regolamenti ftabiliti nell’ Efercito, °rdint irsegelasi-

¢ nelle Guernigioni : e vogliamo che tali CGapi, e

Comandanti debbano rifpondere per tutte le cofe o

ingiufte , o irregolari da effi ordinate per difefto di

tifleflione , o per altro motivo : molto piit fe non

aveflero voluto aderire alle rapprefentanze , fatte lo-

10, nelle forme prefcritte, dagli Ufiziali fubordinati;

cid che perd non avrd potuto efentar quefti dall’e-

feguire puntualmente , e fenza dilazione gli ordini

ricevuti, fuori de’ cafi eccettuati. :

ART.IV. Niun Superiore , o Comandante potri Non negheranso di
negare di fottofcrivere , e rimettere a chi fi conven- g.:;ﬁtzl::"n’ :ul{:: .
ga la memoria, che gli fard prefentata da qualche "™ 44 VRsal
Ufiziale , per ritiro, per congedo , per folleciter gh
avanzamenti, per qualché grazia particolarey per liv
cenza di matrimonio, per Configlio di Guerra , ®
per altra fimil cofa, quando le ragiont di dimanda-
re fiano valevoli, e concordi alle Ordinanze : m ea
fo contrario gli dovrd dare in ifcritto § motivi del ,
rifiuto . e -

ART.V. Effendo Noi mf'orman che un falfo priﬂ- I Superiori non ren-
cipio di onare , affolutamente difcorde da’ veri «prifi- {tameagtintrion;

_ K 2 ClP) e fotto quali pene.
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cipj della fubordinazione, del buon ordine, e della
giuftizia, alle volte abbia impegnato gli Ufiziali Ge-
nerali, o altri ne’ gradi fuperiori, a rendere perfo-
nalmente ragione degli atti di giuftizia, e di feveri-
td, che nell’efercizio, e nelle funzioni det loro co-
mando anno dovuto ufare verfo gli Ufiziali fubor-
dinati; e volendo in tutto allontanare abufi tanto
oppofti non meno all’autorita Militare ( fenza di
cui non pud reggere alcuna difciplina nella Trup-
pa ) che al rifpetto dovuto per Noftro fovrano vo-
lere a coloro, i quali, incaricati a mantenerla , non
debbono in alcun cafo effer tenuti direnderne con-
to a’loro inferiori : percid proibiamo , fotto pena
della reftrizione di un anno in qualche Fortezza ,
o Cittadella, e di effere privati d’impiego , o di
non poter per dieci anni effer impiegati nell’eferci-
zio della loro Carica, a tutti gli Ufiziali Generali,
Colonnelli, Capi de’ Corpi, o Ufiziali di qualfivo-
glia grado, che tengano , o abbiano avuto autori-
td, e comando, e che foffero provocati da un U-
fiziale ad efli fubordinato, di rendergli ragione col-
le arme alla mano , anche fe fofle in un incontro
fortuito , per fatti recenti, o antichi, accaduti nell®
efercizio delle loro funzioni, immediatamente , 0 in-
direttamente a quefte relativi, fia , o non fia pin
fotto il loro comando il detto Ufiziale , o ritrovifi
il medefimo ritirato dal Servizio ; eccetto il folo ca-
fo, quando cid fofle flato per difendere la propria

vita, fenz’ aver campo di evitare , né¢ fare arreftare
' rvfa-.
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P Ufiziale provocante per farlo caftigare , fecondo ¢
ftato prefcritto nell’ Art. XV. e XVI. del Cap. IL
di quefta Parte 1I., dove fi parla de’delitti degli
Ufiziali in materia di fubordinazione. Comandiamo
percid loro, fofto pena di un anno di Caftello, di
dar parte fubito al Comandante della Provincia,
ed al Miniftro di Guerra delle circoftanze de’fatti,
onde fiano date quelle provvidenze , che Noi fti-
meremo ; fenzachd il detto Ufiziale Generale, o ale
. tri poffano difpenfarfene , ed effere efenti dagli enun
ciati gaflighi, col pretefto, che la provocazione non
abbia‘ avuto effetto. - ~ :
ART. VL. In quanto ai Colonnelli , Ufiziali Su- Anche feaveffere 1.
L . . . feiaco il Real Servis
periori de’ Corpi, o altri, che avendo efercitato an- io,
tecedentemente autoritd , o comando , aveflero poi
lafciato il Noftro Real Servizio, e s’ imbatteffero .in
uno de’cafi di fopra fpecificati; vogliamo che fiano
effi tenuti in Caftello per tanto tempo, per quanto
vi farebbero ftati , fe fi foflero trovati al Servizio
attuale ; privandoli per I’avvenire di tutte le pen~
fioni, del ritiro, e de’ trattamenti loro conceduti ,
e di tutt’i proventi, decorfi fino a quel giorno, e
non ancora efatti ; e concediamo la cognizione , @
il giudizio di fimili affard al Supremo Configlio di
Guerra in efclufione di ogni altro , fecondo quel
ch’¢ ftato prefcritto nelle prefenti Ordinanze .
ART. VIL. Ogni Ufiziale, di qualfivoglia grado, N2 obbligheranno
riveftito di autoritd , e di comando su di un altro, ‘}uﬁ'ﬁf;’", il pffy
fz in un incontro , o cafo fortuito , nel quale le 12! Peas-

K 3 leggi :
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leggi contro i duelli non poffono aver luogo, pro-
- vocaffe il detto fuo Subordinato per obbligarlo a
rendergli ragione colle arme alla mano , qualunque
fiane il motivo ; fard licenziato dal Servizio, e chiu-
fo in un Caftello per un anno. °*
Né uleranno cermi-  ART. VIII. E’ Noftra Real Volonta che gli Ufi-
ol ingiuriofl, © i ziali Generali, i Superiori de’ Corpi , e i rimanen-
rara’ © ©o @l Ufiziali, che anno autoritd fopra gli altri, foften-
gano con fermezza, con dignitd, € colla convene-
vole decenza I’ autoritd , che abbiamo ad effi confi-
data: ma preibiamo loro in qualfivoglia cafo di ufar
termini ingiuriofi , diretti nominatamente a talunoa
- degli Ufiziali fubordinati, onde poteflera offenderlo
.+ nell’onore. E nel cafo che qualche Ufiziale delle
Noftre Truppe, di qualfivoglia grado , dimentichera
fino a quefto punto i fuoi doveri verfo il fuo Infe-
riore ; pérmettiamo a coftui d’indirizzarfi al Supre-
mo Configlio di Guerra per efigere la dovuta fod-
e disfazione ; comunicando Noi in tal cafo tutta I’au-
toritd al detto Configlio, di rinchiudere in Caftello
per pil, o meno tempo, di privare , o di fofpen-
dere d’ impiego, ed anche di caffare quegli Ufiziali
Superiori yche aveflero gravemente infultato, o toc~
cato ingiuftamente nell’ onore qualche Ufiziale a lo- -
ro fubordinato ; con doverne dare a Nai conto per
. I ulteriore rifoluzione .
Eisubordinasi all  ART.IX. Nel tempo perd che ricordiamo agli
inconero non i for- g5 ciali, che anno comando fopra gli altri, le pe~

malizzeranno delle ri-

ﬁf';‘f,‘l’,’,’i;;?f“‘“‘i n¢, a'cui fon foggetti fe infultino i Subordinati
: fotto
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fotto le pid fevere pene proibiamo a tutti: gli Ufis
ziali di grado inferiore 4 di formalizzarfi delle ripren-
fioni, che da"Superiori y € da’ Comandanti faranno
ad effi fatte per cofe appartenenti al Noftro Real
Servizio 4 0 alla proptia condotta perfonale 4 qualun.
‘que fia il tuono, e la vivacitd 4 di cui ¥ Ufiziale ,
che ba dritto di comandar loro 4 abbia fatto ufo nel
pronunciarle ; come altresi di tutte Pefprefhioni im-
proprie 4 profferite unicamente pet foperchia viveze
#a: la quale, lungi d’approvarla., defideriamo ar-
dentemente che non fi ufi mai in alcuna occafiane
da chiunque degli Ufiziali delle Nofire Truppe ;. tuts
toché fi poffa talvolta confideraré per ifcufabile , quan.
do fia originata da wn primo moto di calore, 0 &
impazienza , cagionato {peffo da welo lodevole; i cw
effetti y benché degni di riprenfione 4 pure , non 100
cando direttamente la perfona, non poffono né inw
pegnare 4 né compromettere I’ onare di alcuno .,

CAPITOLO VIL
Delisti di lefa Maeftr .

ART. -I’RIMOJ,'N E' delitti il lefa Maeld il pege o detivi &
primo capo , che £ foffero commefl dai Milisari ¢ von L5 Macli., com
gliamo che fi faccia ufo delle pene flabilite dalle
Leggi: ma per quegli in fecondo dapo,e per quei,
che dipendono da leggerezza di lingua s o di pennay
vogliamg che 4 prima di pracederfi , fi riferifca il
tutto a Noi, per rifolvere fe meritino difprezeo 4.0

K 4 pera
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perdono, e decidere dalle particolari circoftanze cid,
che fi ftimerd conveniente.

CAPITOLO VIIL
De delitti de’ Baffi-Ufiziali.

pone pe detii et ART.PRIMO. I Delitti de’ Baffi-Ufiziali , do-
r’:‘;‘;:{,ﬁl‘;m oo vendo cffere per neceffitd della ftefla natura di quelli
ne’ varj cafi. degli Ufiziali, o de’ Soldati , faranno puniti nello
fteflo modo 5 con quefta differenza che quando un

Daflo-Ufiziale comandera Pofto, o Truppa, o quan-

do eferciterd autoritd fopra'un fuo inferiore , le fue

trafgreflioni faranno riguardate come quelle di un

Ufiziale, e caftigate colla proporzione che, fe 'Or-

dinanza prefcrivefle arrefti , o Caftello per un Ufi-

ziale, il Baffo-Ufiziale fia punito colla fofpenfione

del fuo impiego, o colla caffazione ; e dove I’Or-

dinanza pronunciaffe per I’ Ufiziale privazione d’im-
piego , caffazione femplice , caffazione con infamia ,

o pena capitale , s’ intenda pel Baffo-Ufizigje caffa—

zione con pit, o meno giri di bacchette , marca col

ferro rovente indicante il genere del commeflo de-

- lito, prefidio, o galea per pid, 0 meno tempo, e

morte , anche con efaddrbazione di pena, fe occor-

rerd: offervandofi che fe la fleffa fpecie di pena fia

pid dura pe’ Baffi-Ufiziali che per gli Ufiziali, di-

pende dal confiderarfi che la privazione de’ vantag-

gi della nafcita , e dell’ impiego ¢ gnh una feverifh-

‘ma vendetta pe’ fecondi .
ART.

B P D et — s £
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ART.IL I Bafi-Ufiziali , ne’ delitti da loro com- Lo feffo.
mefii come particolari, e che fiano perfonali ad efli
medefimi, faranno confiderati come Scldati, e pu-
niti colle pene prefcritte per quefti; colla circoftan-
za che tutte le volte che fianfi pofti nel cafo di fof-
frire un pubblico gaftigo , faranno precedentemente
fofpefi del loro impiego, oppure caffati. :

ART.III. Benché s'intenda per Baffo-Ufiziale chi sintenda per
ogni perfona dello Stato Maggiore, che non ¢ Ufi- RV

N . e Volontarj confides
ziale commiffionato , ed ognuno , che *fa numero nel- [,;i" e Joro delii

le Compagnie , o negli Squadroni , fenza efferc né f,“’{;‘:‘e:t’f‘ii““pfmﬁj
Soldato , né Tamburo , n¢ Tromba , n¢ Sonatore ; handiere, e 1 Porta-.-
nondimeno gli Ajutanti, i Cadetti, i Porta-Bandie. -~ - -

re, i Porta-Stendardi , e i Volontarj afcritti come

gentiluomini , faranno riguardati , ne’ loro delitti, e

nella punizione di quefti, come fe foffero Ufiziali .

CAPITOLO IX.

Di alcuni delitti de® Vivandieri , Tavernai , Affentifii,
Proveditori, e Munizionieri delle Truppe .

ART.PRIMO. I Vivandieri, € Tavernai addet- Punizione di aleuni
ti al Real fervizio delle Truppe, i quali falfificafle- ;it?all" 's?:{i?i?f'&’
ro il pefo, o la mifura de’generi , che vendono Z;".':m/i\';rrc'.n{iaﬁv:;
per ufo di quelle, foffriranno la pena di fei anni *™ ﬁmh
di prefidio, e la confifcazione de’ generi- efiftenti nel
luogo della vendita, per indennizzarne i defraudati,

e darne il premio al denunciante: ma fe con dolo
vi mifchiaflero materia pregiudizievole alla pubbli¢a

falu-

s ———— e, L i i T—— Y, AW“‘L_
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falute , farannp condannati alla galea a tempo,0 2
vita, o anche @lla morte, a proporrione del danne
inferito .

ART.II. Gli Affentifti, Provveditori 4 ¢ Muni.
zionieri, i quali commetteflero P accennata falfifica.
sione di pefi, e mifure , fubiranne la pema di fei

‘anni di prefidio, di rifarcire la frode fama ; e di

Lo feflo.

1dea preliminare de*
delitet de’ Soldati.

Pene contro iSnlda-
ti, che in guerra la-
feiafleso il Pofto fen-

- e

darne egual compenfo al Regio Fifco , e il premio
al denunciante : fe poi ne’ generi mifchiaffero dolo«
famente cofe pregiudizievoli alla pubblica falute , far
ranno condannati a prefidio 3 tempo, 0 i vita, @
anche alla morte , fecondo le cirgoffanze .

ART.IIL. I delitti enunciati ne’due precedentd
Articoli faranno giudicati dal Foro Militare ; facen-
dofi preventivamente riconofcere dal Fribunal della
Salute , coll’ affiftenza Militare , i gemeri adulterati
in danno della falute pubblica «

CAPITOLO X.
De delitti de® Soldeti in maseria di Servizio.

ART.PRIMO. | Utte le mancanze de’ Soldari,
per le quali il Noftro Real Servizio potrk effer com~
promeflo , faranno caftigate feveramente fecondo le
circoftanze : fe poi i colpevoli foflero di Servizie
artuale , tali mancanze faranno pumite com maggior
feveritd .

ART. 1L Ogni Soldato, che in una Piazza d’Ar-
mi aflediata, 0 a portata del Nemico, 0 nell’ Efer~

€15
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cito in Campagna, di giorno, o di notte, dopo ef: z efferne ritevari da*
fere ftato pofto in fentinella, in vedetta, o in fa- ﬁ%ﬁ?ﬁﬁﬂé&
zione , abbandonafle il pofto fenza efferne rilevato

dal fuo Caporale , o da quello ‘incaricato di farne

le funzioni dal Comandante del Pofto; far} punito

di venti giri 1 bacchette per dugento uomini: ma

fe quefto abbandonamento accadeffe in luaghi diver-

i da’fuddetti, foffrirA dieci giri di bacchette di cen-

to uomini; purché non fi tratti di diferzione ; neb .

qual cafo fi offerverd quanto fi ftabilifce pe’ Difertori. .
ART.IIL. Ogni Soldato, che non offerverd pun- Che non &:nn'maﬁ:

tualmente la fua Confegna, effendo di Sentinella s i sonricire
fard punito con dieci giri di bacchette di cento uo«

mini ; fe poi avefle fatto cid per viltd , o malizia

ne foffrird venti giri per dugento Upmini : ma fe .

ne. fofle rifultata , o poteffe rifultare qualche danno

per la ficurezza della Piazza, o dell’ Efetcito s fard
condannato a morte .

ART. V. Ogni Soldato, che rivelaffe al Nemico Che rivelaffero a1

Nemico il S: 1
il Santo, o la Segna, o la Contraflegna , far pu- Segma, aa Conciat:.
gna.

nito di morte .

ART. V. Ogni Seldato in fentinella, in vedetta, che in seatinells,
o in fazione, che fi troverd addormentato , fari con-. Z:‘,’;:,?r‘;: faziona,

dannato a quindici giri di bacchette di dugento Uo-

mini: ma fe aveffe cid fatto in Campagna, o in una

Piazza aflediata, fard condannato a morte. . :
ART. VIL. Ogni Soldato, che fi trovafle ubbriaco che § crovafiers ub-

in Sentinella, fard condannato a dieci giri di bac- ,';’:‘:”c‘o,,‘,';osg',’,‘"'}‘ﬁ‘j

ing e ziali, e Baffi-Ufizi:a
chette per cento Uomini: e provandofi che fi foffe Ti. che permecrogl

ub- ule abufe.

e b e A e (e - —Llgiiezed-Qy W - e
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ubbriacato avanti di montar la Sentinella ; il Baflo-
Ufiziale , che lo avrd poflo in Sentinella, fard caf-
fato, e condannato a dieci giri di bacchette per cento
Uomini ; ed il Comandante della Guardia, fe é un
Ufiziale , fard meffo in arrefto per otto giorni, e fe &
un Baflo-Ufiziale , verrd fofpefo per quindici giorni.
Ma fe cid foffe accaduto in Campagna , o in una
Piazza aflediata, il gaftigo per tutti tre fard doppio.
Contro i Soldati; * ART. VII. La Senunella, che in tempo di pace

in Scntinell )
ﬂf,i’&fff?f,‘"il:zﬂﬁﬁ vedendo perfone fealare, o faltare Muraglia , Toffo,

:é‘}’i‘;“f,{ﬁ};', Mus- o Palizzata della Piazza, del Forte, o Recinto fer-

A . rato, non lo avvifafle fubito collo fparo del fucile,
o in altra guifa; foffrird venti giri di bacchette per
. eento Uomini: ma fe cid accada in tempo di Guer-

ra, fubird la pena di morte.

CheinSentinellanon - ART. VIII. La Sentinella , che vedendo avvici-
1faflc r ici- . .. .
mamento dell’ Inimi. Nare i Nemici al fuo pofto non lo avvifafle colla

S0, © fi ritiraflero yoce , o collo fparo del fucile , 0 che fi ritiraffe
. fenza ordine; fard punita di morte .

Chein fazione fice. ART.IX. I Soldati in fazione ; e 1 Bafh-Ufiziali

p zione facef: ) !
oo fuggire iPrefl- Comandanti una Guardia, alla quale fia ftata affi-

Baffo Ufiziale * o .
e anSuar- data la cuftodia di qualche Prefo , {e lo lafceranno

fuga . fuggire per trafcuraggine , faranno puniti con venti
giri di bacchette per dugento Uomini: ma fe la fu-
ga fofle avvenuta per loro dolo, o malizia , faran-
no inoltre condannati al prefidio, o alla galea per
tre; o pill anni, a proporzione della qualita , ed
importanza del cafo ; ed anche alla morte , fe il
* Prefo ftava confegnato vita per vita.
' | ART.
i SRS T S
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Delzm de’ Soldazi in materia di Ser vigio. Cap.X. 15 ] ’
-~ ART.X. Un Soldato , ch’ eflendo di Servizio fi che fizndo di Sefyie

zio fiallontapano da’

allontanaffe dal fuo Pofto fenza pérmiffione del {10 1oro Podi onea por-

miffione del Comane

‘Comandante , fard condannato a dieci giri di bac- gapee.
chette per cento Uo,mlm : ma fe quefto allontana-
mento potefle caratterizzarfi per diferzione , allora
foffrird le pene prefcritte pe® Difertori .
ART. XI. “Un Soldato, ch’eflendo di Servizio fi che fando i serét.-

. . zio £ tol
levera la bandoliera, o altra marca del fuo Servi- ?{ﬂm:.,“,’ gono 1 4~

zio attuale, per non effere riconofciutoye fi allon- f:,’__‘a}‘:Pff Pofto, co-
-tanerd dal {uo Pofto fenza permifiione del fuo Co-

mandante ; fard condannato a vent giri di bacc?het—

te per cento Uomini.

, ART.XII. Ogni Soldato, che ufcdfc della fua Guer- che utitiro datla

Guernigione , o dal

nigione, o dal Campo. del fuo Reggimento, o della Campo fenza bigliees

‘Brigata fenza biglictto in forma, quando non foffe ® = frma-

tale. uftita generalmente permeffa 3 fard punito con
Pid o meno giri di bacchette per cento Uomini , fe.
condo le circoftanze : fe poi tale ufcita degeneraffe .
in diferzione , allora fi efeguird 14 legge de’ Difertori.
ART.XIIL Quel Soldato , “che ulcird: da’ detti cx,c,,cuﬁ.,;rcmdo,,., ;
luoghi dopo battuta la Ritirata , ancorche poteffe PHrue¥ I Riciracs.
provare che non aveva intenziong di difertare ; faga o

condannato . per lo meno a dieci giri di bacchette

>

',per dugento Uomini .

ART. XIV. Sary pumto della ﬁeﬂ'a pena quel Che § fiparaffero

~Soldato, che in Marcia fi, feparera dalla fua Com_- e fompagnia, o
 pagnia, o dal {uo Diftaccamento; e fe fi foffe allon. Mareia-

tanato troppo 4 ¢ non vi gmgneﬁ'e a tempo, incor-
rera nelle pene flabilite ne’ Capitoli relanvx a’ Difer-
toriy ‘ . - ART, o f
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@he uftiffero i un ART. X V. Ogni Soldato , che ufcird da una Piaz-

uc :,d",fff:.f:'ﬁ za d’Armi, da una Fortezza, o da un Campo trin-
ie. cerato , fcalando i ripari, o ufcendone in altra ma-
niera, fenza paffar per le porte, e per le vie or-
dinarie ; fard confiderato Difertore , e punito fecon-
do il rigore dell’ Ordihanza riguardante alla difer-
zione . ’
Che vi riemnafiero  ART. XVI. Ogni Soldato , che rientrerd nel Cam-
welle fells modo. po trincerato , in una Piazza d’Armi, o in una For-.
tezza , {calando i ripari, o in altra maniera , fuor-
ché per le porte, e per le ftrade ordinarie , fard
paffato per quindici giri di bacchette di dugento
Uomini .
ﬁ"ﬁaﬁ;ﬁ?r}; s . ﬁ&T.}sVIL Dlopo bat'tuta la Ritirata in una ?iaz-
L R P ey ¢ rmi , 0 nel Quartiere , fe un Soldato tirerd
romore da eccicare un colpo a fuoco, o fard altro romore , o tumul-
to, capace di fufcitare un allarme ; fard condanna-
to a dieci giri di bacchette di cento Uomini.
b ecciratero sme ART. XVIIL 1 Soldati, ¢h’eccitaflero fedizione,
mutinacesto ; © ¢y mylto , ¢ ammutinamento, o che faceffero qual-
iceola. che illecitd combriccola per qualunque caufa, e fotto
qualfifia pretefto ; faranno condannati alle forche . E
fz , ftando in Batsaglia, ¢ it altra funzione di guerra
un Reggimento » Diftaccamemto , o altra porzione
di Truppa , fi udiffe nelle loro Suddivifioni qual-
¢he voce, o difcorfo fediziofo , tendente alla difub-
bidienza ; ordiniamo che gli Ufiziali, o Baffi-Ufiziali,
the lo fentiranno, o lo fapranno per rapporto , ar-
teftino , o facciano arteftare chi avrd profferito il
; , det.
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detto difcorfo, e ne diano parte al Comandante del-
la Truppa ; il quale convocher¥ un Configlio di
Guerra Subitaneo , per -far condannare il reo alla
morte, dopo comprovato il fatto. Che fe coftui fa-
cefle refiftenza, e i Soldati proffimi al medefimo non
voleflero arreftarlo ; dichiariamo che in tal cafo
Y Ufiziale , o Baffo-Ufiziale , fe moffo da zelo pel
Real Servizio uccidefle il detto reo, non dovra effer
efpofto a renderne conto in giudizio ; e che i Sol-
dati fuddetti nel momento fleffo , 6 dopo finita la

funzione , fiano arreftati, e condannati a vemi gu’i‘ ‘

gi bacchette per dugento Uomini.

ART. XIX. Saranno anche condannati a morte Che ¢ induceffere
quei Soldati , che aveffero chiamato , eccitato, 0 efor- e %5".:?“"
tato altri alle unioni fediziofe, o di ammutinamen- ;'wszf"”""‘
to, ¢ quelli clre fi trovaffero in tali unioni ; come
pure quelli, che nel momento di qualunque efecu.
zion di giuftizia gridaflero Grazia, o in -qualfivoglia
maniera daflero luogo a far credere che I’ efecuzio-

L2

ne dovefle effere fofpefa, o contrammandata .

ART.XX. Saramno condannati a quindici y 0 ven- cChe diceffere cofe
ti giri di bacchette per dugento Uomini, ¢d anche rendentl.» (disiont
alle galee per pi, 0 meno tempo , fécondo la na.
tura, e [ efigenza del calo, quei Soldati , che in
tempo di pace avranno detto delle cofe vendenti 3
fedizione , ammutinamento, o ribellione , ‘

ART XXI, 1 Soldan che tali CO‘.C avrannQ inndu ﬁpemlo non ri.
tefo fenz' avvertirne fubito il loro Capitano , o P'U. "5 @ k-
fiziale Superiore , avranno la pena indicata nel pres

ceden-
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cedente Axpicolo, a tenore del male derivatone, o
che derivarne potea al Noftro Real Servizio .
obe nette trighe ART-XXIL Il Soldato, che, impegnato in qual-

chiamaffero in 2juto
Queli dells 1w ez che briga, attacco, o in altra fimil quiftione , chias

zione , o del loro maffe in f{uo ajuto quelli della fua Nazione , del fuo
egpimento ; o for-

mafiero radunanen- Reggimento , o della fua Compagnia, o formaffe un
perione.
radunamento di perfone ; fard condannato a paffar

per le armi.
Che cofpiraffero con- ART.XXIII. Quei Soldati, che avranno attenta-

¢ero il Real Serv . . 8 ..
o alServizios ¢y o cofpirato contro il noftro Real Servizio , o

dell . . .
pfne,ec,“:’d; delle contro la ficurezza dclle Citta, delle Piazze, e de’

de’ Reali Dominj, e ., . ) . .. . _ .
contro il governa, o Pacfi de’ Noftri Dominj, contro il Governo , ed il

conando dclle Fiaz Comando delle Piazze , o contro gli Ufiziali di que-
2¢, ¢ degli Ufiz:

;';; “3;':“- olchs nde fte ; come altresi quei,che vi avranno dato il loro
complici, e .
intelligenti . confenfo, e che fapendolo non ne avranno avvifa-

to i Comandanti delle loro Compagnie, o I'Ulizia-

*  le Superiore ; faranno condannati a morte con efa-
cerbazione di pena.

Contso i Pagani, ART.XXIV. Similmente faranno puniti di morte

i quali cofji-aflero . PO .
(ontro(dchTruppe, dal Foro della Guerra quei Paefani, i quali aveffe-

delle P de’ C .

1}%;101,_::11:;1‘,: luo. TO attentato, o cofpirato contro la ficurezza delle

ght Milicarl. Reali Truppe, delle Piazze d’ Armi, de’ Caftelli,o
di altri luoghi Militari.

[Conto Soldari , e ART.XXYV. Niun Soldato, o altra perfona qua-

apgant 1i

zc,ﬁp'; N ‘gf};‘,’;,‘ In lunque , comprefa nel numero della Guernigione, o

= Sé"ﬁ'éiilc‘.““‘*"‘“ dell’ Efercito, potrd in tempo di Guerra, fenza o::-
dirie 5 © licenza efpreffa del Comandante del Reggi-
mento , della Piazza , o dell’ Efercito, aver corri--

fpondenza con chififia dell’Armata, o del Paefe ne-
mico ,

)
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mico , per qualunque firada poffa cid avvenire,

fotto pena di venti giri di bacchette per dugento

Uomini:.e fe ne riceve delle lettere ultroneamente,

dovrd moftrarle ai detti Comandanti, fotto la fteffa

pena, ancorché non contengano cofe rilevanti. Che

fe la corrifpondenza reciproca trattafle di affari re- .

lativi al Noftro Real Servizio , il colpevole fard con-

dannato a morte. _ ~
ART. XXV Quel Soldato, o qualfifia altro Sog- che furvifrodi fpin

getto, che ferviffe di fpia al Nemico, fard giudica- 3i Newici.

to dal Configlio di Guerra Subitanco, ¢ condanna-

to fenz’ altro alle forche.
ART. XXVIL Quel Soldato, che per codardia 5 contoisotdati, che

d -,
o tradimento in un’azione di guerra non volefle in unfazione o gners

ubbidire al fuo Ufiziale , o che non faceffe tutto ?:“:Jk;ﬂ::;‘:‘agxf-
quello, che fi pud, e deve afpettare da un bravo

Soldato; fard punito di morte. Ed ¢ Noftra Real

Mente che fe un Ufiziale,, o'Baflo-Ufiziale , trafpor-

tato da zelo pel Noftro Servizio , uccide ful mo-

mento un tal codardo, o malvagio,non glie fe ne

poffa mai fare alcun rimprovero.

ART.XXVIIL. Se pid Soldati ; o una Truppa Contro nga Truppa
intera, foffero capaci di commertere la'viltd defcrit- 572 ‘;;fgfm“‘l
ta nel precedente Articolo , e non efeguifflero ap- -
pieno il loro dovere in una funzione di guerra; fa-
ranno i Soldati , o 1a Truppa decimati ; ciod un
Uomo per ogni diece colpevoli fard impiccato ; @

i} rimanenti faranno condannati 2 venti anni di
galea . :
- Giurifdiz. L - ARR
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Contro una porzione  ART. XXIX. Se Pattuglia, Diftaccamento, o al-
, ch
fif{'éi?.ﬂ,,;.;eﬁi’:: tra porzion di Truppa, incaricata di arreftar Difer-

}’to'“x"',':l :“i‘ Ve toriy o altri delinquenti , agiffe con patente negli-
ecife fuggire. genza s o con malizia , o prefi i rei li facefle fug-
gire ; il Comandante della Partita non giuflificando
la fua condotta, fe ¢ Ufiziale , fard privato d’ims
piego , e condannato a tre anni di Caftello; e s’¢&
Baffo-Ufiziale , fard caffato, e foffrird venti giri di
bacchette di dugento Uomini, e tre, o pid anni di
prefidio, o di galea, a tenore della importanza de’
fuggitivi. I Soldati della Partita fubiranne la ftefla
pena del Baflo-Ufiziale .

Contro iSotdari, che - ART.XXX. Quel Soldato , che nel tempo di guer-
in tempo di gucrta 1y in Marcia, in Campagna , o in una Piazza affe-

" 6 lagnaffero de’ difa-

s cdel Comsadar- giara , qualunqug fia lo flato della Truppa , fi las
gnerd in pubblico, o in privato de’difagi ,.che que.
. fta foffre, ed incolperd il Comandante di oftinazio~
ne di nan voler renderfi, ritirarfi, 0 cedere al Ne«
mico ; fard fubjto. arreftato 4 giudicato dal Configlia
di. Guerra Subitaneo, ¢ condannato a morte ,dopo
comprovato il fatto . S

_ C A PITOLO XI
Delitti dc’ Soldati riguardo alla Subordinagzione .

pene coneo st -ART.PRIMO. QUalunque Soldato , fotto pena
o ac,«;f 3&2‘.’1’1‘,&‘,“2 della vita, far} obbligato di ubbidire a tutti gli U.
Bafi-Usialis —  goca); o Baffi-Ufiziali del Noftro Efercito in mate-

na di Real Servizio, quando fi ritrovi in attual Ser.

vizio -

-1
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vizio co’medefimi : ma fuori dell’ attual Servizio N
fard obbligato di ubbidir loro , forto pena di diece
giri di bacchette per cento Uomini; e fe i difubbi.
diti fono del proprio Corpo , fotto pena doppia ¢
nella intelligenza che in twtti gli accennati cafi deb-
bano i fuddetti Ufiziali, e Baffi-Ufiziali indifpenfa-
bilmente effer veftiti di Uniforme . Che fe la difub-
bidienza fuori di Servizio accadefle in tempo di guer-
%2 , allora la pena fard di venti giri di bacchette
per diigento Uomini . o -

ART. Il Tuiti i Baffi-Ufiziaki , o© Soldati, che
metteffero mano alle Arme coitro I’ Individui del-
P Efercito, veftiti in Uniforme , i quali fiano Uf-
ziali, o confiderati come tali ; che maltrattaffero .,
battefféro, o férifiero i 'medefimi in qualunque mes
do; o che gli minacciaffero accoftando la mano al-
la guardia della fciabla, bajonetta, o di altra arma,
o facendo atto diappuntare il fucile, o ferire colle
indicate arme ; faranno impiccati, col fucceffivo trons

camento della mano , ancorch? gli accensati inful®

foflero accaduti dopo di effer gl infultanti flati mak
trattati, o baftonati da’ dett’ individui. ‘
ART.IIL 1t Soldato , che batterd un Baflo-U§-
ziale del {uo Reggimento, o. delle altre Truppe del
Quartiere , o della Guernigione , effendo di Guardia,

Contro i Soldati, e
Bafli - Ufiziali , che
meiteflero mano alle
arme contro gli U. -
fiziali.

Contro i Soldati, che
impugnafero le arme
contro i Baffi.-Ufiziaa

h’ eli htteﬂ'cxo.

© di atroal Servitio infieme , avrd Ja pena di mor- -
te. Fuori del cafo dell’ attual Servizio, quel Solda. .

10, ¢he- batterd un Baffo-Ufiziale del proprio Reg:
gimentoy © di un altro Corpo -, a che impugnerd
R L 2 v - -R

S lda NG ey
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la fpada, o altra arma contro di lui; fard condan.
nato a venti giri di bacchette di dugento Uomini y
e mandato in prefidio per pill, 0 meno tempo, fe-
condo le circoftanze del delitto.,

Che ducliardo d,“.g. ART,IV. Se ftando due Sold.ati colle arme al-
bon nbbidifero,  1a mano per batterfi fopravveniffe qualunque Ufi.
ziale , o Baffo-Ufiziale, o Soldato (veftiti in unifor-
me) ed ordinaffe loro in Nome Noftro di feparar-
fi ; dovranno effi all’iffante ubbidire fenza tirare
alcun altro colpo , fotto pena di dieci giri di bac:
chette per dugento Uomini al trafgreffore : ma fe
dall’ agtacco , dopo- I’ ordine della feparazione non
ubbidito , ne rifultafle in quell’ atto ferita di uno ,
o di ambedue i combattenti , il feritore , o' i feri-
tori furanno condannati a diece anni di prefidio. -
Che contracteroms.  ART: V, Niun Soldato 4 o Bafso-Ufiziale potrd
trimosio fepza Lces- contrarre Matrimonio , fotto qualunque fiafi prete-
. fto, fenza averne ottenuta la licenza in ifcritto dal
Lomandante del Corpo; poiché fe altrimenti lo con.
tracfle , fard obbligate di fervire per turta la fua

vita in qualitd di femplice Soldato.

CAPITOLO XII
" Delitsi’ de* Soldati in materia di violenga «

Pene contro i Sol. . ART.PRIMO. IL Soldato, che metterd mano alle

dati, :*I‘lee m‘::; ?rme per oﬂ.endere 0 infulme 90 intimorire altri [ far&

woalri.  caftigato cop pitt, 0 meno giri di bacchette, ed an.
che col prefidio, a.tenor delle circoftanze del fatto,
¢ del luogo., - ART.
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ART.II. Ogni Soldato , che metterd mano alle che lo faceffeso pes
arme per batterfi in duello contro un altro Solda- *“*“**
to, foffrira diece giri di bacchette per dugento Uo.
mini , s’ egli fia ftato Y aggreflore . Quefta pena pol-
fard comune a due Soldati , i quali volontariamen-
te , fenzaché uno di effi vi fia coftretto per difefa
della vita , foflero venuti alle arme fcambicvolmens
te. Ma quei Soldati, che fi batteffero da aggreffo-
ri con Paefani, o ch’eflendo d’indole riffofa fi fof-
fero batmti pid volte da aggreffori con Soldati , o
Paefani, faranno puniti con pena doppia . Che fe
da tali attacchi ne rifultaffe morte di taluno , allo-
ra I uccifore fard punito colle pene ftabilite per gli
omicidj , e fecondo i varj cafi .

ART.IIL 1l Soldato, che fia ftato offefo di pa~ che offendetcre lie
role, o di fatti lievemente da un altro Soldato del :,"::,’:‘;.f;i:'.?f;
Reggimento fteffo , pel canale regolare ne portera -
le doglianze al Comandante del Reggimento; il qua.
le, intefe le ragioni di ambedue, ordinerd una fod-
disfazione convenevole a favore dell’ offefo 4 ed un
proporzionato gaftigo per I’ offenfores e fe i Soldas
ti foffero di diverfi Reggimenti , I’ offefo ricorrerd
al Comandante del fuo Reggimento; il quale lo par-
teciperd al Brigadiere della Brigata; da cui deter-
minerafli la foddisfazione dovuta all’ offefo , ed il
gattigo all’ offenfore .

ART. IV. 1l Soldato , che con arme di qualnn- Cho infilrafere 41
que forta, o con colpi di mani , baftone , o fafhi ::ll:‘:lgaal;um
infultafle un alwo Soldato , il quale flia in Senti. :ﬁ'ﬁ".’fﬁ,f:,,’,’,“?:a '

L3 nella, e SafUhpiali.

-
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nella, Salvaguardia, Fazione , o Vedetta, fard paffa- '
‘to per I’arme : fe tale infulto fi faceffe da un Pae-
fano, fard coftui condannato a venticinque anni di
galea dal Giudice Militare dell’ infultato : ma fe fi
facefle da un Baffo-Ufiziale Comandante. il Pofto , a
cui appartiene la Sentinella, 0 efeguendo ivi le fun.
zioni dell’ attuale {aa incumbenza ; il Baffo-Ufiziale
fard caffato , ancorché I’ avefle fatto trafportato da
zelo pel Real Servizio .

che poraficroarme  ART.V. Vietiamo affolutamente ai Soldati di por-

proibise. tare addoflo, o di tenere confervate preflo di loro
Arme proibite, come Stili, Coltelli lunghi, che non
fi piegano, Piftole da faccaccia 4 o altre arme con-
fimili, che non fiang riputate armi del Corpo, nel
quale fervono; fotto pena di venti giri di bacchet-
"te per dugento Uomini .

‘¢he eommeretfero  ART. VI. 1l Soldato, che commettefle omicidio

> afailinj, © uolontario , 0 con premeditazione , fard impiccato
¢ fe lo commetteffe a tradimento, o con vantaggio,
o con prodizione, o con furto , o commettefle af~
faflinio , 0 uccjdefle taluno con veleno, o inducefle
gliri ad efeguire tali delitti; fard impiccato con efz.
cerbazione di pena. Se poi le ferite fatte ne’fud-
detti cafi , e il veleno propinato non produceflero
morte negli offefi , allora il Soldato reo fard con~
dannato alla galea in vita.

tofego:  ART.VIL Il Soldato autor principale della riffa,

che in quefta uccide altri con arme proibite , pafle~
ra venti giri di bacchette per dugento Uomini , e

fubi-
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fubird la pena di venti anni di galea: fe non & au.
tor della rifla , oltre a venti giri di baschette per
dugento Uomini , ftard quindici anni in galea : ma
fe I’ omicidio avviene con arme non proibite , allo-
ra il reo nel primo cafo avrd la pena di venti giri
di bacchette per dugento Uomini, e di quindici an.
ni di galea ; e nel fecondo cafo la pena di dieci
anni di prefidio , terminata la quale y dovrd ritor-
nare a fervire nel Reggimento da Soldato per quat-
tro anni oltre I’ ingaggiamento primiero.
ART.VIIL. Ogni Soldato, che uccide , o f'enfee
gravemente altri negli ftretti termini di natural di-
fefa, da conteftarfi con pruova pieniffima , ed evi-
dente , ftard uno, due, o tre mefi in prigione (fe-
condo i cafi ) per evitare i difordini colle parti ofe

fefe : mancando tal qualith di pruova, fubird le pe- -

ne fiffate per le ferite, e per gli omicidj in riffa.
ART.IX. Il Soldato autor della rifsa, il quale m
quefta ferifse altri gravemente con arme proibite,

fard condannato a venti giri di baccheste per du-.

gento Uomini, e a diece anni di galea : fe le anme
non fiano proibite , foffrird diece giri *di bacchette
per dugento Uomini, e la pena -di cingue anni &
prefidio , e poi fervird di nuovo da Soldato per
quattro anni, oltre I’ ingaggiamento : ma fe le fe-

Lo ﬂeﬁ'o.

rite fofsero lievi , nel primo cafo flard ferre anni . -

in galea, dopo aver fofferto venti giri di bacchette
per dugento Uomini; € nel fecondo fubirX la pena
di dieci giri di-bacchette per dugento Uomini 5 e

L 4 fer-
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fervird da Soldato quattro anni di pid dell’ ingaggia-
mento . Quando poi il Soldato feritore non @ autor
della riffa,-allora , fe le ferite fono gravi, e fatte
con arme proibite, fard egli condannato a venti gi-
ri di bacchette per dugento Uomini, e a tre anni
di prefidio, con dover poi fervir da Soldato quat-
tro anni oltre | ingaggiamento ; mancando la quali-
ta di arme proibite , foffrird due anni di prefidio,
e fervird quattro anni di pid dell’ ingaggiamentos =
fe le ferite fono lievi , e fatte con armi proibite ,
ftard un anno in prefidio, dopo aver fofferta I’ in<
dicata bacchetta , e quindi fervird duattro anni co-
me fopra : non concorrendovi la circoftanza delle
arme proibite , fard foggetto al folo aumento di quat-
tro anni di Servizio.
Ze pene per e ucc ; ART‘: }‘(‘. Le pene defcritte ne’ precedenti. Art?co-‘
meffe pererrore, pog 11 10N {1 {cemeranno punto , benché le uccifioni, e
f feemeramno. - Je ferite foflero per errore accadute in perfone di-
verfe da quelle prefe di mira da’rei.
1 rene le”;'e:ieteucﬁ ART.XI. Inoln:e tali pene faranno aumentate an.
aumenteranno anche €€ CON efacerbazione , fe gli offefi foffero perfone
S e eaonei ¢ qualificate , o fi fofsero ritroviti in atto efercitando
le_funzioni de’loro impieghi, o fe vi fi fofse aggiun-
ta fevizia da parte de’rei, o fe vi concorrefsero al-
tre circoftanze aggravanti di tempo, e di luogo.
si.’..:hae,m: i es:,l?t ART. XII‘. Efprefsa;lme.mc ;.)roibi.amo a’. Solfiati di
infultaffero i Sinda. DAttere 5 o infultare i Sindaci , gli Eletti , i Can-
Syl Electl, 1 Cane cellieri, i Governatori, ed i Maftrodatti de’ luoghi,

celliert, i Governa.

daiit Mafrodatd ove offi Soldati fono di Guernigione , o per dove

pal-

-
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pafsano ; fotto pena di venti giri di bacchette per A\
dugento Uomini, o di altra proporazionata alla gra-
vezza del reato. _

|

ART. XIIL Proibiamo ai Soldati di ufar violen- che ufsfero violess
2a agl’ Incaricati delle Gabelle, e Dogane, e di 0p- P " ©
porfi con fatti, o con parole alle vifite , che tali

Incaricati anno autoritd di poter fare 3 fotto pena

di pit, o meno giri di bacchette, o di altro gafti-

go» fecondo lo richieggono le circoftanze .

ART. XIV. Quando i Servienti de’ Tribunali po« Che commerteffero
litici arrefteranno Soldati, o altre\perfone accufate, fago o0 & ane
non deve alcun Soldato opporvifi , toglierli dalle lo
ro mani per forza, o metterfi in atto di farlo ; fot-
to pena di venti giri di bacchette per dugento Uo.
mini: e fe lo efeguird colle armi , fotto pena della
fefsa bacchetta, e di pit, 0 meno anni di galea ,

a tenore della gravitd dell’ avvenimento.

ART. XV. I Paefani, che colle arme &lla mano, Controi Paefini,cha
con baftoni, o pietre afsaltafsero qualche partita di h"i.'..f‘.f“ Trorr
Truppa, per qualunque motivo, faranno condanna-
ti dal Foro Militare a venti anni di galea fe fofio
dgnobili , e di prefidio , o rilegazione , fe fono Nobili.

ART. XVI. Quel Soldato, ch’efsendo reo dide- fg:'zl‘ﬁ:ﬂ!f:eﬂa:&
litto i difenderd colle armi alla mano contro un ftati da’ Militari 4
Ufiziale , Bafso-Ufiziale,, o Diftaccamento , che fofse me. coltesmy
venuto per arreftarlo, fard coridannato a morte. ‘

ART.XVIL. Proibiamo ai Soldati di andare a Che danneggiafierod
troncare, abbattere, o 2 recidere de’ rami agli alberi ::{ic ?‘é & privari;
de’ Noftri bofchi, e poderi, ed in que’ de’ privatis fos iy gticrc
di
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diti; fparsffero agli di andare a caccia, o di pefcare in luoghi-banditi;
3213,‘2;;:‘;"&‘253 ‘moli. 0 di fparare ai palombi, ai polli, a’ conigli, e ad
ni, Gumi, ¢ fagnic 10 animali domeflici ; e di danneggiare i molini ,
i fiumi, e gli ftagni, fotto pena di pit 4 o.meno
giri di bacchette fecondo la gravezza del cafo ;5 di-
/ chiarandone tenut’ i Comandanti del Corpo , e gli
' Ufiziali della Compagnia, ed anche tutti gli Ufizia-
li del Reggimento , i quali 4 a tenore del proceflo
verbale , e degli apprezzi, che verranno fatti dagli
Efperti , nominati dal Giudice del luogo , coll’ affi.
fienza di un Ufiziale deftinato dal Comandante del
Reggimento , faranno obbligati ad indennizzare’ il
danne ; ciod la metd fi pagherd dal Comandante,e
P altra dagli Ufiziali della Compagnia, quando fiafi
fcoperto di qual Compagnia erano i rei : quando
cid fia ignoto 4 e fi fiano riconofciuti foltanto dall’
Uniforme ,. allora una meta la pagherd il Coman-
dante, e Paltra fi riterrd proporzionatamente da’
- Soldi di tutti gli Ufiziali prefenti al Corpo. Se fi
ricufaffe il pagamento, i Giudici faranno compilare
un proceflo verbale ; che , colle relazioni degli Efper-

ti, dirigeranno al Noftro Miniftro della Guerra.
che fando disatva. ART.XVIIL Sotto pena di gaftigo corporale, o
ardia commenel della vita, Ie il cafo lo richiede , proibiamo ai Sol-
7 dati di attentar cofa alcuna contro le perfone , i
Borghi, i Villaggi, i Caftelli, le Cafe , ¢ qualun-
que altro luogo , in cui effi fono rimafi per Salva.
guardia. Proibiamo altresi 2’ Servitori di chiunque
di entrarvi per efigerne qualche cofa, o per cagio.
; . narvi
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narvi alcun difordine , fotto pena della. vita: ed or-
diniamo che ai detti Soldati di Salvaguardia , oltre
‘della fuffiftenza, fi dia mezzo ducato al giorno per
ciafcuno ; fotto pena di effere i medefimi trartati .
come rei di concuffione, fe efigeflero pid, e di el
fere , come tali , impiccati con decifione del Confi-
glio di Guerra del Quartier Generale: colla circo-
ftanza che i detti Soldati debbano sloggiare dal luc.
go di Salvaguardia per raggiugnere I’Armata , fecon-
do gli ordini ricevuti , o allorché¢ quefta fiafi tanto
allontanata dal detto luogo, che la loro dimora cos
13 fi reputi inutile.

ART. XIX. Qualuhque Soldato, che a mano ar- Che commertefiro
mata violentaffe nell’onore ,0 rapiffe donna con efe "% © ™™
fetto, o fenza, andrd a galea in vita: fe la violens
za, o il ratto fi foffle commeflo fenz’arme , e fenza
effetto, foffrird fette anni di galea : ma fe in tali
affalti, commefli fenz’ arme, e fenza effetto , fi fofle
cagionato male grave fulla perfona della donma, fa -
rd condannato a quindici, o venti anni di galea ,
fecondo il maggiore , 0 minor danno inferito . :

ART.XX. I Soldati, che con dolo incendiaffero ee ecommeeffers
Quartieri, Magazzini di viveri, e di guerra , altrd incendj con dolo.
edifizj, e luogi Militari , feminati, bofchi, cafe, &

‘qualunque luogo abitato, faranno impiccati.

PRGN

. ' CAPI-
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CAPITOLO XIIL

Delitti de’ Soldati in materia di furto

pene conmo 1 5. ART.PRIMO. QQ Uel Soldato  che rubaffe da-

";i”.'o che. ;‘;‘;ﬁ“j‘:’, najo , mobili, o utenfilj nelle Cittd , o ne’ Quartie-

utentilj . ri, dov’'é di Guernigione, o in Marcia, fard cafti-
gato con pil, o meno giri di bacchette , ed anche
condannato alle galee per pili, 0 meno lungo tem-
po, fecondo le circoftanze del delitto , e le parti-
colari prefcrizioni fatte dal Generale dell’ Armata ,
o Comandante della Piazza.

Che commerteffcro ART' II. Ogni Soldato, che commettefle , o fa-

furti domeftici,0 con ceffe commettere di fuo ordiné furti di firada pub-

chiavi adulterine ; o i ) )

furei di 2:;‘;3{1;::; blita in Campagna ; o furti ne’ luoghi abitati in Cam-
o furi né;l’:ogl;i a- pagna ; o ricatti; o fursi di ftrada pubblica con vio-
1tace in agna ; . . . .

o ricauti; o fursi di lenza in Napoli 4 fard impiccato . Se commettefle
ftrada pubblica con . . . . .
violenza in Napoli; flirti domeftici, o con chiavi adulterine ; o ricettafs

,’},3}‘,‘,‘,"&'&;;::;: fe, e ajutafle Scorritori, Banditi, o Fuorgiudicati,
dandid, o Fuorgin- () mandato alla galea in vita .

Che rubaffero dana- - ART.IIL. Quel Soldato, che rubaffe danajo, ve.
}:e’n:,“i"jféi:":r“i' ftiario , armamento , o altri averi de’fuoi Compa-
de’ doro Gompagai. oni , foffrirk venti giri di bacchette per dugento
Uominiy e cinque, o pid anni di galea, a mifura
de’cafi: e fe vi ricadefle pit volte , o fe il furto
fofle grave, fard fruftato per le mani dell’ Efecuto-
re della Giuftizia Ordinaria , marcato fulle fpalle
della lettera L. con un ferro rovente, ¢ condanna.
to alle galee per dieci anni, o pid, a tenore delle

circoftanze «

. - ART.

T T e
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ART. IV. 1 Soldato Iy che ruber& le armi del fuo Che rubnﬂ'erq e arv
Camerata, o di altro Soldato, in qualfifia luogo cid ™ % %"
accada , foffrird venti giri di bacchette .per dugento
Uomini, e la condanna alle galee per diece anni. :

ART. V. Quel Baflo-Ufiziale, 0 Soldato facendo- contro i BafiUs-
ne le funzioni, ch’effendo incaricato deglinterefl de’ fae o b
fuoi Compagni, o Subordinati , applicaffe al proprio SonP*6™ od Infe-
profitto gli averi loro ; foffrird venti giri di bacchette
per dugento Uomini, -e dovrd reftituire il mal tolto. °

ART.VI. Ogni Militare, che o in pace 4 0 In Contro i Miliari,
guerra (tanto ne’ Noftri Dominj, quanta ne’ Paefi e robaiece Vol
nemici ) rubafle Calici, Piffidi, o altri Vafi Sacri 4
fard impiccato 5 e fe fra le circoftanze del furto vi
concorra quella della profanazione -delle.cofe Sacre, .-
fard impiccato con grave,ed efemplare efacerbazio-
ne fucceffiva. e

ART. VII. Proibiamo, fotto pena della vita y ad conero i Sotdari,
ogni Soldato di rubare, o faccheggiare i Vivandieri, %‘Ii,‘,’.ﬁiﬁ‘,“e‘f‘v’&‘-
o i Venditori, che.fi portano nelle Cittd , o negli dirort. >
Accampamenti; ¢ fotto pena di diece. anni di galeay ’
dopo aver fofferto venti giri di bacchette per dugen+
to Uomini, di prendere per forza, ferza pagamen<
to, il pane, il vino, la carne, I’ acquavite o al-
tre derrate , cosi ne’ Mercati, & nelle Botteghe delle
Cittd, come negli Accampamenti, ¢ nella Marcia J

ART.VIIL Proibiamo fimilmente ai Soldati, fot10 ¢y, ypirtero fudri
pena di quindici giri di bacchette pes dugento Uos gl Campo, o della

Guernigione ad in-

ing H 1 . 1010, contrare coloro, che
mini , di ufcir fuori del Campo, o della Guemigio- N

pe ad incontrare -coloro, che portano i yiveri, per comperarns.
: conie

)

B el ) . - o
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~comperarne ; anche quando la compera feguiffe di
buon grado, e fenza violenza.

Contro i Capi i ART.IX. Ogni Capo di Camerata, o Quartiglie-
Camerara, che dilfi- ve | il quale diffipaffe il Preft deftinato per compe-
Rinato pel Rancio rar I’ Ordinario, o fia Rancio, che gli fia ftato af-

fidato, fard punito con quindici giri di bacchette di

dugento Uomini; e fe fofle un Baffo-Ufiziale , fard

di pid caffato, e dichiarato ultimo Soldato. Quando

poi foflero tali le circoftanze , che fi potefle riguar.
. dare come furtoy il.reo fard condannato alle galee

per fette anni, o pid, a proporzione della gravitd
del cafo, dopo di- aver fofferto dieci gm di bacchets

. te per <ento uomini. »
eh::og:r:e;  Soldati, ART. X. ]l Soldato,:che fi venderi le fue armi,
leco asi, fard impiccato ; .¢.quello , che venderd la polvere
o il piombo, che gli fard ftato diftribuito , foffrira
venti giri di bacchette per dugento Uomini , o al-
_ tro..gaftigo pitt fignificante , {fecondo le circoftanze .
gﬁ* a.‘“.'i‘,ﬁ;';,-’;;“' ART.XI. Ogni Soldato, convinto di aver. rubato
T utenfilj, armi, o munizioni di Artiglieria nelle Ar.
mate , negli. Arfenali,, ne’ Magazzini , e nelle Con-
ferve delle -Piazze, o in tempo de’trafporti de’ detti
generi da ‘un luogo -ad un altro ; fard fruftato per
mano degli' Efecutoric della Giuftizia Ordinaria , e
waudato per diece 5 'O pill anni in galea , ed alle
. wolte impiczato , quando la gravezza del ddlitto, e

S le circaftanze 1o richieggono .

Che nibaffero , o - ART. XIf. I.Soldadl, che ruberanno, o cambie~

cambiaffero aleri at.

trezzi actinenti af TRMNO altrt arereazi-attinenti - al Noftro Real Servi.
Real Servizio.

- 210,
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zio, faranno fruftati per mano degli Efecutori del
la Giuftizia , e mandati in galea per diece anni.

" ART.XIIL Ordiniamo che in Campagna,in Mar- epe abufsffero net
cia , ne’ Quartieri , o nelle Guernigioni ( cosi in Paef &7y i
amici , che nemici) quando fard permeflo ai Solda-
ti di provvederfi de’foraggi pe’ Cavalli, e delle le-
gna, de’legumi, o di altro per proprio ufo , non
poflano effi, fotto pena di venti giri di bacchette
per dugento Uomini, prenderne pid del bifognevo
le, fia , o non fia quefto flato fiffato dal Coman.
dante; il quale dovrd fubito di fuo conto rifarcire -

il danno a chi I’ha fofferto.

ART. XIV. Il Soldato, che con vwlenza obbh- Che con violenza
gafle il Padrone della cafa di fuo Alloggiamento a :{sjgzoe:?c gﬁ:i
fomminiftrargli pid di quello , che fta fiffato nelle S0 2 OHiner:
Ordinanze , o volontariamente ne malmenaffe , rom- 5‘: le cofe domeltie
pefle, o diftruggeffe i mobili , e le provvifioni do- .
meftiche ; foffrird diece giri di bacchette per centd
Uomini. Il danno arrecato verrd fubito rifarcito dat
Comandante della Truppa, il quale poi ne difporrd
il rimborfo fugli averi del reo. Ma fe coftui fi 2+
wvanzafle a commettere furti in detto Alloggiamen~
to, fard fottopofto alle pene ftabilite. per tali delitti. .

. ART. XYV. Qualunque Soldato, il quale, non efs che danneggnlfeto‘
{endo di Guardia , danneggiaflfe le Fortificazioni di e Fortficaziont» 2
una Piazza, e fvellefle, o portaffe via qualche Pa. ‘e cche aterd
lizzata, fard punito con pilt ,. 0 meno giri di bao-
- cheue, fecondo le circoftanze lo richieggono ; ¢ fe
fofle di Guardia, ¢ commetteffle Jo fleflo danno,
, per-
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permetteffe che altri lo faccia , fard condannato al
prefidio per pit , o meno tempo, a proporzione
delle circoftanze, dopo di aver fofferto djeci giri di
bacchette per cento Uomini .

Che foffero trovari ARTe XVI. Quel Soldato , che troveraffi carico
car n;,’,;)":"r‘:‘;;ﬁ di abiti , o di utenfilj prefi in qualche Scorrenf y
che Scotreria .~ fi3 nel paefe amico 5 0 nemico, fard condotto ‘al
Gran-Prevofto, e condannato a morte dal Configlio
di Guerra Subitaneo nel Quartier Generale . Sog-
gettiamo alla ftefla pena i Soldati, i Vivandieri, e
le altre perfone, che in tempo di guerra vendeffe-
ro_abiti, o utenfilj dell’ Armata fenza- permiffione
- in ifcritto del Comandante di quel Reggimento , a
cui fono addetti i Soldati, ed i Vivandieri ; e del
Gran-Prevofto dell’ Efercito per tutte le altre per-

fone di qualfifia ftatos
Che commezeefiero - ART.XVIL I Soldati, che commetteﬂ'ero dehtto '
consabbandd. g contrabbando , importante pena afflittiva di Cor-
- Po , foffriranno venti giri di bacchette per dugento
Uomini, e fette,, o pit anni di galea, a tenore del
cafo: ma fe lo commecteﬂ'ero con mano -armata , an-

dranno a galea in vita.
Che commettefero ART.XVIIL Quel Soldato , che fi lafciaffe indur-
frode nelle Rivifte ro . fotto qualunque pretefto, o promeffa, a paffa-
re in Rivifta in un Corpo, nel quale non fofle in~
gaggiato , fard condannato a diece giri di bacchette
per dugento Uomini , ed obbligato a fervire otto
- anni di pid del fuo ingaggiamento nel Reggimento,
nel quale trovafi veramente ingaggiato,
- : "ART.XIX.

-
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ART. XIX. Ogni Soldato, ¢he fenza permiffione che, fenza licenza ,
del fuo Capitano, o Comandante vendeffe gli abiti, yemiclfero sobe di
o parte di effi, ricevuti dal Reggimento, o a fpefe
Noftre , come anche il fuo Correame , ‘0 parte di
eflo ; fard caftigato con pit 5 0 meno giri di bac-
chette per cento , o dugento Uomini s fecondo le
circoftanze , o la ripetizione del cafo ; ed inoltre fa-
ra obbligato per pit, 0 meno tempo alla prolunga-
zione di Servizio, per rifarcire il Reggimento della
~ perdite cagionate : fe poi foffe incorrigibile in tali
mancanze , fard condannato a tre , ed anche a fei
anni di prefidio. Che fe il detto Soldato foffe di Ca-
valleria, o di Artiglieria ( Corpi, in cui vi & maggior
libertd ) alla terza recidiva foffrira glindicati giri di
bacchette, e fara ceduto ad un Reggimento di Fan-

“teria, per fervirvi otto anni oltre all'ingaggiamento.

ART. XX. Que’ Soldati,, che fenza licenza del lo- Che, fanza ficenra,

.ro Capitano , o Comandante comperaflero da un al. ﬁﬁ‘;ﬁf’:{f{:ﬁﬂﬁ:
-tro Soldato abiti, o effetti di qualfifia fpecie , dati sisione .
a coftui a fpefe Noftre, o del Reggimento , anche
che non foffe flato per facilitare la fuga, o il mez-
2o di commettere qualche delitto al Venditore ; fa-
ranno condannafi a dieci giri di bacchette per du-
gento Uomini, @

ART.XXI. Contro i Soldati »ed Ufiziali , che fot_ conero ghi Ufiziali, |

to nome di Corte commetteflero qualche delitto s la §3ouarts che fowo
pend fiffata per quefto fi aumenterd , atefs I cir. metteflero delicti
coftanza di efferfi fatto abufo del Real Nome, e di

~quello della Giuftizia .

Giurifdz, . M ~ ART.

— "/ o R
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Contro isoldari il ART. XXII. Ogni Soldato, che fara reo di falfi-

fatori di Monete, o

& Scritture pubbli- ficazione di monete, o di fcritture pubbliche , fof-
frird venti giri di bacchette per dugento Uomini ,
venticinque anni di galea, e il fucceflivo sfratto da’
Reali Dominj.

Che fofro Agguan- ~ ART. XXIIL Quel Soldato, il quale comperaﬂ'e
roba rubata, occultafle furto commeflo da altri, vi
tenefle mano, e in fomma facefle I’ ufizio velgar-
mente detto di Agguantatore ; foffrird diece giri di
bacchette per dugento Uomini 4 e cinque anni di
galea.

Gonero de Tuppe,  ART. XXIV. Ogni Partita di Truppa , mandata

crezione, o fia gatti- @ difcrezione , o fia gaftigo di un luogo , o di una

5?;.:;2;:-37: efi famiglia , dovrd efigere, oltre all’alloggio , foltanto
T doppio foldo, corrifpondente a ciafcun individuo
di efla Partita: e fe mai efigefle di pid; il fuo Co-
mandante , qualora egli vi abbia colpa per trafcu-
raggine,, o per malizia, dovrd rifare il danno fopra
1 proprj averi , ¢ foffrirA la pena di Caftello pro-
porzionata alle circoftanze: e gl’ individui della Par-
tita faranno caftigati con piti, 0 meno giri di bac-
chette , a mifura del cafo.

CAPITOLO® XIV.

- Delitti de’ Soldati in materia di Coftumi.:

JDeme comro i Sol. ART. PRIMO. PRoxblamo efpreflamente ai Sol-
Ci;f&“.‘.’:ii&il’ © dati delle Noftre Truppe qualfifia giuoco per dana-
jo s veftiario y 0 altre cofe , che anno un prezzo qua-

lun-
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lunque, ancorché non foffe giuoco d’azzardo; fotto
pena di fevero gaftigo, proporzionato alle circoftan-
ze, ed alla reiterazione del fallo: e vogliamo che i
Protettori de’ giuochi , volgarmente detti Capi-Ga-
morrifti , foffrano la pena di diece giri di bacchette -
per dugento Uomini. :
ART.II. E vietato ai Soldati di tener con loro Che teneffero feco
loro donne di catti-
delle donne di cattiva vita, fotto pena , fe cid ac- va vita.
cada nella Guernigione , a’ Soldati, di quindici giri
di bacchette almeno di dugento Uomini ; ed alle
donne, di un anno fli carcere : fe poi avvenga in
Campagna , allora quefte faranno confegnate al Gran
Prevofto , aflinche le difcacci dall’Armata; e i Sol-
dati foffriranno la pena fuddetta. _
ART.IL I Soldati, che mentiranno per ifcufarfi Che mentiffero per

.. . ifenfarfi di qualche
su qualche mancanza, faranno caftigati con pilty O mancanza, oabufaf.

meno giri di bacchette . E quelliy che fi avvaleffe- ;’;;a‘:flm“ >
ro det nome di qualche Superiore per giugnere a’
loro particolari fini, o per affunti di Servigio, fen- .
zaché ne abbiano avuto la facoltd; faranno con tut-
to rigore caftigati , fecondo le circoftanze del calo.
ART.1V. Con ogni rigore fard caftigato quel Sol- Che giaraffaro il -
dato, che per particolare interefle giurafle il falfo.
Qucllo poi, che in caufa criminale incolpaffe un al-
tro con falfo giuramento, dovri effere punito colla

~pena flefla, che [ accufato avrebbe dovuto foflrire

a cagione di tal fallo giuramento : e nella medefi-

'ma pena incorrerd il Soldato 4 che con premeditata

malizia avefle perfuafo giurare il falfo ad altri .

M a ART.
N - .\;;‘\
e e o~ nnd e e

e
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che mﬁﬂ‘m‘“k ART. V. Quel Soldato, che con irriverenza , ¢

’ deliberazibne conofciuta di difprezzo malmenafle di
fatti qualche Sacra Immagine , 0 altra cofa dedicata
al Divino Culto, furd condannato per diece anni
alle galee; o, richiedendolo le circoftanze, fard con-
dannato a galea in vita; qualora non fi rilevaffe di
effer cid accaduto perche era egli fato, o mente-
catto, come per lo pin & da prefumerfi : nel qual
cafo pafferd nello Spedale ‘degl’ Incurabili.-

ART. VL. Quel Soldato, che profteriffe delle be-
ftemmie contro il Santo Nome di Dio, della Ver-

ine , de’ Santi, e di tutto cid , che comprende i
Mifteri della Noftra Santa Fede Cattolica, o giurafle
efecrabilmente ; fard caftigato con dieci giri di bac-
chette di dngento Uomini: e fe ricadefle in tali de-
ficti , fard mandato per diece, O pit anni alle ga-
lee , 2 mifura della gravitd del cafo .

ART. VIL Se un Soldato rifultafle reo del dete-
Qabile vizio nefando, foffrird diece giri di bacchette
di dugento Uomini, ¢ cinque anni di galea.

Che netle cafedette  ART. VIIL Ii Soldato che nelle cafe delle don-
Ponae libere faceffe- 14000 faceffe il lenone, o il: protettore, foffrira

o i lenoni, oipro- D re €
sexeort - diece giri di bacchette per dugento Uomini, e cin-

que anni di galea.
Che fuvoriffero irei ART: JX. Niun Soldato ricetterd faciliterd nella
:,","’,"UTX;“‘;; (e f0a , nafcondera aftutamente , e di propria fcienza,
wshi dal gakigo. o difenderd apertamente , e con violenza un reo,
per non farlo arreftare , il quale fia contrayvenuto
a qualcheduno degli Articoli della prefente Ordinan-
. _ za;

Che foffere rei del
vizio
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23; fotto pena, fe il reo & fuggito, dello fleflo ga~
ftigo dovuto al fuggitivo; e fe @ ftato arreftato , di
Pit , 0 meno ‘giri di bacchette, o anche del prefi-
dio, o delle galee , fecondo le circoftanze.

ART. X. Vietiamo efpreffamente I’antico abufo, Pene pe’ Sokdasi bun
di tenere col ferro, o colla catena i Soldati incor- corrgibill
rigibili per ifcontar P’ uomo da porfi in loro vece :
ma vogliamo che i detti Soldati incorrigibili , fenz’
attenderfi I accennato fconto , i debbano pronta-
mente licenziare dal Real Servizio , dopo fofferto il
gattigo corrifpondente ai loro falli , prefcritto nelle
prefenti Ordinanze , e nel Regolamento privato delle
pene economiche . :

ART. XI. Per niuno de’ delitti contenuti in que- 1, fuse deflubbris.
fla Ordinanza potrd fervir di feufa I ubbriachezza {2 2onsior ped
al delinquente : n¢ I afferire di effer egli ftato ub-
briaco nel momento , in cui commeflo fi foffe il de. -
lito, potrd effer di confeguenza per produrgli la
giinima minorazione di pena . '

~

"CAPITOLO Xv.

Delle pene pronunciate contro i Difertori.

-~

ART. PRIMO. COnﬁderando Noi che Ia di- tdea preliminare del

. o e delitto della diferaion
ferzione ¢ uno de’ delitti contro lo Stato » € che ne, e dellafua pesa.

non ve ne pud efler altro pitt nocivo al Noftro Real:
Servizio , fpecialmente fe quefto delitto vien com-
meflo in tempo di Guerra; ¢ percid Noftra Real
Mente che i rei di tal delitto fiano puniti colla pe~

M ;3 na

.
: -
el am =~
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,’ na della morte in alcuni cafi gravifimi, came an-
‘ dremo divifando qui appreflo . Ne’ cafi poi meno
i gravi, o accompagnati da circoftanze infamanti, vo- .
. ’ gliamo che tali rei fiano condannati al prefidio , o
' : ' alla galea, o fruftati y e marcati dall’ Efecutor di
" Giuftizia . E finalmente quando la diferzione non
- fia accompagnata da circoftanze aggravanti , vogliamo
\ che fia in parte punita colla pena della bacchetta,
ed in parte, o interamente contraccambiata colla
f prolungazione del tempo di fervizio, fecondo verrd

. ' {piegato na’ feguenti Articoli.
CAPITOLO XVL
Del Ritorno volontario de’ Difertori.

Qnaudo un Soldse  ART. PRIMO. SE un Soldato fiafi affentato dzl-
debba riputarfi Di- . . . .
fertore , ¢ quando la fua Compagnia fenza licenza, non vi abbia fatto
Emanfore , allonta- . . .

fra due giorni fucceffivi a quello, nel quale

mandofi dalla Come TILOTNO
Pagnia . avrd mancato alla vifita , e feguiti a mancare alla

vifita del mattino del terzo giorno; fard egli confi.

derato come Difertore s regiftrato come ‘tale dal gior-
: no della fua affenza nel libro delle Filiazioni , e de-
' nunciato {ubito dal Comandante del Corpo ai Supe-
riori immediati , e Maggiori, al Miniftro della Guer-
ra, ed a’ Comandanei di Milizie, Prefidi, e Gover-
natori de’ luoghi , dove fi poffa credere effere rifug-
gito il Difertore per motivo di avervi parentele,
ed aderenze, o per altra caufa ; affinché poffa farfe.

ne proma ricerca. Ben intefo perd che quando il
dctto

“"\x i - - LW L T v ATV
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detto Difertore non fia arreftata fuori de’ limiti , fta-
biliti da’bandi dell’ Efercito per la confumata difer-
zione (i quali nelle Piazze d’ Armi, o ne’ Quartie-
ri, dove vi fiano Truppe di Guernigione, o anche
di paffaggio , non debbono mai oltrepaffare la diftan-
za di un miglio, contando dalla Barriera , o ultima
Cafa della Piazza , o del Quartiere , purché le por-
te non ne fiano ftate confegnate ) fara caftigato co-
me Emanfore, colle pene ftabilite per la difciplina /
del Carpo , a proporzione della durata del tempo,
in cui fi farA mantenuto lontano della fua Compa-
gnia ; purché non fi provi ch'egli fia ufcito fuori de’
limiti - fuddetti, e poi ritornato dentro de’medefimi:
nel qual cafo/fard confiderato come Difertore . :

ART.II. Se un Soldato , in luogo di efferfi al. o ;l::?::nzdﬁ
lontanato dalla fua Compagnia , fi affenti dalla Guar- ua Diaccamente -
dia,0 da un Diftaccamento, e, oltre al nen eflerl
ritirato colla fleffa Guardia , o col Diftaccamento,
abbia ancora ‘mancato alla wifita nel mattino del
feguente giorno ; fard egli da quel pumto confi-
derato come Difertore : e fi praticheranno tutte ls
diligenze , e mifure defcritte nell’ Articolo prece-
dente .

ART. I1I. Oltre a quanto vien determinatoy € g quando Gafi pars
prefcritto ne’ precedenti Artigoli, fe verrd arreftato fip, 2osi ¢¢ h'""
qualche Soldato , che fiafi portato fuori de’limiti
fiffati, fenza la dovuta permiffione; fard {oggettato
alle pene, che fi flabilifcono apprefflo contre i Da.'
fertori .

M 4 ART.

C’ﬁ _‘m ‘“ .m.wﬂ-'— ""T,"\‘ —— Py A ~ -
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Equandoritorni pri-  ART.IV. Ogni Soldato , ch’effendofi affentato

ma del tempo ftabi- . . . . s T

lito_per la confuma- {enza licenza faccia ritorno prima de’termini indica-

e diferzione. ti negli Articoli precedenti, non fard giudicato co-
me Difertore ; ma fara folamente punite a norma
della difciplina del Corpo, fuorché ne’cafi eccettua-
ti in quefta Ordinanza. .

Tdea ﬁ‘!,"g':ii;;g ART.V. 1l Soldato, che ritorna fpontaneamente

no fpontancamence. alla fua Compagnia , ma dopo il termine prefcritto
di fopra, fperimenterd ancora gli effetti della Noftra
indulgenza ; e non incorrerd in altra pcna, fenon-
ché dovra riparare al fuo fallo con un numero piu,
o meno grande di anni di Servizio nel Reggimen-
to , nel quale I'avrd commeflo.

Limite pel_Ritorno ART. VI. Limitiamo perd a tre mefi in tempo di

Ef';’,:z:"",',: rempo PACE 5 € a dicci giorni in tempo di guerra lo fpazio,

& guerra. - che Noi lafciamo al pentimento , ed a’ rimorfi de’
Difertori, da contarfi dal giorno della loro affenza,
per effere ammefli all’indulgenza ; elaflo il qual tem-
po, non Taranno pit ammefli al Ritorno volontario.

11 Difertore, che in  ART. VIL 11 Soldato, che in tempo di pace fia

e o difertato , e ritorni volontariamente fra lo fpazio di
dieci giorni, fervird un anno di pid del tempo del
fuo ingaggiamento .

Che in tempo di guen ART.VIIL Se poi fia difertato in tempo di guer-

glornis fa diecl 2, ¢ fi prefenti fra djeci giorni , fard due anni di
pivt di Servizio.

Che vi ritorna; doo ART.1X. S’ egli & difertato portandofi al Nemi-

po effereftacoalNe- oy ¢ fi prefenti in detto termine , fervird otto an-

nico .
ni di pid.

/

ART.
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ART. X. Se fara difcrtato il giorno precedente 1 soldxta, che dis

. . . ferta un giorno pri.

a quello di una Battaglia , o pure da un Diftac- ma deia basagta,

) : . . d luogo ds

camento di guerra , da una Piazza. affediata , 0 guerra. . o0 &
da una Trincea , tuttoché non foffe paffato al Ne-
mico ; fard efclufo dal beneficio del Ritorno vo-

lontario . ,

ART. XI. 11 Soldato , che fia difertato in tempo Che difereando in

: . ., . tempo di pace ritor-

, di pace, quando ritorni volontariamente dentro lo na fra tre mefi, ma

. . . e . . . dope diece glorni
fpazio di tre mefi , ma dopo dieci giorni della di- della diforzione.
ferzione ; fervird due anni di pid del {uo ingaggia-
mento . ) ,

ART. XII. Se avra fcalato le Mura, e ritorni ne- Che avendo fealate

. . . . qe .y le Muraglie ricorni
gli accennati tre mefi, fervird per tre anni di Pid fra tre mefi in teme

‘ . . . . di f
del fuo ingaggiamento: ma in tempo di guerra fer- ﬁcefgﬁzfﬁi'i,fm:
vird quattro anni di pidt , purché ritorni fra dieci P° 4 guems.
giorni . :

ART.XIII. Quattro anni di pid di. Servizio fard Chedifertandoabbia

ate arme da fuo«

quel Soldato , che nel difertare in tempo di pace co, ¢ rirorni fia tre
. . . . mefi in tempo di pa2.
abbia portato via arme da fuoco, e ritorni nel ter- ce, ¢ fra dicce giorni
. T . ) . . in tempo di guerra,
mine indicato di tre mefi : ma ne fard cinque in
tempo di guerra , purché il ritorno fi verifichi -fra
dieci giorni . ,
ART.XIV. Se ma un Soldato faccfle ritorno ne- Che abbia portato 4
. o e T ) . . fue arme da froco, @
gli {pazj di tempo, indicati ne’ precedenti due Arti- falato le Muraglie.
coli, dopo di effere difertato colle medefime ecirco-
ftanze cumulativamente , cioé fcalando le Mura, e
portando via le fue arme da fuoco; dovrd egli fers
vire altri ferte anni, oltre I’ ingaggiamento , in tem-
po di pace, ed otto in tempo di guerra.

ART.
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Che intempodipa.  ART.XV. Ogni Soldato, che in tempo di pace

ce diferti ftando di . . .. .
Servizio 5 ¢ ricarmi diferta , effendo di Servizio, e ritorna al Corpo fra

fia diece giorni .. .
fia e mai. " lo fpazio di dieci giorni, fard altri’ quattro anni di

Servizio di pit dell’ ingaggiamento ; e ne fara otto,
quando ritorni fra tre mefi.

Cheintempodigue. ART.XVI. Ritornando fra dieci giorni colui, che

diferti ftando di . . . .
Servizio , lando &t in tempo di- guerra fia difertato effendo di Servizio,

fra diece giorni - forvird otto anni oltre I’ ingaggiamento .
Che diferei flandoin  ART. XVIL Se alcuno diferti effendo in Senti-

Sentinella, o Vedet- . . .
e itorms fra tre nella, o Vedetta, e ritorni fra tre mefi, fervird per

mefi in cempo di pa- altri fei anni di pid oltre I’ ingaggiamento , fe la

ce,e fradicgc giorni R ] hb
in tempo di guerra. diferzione fia- accaduta in tempo di pace ; ma fe fof

fe accaduta in tempo di guerra, fervird dodici an-
ni di pid, purché ritorni fra diece giorni .
11 capodet comple- ~ ART. XVIII. Il Difertore, che fia ftato Capo del

to. che ritorni fra tre . . . .
mefi in tempo di pa- Comploto in tempo di pace, ritornando nel termi-

fra diece giorni . ) e i .
f:’,:m?. f;(;fc';;", ne di tre mefi, fervird dodici anni oltre I’ingaggia-

mento : fe cid accada in tempo di guerra, ne fer-

vird venti, qualora il ritorno fi verifichi tra diece

giorni .
I Difertore, che ab-  ART. XIX. Quel Difertore, che avrd portato via
i il . . .
bia o ear il fuo, o laltrui Cavallo, fark tenuto a fervire per
allo, e ricorni fia : : ! . : St ol o
Fece ot a t em. venti anni, purché ritorni fra dieci giorni in tem-
po di pace , ¢ fra 1 . 1 1 'DOL 1
P el i eempo di P9 di guerra: in tempc.) di pace poi nfornando fra
guerra. tre mefi , I’ aumento di Servizio fard di otto anni.
. ... - ART.XX. Il Soldato, che fia difertato due vol-
Il Difertore recidi- . .
o C.‘h;};&'-gf?l ne t¢ , e goda del Ritorno volontario , dovrd fervire
ermin 14182, .
pel ‘tempo torrifpondente alla qualitd della feconda
diferzione , ed una metd di pid: ma fe fia diferta-

to

- e e
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to tre, o pil volte, e goda del fuddetto Ritorno,
~dovrd fervire il doppio del tempo corrifpondente
alle circoftanze dell’ultima diferzione .
ART.XXI. OgniSoldato, che fia ritornato {pon- 1 soldato difereore,

. . che gode del Ritore
tancamente al fio Reggimento, e che vi goda 1a o \veroaario, com

grazia del Ritorno volontario , conferverd nella fua 'f;';,f,': ek Sow-
. [ . sl . zianiid ; e fara fu-
Compagnia la ftefla anzianitd , che prima avea ; e iV 5 tvanza:
fard fufcettibile di avanzamento, fe per la fua buo- Teno:ma s'¢ Baflo.
. . . ziale, incomincea
na condotta giunga a meritarlo: ma i Bafli-Ufiziali 12 2 ferviz da sol-
difertori, che fi reftituifcono al Reggimento colla
detta grazia , rimarranno femplici Soldati , fino a
tanto che la buona condotta de’ medefimi faccia di
nuovo meritare ad efli il paffaggio al lore primo
impiego . '
ART. XXII. Quando un Soldato difertore voglia Mctodo coms i Di-

fertori poflono pro-

profittar della grazia del Ritorno, fi prefenterd al g iare Gella g ana

‘Commiffario di Guerra della Cittd , ove fi ritrovi, &, Ricorno volon-

o della pid vicina , e, in difetto del Commiffario

di Guerra, a qualunque Magiftrato del Regno ; di-

chiarando la fua diferzione da tale, o tale altro Reg-

gimento, o Corpo; fpecificandone la data, e le cir-

.coftanze ; ed afficurando di effere nell’ intenzione di

riparare al {uo fallo, e di ritornare a proprie fpefe

quanto prima al {uo Reggimento, o Corpo . Il Com-

miflario di Guerra , o il Magiftrato, a cui egli fi

fofle indirizzato, gli fard il certificato della fua di-

chiarazione , il quale durerd per tanti giorni, quan-

ti il detto Soldato ne avrd bifogno a fare il fuo ri-

torno ; e quefli giorni verranno fpecificati in pid
' del
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del certificato , col cui documento non potra egli

effere arreftato fra detto tempo , efeguendo , fenza

deviare , il cammino indicato . .
tCertificatideCom - ART. XXIIL 11 detto Certificato perd non avrd
miflarj diGuerra, e

de’ Magiftrati locali, forza di eftendere pel Difertore la geazia del volon-

2 cui fi prefentino i . . . . .
D e e tari0 Ritorno oltre ai tre mefi in tempo di pace ,

valevoli 3 prolunga- ¢ oltre ai dieci giorni in tempo di guerra, fiffato
re la grazia del Ri -
corno oltre ai termi- in quefta Ordinanza ; e neppure potrd prefervare
tal Difertore dall’ effere arreftato per iftrada, o ar-
rivando nel fuo Reggimento, quando abbia egli ol-
trcpaffato detti termini.
* 1l Difertore ricorna. ~ ART. XXIV. Il Difertore , che arriverd al fuo
to al Corpo a ¢hi
prefentera . Reggimento per dimandar la grazia del Ritorno vo-
lontario, {i prefenterd immadiatamente al primo Po-
fto, che s’ incontri; il cui Capo lo fara condurre
al principal Pofto della Guernigione 5 o del Quar-
" tiere, palefando al Comandante di queft’ ultimo Po-
flo I’ oggetto del fuddetto Ritorno ; il qual Coman-
dante ne dard parte fubito al Comandante della Piaz-
za, e a quello del Reggimento. Lo fteflo Diferto-
re fard condotto in prigione per ordine del Coman-
dante della Fiazza , affin di reftarvi quel tempo,
che fi richiede per conteftare legalmente I’epoca, e
le circoftanze della {ua diferzione, quelle del ritorno,
ed il tempo del Servizio, ch’egli fard obbligato fare
in riparazione del fuo fallo : e quindi fard liberato
dall’arrefto , dopo adempiute le dette folennitd.
E fe il Reggimento ~ ART. XXV. Se il Reggimento del Difertore fofle
fain Cnpagna. 1) Fifercito, © all’ Accampamento , il Soldato fard

la

:
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la detta dichiarazione al Comandante del primo Po-
fto, che ritroverd. Coftui ne dard parte all’ Ufizial
Generale , o ad altro , incaricato del dettaglio di
Servizio dell’ Efercito; e, dopo ricevutine gli ordi-
ni, fard condurre il Difertore al fuo Reggimento ,
. dove coftui fard trattenuto alla Guardia del Campo
per efler foggettato alle formalitd prefcritte nel pre-
cedente Articolo.
ART.XXVI Le difpofizioni della prefente Or- 1 varj wafi. in cuiit
Soldato fi confidera
dinanza, tanto negli Articoli precedenti, quanto ne’ diereaco in tempo
fuffeguenti, relativamente alla diftinzione della pa- di ,":ﬁ‘;l,‘;,fﬂ,i‘ﬁ;
ce,'e della guerra,, avranno la loro applicazione ne’ delle pene relative.
fegygnti termini .
1. Ogpi volta che un Reggimento fard fuori Re-
gno , o fulle Frontiere nel cafo di doverfi quefte
guardare dall’ Inimico, il Difertore del detto Reggi-
mento fard fottopofto alle pene prefcritte in tempo
di guerra. ‘ _
2. Per confeguenza i Difertori del Reggxmento ,
che ftard fulle Cofte durante una Guerra di Mare,
faranno fottopofti alle ftefle pene. ‘
3. Quelli del Reggimento, che fi trovi nell’ inter-
no del Regno , o su di una Frontiera lontana da
quella , dove fia il Teatro della Guerra , faranno
foggetti alle fteffe pene ftabilite in ‘tempo di pace
contro i Difertori .
4. Ma fe un Difertore voglia profittare della gra-
zia del volontario Ritorno , e in quefto intervallo
il fuo Reggimento pafh all’ Efercito , o fi condica
fulle
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fulle Fromtiere , dov'¢ il Teatro della Guerra 3 tal
Difertore non fara pit ammeflo al Ritorno volon-
tario, fe abbia oltrepaffato il termine di dieci gior-
ni, da contarfi dal di dell’ arrivo del Reggimento
all’ Efercito, o fulle Frontiere: poiche, fcorfo que-
fto termine , non viene piu conceduta la fuddetta
grazia durante la Guerra.
pifertori di un Cor. ART. XXVII. Concediamo intanto la grazia del
f: :,,f'ﬁ:,mglggmo Ritorno volontario a quel Difertore delle Noftre
~ Truppe, il quale, ne’termini fifati per detta gra-
zia, abbia prefo ingaggiamento in un altro Reggi-
mento , qualunque fia il tempo , in cui dichiari la
fua diferzione ; purché quefta non fia accompagnata
da circoftanze , che I’ efcludano. Egli adunque fard
la dichiarazione al Comandante della fua Compagnia,
il quale ne dard parte al Maggiore, e quefti al Co-
mandante del {uo Reggimento . Il Difertore fard ar-
reftato , e condotto al fuo primo Reggimento , dove
fard giudicato nella ftefla maniera che tutti i Difer-
tori ammefli a profittare della grazia del Ritorno vo-
lontario , fenz’ abbonarglifi il fervizio preftato nel
Reggimento non fuo.

CAPITOLO XVIL
- Dé' Diferrori arreflati.

Annantio delle pene ART.PRINMO. NOn avendo Noi nel precedente
Pe'bifereons anreliz- Capitolo  preferitto altro pe’ Difertori delle Noftre
Truppe , i.quali volontariamente ritornino nel tem-

Pe
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po ftabilito, fe non fe quello di dover efli riparare
al loro fallo con un numero pitt, 0 meno grande di
anni di Servizio; comandiamo ora che fiano fogget-
tati alle feguenti pene coloro, i quali faranno arre-
ftati fenz’ aver profittato di detta grazia , o che ne
faranno indegni per le circoftanze della diferzione.
. ART. 11. Qualunque Soldato arreftato , quando fia Pene comro i Solda-

ti, che difertino in

difertato in tempo di pace , non effendo di Servi- tenpo di pace, non
effendo di Servizio .

zio , pafferd quindici giri di bacchette per dugento
Uomini ; e fervird otto anni di pid del tempo, che
gli rimaneva a fare. '

ART.IIL. Se fia difertato durante la Guerra, non che. son efferdo di
effendo di Servizio , pafferd venti giri di bacchette e i G rtino in
per dugento Uomini ; e fervird fedict anni di pid
dcl tempo, che gli rimaneva.a fare.

ART.1V. Se fia difertato dall’ Efercito la vigilia, che difertiro dair
e 1l giorno di una battaglia , o fe fia difertago da o i e vigilia
un Diftaccamento inviato contso il Nemico ,da una :f,“;ﬁ“:; 0 difer-

Piazza aflediata , o da una Trincea ; fard fruftato meno inviato con-
tro del Nemico, da

per mano degli Efecutori della Giuftizia Ordinaria , 4" Piazm aifediacs,
: 4 una irincea.
fegnato colla lettera C. alla fpalla y e condannato
alle galee per venticinque anni.
ART, V. Quando colle ftefle accennate circoftan- Che colle dette cir.
. . .. ceflanze difertino I
ze foffe difertato al Nemico, fard impiccato . Nemico.
ART.VI. Ogni Soldato arreftato in tempo di pa- che,non effendo di
. . Servizio 4 difertine
ce dopo di avere fcalato le Mura, o altro Riparo, gopo fraface le Mu.

: Tt H. FES IR ra, o altro Ripsros
non eflendo di Servizio , {:offnrk venti giri di bac- ¢ %jfing 2l Ne-
chette per dugento Uomini , e fervira dodici anni mice-
piv del fuo ingaggiamento ; ma in tempo di Guer-

ra,
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‘1a, fark condannato alle pene prefcritte nell’Art.TV.;
" e fe vi fi aggiunga lacircoftanza di effer egli anda-
to al Nemico , {offrird la pena di morte. 4
Che in eempo dipa-  ART. VII. Ogni Soldato, difertato nell’ atto ch’
ce difertino ftando . L .
di$ervizio, o inSen. era di Servizio in tempo dipace, ed arreftato, fard
watila , o Vederta. P .
condannato a venti giri di bacchette per dugento
: Uomini; e fervird fedici anni di pid del fuo ingag-
giamento: e fe la diferzione accada in Sentinella, o
Vedetta , foffrird venticinque giri di bacchette per
dugento Uominj ; e fervira venti anni di pit dell’
i ingagaiamento . ’
Che in rempo di  ART. VIIL Il Soldato , che, ftando di Servizio,
Guerra difertino col- . .
le decze circoftanze, difertaflc in tempo di Guerra, fard condannato a
venti anni di galea, dopo venti giri di bacchette di
dugento Uomini : e fe ftava in Sentinella, o Ve-
~detta, fard impiccato. -
Che veogano trovadi ART.IX. Qualunque foldato difertore , arrcftato
a’ Nemici. . .
colle arme alla mano nelle Truppe nemiche , o fo-
lamente arrolato in queile y fard impiccato, col fuc-
ceflivo taglio della mano nel primo cafo , e fenza
tal efacerbazione di pena nel fecondo .
Che fiano Capi del  ART. X. Ogni Capo di un Comploto di diferzio-
Comploto di difer- . .
vionc. ne, arreftato in tempo di pace , fard pafflato per
' venti giri di bacchette di dugento Uomini , marca-
to colla.lettera D. fulla fpalla dall’ Efecutor di Giu-
flizia , e condannato a venticinque anni di galea :
ma in tempo di Guerra'fard impiccato . Se poi la
diferzione non avefle avuto effetto , allora foffrird
cgli venti giri di bacchette di cento Uomini , ¢ la
' pena

J
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pena di quindici anni di galea in’ tempo di pace ; _
ma di venti anni in tempo di Guerra, con venti
giri di bacchette per dugento Uomini. :

ART. XI. 1l Soldato, che in tempo di pace far) Ci-e 22::’ lmte:?:
flato partecipante del Comploto , ed avrd fiffato il pesfeaionaso.
giorno della diferzione col Capo, {enzaché per altro
quefta abbia avuto effetto ; pafferd dieci giri di
bacchette di dugento Uomini ; e fervird otto annj
di pid. del fuo ingaggiamento : ma in tempo di Guer-
" ra, oltre alla bacchetta , foffrird 13 pena di dieci
anni di galea.

ART. XIL Il Soldato che , fenza effer mtngato Che non ifcoprano i

Complon » avendone

nel Comploto di diferzione , ne avefle avuto. fcien- fienza.
22, e non lo palefaffe ai fuoi Superiori, fird ebbli-
. gato a fervire per otto anni di pid del fuo ingag-
giamento in tempo di pacc, e per dodici .in rem-~
po di Guerra,
. ﬂ(T XIIL 11 Soldato., che prnri un Complo,. R;:om.pe’?fxrpe rsox
to formato per difertare y o un Difertore di qualun- uner:n:pli)::(:Poo::
que Corpo ( facendolo arreftare ) ingaggiato in al-- e
tro Corpo della fleffa Guernigione ,- 0 Armata, o
occultato in altro fito di quefte , fenza efferfi di-
chiarato tale ai Superiori Militari , 0 Politici del
luogo ; riceverd di Real conto dal Fondo del Ramo
Militare trenta.ducati di ricompenfa , fecondo fi ac-
cenna nell’ Ordinanza di Piazza ;. ed inoltre otterrd
immediatamente la fua licenza, fe la defidera : ma
" fe preferiffe di reftare nel Corpo, riceverd quaran-
ta ducati, in vece ditrenta; e il fuo nome reflerd

Giunfd i {o N afro.
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affolutamente occultato, Che fe il detto Soldato fco-
pritore fofle autor dell’ indicato Comploto , riceverd
pure le defcrirte gratificazioni , ¢ non fari foggetto
ad alcun gaftigo .

Pene esurrs i1 501 ART. XIV. 1l Soldato, che in tempo di pace di.

| ﬁf‘&f;,:;f“m' ® ferti dopo di aver rubato, fard fruftato dall’ Efecu-
tor di Giuftizia , marcato alla fpalla colla lettera D.,
ed L., e condannato per dicci, o pid anni alla ga-
lea, a proporzione della natura del furto commef-
fo: in tempo di Guerra potrd effer condannato an-
che alla morte fe vi concorrano circoftanze aggra-
vanti nel furto, e nella diferzione,

Che nel ditemareshe  ART. XY, Ogr\i Soldato , che difertando in teme

bia é:f,",‘;’,ﬁ,':‘fff‘}.z po df pace abbia condotto feco il fuo Cavalle , o

Armiio Covall;0 Je fue armi , fard condannato a venti giri di bac.
thette per dugento Uomini, e a diece anni di ga.
Jea, qualora nella diferzione non vi concorrano cir.
coftanze aggravanti , In tempo di guerra la pena
della’ galea fard di quindici anni, purché non vi fi
unifcano Je dette circoftanze , che potrebbero pro-
durre pena maggiore, ed anche di morte, a tenore
del prefcritto ne’ precedenti Articoli . Ma fe il fude
detto Soldato avefle portato feco. Cavalli , o armi.
di altri, allora fard egli fortopofto alle pene flabi-

: g¢ nell’ Art. XIV,
Che nell effere arre- ART, XVI, 1l Difertore » che venga arreﬂato div
“s‘: il tfﬁl?:: fendendofi 8 mdno armata contro un Diftaccamento

D Hf&:’;‘};,"uﬁ?’ delle Reali Truppe, dalle guali folle infeguito, fard

;;;f;g;;;gg;";;;; condannate 8 morte, E la ficfla pena foffrird il dSol.
ato
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dato , che per difertare affaltafle, e dxfarmaﬂ'e Sen-
tinelle, e Pofti di Guardia. ~
; ART- XVII. Ogm Soldato s t¢o di dlferzxone © Che fi difende(fe col-
di altrodelitto, f{e venga arreftato da Birri, o Pae. aireltame come res
fani, di qualunque claffe , ed.2 mano armata fiafi sive el da Bin
contro loro difefo , fard condosta al fuo.Reggimen- *** © P62
20, 0 Corpo per paflarvi venti giri di bacchette di -
dugento Uomini; e fervird quattro anni di pin dell®
aumento di Servizio ftabilito per la femplices difers
zione , -qualora fia il cafo di tale aumento: ma fe poi
al detto Soldato corrifpondeffe pena di galea, o pre-
fidio, fard quefta accrefciuta di quattro anni di pit. - .

ART. XVIII. -Qualunque Soldato, che in Guer- Che facefle conato

dxdfenlone,ofoifc

migione faccia conato di diferzione , p venga incon- incontrato con abisi
trato in abiti mentiti , col fofpetto dj effere "per com- et comanes
metterla; paflerd dieci giri di bacchette per dugen-
to Uomini , e fervird quattro anni di pit del fue
ingaggiamento : ma fe cid avvepga in Campagna ,
I’ aumento del Servizio fard di otto anni.

ART.XIX. Ogni Soldato , che per la feconda vol- Che foff: fendlvo

ta fia arreftato come difertore , foffrira e Ia pena acls M
comfpondente a_tal feconda diferzione , -ed inoltre
la metd di tal pena: fe poi fia arreflato_per la ter-
za volta; o pid , fard condannato al doppio delly
&

‘pena flabilita per la qualitd dell’ultima diferzione .

In qualunque cafo perd ‘la bacchetta non oltrepaf-

fera venticinque giri di dugento Uomini . -

ART.XX. Se un Difertore fi far) ingaggiato in Che Giteeando &t

o o b

altro Corpo , € non fi fia dichiarato per profittare gagziaia ia 4lio
N 2 della Corpa-

(G I
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della grazia del Ritorno volontario , defcritta nell’
Articolo XXVII. del Capitolo XI. di quefta II. Par-
te ; effendo fcoperto nel Reggimento, nel quale fiafi
ingaggiato , fara ricondotto al fuo primo Reggimen-
to, dove foffrird la metd della pena corrifpondente
~ alla qualitd della fua ultima diferzione .
cteshbis di pia tt ART.XXL Se il Difertore ingaggiato venga fco-
reaio di ful0 - perto in un altro Reggimento, e ricondotto per con-
f:guenea al fuo primo Corpo, avendo la qualitd ag-
gravante di aver rubato; fard fruftato per mano
dell’ Efecutor di Giuftizia, marcato alla fpalla colle
lettere D., ed L., e condannato in galea per dieci,
o pid anni, {:condo la natura del furto commeflo .
#o'datirei, degrade. ART. XXII. Tutee le volte che un Soldato reo
LI :wf' ,,':‘.'.,,",', di diferzione , 0 di altro delitto foffe nel cafo di fu-
pov w1 bioeworidi hire gualche pena afflittiva per mano degli Efecu-
" tori di Giuftizia , dovrd prima dell® efecuzione de-
gradarfi dall’arme .
Pen quandovifone  ART. XXIII. Quando le 'c:rcoftanze comphcate
erigarasuiTe delta diferzione:avranno rapporto a varj Articoli di
e quefta. Ordinianza, fard giudicato il Difertore per le
circofianze pid gravi , e eondannato alle pene pu)
rigorofe di_effi Articoli. -
Paffi-Ufiziati, e sot- ART. XXIV. Ogni Baffo-UﬁuaIe, o Soldato arre-

Bt i ¢ ol . .
bt ';Tlf‘:f;,:m " ftato , trevandofi nel cafo di effer obbligato ad una

m wo, ‘303‘”“‘54,, prolungazione di Servizio , verrd pofto alla coda
Gompageia . della Compagnia: ma quando hon fiaft prefcritto che
~ debba fervir da {emplice Soldato , fard fufcettibile

delle maggiori paghe e degl’ Lmpieghi Militari, che

. B pe’
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pe’ buoni fuoi Servizj potefle meritare, incomincian.
do perd ‘a godere di un tal vantaggio/ del primo
giorno del detto aumento di Servizio . Co-

ART.XXV. I Bafli-Ubziali difertori faranno cone 1 sa vfziai die
fiderati, e caftigati come i Soldati s e fe difertaffero o™ ™ Vex
effendo Capi di un Pofto, o di porzion di Truppa
in attual Servizio Reale, faranno riputati come Sol
dati, che difertano in Sentinella .

ART.XXVI. T Difertori in qualunque modo ri« 1 Difercori, che do-
cuperati , i quali doveffero continuare a farvire , fas firvire coﬁ:’:ﬁ':
ranno equipaggiati di cid , che poffa mancare al com. ,,}Pﬁﬁ?“ s fond
pleto di tutti i generi del loro corrifpondente Ve.
ftiario , Correame , ed Armamento , fugli averi de’

Fondi di Reclutdzione, ¢ di Armamento.
ART.XXVII I Soldati, che aveflero indotto al- Soldasi,che sveffera

* indotto altri alle dis
tri alla diferzione, o cooperato alla medefima con ferz.one , 0 cooperar

ta alla medefima, co~
qualunque mezzo 4 fiafi quefta confumata , 0 noy me puisi.
foffriranno le ftefle pene ftabilite per coloro , che

difertano ,-o tentano la diferzione, eccetto i cafi di

CAPITOLO XVIL

D¢’ Soldati affenti con licenza, o ufciti dallo
Spedale ; e delle Reclute . *

ART.PRIMO. OGnl Soldato , che ritorni al soldsti eom t‘mm,

he ricornano neltere
proprio Reggimento nel termine di tre mefi dopo mine T e o

f
fpirata la fna licenza, fenza giuflificare il fuo ritar- _,’,’:d,f',’,',,'ﬁ,ﬁﬁ.;;

do con fgde di malattia in forma valida, ¢ di altro ™ velowario:
N 3 cafo
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cafo fortuito inevitabile , profitterd della grazia del
Ritorno volontario ; ma fard foggetto alle formalitd
preferitte pe’ Difertori , che godono tal grazia. Quin-
di fe 1l ritorno avvenga nel primo- mefe , il detto
Soldato fervird un anno di piu del fuo ingaggiamen-
to; fe nel fecondo mefe, fervird un anno, ¢ mez-
z0; e fe nel terzo, fervird per due anni.
Dopo i tre mefi .- ART.II Al dild del termine di tre mefi, da con-
i felofi da el oy dallo fpirar della licenza , niun Soldato fard
~ pid ammeflo al Ritorno volontario ; e fe fia arre-
ftato, verrd fottopofto alle pene prefcritte contro i
Difertori arreftati ; purché non produca validi do-
cumenti d’infermitd , o di alro legxmmo, ed ine-
vitabile impedimento .
se fono arreftasi s~ ART. I1I. Parimente foggiacerd alle ftefle pene
itre mefi,
quando venga arfcftato nel fuddetto intervallo di
tre mefi , fenzaché abbia profittato della grazia del
Ritorno volontano.
Soldati_ufeiti dat- .~ ART. IV. Qualunque Soldato , ch’effendo ufcxto
lo Spedale, cke non
giungono al Regsi- dallo Spedale non giunga al fuo Reggimento nel
Rinee mel vichme termine fiffato per tal viaggio, e notato nel vigliet-
di ufciea . to di uftita , o fia Baffa dello Spedale , fenza giu-
ftificare il fuo ritardo con fede valida di convale-
feenza, o di altro accidente fortuito inevitabile ; fa-
rd ammeflo alla grazia ‘del volontario Ritorno , fe
quefto accade fra tre mefi dopo fpirato il detto ter-
mine : ma, paffati i medefimi, non godrd di detta
grazia ; purché non provi effer derivato il ritardo
da legitiimo, ed inevitabile impedimento. Che s’e.
y , » gli

- T e
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gli viene arreftato o fra tre mefi fenza profittare del

Ritorno volontario 4 o dopo quefto termine fcnza

produrre I accenniata pruova, fard foggetto alle pe-

ne de’ Difertori arreftati. . p

~ ART.V. Se un Soldato ufcito dallo Spedale VeIl $: fono arrelati fuas
ga arreftato in qualfivoglia tempo fuori la ftrada 5 ficta nel vigihwe
che gli & ftara prefcritta nella Baflz dello Spedale 4 4 &2+

fard fottopofto alle pene ftabilite contro i Difertori

arreftati

ART. VI. Ogni Uomo Recluta 4 ch’eflendofi ini- Rechura foggiea, B

gaggiato nelle forme prefcritte 4 fia fparito 4 fenza o dopan
permiffione del Reclutante , dal luogo del fuo. in- :
gaggiamento 3 qualora pentito del fuo fallo ritorni o
al fuo Reggimento fra lo f{pazip di due miefi , facd- :
ammeflo alla grazia del Ritorno VQlontarno,ferVena

do un anno di pidt del fuo ingaggiamento 4 da de-

correre dal giornoy in cui fard eghi arrivato al Reg-

gimento : ben intefp pepa che 4 fcorfi gli agcennasi

due mefi, non faxi pitt mmeﬁ'o al Ritorng vomr

tario’.

. ART. VII, Se fofle arreﬁa:p o frai due meﬁ Se fia arreftaca fra
fen?’ aver profittato delly mentovata graziay o dopo :1:2?‘2':;.33:{
feorfo queflo termine 5 facd condotto al fuo Reggic femies ainn vais
mento, ed obbligata a fervirvi due asni di pi del
. fuo ingaggiamento, Ma fe il fuddetto Uomo Reclu-

ta avefle fervito altra volta , foffrird di piir dieci
giri di baccherte per dugento Uamini.
ART.VIIIL Ogru Uomo Bedluta. parum dal luﬁr Se Mufi allopranata

¢o del prelo ingaggiamento per-andarfi .ad .upire al gondion drevmen
. N 4 fuo

g
L]



200 Delitti , ¢ Pene. Par.1l,

te al Reggimento, ¢ {u0 Reggimento, fz fiafi allontanato dal fuo cammj.-
vi Simgs fra due no con altro difegno , e non oftante giunga al fuo

ftata prima, o do . . . .
faue D o oFs Reggimento dentro lo fpazio di due mefi , da con

jgiunga ta cire tarfi dal giorno, in cui travid dal cam.mino; profit-

to alra vokia.  terd della grazia del Ritorno volontario 4 e fervird
due anni di pit del fuo ingaggiamento . Se venga
arreftato prima, o dopo i due mefi , fard condotto
al fuo Reggimento , ed obbligato a fervire quattro
anni di pit del fuo ingaggiamento: e fe vi concor-
ra la circoftanza di aver egli altra volta fervito , fog-
giacerd ancora alla pena di dieci giri di bacchette
per dugento Uomini . :

se non sbbia pro. ART.IX. Se I' Uomo Recluta partito dal luogo,

guito [ ammino, e o0 fafy ingaggiato 4 € munito dell’ itinerario , che

prefenti al Corpo

fra due m-fi; fe fia 1 al . . . . A
o o dus fia T3 il giorno, in cui deve giugnere al fuo Reggimen-

apr; o vifito, non abbia profeguita la firada, né fia giunto al
flanza di aver fur- Reggimento nel tempo prefiffo; non potendo giufti-
vito alira vola, ) . .
ficare la fua tardanza con valido atteftato di malat-
tia, 0 di altro caflo fortuito inevitabile , e prefen.
tandofi al Gorpo fra lo fpazio di due mefi, da con-
tarfi dal giorno, nel quale farebbe dovuto arrivar-
vi , profitterd della grazia del Ritorno volontario -
colle fteffe condizioni di due anni di Servizio di pit,
come viene prefcritto all’ Art. VIIL Se fia arreftato
dentro lo fpazio di due mefi, o dopo fcorfo quefto, .
fard quattro anni di Servizio di pit: e quando a-
vefle altra volta fervito , pafferd inoltre dieci giri
di bacchette di dugento Uomini. . :
ART. X. Quando gli Ufiziali , Bafli-Ufiziali, o
. Sol-

.

L]
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Soldati abbiano fatto delle Reclute, e vogliano far- pracica per invise
le partire per raggiugnere il Reggimento , daranno & e = “46°
ciafcuna di loro, fe viaggia folo, o a colui,che le -
condurrd , eflfendo molte infieme , un Itinerario di-
ftinto delle Cittd , e de’ Luoghi di paffaggio per giu-
gnere alla Guernigione, o al Quartiere del loro Reg
gimento ,-fiflando in quello le giornate di Marcia,
e il giorno in cui le dette Reclute dovranno arriva- _
re, chje i noterd fulla Filiazione , o fia ful Foglio
del loro ingaggiamento . Il Primo Maggiore del Reg-
gimento, o colui, che ne fa il Servizio,-avrd cura
di munir gli Ufiziali, e Soldati, deftinati a recluta-
re, di Stampati per le Filiazioni , o fia pe’ Fogli
@’ ingaggiamenti, di Paffaporti, e d’ Itinerarj, nella
forma ricercata; e fard {a ftefla provvifione ancora
agli Ufiziali, che otteneflero licenza; i quali farane
no tenuti a fare delle Reclute + Il termine di due
_ mefi, fiffato per lo fpontaneo ritorno a colero, che
faranno in grado 'di profittar di fimil grazia+, fard
contato dal giorno fegnato full’ Itinerario , e nelle
Filiazioni, o fia ne’ Fogli d'ingaggiamento, che avran-
no effi ricevuto per paflare al Reggimento. "

ART. XI. Quando un Uomo Recluta , fuggito y O pracies per fe Rects
non giunto al fuo Reggimento mel termine a lui fif- “}i‘f:‘,ﬁg;f:o’ﬁ;:,;:‘.
fato, vodlia profittare della grazia del Ritorno vo. Ritorao voloaasio,
lontario, potrd prefentarfi al Commeffario di Guerra’ ’
della Cittz, nella quale fi trovi, e, in difetto , a
qualunque Magiftrato del Regno : gli dichiarerd il
fuo ingaggiamento pel Reggimento N., la fua fuga

e
! dal

A e e aa.? ——
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dal luogo, dove. & ingaggid , o dalla ftrada, che do-

-vea tenere , o il fuo ritardo in raggiugnere il Cor-

po; fpecificandogli le date, e le circoftanze : e gli
paleferd Iintenzione, in cui &, di riparare alla fua
mancanza, e di ritornare al Reggimento per la pid
corta ftrada. Il Commeflario di Guerra, o il Ma-

,giftrato, a cui-fiafi egli diretto, gli fpediranno al-

Jora un Certificato della fua dichiarazione, valevole

" pel numero di giorni , de’quali avrd egli hifogno

Lo fteflo.

pel viaggio, che fard diftinto, e fpecificato in pié
del Certificato fuddetto ; mediante il quale, feguen-
do il defcritto cammino, non potrd eflere arreftato.
- ART.XIL Il Certificato fuddetto non avra vigo-
re di prolungare in favore dell’ Uomo Recluta, ol-
tre i conceduti due mefi, la grazia del Ritorno vor

" lontario ; né potrd prefervarlo dall’arrefto, quando

Annunzie di altre
preferizioni  per
Reclute, che Lodono
del Ritorno volonta
PIO

'neclma ingaggiata
per due Corpi, fc di-
chjara it fecondo in-
ga; gnamento nel pri-

abbia oltrepaffato il dettq termine.

ART.XIIl. L’Uomo Recluta, che non eﬂ'endo
giuntg al fuo Reggimento nel giorpo , che gli farh
flato fiffato , profittaffe in feguito dentro lo fpazia
~ di due mefi della’ grazia del Ritorno volontario; fa-
rd foggettato, arrivando al fuo Reggimento , alle al-
.tre prelcrizioni feguentx s fecondo i varj cafi .

ART. XIV. Quando un .Uomo Recluta i fia in-
gaggiato per due Corpi, ed avendo goduto*del prez.
#o del primo ingaggiamento , dichiari volontariamens

Cotpo.
te il fecondo nel primo Corpo ; fard tale Uomeo
giudicato a tenore dello ftabilita per chi profitta della
grazxa del Ritorna volontario , e fervira quattro an-
. - : ni
- **‘:2’\_,,« _



Sold.con licenz.yo ufciti dallo Sped. ec.Cap. XVIII. 303

ni di pit del fuo ingaggiamento nel primo Corpos;
il quale renderd al fecondo la metd del preazo dell’
ingaggiamento , che I’ Uomo avea ricevuto .

ART.XV. Se, in vece di dichiarar volontaria- se non lo dmmm. '

mente il fecondo ingaggiamento prefo , fia fcoperto -
nel primo Corpo, pafferd egli dieci giri di bacchet-
te per dugento Uomini, e fervird otto anni di pid
nel primo Corpo; con efeguirfi I’ accennata reftitu-
zione della- metd del fecondo ingaggiamento.

ed & feoperta,

- ART.XVI Se I' Uomo Recluta; ingaggiato  ri- se 1o dichiara net

torni al fecondo Corpo, ed in effo faccia la fuddet-
ta dichiarazione ; il Maggiore corrifpondente , che
la riceverd nella forma prefcritta nell’ Art. X1., glie
. ne {pedird un Gertificato , firmato di fua mano,, ed
approvate dal Comandante del detto Corpoj; il qual

Certificato fard -valevole pel numero di giomni, di

" cui il detto Uomo avrd hifogno per arrivare al fuo
primg Corpo:; dove fard condotto 4 e fottopoflo a
fervire quattro anni oltre al fuo ingaggiamento : ed

allora quefto primo Corpe renderd al.fecondo la .

metd dell’ ingaggiamento dato all’ Uome fuddetto.

fecondo Corpo .

- ART.XVIIL Lo fteffo Uomo, fe, in vece difar g non o dichiae

la dichiarazione nel fecondo Gorpo 4 fiz fcoperto

verra allora condotto al fuo primo Reggimento , g.'

pafferd diece giri di bacchette per dugento Uomini,
fervendo otto anni di pit del convenuto; con aver
fempre luogo la ftabilita reftituzione della metd de!

fecondo ingaggiamento.
ART.XVIII. Ogni Recluta ’ che fiafi xmpegnata
in

ra, et @ feoperea.
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Recluta ingaggiara in due Reggimenti, fenza effere ritornata ad alcuno
ia due Regemencis 402 due ; quando fia fcoperta , ed arreflata,, fur con-
sluso de’due.  dora al Reggimento del fuo primo ingaggiamento , .

vi pafferd venti giri di baechette per dugento Uo«
mini, e fervird per altri otto anni, oltre dell’in-
\ paggiamento , e del dippidt defcritto nell’ Art. XIV.
- di quefto Capitolo ; efeguendofi anche la reftituzio-
. ne della metd del fecondo ingaggiamento.
che prende pia ai  ART.XIX. Chiunque abbia prefo pid didue in.
due ingaggianienti, gapoiamenti , non fard ammeflo a dichiarazione vo-
' lontaria ; e qualora venga arreftato, fard condanna-
to ad effer fruftato dall’ Efecutor di Giuftizia , mar-
cato alla fpalla colla lettera L., e condannato a
dieci anni di galea.

Recluua, che nellin- ART. XX. Qualora la Recluta abbxa nell’ ingag<"
B it fon pew, giarfi dato de’ falfi fegni della fua perfona , mentan-
fona. do il nome, la patria , o altro, avrk un mefe di
tempo a dichiararlo ; terminato il quale , fe venga
fcoperta, fard condannata a dieci giri di bacchette
- per dugento Uomini, ed obbligata a fervire quattro
anni oltre al fuo mgagglamcnto .

ART.XXI. Se i detti falfi fegni gliavrd dan per
occultarfi alle ticerche della Giuftizia Ordinaria , {2
r3 detta Recluta confegnata alla Giuftizia medefima
per effere giudicata: ma dopo tal giudizio, fe riful-
terd innocente , o fe condartnata non avrd fofferto
una pena difonorante , fard ricondotta al Reggimen-
to, nel quale incomincera a fervire pel témpo con-
¥enuto.

Lo fufl.

’ ' ART.
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ART. XXIIL Ogni Baffo-Ufiziale, o Soldato , eft Baffi-Ufsiali, e Sole

daci , riformati per
dendo flato riformato per infermitd , o caflato Ver- infurmics , o cafiari

gognofamente , e non avendolo dichiarato nel pre- ,',;;‘,‘,‘E,f,:f“,m'“ ,,3

fentarfi a prendere nuovo ingaggiamento ; fard con. g;mﬁ" io-
dannato ; ciod il riformato per malattda , ad effer

caffato vergognofamenté ; e quello, ch’ era gid ftato

efpulfo con difonore , ad effer fruftato dall’ Efecu-

tor di Giuftizia , marcato colla lettera S. come Scroc-

‘cone di un prezzo d’i mgaggxamento s ¢ mandato in

galea per diece anni.

ART.XXIIIL Gli Ufiziali, che avranno fatto con- Ufiali, che avran .
trarre un fecondo impegno a’ Soldati , avendo fcien- feonds Smpegno al
za del primo, faranno puniti con due mefi di msﬂd&?;.:ffm"
ftrizione in Caftello; ed i Soldati foffriranno le pe-
ne ftabilite ne’ precedenti- Articoli .

ART.XXIV. Un Gentiluomo , il quale nell’ in- cemitromiat , e
gaggiarfi avrd taciuta la fua condizione, potrd dichia- m;ninf:cﬁ::rf. o
rarla quando voglia , e godere del privilegio della ™ <=
fua nobiltd , fuorche nel cafo di aver commeflo quei

delitti, pei quali non giova tal privilegjo .
CAPITOLOQ XIX.
Del Giudizio de’ Difertori . ..
ART.PRIMO. AVendo Noi fatto conofcere , Anmumio pat gins

per la prefente Ordinanza, 1a Noftra fovrana volon. ::a:;o E"'x“;.'}:f::.'i K
td riguardo ai Difertori, e ftabilito le corrifponden-
te pene , ed anche i mezzi pel ritorno, e per la
grazia fe quelli fi pentiffero del loro fallo per ripa- -

¥ar-
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rarvi ; vogliamo quindi che, fcorfo il termine pre
fcritto pel Ritorno volentario , cioé dopo dieci gior-
ni in tempo di guerra, e dopo tre mefi in tempo
di pace, s’ incominci il Giudizio contumaciale , fe-
condo le regole , e fiano i Difertori giudicati in can.
tumacia .da’ Configli di Guerta, e condannati , fe-
condo i cafi, ne’ quali fi troveranno, alle pene fta.
bilite contro i Difertori arreftati . -

Lo fieflo, conro i ART.II. Lo fleflo fard praticato, giufta il pre-

Soldati, ch i . .
roraano. nel tempo fcritto nel Capitolo XVIII. , co’ Soldati , che non

ﬁ‘f:l{f;:;", o] i’;; fiano ritornati ai loro Corpi allo fpirar della licen-
witid dallo Spedale. 73 limitata, o dopo ufciti dallo Spedale, e che do-
~ vranno efler trattati come Difertori ; volendo Noi
R che come tali fiano giudicati in contumacia dopo le

. indicate circoftanze .
Lo fieflo, comro i ART.IIL. I Soldati, che per le circoftanze ag-

Soldati efclufi dal Ri« . . .. .
torno volontario per gravanti delle loro diferzioni foffero efclufi dal Ri-

eS8 torno volontario , Verranno egualmente giudicati in
ne contumacia ; incominciandofi il giudizio contumacia-
le al termine di dieci giorni durante la guerra , e

di tre mefi in tempo di pace .
sentenize in conm- ART.IV. Le copie delle Sentenze in contumacia
. macia & chirimeffe. £ anno fubito rimefle al Comandante della Provin:
: cia,o del Ripartimento,o al Comandani¢ Generale
I delle Arme, fe vi fia, ed ai Configli, Supremo di
. Guerra in Napoli, e Superiore di Guerra nella Si-
cilia , fecondoché i Difertori efiftono nell’uno, ¢
nell’ altro Regno, per I'ufo canveniente, e per ifpe-
dirfi gli ordini onde fi arreftino i Difertori condan.
) nati;
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nati; e le Sentenze fteffe faranno notate nel libro
delle Filiazioni del Reggimento fotto il nome del ¢
Soldato condannato .

ART. V. D¢ Difertori arreftati, e ricondotti al Giudizio contro de®
loro Reggimento, giudicati in contumacia , o non.gf,ﬁ’fc‘;':{ R
ancora giudicati, fi fard il giudizio dal Configlio di ™
Guerra, fecondo le regole ftabilite nel Cap. XIIL
. della Proceflura Militare alla Parte I.

+ ART. VL. Ordiniamo efpreflamente agli Uﬁmlx, Ricerche da farfi de-

Baffi-Ufiziali, e Magiftrati de’ Noftri Dominj di fare gﬁ:ﬂ,ﬂehmg?:&
le ticerche le pid efarte de’ Difertori in Alberghi, e rinvenire, o
Locande , Ofterie , ¢ Luoghi pubblici delle Cittd,
in Borghi, Villaggi , Mandre , Mulini , Cave di pies
. tre, ed altri luoghi de’loro riftretti; di arreftargli, ¢
condurgli in ficure prigioni; d’informarne dell’arre-
flo i Superiori Militari corrifpondenti y- e il Miniftro
della \Guerra ; e di dare ‘fimilments ‘avvifo de’ Ca-
ftelli, de’ Conventi , delle Cafe , o di altri luOgﬁx
privilegiati, dove aveflero potuto fcoprire che Hoffe-
ro rifuggiti i Difertori; affinché gli ordini neceffarj
pel loro arrefto in detti luoghi poffano effere fpe:
diti, ed inviati al pid prefto. Inoltre fi dard parte
a Noi del nome delle Perfone , che avrammo date
- ricetto a'Difertori, pet caftigarfi, a proporzione del
loro reato, colle pene ftabilite . .

ART. VII. Comandiamo parimente , che ne’ cafi, punizone per gli u-
Jin cui fi provi che gli Ufiziali locali, e i Magiftra- ,‘{:;:5‘ e et
ti de’ Noftri Dominj avendo avuto {cienza di un Di- M ignobali,che rat

curano ['arrefto de’

leerton e Bire
fertore non lo abbxano.fhtto arreftare , nella poﬂi.s Hoe Pactani 1;;“,‘.

1=

) .' —_ . ~ . .
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E, che, ioearicar di bilitd di farlo, fiano puniti gli Ufiziali. e Magiftrati
5i laciano fupgire. Colla privazione del loro impiego: e i Birriy i quali
fimilmente aveffero trafcurato tale arrefto , fianc pu-
niti- con- cinquanta colpi. di baftone, che loro faran.
no dati da un Caporale nella Piazza pili vicina :
ciocché fi praticherd ancora co’ Birri , e Paefani i-
gnobili, che, incaricati di condurre uno, o piu Di-
: fertori, gli aveffero lafciati fuggire .

:?:fgf:‘?}f;gﬁ:; - ART.VIIL. Se pid Difertori dello fteflo Reggi--
gimento, condanna. Mento fiano nel cafo d1 fubire la pena capitale , fi
fa pens capiale. irerd la forte con un dado; e fe ne faranno mori-

re, uno di tre fino a fei; dve di fette fino a die-
ce; tre di undici fino a quindici; e cosi fuccef‘iva—
_ mente . -

CapoComploro e. ART. IX. Nel citato cafo il Capo del Comploto
felulo dal soreeggio. gella diferzione non dovrd entrare nel beneficio del-
la forte , ma fard fempre impiccato.

Pema per quetliche  ART.X. Quelli, che, dopo tirata la forte , rima-
dopo M I datis pe. neflero efclufi dalla pena capitale faranno condan-
na Capicale. nati a venzi giri di bacchette di dugento Uomini ;
e ferviranno venti anni di pid del loro mgaggna-
mento 3 purché non foffero colpevoli di furto, o di
ahro delitto infamante : nel qual cafo faranno fru-
ftati dall’ Efecutor di Giuftizia', e condannati a quin-
dici anni di galea, o piti, ed anche alla morte, a

mifura della gravezza del delito.
Prefiizione pe s . ART. XI. Avendo I efperienza dimoftrato il gra-

vafiliy, d .
:,,,f‘.’}gf""f"‘ ve danno, che reca nommeno al Noftro Real Ser-
: vizio, che alla quiete, e tranquillitd de’Sudditi I’a-

bufo
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bufo de’ Sacri Afili, che tutto di fi pratica dagl®
individui foggetti al Foro della Guerra, in pregiu-
dizio dello Stato, e della Militar difciplina ,la qua-
le efige di effer confervata nel dovuto fuo vigore:
e volendo Noi porre tutto il freno ad un tanto fi-
gnificante difordine 5 dopo ponderato il parere de’
Teologi , il Dritto delle Genti , e il Dritto Civile,
e Canonico, ci fiamo determinati di rifolvere , ed
ordinare che tutti gI’ Individui del Noftro Real BE-
fercito, cosi di Terra , come di Mare , e di ogni
altro Corpo Militare addetto al Noftro Real Servi-
2i0, e tutt’ i dipendenti da eflo Noftro Efercito ,
foggetti al Foro Militare , i quali commetteflero de-
litti, godano I’ Afilo in quelle Chiefe folamente 4 €
per quei foli cafi , che nel Concordato fatto colla
.Corte Romana fono efprefli; ma che tale Afilo deb-
ba giovar loro foltanto per efentarli dalla pena del-
la morte , da quella della mutilazione di membra,
e dalla pena d’ infamia ¢ effendo Noftra Real Volon-
td che, fuori delle indicate tre pene, fi dia a tutti
gl’ Individui Militari delinquenti, che avranno pre-
fo PAfilo, il gaftigo dovuto ai loro delitti, fecondo
¢ ftato difpofto negli anteriori Capitoli , ed Artico-
li. Percid la pena de’ Difertori eftratti dal Sacro A-
filo , che doveflero condannarfi a morte in tempo
di gnerra, dovrd commutarfi in quella, che per le
circoftanze aggravanti la loro diferzione fi farebbe
ad effi data in tempo di paece , purché non fia di
galea; nel qual cafo quefla fi commuterd in prefi-

Giwrifdiz. 0 dio:
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dio: e la pena di galea, ftabilita per la diferzione,
e per altri delitti in tempo di pace , o di guerra ,
fi commuterd in altrettanto prefidio. In fomma la
.multa pecyniaria, le privazioni, e caffazioni d’im-
piego , e. ruolo, gli arrefti, le bacchette , un nume-
yo di baftonate, i ferri , gli aumenti di tempo di
Servigio , il prefidio, la rilegazione, ed altri confi-
mili gaftighi non infamanti, faranno pupizioni, ed
.obblighi , che, fecondo le circoftanze de’ commefhi
delitti, dovranno aver luogo ne’cafi di godimento
del Sacro Afiio , a tenore delle prefcrizioni conte-
pute nella prefente Ordinanza, Se adunque uno, e
pit Individui delle Noftre Reali Truppe, o che go-
dano il Foro Militare, rifuggiffero in Chiefa per qual-
¢he commeflo delitto , ordiniamq che dai Coman-
danti delle Truppe, o daj Governatori de’ luoghi ,
dove non efifteffe Truppa , fi difponga con ogni de-
¢enta -1 eftrazione de’ rei da] luoga dell' Afilo con
certificazione de’ Parrochi, ed, in mancanza di effy,
della Perfona Ecclefiaftica pit in dignitd, ¢ che figu-
ri il Superiore di quella Chiefa; onde poffa coftare
effer quei tali rej eftratti dal Sacro Afilo, per poterfene
yoi tener conto,per quanto riguardi al Cohcordato,
nell’ efame del delitto, e nella condanna de’ delin-
quenti, Ed acciocch¢ fia nota a tutti gl'individui
Militari quefta Noftra Real Determinazione , non me-
no che tutte le pene prefcritte pe’diverfi delitti, or-
diniamo ai Comandanti de’ Corpi deile Noftre Reali
‘Truppe_che ne’due primij giorni di ogni mefe facciano
leg-
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leggere dagli Ufiziali Subalterni, in prefenza de'pro-
prj Capitani , ne’ Quartieri delle rifpettive Compa-~
gnie, o de’ rifpettivi Squadrani , 3’ Baffi-Ufiziali , ¢
Soldati quanto fopra i delitti, e le pene, ¢ ful go-
dimento del Sacro Afilo ¢ ftato difpofto.

N 0T 4.

Quel che i ¢ detto fin qui nella prefente Ordi- Appticasione dells
manza, riguardo ai delitti de’ Soldati , avrd la fua B 5ot ®
applicazione ai delitti de’ Baffi-Ufiziali colla norma
prefcritta nclla Parte II. al Cap. VIII. , dove fi par-
fa de’ delitti de’ Bafli-Ufiziali.

CAPITOLO XX.

Della Pruova Teflimoniale .

ART. PRIMO. PErché s’ intendano provati pie- pruors pfena tofia
namente con pruova teftimoniale i delitti contenuti Moninie p¢ delind
nella prefente Ordinanza , onde poffano per mezzp Ordinanss quale fia.
di quella aver luogo fenza minorazione, o commu.
taziofie le ftabilite Pene Ordinarie, ¢ neceffario che,
nel farfi ufo di tal pruova, la medefima cofti al.
meno del detto di due teftimon;j di veduta degni di
fede, € in cui non concorrano legittime eccezioni ;

i quali dovranno conteftare il delitto in quiftione
uniformgmente fra loro in tutte le fue circoflanze .

ART.IL Se un Ufiziale , Baffo-Ufiziale , 0 Sol- Pdl defireo d*intihs
dato commettefle delitto d infubordinazione verfo un >4 -
{uo Superiore , il Certxﬁcato giurato di queflo far}
valevole a formar pruova piena del fatto s purché

0 a Pac.
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P accufato non produca in contrario due teftimon;j
di veduta degni di fede, ed efenti da legittime cc-
cezioni : nel qual cafo il detto uniforme di coftoro
prevarrd a fronte del Certificato .
Pe delicri accadui  ART. III. Pe’ delitti accaduti nelle Carceri, e ne’
;f.l;'ﬂcxﬁe."h':,’::"{ luoghi, dove ftanno i Servi della pena, le teftimo-
'P‘;',‘,‘::{";a:i';:fi;:; nianze di veduta, uniformi fra loro in tutte le cir-
'P,f;‘;f,‘;.‘“ dificle ¢oftanze del fatto, di due Carcerati, o di due Ser-
vi della pena (quando manchine altre perfone) for-
meranno pruova piena ; purché tali teftimonj non
foffrano legittime eccezioni circa I’ affare , di cui fi
tratta, e fpecialmente rifpetto al ritrovarfi effi con-
dannati per falfe teftimonianze , ¢ fcritture , o per
altri delitti infamanti: nel qual cafo ¢ neceffario un
numero maggiore di teftimonj per formar pruova
piena : reftando fempre alla prudenza del Giudice
il decidere fe effettivamente tal numero di teftimo-
nj coftituifca pruova convincente , avendo riguardo
alla maggiore , o minore uniformita de’loro detti
per determinarfi alla Pena Ordinaria, o Straordina-
ria : regola, che dovrd offervarfi ancora ne’giudi-
2j pe’ delitti di difficile pruova , quando manchino
teftimonj integri. Che fe fi tratti di delitti accadu-
ti ne’ Lupanari, e non vi flano altre teftimonian-
ze che quelle delle donne libere; allora fi ammet-
- teranno le depofizioni di effe; e. refterd all’ arbitrio
del Giudice il vedere qual forta di pruova poffa ri-
PR fultarne , avendo riguardo al numero maggiore , o
minore di quelle, alla uniformitd maggiore , 0 mix
: o nore

A S e
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nore dc’loro detti, e ad altre circoftanze .

ART.1V. Pe’ furti di Strada pubblica in Campa-
gna, per quelli, che fi commettono nelle Cafe , Pa-
gliaje , Mafferie , Taverne , ed in altri luoghi abitati
in Campagna, e pe’ricatti , la pruova piena tefti-
moniale fi avrd nel modo addditato nell’ Art.1., o,
in mancanza, col detto uniforme di due dirubati,
o ricattati, colla pruova della loro buona vita, e
fama, e col loro immediato conquefto, da atteftarfi
rifpettivamente da tre teftimonj integri; oppure col
detto uniforme di due Socj negli accennati delitti .
Ed in quanto ai Ricettatori, e Fautori de’ Banditi,
Fuorgiudicati, e Scorritori di Campagna, le depofi-
zioni di due ricettati, o ajutati (quando manchino
altre pruove ) pienamente convincono , ancorché
contengano fatti fingolari, e diverfi.

ART.V. Ma pe’ furti commefli con violenza nelle
Strade di quefta Gapitale , e de’ fuoi Borghi, la pruo-
va piena fi avrd col detto di tre Socj del delitto
( mancando altre pruove ) quantunque coftoro de-

- poneflero di fatti fingolari, e diverfi .

ART.VI. La pruova piena privilegiata per gl’in-
cendj di biade, commefli in Campagna dagli Scorri-
tori, fi avrd colle depofizioni di tre Socj del delit-
to, quantunque contengano fatti fingolari.

Pe' furti di Stra'a
pubblica in Canpas
na, ed aleri furd
in Campagna; pe'ri-
catti;e per la ricet~
tazione .

Po' furti commeM
con violenza nelle
Strade di Napoli,

l-:pergﬁnaﬂ;d')
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| CAPITOLO XXL

Editto per obbligare i Reali Sudditi ad arreflare
tutt’ i Difertori .

Diview, ¢ pone pr ART. PRIMO . E Noftra fovrana Volontd che

o ProeBgenAon 12 vietato a tutti i Noftri Sudditi di qualfivoglia

© impiega Difercori. fato , e condizione , di proteggere , o nafcondere
alcun Difertore delle Noftre Truppe , dargli asilo,
o affiftenza in qualche Caftelio , Spedale, Chiefa ,
Cafa religiofa, o privilegiata, Vafcello , Barca , For-
gia, Molino, Minjera, Cava di pietre, e in qual-
fivoglia altro luogo, e d’impiegarlo in qualunque
opera , o fervizio ; fotto pena di cento cinquanta
ducati; de’quali , cinquanta ne faranno pagati al
Denunciante , cinquanta al Reggimento , di cui fia
il Difertore, ed il refto fard applicabile agli Spedali
del luogo, o della Provincia rifpettiva: e fe il con-
travventore al prefente divieto nen foffe in iftato
di pagare, vogliamo che fia egli foggetto a fei mefi
di carcere. '

Pene conro § Pae- ART.II. Ogni Particolare y di qualunque grado ,

¥ arelts 4o Difir., 1t2t0 5 € profeflione , dovrd concorrere perfonalmen-

tort+ te4 o per mezzo di quelli, su cui ha qualche au-
toritd , ad arreftare , e carcerare i Difertori , de’
quali potefle venire in cognizione ; fotto pena di cin-
quanta baftonate agl’Tgnobili ye di cinquanta ducati
per ogni difertore ai Nobili: della qual fomma la
meta fi dard al Reggimento del Difertore, e I'altra

metd al Denunciante .
- 4 -~ ART.
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ART.IIL Da Noi fi proibifce a tutt’ i Noftri fud- che colle srme libes

diti pagani , fotto pena di venti anni di galea agl'L {*"mans de- Casea.
gnobili , e di rilegazione ai Nobili, di ufar violens """
za colle armi per liberare un Difertore arreftato
che venga condotts da Militari 4 da Paefani 4 o da
Birri: e condarniamo le Univerfitd delle Cittd, Je
Borghi, e de’ Villaggi, nel eui territorio fard com-
mefla tal violenza, all’ammenda di cinquanta duca-
ti per ogni Difertore liberato in tal guifa 4 pagabili
al Reggimento, di cui era il Difertore § purché non
venga dall’ Univerfitd medefima ricuperato, e refti-
tuito al Corpo, alla Partita , o Scorta il Difertore
fuddetto . :
ART. IV. Colui, che fard accufato ; e cORVINtd cie faceero i Sen
di aver tentato fubornare, o ingaggiare i Baffi-Ufi- oo deameris
ziali, o Soldati delle Noftre Truppe a paffare fuo-
ri Regno per fervire in altre. Truppe , o femplice-
mente per ufcire da’ Noftri Dominjs o che in fom-
ma facefle I’ ufizio di Seduttore; o Reclutante ftra.
niero; fard condannato a venticinque anni di galea,
fe fia Ignobile, e di rilegazione 4 fe fia Nobile, e
contemporaneamente 3 pagare feicento ducau per
ammenda ; de’ quali , dugento vogliamo che gli ab-
bia il Denunciante , altrettanti il Reggiments del
Soldato , che fi foffe penfato di fubornare, ed il ri
manente gli Spedali del luage , o della Provincia
Nel cafo che il Delinquente non abbia beni . fuffi-
cienti per pagare interamente 1’ ammenda, fard con
preferenza pagato il premio al Denunciante f{opra
0 4 - Pafle




Y14 Delitti, e Pene. Part. IT.

I’ affe del detto Delinquente: e quando fia affatto
infolvibile , fard noftra cura il far foddisfare I’ ac-
cennato premio. Che fe il reo fofle donna di qua-
lunque etd, fard effa rinchiufa fua vita durante nel-
la Cafa di Penitenza, e condannata all’ ammenda di
cento ducati a beneficio del Denunciante ; al quale
faremo foddisfare dal Noftro Erario tal fomma , fe
la perfona colpevole non foffe in iftato di pagare .
Ma i fuddetti Reclutanti, e Seduttori, fe con effet-
to aveflero fubornato Soldati , o Bafli-Ufiziali , i

. " quali fi verificafle effere ufciti da’ Noftri Dominj ,
faranno condannati alla forca; ed il Denunciante fa-
r} beneficato colle famme defcritte , di conto del
Noftro Real Eratio. :

Che tentaflero &i o ART. Vo Ogni Perfona pagana di qualunque con-

durre Bafli-Ufiziali, dizione, 0 feflo, che fard accufata , e convinta di

e Soldlti'a dife;::-
re, ¢ ad ingaggiarfi gver tentato fedurre , per qualunque mezzo , un

Eg;é:i glr(;%r':':l: Baffo-Ufiziale, o Soldato delle Noftre Truppe a di-
fertare , e ad ingaggiarfi in qualche altra Truppa
de’ Noftri Eferciti , o gli fard prendere qualunque
altro ftato ; fard condannata a pagare trecento du-
cati di ammenda, di cui fe ne applicheranno cento
al Reggimento del Difertore , cento al Denuncian-
te, ¢ il refto agli Spedali della Provincia: e in ca-
{o che il Delinquente non avefle come pagare , fi
terra coftui in prefidio , o rilegazione per quattro
anni. :

Chevendeffero, pre ART. V1. Vogliamo che incorrano nella fteffa pe-

f’m%”ujﬁ n3 , defcritta nel precedente Articolo, quei Pagani,
che
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che faranno accufati, e convinti di aver venduto , ilj, per fuggire, ai
preftato, o donato veftimenti di qualunque forta ad i‘{ifffl’ ¢ Bali-Uk-
ogni Baflo-Ufiziale, o Soldato, e di averlo fornito

di utenfilj per facilitargli la fuga. E ficcome il mez-

zo pil ufitato per ifcalare le fortificazioni ¢ quello

di proccurarfi delle corde , o molto fpago ; cosi da

Noi fi vieta, fotto le ftefle pene, ad ogni Cittadi-

no, o Mercatante dimorante nelle Citta , nelle Piaz-

ze , ne’ Borghi, e ne’ Caftelli, di vendere , o pre-

ftare delle corde , o lungo fpago ad alcun Baflo-

Ufiziale, o Soldato 4 quando cid non avvenifle in

prefenza di un Ufiziale della fua Compagnia, o del

fuo Squadrone . :

ART.VII. Sara condannato a cento ducati di am- che infegnaffero 0
menda qualunque Pagano , accufato, e convinto di 5™ 11 mene ia
aver favorita la diferzione di un Baffo-Ufiziale , o ™t ia falvo.
Soldato , conofcendolo per Difertore , con infegnara
gli il cammino da tenere 4 o il mezzo da metterfi
in falvo, 0 da evitare le ricerche. Di tal fomma fi
daranno cinquanta ducati al Reggimento del Difer-
tore , e cinquanta al Denunciante . Ed in cafo che

“il reo non abbia come pagare, refterd egli fei mefi
in prigione .

ART.VIIL. A confimil pena fard condannato ogni Che comperaffero,m
Pagano , che fia accufato , e convinto di avere o 3??322?“2:"'33{1
comperati, o nafcofi gli abiti uniformi di munizio= Eﬁ;:hc’o;.m::
ne de’Baffi-Ufiziali , o Soldati, i quali ftiano al No« **" i
firo attual Servizio, e non abbiano ottenuta la loro
licenza afloluta . Vietiamo inoltre , fotto le flefle pes

ney
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ne, a qualfivoglia Pagano di comperare abiti , ed
effetti di qualunque forta, che un Baflo-Ufiziale , o
Soldato voglia vendere, purché non fia in prefenza
di un Ufiziale della fua Compagnia, o del fuo Squa-
drone: e nel cafo che il colpevole non abbia come
pagar I’ ammenda, vogliamo che il medefimo fia ri-
firetto per fei mefi in carcere.

Che da pane b0 ART.IX. Ogni Pagano , che fi lafci fedurre da
Cormutiori. portalfe- qualche Corruttore a portare ambafciata a Baffi-U-
rere j:,f;%,‘:ﬁ:':.ﬁ: fiziali, o Soldati, per indurgli a difertare , fiffando
gliadiferrare; o che oro abboccamenti, o confegnando ai medefimi vi-
oro lexcere , ¢ non glietti , 0 lettere ; fard condannato all’ ammenda di
ai Comandanti. . . . .

dugento cinquanta ducati; de’ quali, cinquanta an-
dranno a beneficio del Reggimento del Difertore ,
cinquanta al Denunciante , ed il rimanente fi appli-
cherd agli Spedali della Provincia : e non avendo
il Delinquente come foddisfar la pena fuddetta, fa-
rd egli condannato a quattro anni di prefidio , o ri-
legazione. Vogliamo inoltre che fia proibito ad ogni
Paefano ( fia Uomo, o Donna ) il quale ricevefle
per la Pofta, o per altra via lettere di Bafli-Ufi-
ziali, o Soldati, prefenti ne’loro Corpi, di confe-
gnarle direttamente a quelli, a cui dette lettere fa-
ranno indirizzate : ma ordiniamo che le porti all’
Ufiziale Comandante del Reggimento , o della Trup-
pa, dove fervono i fuddetti Baffi-Ufiziali, e Solda-
ti; fotto pena di venticinque ducati di ammenda ;
e non effendo in grado di pagare , fotto pena di

tre mefi di_carcere.
ART.
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ART.X. Vogliamo inoltre che tutte le Univerfi- Contro e Univerfi-
® delle Citt, de’ Borghi, Villaggi, e Cafali, fitua- finguese & colpi &
ti nelle vicinanze delle Piazze, e de’ Caftelli, o de’ f:‘,"":"iﬁ‘l:':afifi't
Quartieri di Truppe, a portata di poter diftinguere ff;éﬁ,'f«ffﬁ"ﬁi’ f;’;
i colpi di Cannone , o altri fegni fiffati da’ Coman- 3 genee per Larre-
. danti delle Provincie , fiano obbligate a fommini-
ftrare un numero di Abitanti corrifpondente alle lo-
ro Popolazioni , fecondo lo ftabilimento fattone da’

Comandanti fuddetti; i quali Abitanti dovranno an-
dare ad impoftarfi ne’ luoghi , o paffaggi affegnati °
ad efli a farvi le Ronde per arreftare i Difertori 4
che vi perveniffero:'e in calo di contravvenzione, o, .
che fi provaffe di eflfer paffati Difertori per detti
luoghi , o paffaggi, ch’efli abitanti doveano guarda.
re ; le Univerfith faranno tenute all’ ammenda di
cento ducati per ogni Difertore , venticinque de’ qua.
li andranno a beneficio della Caffa di Reclute del
Reggimento del Difertore , venticinque al Denun-
ciante, e il refto fard impiegato a mantenere i pefi
delle Univerfitd vicine. I fudderti luoghi, e paflag.
gi per farvi le Ronde faranno con prevenzione fif-
fati dal Comandante della Piazza d’ armi, o del
Quartier Militare pitt vicino ; il qual Comandante ,
dopo di averne ottenuta la Noftra approvazione per
via del Miniftro della Guerra, ne f{pedird I’ ordine
al rifpettivo Governatore locale, che fard rifponfabi-
le dell’ efecuzione del prefente Articolo .
ART. XI. Sard parimente foggettato all’'ammenda CoatroiBorghi, vil-

. . . . laggi, ¢ Cafali, che
di cento ducati in pro del Denunciante ogni Bor- g5 e meft sen ri

g0,



<

230 Delitti, e Pene. PareIl L

welaffero i Sedutcori g0 5 Villaggio s o Cafzle , nel quale pofla provarfi
wiaboggiad- he un Seduttore, o una Seduttrice fiano dimorati
tre mefi, praticando tal meftiere , fenza effere 'ftati
rivelati s : ,
Contro gli .Uili;zjali "ART.XIL Refta benanche proibito , fotto pena
Municipali , che I8 33 inqua At ; 2 vici
;:.nﬁif&,g':ﬁf gllcmquama éucm in beneﬁu'o del pia vx(cmo Spe-
dniryfimall, e so- dale ad ogni Governante, Sindaco, ed Eletto , ¢.
Rauci dall” :510532 ad ogni altro Ufiziale Municipale , di alloggiare Baffi-
altrfugﬁifa, contrav- Ufiziali, 0 Soldati ( che fono in Marcia  co’ proprj
venifiero allo ftabi- . . : ~
limento per I'allof- Reggimenti ) ne’ loro Poderi 4 o nelle loro Cate,
gl deglh Uaiall dipendenti'da"luoghi principali dell’alloggio del Reg-
~ gimento , e che fieno diftanti da’ medefimi pit di
un miglio, e mezzo 3 purch¢ tali Cife , e Poderi
aon. foffero capaci di contenere un’intera Compa-
gnia co’ fuei Ufizialis Che f¢ il luogo principale non
fofle fufficiente ad alloggiarvi tutta la Truppa,e il
* Comandante dcl Corpo preferiffe di farla alloggiare
dentro de’ Magazzini di grano, o di altro, piuttofto
che di lafciarla difperfa ; faranno efh Ufiziali Mu-
nicipali obbligati di fomminiftrare tali Magazzini ,
guando non fiano pieni 5 0 quando poffano- effer
votati fenz’alcun danno , ‘@ inconveniente ; e fa-
ranno dare un fafcio di paglia ad ogni Soldato per
coricarvifi : nel qual cafo il Comandante del Reggi- -
“mento , e il Reggimento fleflo faranno rifponfabili
degli accidenti, o danni, che potranno accadere per
cagione di detto alloggio, a vifta_del Proceflo ver-
bile, che in prefenza loroy. e de’Governanti delle
_ Usiverfid ne formeranno le rifpettive Corti locali ¢
ma

v -~

——v—

- o L e i sl s :,ﬁ?‘—'\
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ma in cafo di oppofizione, o rifiuto de’ Governan-
ti {uddetti, di conformarfi alle accennate difpofizio-
ni, il Comandante del Reggimento ne fard formare
un Proceflo verbale , di cui ne rimetterd copia al
Prefide, al Comandante della Provincia, ed al Mi-
niftro della Guerra . Ordiniamo inoltre ai fuddetti
Governanti di alloggiare fempre gli Ufiziali delle
Compagnie (o fiano in Marcia, o in Guernigione)
a portata delle loro Truppe, e gli Ufiziali Superio-
ri, e dello Stato Maggiore pid da preflo che fia
pofhibile al loro Reggimento : proibendo efpreffamen-
te ad ognuno de’detti Governanti di aver de’riguar-
di, e di concedere I’ efenzioni contrarie agli Stabi-

limenti . Laonde prefcriviamo ai Comandanti de’ Cor- .

pi di prendere una nota efatta degli alloggiamenti ,
che da’ detti Governanti fiano ftati efentati per par-
ticolar favore contro il difpofto delle Ordinanze , e
di darne immediatamente parte al Comandante della
Provincia, e al Minifiro della Guerra .

ART. XIII. Qualunque Soldato di Truppa rego- micompenfs pe’ Soh

lata, Miliziotto , Birro , o Pagano , ehe arreftaffe
Baffi-Ufiziali, e Soldati difertori, ricevera in ricom-
penfa otto ducati per ciafcun Difertore arreftato.; la
qual gratificazione fi pagherd fubito da’rifpettivi Cor-
pi ful fondo di Reclutazione, fenza farfi fugli averi
de’ Difertori alcuno fconto per tal motivo, e verrd

poi rimborfata di Real conto dal Fondo del Ramo -

Militare : ben intefo che tali gratificazioni fi divic
deranno anche agli altri Catturanti, fe vi fiano fta-
. i )

-

R . ~-

dan Mthztutgl » Bire
risye Pagam » che
arreflano Difertori,
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ti, ed a coloro , che denunciando i Difertori gli
aveflero fatti arreftare ; e che la ftefla regola fi ofe
ferverd quando gli arrefti fiano ftati efeguiti da in-
tere Partite di Soldati, Miliziotti , Birri , 0 Pagani.

Doveidebbonocon. ART. XIV. I Difertori arreftati da’ Miliziotti ,

f:pﬁiii.ﬁ'ﬁ?ﬁ,;ﬁ; Birri, o Pagani , faranno condotti alla pit vicina

Birrl, ¢ Paguai.  Piazza d’Arme, o Udienza Provinciale,, ¢ confegna-
ti in quelle forze: ed i rifpettivi Corpi faranno fu-
bito dare ai Catturanti la ftabilita ricompenfa , nel
modo detto nel precedente Articolo, indipendente-
mente dalle {pefe del trafporto de’detti Difertori ,
le quali dovranno pagarfi di Real conto dal Fondo
del Ramo Militare, anche fe l'arrefto, e il tralpor-
% fi foflero fauti da Partite di Truppa regolata .

CAPITOLO XXIL
Delle Proceffure , ¢ de® Giudizj pendenti.
Anmnziocireailme. ART.PRIMO. COnﬁdcrando Noi che nel met-

poocdroleguire I¢ terfi in efecuzione la prefente Ordinanza potrebbero

dizj pendesti. - jncontrarfi de’ dubbj intorno al modo di profeguire
le iftituite proceffure, ¢ gl’ incominciati giudizj fe-
gpra_delitti gid commefli, ¢ caufe gid introdotte ; di-
<hfariamo , ¢ vogliamo che fi offervino le feguenti

- regale , ad oggetta di togliere ogni motivo di ri-
tardo 4 ¢ di confufione .

P le caufe civili. ART.IL I procefli , ¢ giudizj civili di caufe ap-
partenenti al Foro Militare fecondo la nuova Ordi-
nanza , pendenti ne’ Tribunali Pagani , fi termine-

fanno
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senne ne’ medefimi; purché le caufe fiano gid ftate
appuntate, e non manchi altro che la convocazione
de’ Tribunali per votarfi, e deciderfi le dette caufe.
Che fe quefte non fi ritrovino in tale ftato, allora
pafleranno effe a terminarfi ne’ corrifpondenti Tri-
bunali Militari, a tenore della nuova QOrdinanzs 3
continuandofi il giudizio cogli atti medefimi gid for-
mati. Lo fteflo fi efeguird da’ Tribunali, ¢ Giudi-
ci Militari inferiori verfo i fuperiori per le caufe
civili in quelli introdotte , le quali , in forza della
nuova Ordinanza , f{pettano a tali Tribunali Mllltaﬂ
fuperiori . A

ART. 1L E vicendevolmente le caufe civil ) di
pertinenza del Foro Ordinario per la nuova Ordi-
nanza , introdotte nel Foro Militare , i continue-
ranno in quefto , o fi rimetteranno a quello per
giudicarfi cogli ftefli atti, fecondoché le deuts caufe
fi ritrovino , o non fi ritrovino appuntate per la
decifione , giufta la regola prefcritta nell’ Articolo
precedente.

Lo fedo.,

ART.IV. Le caufe criminali , che per la nuova Per le cudk crinie

Ordinanza fpettano al Foro Militare o percheé diret- "
te contro le fole perfone godenti il Foro della Guer- .
ra, o perche contenenti la complicitd di Militari ,
e Pagani, e fi trovano introdotte ne’ Tribunali Pa-
gani ; pafleranno a terminarfi ne’ corrifpondenti Tri-
bunali Militari , continuandofi il giudizio , per efpref-
fa Noftra difpenfa, cogli ftefli atti , fecondo lo fti-
le, con cui quefti fi fono incominciati; purché tali

caufe

e S
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caufe non fiano ftate -appuntate per deciderfi . Che
fe ne fla ftata appuntata la giornata per la decifio-
ne; in quefto cafo le dette caufe fi termineranno
nel Foro Ordinario.

ART.V. Se delle caufe accennate nell’ Articolo
precedente fi ftiano femplicemente accapando le in-
formazioni giudiziarie o dal Foro Militare , o dal
Pagano ; quefte fi continueranno dagli ftefli Inquifi-
tori, che le anno incominciate , e collo ftile intra-
prefo , per efprefla Noftra difpenfa ¢ ma poi paf~
feranno a giudicarfi col detto ftile ne’ Tribunali Mi-
litari y a cui fpettino fecondo la Nuova Ordinanza.

ART. VL. In quanto poi alla punizione de’delit-
ti gid commefli, de’quali fi parla nella nuova Or-
dinanza, e che fi giudicano dal Foro Militare per
quel che {i ¢ detto negli antecedenti Articoli ; fi
fard ufo delle pene ftabilite in tale Ordinanea.

PAR-
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PARTE TERZA.
Dell’ Esecuzione delle Pene .

CAPITOLO PRIMO,
Degli Arrefti per gli Ufiziali

ART.,PRIMO. QUalunque Ufiziale , che fofle arefto detrussiate

meflo in arreflo, lo foffrird nella fua Stanza, dalla g0, i pecie

quale non potrd ufcire fenza licenza del fuo Coman- -
dante, fenonché ne’foli giorni di fefta per andare
foltanto ad udir Mefla, con doverfi fubito ritirare.
Non entrerd in detta Stanza perfona alcuna per far-
gli compagnia, fotto qualfivoglia preteftos e gli fa-
ra anche proibito di far converfazione con chififia
dalla porta, o fineftra della fua Camera.

- ART, II. L’ Ufiziale , quando ricevera I'ordine di come P Ufiziale 4

coftituirfi in arrefto, confegnera la fua {pada all'U.
fiziale , 0 Ajutante , che gli avra annunziato tal or-
dine: ma fe il fuo Superiore feflo glie ne fa I'in-
timazione , allora I’ Arreftato invierd la detta fpada
al fuo Comandante per mezzo di un Sergente del-
la: propria Compagnia .

coftituifce in arreftos

. ART.IIL Non ufcird dall’arrefto prima che que].- Come akink dalfere

lo, da cui vi é ftato condannato , nen lo abbia fatto

avvertire , per mezzo di un Ufiziale , o Ajutante ,
che 1a fua punizione & ceffata : ed allora I’ Ufiziale
arreftato dovrd andare in Cafa di colui, che ordind
Y arrefto, a ringraziarlo della libertd concedutagli.

Ciurifdiz. P ART.
- - P - —_— T “t‘b —— \W
- o 7 Pctemene o S
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Come flari veftio, ART.IV. Ogni Ufiziale arreftato fard obbligato a

;f';:’,‘,’-"ﬁfe,'{zl, "> flar veflito in Uniforme , e dccentemente compofto,
come fe ftaffe in pubblico; fotto pena di effere pu-
nito con maggior feveritd , fe il fuo Comandante
giunga a fapere che lo trafcuri, o che refti nel let-
to pid del tempo neceffario per dormire.

se 'Ufziateiname. ART. V. Se un Ufiziale in arrefto non offervaffe

{» coneravviene al oyneyalmente quello, che fi contiene nell' Art. 1. ,

: prefcrizioni, o vi

(ﬁ romore, o vi di o faceffe romore , o dafle qualunque altro fegno di
:gno di poca fom-
wiltione , ¢ decerza. poca fommiffione, o decenza ; fard libero al Coman-
dante di far levare le chiavi delle porte della Stan-
za, o del’Appartamento, dov’ ¢ rinchiufo I’ Ufizia.
le, ed anche di proibire che le fineftre fiano aperte.
ART. VI Sard pure libero al Comandante di far
fare il Servizio agli Ufiziali arreftati, e di fargli an-
dare all’ Efercizio , ed alle Manovre ; con riman-
dar loro per quel tempo la fpada, ch’e depofta in
Cafa fua.

Arrefto degli Ufizia- ART.VIL In Campagna gli Utiziali faranno in
lin Campagea.  arrefto nelle loro Tende; ed offerveranno le fiefle
tego}e fpiegate negli Articoli fuddetti.

N O T 4.
Prigione pe’ Baffi- Nella prefentc Ordinanza non fi parla della pri-
Jizialiy e Solda, gione de’ Baffi-Ufiziali, e de’ Soldati, perché ne fta
minze di Plazz3. £a menzione nell’ Ordinanza del Servizio di Piazza.

Scpuo far fervizio.

CA.
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CAPITOLO IL
Della Punizione di Caflello per gli Ufiziali .

- ART.PRIMO. SE un Ufiziale aveffe commeflo ukiiate perché man.
una mancanza, per cui fofs’ egli meritevole di pig 4 Ctelle:
di quindici giorni di arreflo, fard mandato in Ca-
ftello ; e fe ne renderd conto al Miniftro della Guerra.

-~ ARTVIL L’ Ufiziale,, che commetteffe mancanza quando ¢ degno di
degna di Caflello, quando non vi fia Caftello vici- fﬁ.‘,til,k,'.;‘fo e
no al luogo della dimora di lui, o quando neceffi. tict Ordine Sovea:
tino i Noftri Ordini per rinchiudervelo , fi - territ

frartanto riftretto in una Camera, la cui chiave fi-

s2 confegnata al Prevofto ; il quale ogni-ftra la por- .

terd al Comandante del Reggimento , o della Piaz-

za; e fi troverd prefente quando il Servitore dell’. ,
Ufiziale detenuto entra , ed’ eﬁ:e dalla Stanza del

medefimo.

ART.IL In cafo di bifogno ,fard meffa una Sen- sentinetta at luogo,
tinella avanti alla porta , o fotto la fineftra - della {orc e derenueo ©
Stanza dell’ Ufiziale detenuto., ' ‘ )

"ART.IV. Ne Caftelli , dove fi rmchmdono gli it?:zdcﬂm Czﬂo‘l{lo
Ufiziali, faramno preparate’ delle Stanze non mfette, gli Ubizali, o
che fiano luminofe ; le cai fineftre abbiano de’ can-
celli di ferre , ¢ delle porte , che chiudano bene ,’

e che poffana ferrarfi al di fuori . In ciafcheduna:
Stanza vi fard un letto femplice , ma decenté ,.¢ pu-
lito, una tavola, uno fpecchio, due fedie di paglia,
una brocca, ed un bicchiere per I’ acqua 4 ‘un ba-
cile, e gli utenfilj i pid.neceffarj, = vi ... ..
P 2 ART.
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Come MUfziale vien  ART. V. Ogni Ufiziale , condannato ad eflere ri-

o S22l fretto in Caftello, vi fard condotto da un Ufaziale,
o Ajutante , a tale ufizio comandato. Egli confe-
gnera la fua fpada a coftui . E quando ufcird dal
Caftello, fi porterd in cafa del Superiore, o Coman-
dante, per ringraziarlo di aver confennto alla cef-
fazione del gaftigo. '

Puraue 1a deenslo- ART.VL. Durante il tempo della fua reftrizione,

ne in Caftello, " I’ Ufiziale non potrd ricevere vifita di alcuno, fen-

fsisle. za la permiflione in ifcritto. del Comandante del fuo
Corpo , e la licenza del Comandante del Caftello
(fe ve ne fia) coll’ approvazione di chi comanda
nella Piazza. Lo fteflo Cuftode non potra vifitarlo,
fuori delle ore del pranzo, e del tempo in cui gli
raflettera la Stanza: e gon fard permeflo né alla mo-
glie, n¢ alle figliuole del Cuftode il vedere alcuno
de’ Prefi, o parlargli, fotto pena al Cuftode di effer
Ppunito cprporalmentc s ¢ della perdita del fuo im-
piego .

¢li Uziali rifreii  ART. VIL. Gli Uﬁuah ritretti in Caftello per

Caftello per d . N )
{:,o",: che debba. debito , e ridotti al terzo, o meno de’ loro foldi ,

s Here dovranno impiegarlo con preferenza a beneficio del-
' la Locanda , o Trattoria 4 che il Comandante del
Corpo abbia defignata per alimentargli. Il Cuftode
non dovra far loro credito nemmeno di un grano ,
fotto pena di perdere il fuo danajo, I impiego, ¢
di effer punito corporalmente .
Lo fieffo. ART. VIIL Gli altri bifogni , che avri un Ufi-
mle nﬁretto in Caftello per debiti , cio¢ la fpefa

della
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della lavatura della biancheria, del Barbiere , e le
altre piccole fpefe , dovranno fupplirfi ful refto del
fuo foldo, addetto alla 1. ‘sfazione de’debiti : o
pure , reftrignendofi il fuo vitto a fpefa minore del
filfato affegnamento , il rifparmio prodottone potrd
impiegarfi agl’ indicati bifogni.

ART.IX. Gli Ufiziali riftretti in Caftello non fa- 6ii ufiziali riieesi
ranno ammefli a fare il loro Servizio, né ad anda- ;e v fus
re all’ Efercizio . - andranno all” Efer-

ART. X. Ogni Ufiziale , che per debiti , o altra petrimento, che gli

3 . Ufiziali riftrecei in
cattiva condotta ‘dovefle ftar prefo in Caftello per Cafelto per un an-

un anno , non potrd in tal tempo afcendere agl’ 7o’ neifamicina, ¢
impieghi vacati in fuo favore : fe vi dovefle ftare pidx Jeghimpieshi vacad
di ‘un anno, non folamente non potrd ottenere tali
impieghi y durante il fuo arrefto ; ma ancora per-
derd J antichitd corrifpondente al tempo dell’arrefto
medefimo . '
AXT.XI. I Comandanti particolari de’ Forti , 0 Proibiziene aghi UR
ziali detenuti in Ca-

Caftelli, ne’ quali foflero detenuti Ufiziali , vieteran- fello di aver comu-

. R . nicazione con altri
no che coftoro abbiano comunicazione con alcun al- presi, o di far ami-

tro Prefo, come pure che facciano conofcenza , o firin- $22 f°';"§'f°;‘:£f;
gano amicizia, o confidenza con perfone private, o “CmPENA-
di cattiva compagnia, dimoranti in detti luoghi .

ART. XII. Gli ftefi Comandanti faranpo giornal- Rapporti da farf

. ) < . 1. _q sulla condotta degli

mente il rapporto della condotta de’ detti Ufiziali al Uficiali presi , ed'a
Comandante della Piazza , eflendo a portata della ‘
medefima , o pure ogni otto giorni al Comaniante
della Provincia, e al Miniftro della Guerra ; fpeci-
ficando fe nel loro contegno , e difcorfo , e nella

P 3 loro
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loro maniera offervino la decenza, che conviene ad
. un Ufiziale.

Luogo delta deten-  ART. X1IL In tempo di Guerra, gli Ufiziali, che

;‘,‘;“;‘;*lg?{“i‘;",g;; foflero nel cafo di effere mandati in una Fortezza ,

Po di Guerra. o in un Caflello, faranno frattanto detenuti in una
Tenda, o Cannonicra , preflo a quella del Prevo-
fto: e la Guardia degli equipaggi, che ¢ fpecialmen-
te fotto il comando del Prevofto, dard una Sentinel-
la avanti a detta Tenda. Se il Reggimento marciafle,
I' Ufiziale detenuto marcera coll’ equipaggio, fotro la
cuftodia di detta Guardia, dalla quale gli verra proi-
bito di allontanarfi 4 fotto pena di caffazione .

CAPITOLO I1IL
Della Sofpenfione delle Funzioni per gli Ufiziali .
Come fi efegue 2 ART.PRIMO . SUbitoché un Ufiziale fia fofpe-

g:,ﬂ:in‘limudﬁ:j:‘jgif. fo dalle fue funzioni, il Comandante del Reggimen-
to lo fard dire all’ Ordine ; e, durante un tal gA-
ftigo, ¥ Ufiziale fuddetto ftard in arrefto, e nonm

- fard Servizio.

. CAPITOLO 1V.
Della Dimiffione forzata dal Servizio per gli Ufiziali.
Come fiefeguelndi  ART.PRIMO. QUando‘ un Ufiziale 4 per fua

miflione forzata dal . . i
Seivizio concro wn Cattiva condotta , avrd meritato che Noi, fenza la

~U'"'“l°' fua richiefta, lo aveflimo licenziato dal Real Servi-

zio 3 ¢ Noftra fovrana Volontd che cid fi dica all®

3 Ordi-

——— . — . , e~
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Ordine particolare del Reggimento 4 come anche al-
P Ordine generale di wtta la Guernigione ; e che
vi fi prefcriva che niuno lo confideri pid per Ufi-
_ziale di tal Corpo .

CAPITOLO V.

\

Della Caffagione femplice per un Ufziale.
ART.PRIMO. (QUando verr ardinato che fia Come amplicones-

caffato un Ufiziale, il fuo Comandante ne dard im- e P

" mediatamente I’avvifo alP Ordine per I’ intelligenza

ditutti e coftituird in arrefto il detto Ufiziale cal-

fato 4 colle precauzioni indicate per un Ufiziale de-

ftinato ad effere riftretto in Caftello . Quindi per

difpofizione del Comandante della Guernigione 4.0 dek

Quartiere fi formerd una Parata generale , compofta

di Truppe di tutta la Guernigione , o del Quartie-

re: e I’ Ufiziale colpevole fard condotto da un Di-

ftaccamento del grado , ch’egli aveva , dirimpetto

al centro della Parata ,facendo fronte verfo di que~

fta; dove il Maggiore della Piazza, o I’ Ufiziale Su-

periore di Servizio , dird ad alta ,.ed intelligibile voce: .
Ufziali , e Soldati , & comande di Sue Maefla

che nom riconofciate piu per Ufiziale il Sigror N. N.,

che ha meritato di ¢ffere privazo di tal anere per

aver mancato alle Reali Ordinanze. <
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CAPITOLO VL

Della Degradé{ione s 0 fia Caffazione con infamia,
per gli Ufziali.

Ukiziali degradati,o ART.PRIMO. SE un Ufiziale , per aver com-
:,ch‘}:," coalme meffo qualche delitto oltremodo deteftabile s foffe fta-
eivo. to condannato ad effere degradato dai fuoi onori -
Militari ; fi efeguird P atto della Degradazione nel
modo feguente

Motods come e ART.IL. Tutto il Reggimento 4 nel quale ferve

Bee g Dnduio 1 rgaial delinquenite , {i formera in bartaglia in luo-

¢on infamia, go conveniente colle fue Bandiere, 0 co’fuoi Sten-
dardi« Gli alri Corpi di Fanteria , o Cavalleria ,
efiftenti in quella Piazza , o nel Campo , fi porte-
ranno pure al detto luogo : e fe non vi foffe fito
baftante per fituargli, e formare un quadrato con
un lato aperto, v’ invieranno, ciafcheduno , un Di-
flaccamento di Capitano § i quali Diftaccamenti for-
meranno un angolo retto in avanti fulla dritta , e
finiftra del Reggimento, in maniera che la Cavalle-
ria rimanga all’ eftremitd de’ due lati. .

Lo fieflo, ART.II Quando la Truppa fard nell'ordine de-
fcritto o il Diftaccamento di Capitano , deftinato a
prendere in prigione il Delinquente , condurrd co-
ftui fino avanti alle Bandiere, o agli Stendardi del
Reggimento nel modo feguente : ciod lo farA mar- .
ciare fra’l primo , el fecondo Plotone » accompa-
gnato dal Prevofto, da un Caporale , da un Cara-
biniere, da dodici Soldati, e da due Difterrati, o

For.
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Forzati, e veflito in Uniforme , col Cappello, e col-
la Spada portati dal Prevofto . I Tamburi, o le
Trombe de’ Diftaccamenti , e del Reggimento non
batteranno , né foneranno : e s’ intimerd con anti-
cipazione ai Soldati che coloro 4 che dimandaffero
grazia , faranno condannati a morte . Il Diftaccamen-
to , che conduce il Delinquente , giunto che fia
a trenta, o quaranta pafli dirimpetto al centro , do-
ve dovranno effere radunate le Bandiere, o gli Sten«
dardi, fi metterd in battaglia. Allora I'Ufiziale de-
linquente , reftando dietro a lui il Prevofto , ed il
Caporale , col fuo Diftaccamento formato in due ri-
ghe, fi avanzer) folo; e quando fard a dieci pafi
dalle Bandiere 4 o dagli Stendardi , il Primo-Mag-
giore , o quello, che ne fa le funzioni, gli ordine-
ra d’inginocchiarfi . Dopo un Rullo di tutti i Tam-
buri del Reggimento , il detto Maggiore facendo
mettere al Delinquente il Cappello in tefta, e la
Spada al fianco (rotta alla punta, e ripofta nel fo-
dero intero ) dird:

Ufiziali , e Soldati , ecco davanti a voi N.N., a
cui la Clemenza del Re avea conceduto I onore di
effer ammeffo al poflo di . .. ... in coreflo Reg-
gimento ; e che effendofene renduro indegno pé’ fuoi

gravi misfatti , & flato giuflamente condannato ad

effere [pogliato delle Divife Militari , privato della
fua Spada, degradato di nobilta, e caffato con in-
famia. Comanda S.M. che niuno di voi abbia nell’
ayvenire la minima comunicagione con queflo indegno.

1
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Il Maggiore, terminato il difcorfo , fard fegno al
Prevofto: e quefti, e il Caporale leveranno al De-
linquente il Cinturone , e la Spada , riducendo il
tutto in pezzi, e buttandoli per terra; ed anche gli
toglieranne il Cappello, e la Sciarpa, e ftrapperan-
no I’ Abito uniforme, colla Sottovefte ; i quali ge-
neri faranno incontanente bruciati con un fuoco pre-
parato a tal effetto nel luogo fleflo, dove fi fa e~
fecuzione . Al Delinquente cosl fpogliato fararno
dai Difterrati, o Forzati tagliati i capelli, e legate
le mani dietro alla f{chiena: dopo di che il Prevo-
fto , il Caporale col fuo Diftaccamento , ed i due
Servi della pena lo trafporteranno in carcere , per
indi farglifi fubire le altre pene , che gli reftaffero
ad efpiare . Intanto il Caporale col Diftaccamento
paflerd ad incorporarfi nel rimanente della Truppa:
e fe il luogo fofle troppo diftante , il Diftaccamento
{e ne ritornerd a diritrura al Quartiere ; ed il Pre-

" vofto fard relazione del trafporto del Delinquente .
Dopo cid 4 # Diftaccamento del Capitano s’ incor-
porerd colla Truppa; ed il Reggimento, come pu-
re tutti i Diftaccamenti, ritorneranno al Quartiere.

CAPITOLO VIL
Della Morte per un Ufiziale delinguente .
Come fi efague 12~ ART.PRIMO. QUando dovefle efeguirfi la Sen-

s di R . . N
contro di wn Uk tenza di morte contro di un Ufiziale , fi unira la
ziale. Truppa nel modo- fpiegato per la Degradazione , col-

le



Morte per un Ufziale delinquente . Cap.VII. 235

le prevenzioni ivi indicate § e, battutofi il Rullo ,
il Primo-Maggiore del Reggimento, o quello, che
ne fa le funzioni, fard inginocchiare il Delinquen
te, ¢ gli leggerd la fua Sentenza: e fe vi fl aggiun.
ga la Degradazione, dird precedentemente le parole
di queftay e ne ordinerd Iefecuzione . Indi lo cone
durrd , col Diftaccamento 4 che 1'avea accompagnas
to, fino al luogo del Patibolo. Iviy nel breve mo~
mento che il Delinquente dovra rimanere col Con-
feflore per riconciliarfi, il Diftaccamento alla diftan<
za di trenta pafli dal Patibolo fi formerd in battas
glia, di fronte, o per meta, fecondo il fito ¢ e il
detto Delinquente , montato ful Paribolo 4 vi fard
fubito decapitato , o impiccato . Se poi I’ Ufiziale des
linquente dovefle effere paffato per le armi, fi fard
egli mettere inginocchione y 0 a federe fopra di una
piccola fedia, dirimpetto al Reggimento 4 s’¢ poffi-
bile y di modo che le palle non poflano offendere
alcun altro: e quindi verrd bendato negli occhi dal
Prevofto . Seguentemente il Maggiore difporra che
fi portino in filenzio davanti al Deliniquente a tre
pafli di diftanza fei Soldati formati in due righe col
le arme cariche con una pallay e ben cibate, i qua
li fi manterranno nella pofitura di tener le arme
preparate. A due pafli dietro a quefti faranno fi-
tuati fei altri Soldati pure su due righe colle arme
caricate y ma portandole al porro dellarme . 11 Mag-
giore fi fituerd in avanti, e fulla dritta de’ fei pri-
mi Soldati, che dovranno far fuoco , acciocché efhi

: lo
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ipgcrviwc all’ efecu-
zione.
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lo poffano vedere; ed al fegno ch’egli fard, alzan-
do la fpada, i detti fei primi Soldati impofteranno,
dirigendo la punteria, i due di mezzo fulla fronte,
i due a deftra ful cuore, e due a finiftra fullo fto- _
maco del Delinquente; e quando il Maggiore calerd
la fpada, battendola fugli ftivali, tireranno il gril-
letto. Se rimaneffe all’ Archibugiato qualche fegno
di vita , il Maggiore fard avvicinare i fei fecondi
Soldati , ch’ efeguiranno ad uno ad uno la loro fca-
rica , e fi ritireranno . Il Diftaccamento afpetterd
I’arrivo del Reggimento , che dovra sfilare davanti
al Cadavere ; e fi metterd poi alla coda della Co-
lonna , lafciando il Caporale col fuo Diftaccamento,
ch’era ftato di cuftodia particolare del Delinquente,
preflo del Cadavere fino che fia feppellito . ,
ART.IL Quando I'Ufiziale delinquente non avef-
fe in quel luogo il fuo Reggimento, o foffe anno-
verato tra gli Ufiziali dello Stato Maggiore della
Piazza, o tra gli Aggregati, o Invalidi ; il Reggi-
mento della ftefla Arme del Delinquente ( cioé di
Fanteria, o Cavalleria ) che fi trovaffe in detto luo-
go , fara incaricato della defcritta efecuzione : ben
intefo che fe ¢ il Reggimento , nel quale il Delin-
quente avefle fervito precedentemente , ne avrd quel-
lo I'incumbenza ; e fe vi foffero pid Reggimenti
della fteffa Arme , in niuno de’ quali avefle egli fer—
vito, il pii antico ne fard incaricato .

CA-
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CAPITOLO VIIL
Della Sofpenfione & impiego pe’ Baffi-Ufiziali.

ART.PRIMO. QUando fi VOrrl -condannare Come fi fofpesie d°
un Baffo-Ufiziale alla fofpenfione del fuo impiego , Uige, 2
dovrd dirfi all’ Ordine che coftui non debba effer
confiderato pid Baffo-Ufiziale fino ad altra nuova
rifoluzione . Le Marche diftintive del fuo carattere
gli faranno tolte nella Camera del Capitano ; non
fard egli piu riconofciuto per tale da’ Soldati; ¢ le
ingiurie , o offefe, che gli veniffero fatte da un Sol-
dato, faranno punite femphcemente come fatte da
Soldato , a Soldato,

- ART.IL Quando finird il termine del fuo ga(h~ E come vi vien res
g0, verrd egli riveftito delle Marche del fuo grado, flaic-
colla ftefla folennitd, colla quale ne fu fpogliato; e
fi dird all’ Ordine che debba confiderarfi come ria-
bilitato . Durante il tempo della fua interdizione ,
non fard provveduto il fuo impiego,

CAPITOLO IX
Della Caflagione pe’ Bafi-Ufiziali.

ART.PRIMO. QUel Baffo-Ukiziale , che avr come 6 craanne
meritata la caffazione , fard condotto con una Scorta ©-Y8He:
di un Caporale , di un Carabiniere , ¢ dodici Sol-
dati alla tefta della Parata della Guardia del fuq
Reggimento . 1l Comandante della Guardia fari bat-
tere il Bando, e dichiarera ad alta, cd intelligibile
voce .
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voce il delitto, pper cui il Baffo-Ufiziale vien caffa-
to; ingiugnendo ai Soldati di non riguardarlo pid
come Baflo-Ufiziale : e in feguito gli fara toglicre
da un Sarto le Marche diftintive del fuo grado, e
lo inviera al Corpo. ,

CAPITOLO X

Della Degradazione , e della Morte pe
‘ Baf Ufiziali , e Soldatz .

' come & deguisne ART.PRIMO. QG Baffo-Ukiziale , o Soldato,
’;of;g'{, Uizalis ¢ che dovefle effere degradato dalle arme, e dichiara-
to infame , fard condotto incatenato davanti la Pa»

rata della Guardia del fuo Reggimento da una Scor-

ta compofta di un Caporale, di un Carabiniere , di

dodici Soldati, del Prevofto , e di due Servi della

pena. L’ Ufiziale, che comanda la Guardia, dopo

aver fatto battere, o fonare un Rullo , dichiarerd

a voce alta, ed intelligibile la cagione dell’ accen

nata condanna, I Servi della pena, che fono colla

Scorta , toglieranna al Delinquente la Cartocciera ,

il Cinturone , e I’ Uniforme , e gli butteranno in-

- doffo un cattiviflimo abito, o una vefte di tela. In

» feguito la Scorta confegnerd tal Delinquente agli E-
" fecutori della Giuftizia Ordinaria, i quali gli taglie-

ranno 1 capelli 4 ed, a tenore della condanna, lo

frufteranno , o ‘marchcrann() , o condurranno alle

galee , o cacceranno fuori della Piazza, o del Quar-

tiere . Ma fe non vi neceflitaffero i fuddetti Efecu-

tori
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tori per tale efpulfione 3 il Delinquente , dopo la

Degradazione , fard condotto da due Caporali fino

a mezzo miglio diftante dalla Piazza, o dal luogo , .
dov’ efifte 1a Truppa 3 ed ivi gli fard da effi confe-

gnata la fua licenza, -

ART. II. Quando poi un Baffo-Ufiziale , 0 Sol« come fi fegue 3
dato doveffe morire paffato per .le arme fenza la ﬁ'f,‘:,’;”i PRt ¥
Degradazione 5.0 giuftiziato , dopo di quefta, dalle Hislis ¢ Soldasi.
mani dell’ Efecutare della Giuftizia Ordinaria , fi ofc
ferveranno le fteffe formalita ,. fpiegate ne’ Capitoli
riguardanti alle pene degli Ufiziali ; colla fola diffed
renza che laScorta, la quale conduce il Delinquens
te, (ard foltanto un Diftaccamento di un Sergente, . i.u.
oltre a quello particolare di un Caporale; che non -
mai tutta la Guernigione prenderd le arme, ma fo-

Jamente il Reggimento del Delinquente, e il Diftac-

camento di un Capitano di ciafcun altro Reggimen- = . . »

to : che il Maggiore, il quale comanda la funzione, . o

fe il Delinquente deve degradarfi , dird , dopo.il

Rullo, quefte fole parole: eq e
Soldati , ecco avanti di vai N, N,, ch’ effendoft

renduto indegno del grado , che gli ¢ra flato coufi- . .

dato , e dell’ orore di porear le Divife Militari-, & o7

flato giuflamente condannato ad cfferne [pogliato , ed

a foffrire la pena , che merita il grave fuo.delitto 3

e che lo fteflo Maggiore fara leggere la fentenza in .. .~ ..

faccia al Reo da un Baffo-Ufiziale. . o : -

CA-
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' . CAPITOLO XL
' Della pena delle .Bacchette.

Numére degl’ Mdi- ART PRIMO. I L Diftaccamento , deftinato a
vidui composenct 'l far paffare un Soldato per le bacchepte, fard di cen-

Diftaccamento defti-
naoa far palfare un o 6 dj dugento Uomini , (econdo la Sentenza, che

Soldato per le bac

chee. — ~ 'fard flata pronunziata .

Formzione del pi. ART.IL Il detto Diftaccamento, nel prendere le
faccamento . Arme, fara formato in due righe. . .

Lo fieffo. ART.IIL. Sard comandato da un Capxtano; ed
in’ ciafcheduno Plotone vi fard un Ufiziale Subalter-
no, un Sergente, e due Caporali.

Le Aefo. ART.1V. Vi faranno” fei Tamburi alla dritta , e
fei alla finiftra del Diftaccamento: e fe quefto ¢ di
Cavalleria y avrd due Trombe alla deftra, e due al-
la finiftra. :

Alrs Difisccamen- - ART. V. Per condurre, e ricondurre il colpevo-

to per cond il colpe. 12 i deftinerd un Diftaccamento di un Caporsle, di-

vele. . tinCarabiniere ,.¢ di dodici Soldati , con quattro
Caporali , o Carabinieri armati di pid , che marce~
rarino dietro al Diftaccamento in una riga .

Aleo Diftaccamento ART. VI. Inoltre vi fard un Diftaccamento pel

di buon ordine.  hon .ordine , pid o meno forte, il quale fituerd le
Sentinelle neceffarie alla quiete del luogo , dove fi
fa I efecuzione .

Come il Difacca. - ART. VIL. 1l Diftaccamento di cento, o dugcn-

e mello o eamiene: to Uomini , deftinato all’ efecuzione , fi romperd in

fl::;f poreeranno al Plotoni , per portarfi al luogo della medefima; e fa-
ra preceduto dal Diftaccamento di buog ordine. Se

la
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la -prigione , donde’ dovrd .ufcire il Delinquente,. ¢
a portata del Quartiere del Reggimento , il Delin.
quente marcerd colla fua Scorta fra il Diftaccamen-
to di bugn ordine, e quello di efecuzione :: in di-

verfo cafo, fard condotte direttamenze dzlla prlgxo-

ne al luogo dell’ efecuzione .

~ART. VIII. Giunti che faranno i Dxﬁaccamcntx Formaione del Di-

{uddctu al luogo deftinato.; -quello di efecuzione fa-

ftaccamento di efe-
cuziene 5 ¢ metode

i formato in battaglia . Il Capitano , che lo goman- di dar Ia baccherta.

da, fard aprire le righe 2 tre palli di diftanza , e
far _mezzo. giro a dritta alla prima riga. Gli Ufiziali,
ch’ erano alla deftra della prima riga del loro Plotone,
4 fitueranro a due, paﬂl‘. dietro al centro della pris
ma Sezione di detta prima riga; i Sergenti, ch’e:
fano alla deftra della feconda riga di ciafcun Plotoy
ne, fi porranno a due paffi dietro al centro - della

prima Sezione ; ed i Caporali, ch’eérano .alla fini~

{lea della feconda riga di ciafcun- Plotone 4 fi -fitpe-
ranno -a due pafli dietro al centre della {ocongda Se-
zione.:Dopo cid, il.Capitano. comanderd PEHgLESE-
CUzIONE = L’ARMi ; ed , eflcguito un tal coman-
do y un-Saldato della Compagnia 4 0 dello Squa-
drone dcl, Delinquente , tirato :a forte per portar le

bacchette , avendone-un fafcio fotto ciafcun braccio, -

col groflo della punta di effe dietro , paflerd lenta-
mente fra le righe , .acciocchd ogni .Sold;at.,o pofla
prenderne una . Quanda tutti-fe ne {aranno, prov-
veduti , i quattro Caporali;, © Carabmieri, coman-
dati - per I’ efecuzione. (olire del Diftaccamento ) to-
. Giurifdiz. Q glie-
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glieranno l'abito, e la camicia al Delinquente , con-
fegnahdé I uno ; e P altra al Prevofto; e gli rialze-
ranno i capelli forto Ja coppola di Quartiere. L’e-
firemitd’ delle due righe faranno ferrate da due Sol-
dati della Scotta, che increceranno le loro armi;
ed in ciafcuna di quelle vi fird il Caporale , o il
Carabiniere di-detta Scorta , con quattro aleri Sol-
dati’, facendo fronte verfo l’cfecuzxonc. I Tamburi,
o le Trombe fi porranno -in riga fuori delle fuddet-
te eftremitd; barteranno, o foneranno al dato fegno
il tocco corrifpondente ; ed incomincerd 1"efecuzio-
ne. Per ovviare ai danni, a’ quali, fecendo I’ an-
tico metodo , flava: foggetto il Reo nel correre fra
le righe paffando per le bacchette, e nelleffere le-
gato al Picchetto ‘quando non potea , o non volea
correre 3 vietiamo efprcffamente da ora “insanzi il
citato pericolofo metodo del correre, e del Picchet-
to: ma vogliamo che il Reo cammini tra le righe,
marcistdd al  paffd, ‘preceduto -da due Caporali ,
o CafaBihieri’ dell" efecuzione , e feguito da due al-
tri . Quei;/ che fo precedohe 5 avranno ke arme ro-
vefciate fotta il braccio '( fenza bajonetta impugnata )
coll-bocaa ‘fivolta verfo -1 piedi del Ree = quei due,
che lo 'feguoho, poreeranno. PArme , e faranho fitua-
ti a tr¢ pafR dietro a lui'e quando egli ritornerd
indietro ‘per do fleflo cammifio:, i fecondi avrifino
le ‘aime come fi & detto pe’ due primi, e quefti of-
ferveranne ¢id, che fi & preferitto pe’ fecondi . 1)
Reo pafferd- in tal maniera -il numero de’ giti -ordi-
L 8 '-‘,} L ﬁatQ;
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nato ; ed ogni giro confifterd in ipercorrere la lun-
ghezza delle due righe, di modo che il detto Reo
abbia fatto due giri. quando fard ritornato nel fito
donde incomincid a marciare . Gli Ufiziali,, e Bafhi-
Ufiziali , collocati dietro -alle righe , invigileranno
all'efecuzione , acciocche quefta fi adempia a dovere.
Se il Reo , dopo alcuni giri, fofle inabilitato a mar-
ciare per qualche fvenimento, o per altro acciden-
te, gli fi daranno i riftorativi dal Chirurgo ivi pre-
fente , € gli fi permetteranno de’ ripofi intermed;j.,
ond’ egli pofla riacquiftar la lena, e profeguir la
marcia: ma fe in quella occafione. nien'potefle effet-

tivamente foffrire 1 intero gaftigo erdinato , fenza -

evidente pericolo dj danni rilevanti , ‘il gattigo fi fo-
fperiderd, e fi dividerd in pid gierni, a giudizio del
Comandante del Reggimento: effendo Noftra prin-
cipal mita che nell’efeguiri la. pena della bacchetta,

ed ogni altra confimile pena con quélla efattezza, -

cbe la. legge prefcrive, fi abbi4 fenipre il dovuto ri-
guardo alla umanitd ;.2 cui- Noi' abbiamo coftante-
mente avuto I’ occhio nel fiffare i gaftighi colla pre-
fente Ordinanza, e pel riformare gli antichi ftabilimenti.
- ART.IX. Terminata I’ efecuzione, i Soldati pet-
teranno le bacchette per fopra la loro tefta ; e il
Reo fard condotto allo Spedale, dove fi dovrd aver
di lui la neceffarfa cura~ Ma s' egli. pe’ motivi in-
dicati nel precedente Articolo non aveffe foflerto
I’ intero gaftigo, fard cuftodito da una Sentinella; e
ne’giorni ‘ordimati dal Comandante del. Regginento

CQe2 ... . fan

Lo leffo,
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farh ricondotto al luogo dell’ efecuzione per fubirvi
la rimanente pena. Dopo I'ultimo giro, la Scorta

del Reo fi riunird preflo di lui, ed impedird che al-'

cuno gli fi avvicini. Il Chirurgo gli dard i conforta-
tivi bifognevoli; ed i Caporali , o Carabinieri lo aju-
.teranno a riveftirfi de’ fuoi abiti . Frartanto il Ca-
_pitano , che ha comandata I'efecuzione, dard le vo-
_ci neceffarie per formar di nuovo ‘la fua Truppa;
.dopo formata , ordinerd ai Tamburi, o alle Trom-
be di battere, o fonare un Rullos e facendo fituare
il Reo a venti paffi in avanti del centro della Trup-

pa, dird ad ala, ed intelligibile voce:

Soldati , avendo N, N. - fofferta la pena da lui
meritata per la fua mancanga , fiate avvertiti ch’ ¢
proibito ad ognuno di rinfacciargli il gafligo foffer-
to, fotto pena dincorrere nel gafligo medefimo .

Tara poi battere, o fonare un nuovo Rullo, e
_condurre dal Prevofto allo Spedale il caftigato, il
quale , fubitoche fara in iftato di fare il fuo Servi-
zio , ritornerd alla propria Compagnia, qualora non

debba {ubire alire pene. i
’ N O T 4.

Se la pena di bacchette impofta al colpevole non
fofle finita, coficche dovefs’ egli paffare il refto de'
giri in un altro giorno, mon avrd: luogo I’ indicata
riabilitazione al Setvizio ; ma lo fteffo colpevole fa-
ra condotto alle Spedale dalla fua Scorta , e guar-
dato da una Sentinella al piede del fuo letto, fin-
tantoché non fia riportato ‘al luogo dell’ efecuzione

per ricevervi Pintero gaftigo,

ART.

\
1
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ART. X. Quando in un Quartiete non vi fofle Lo fleffo.
un numero fufficiente di Soldati per compire il Di-
flaccamento di cento, o dugento Uomini , fec®ndo
la fentenza pronunciata delle bacchette;: il numero
de’ giri crefcerd a proporzione del minor numero di
Uomini , acciocché la Sentenza abbia il fuo intero
adempimento . Similmente fe nella vicinanza del
Quartiere non vi fofle luogo di baftante eftenfione
per fituarvi dugento Uomini su due righe dirctee ,
ne faranno comandati folamente cento: ma- allora il -
* colpevole fard due giri in vece di uno.
. ART.XI. Le bacchette , s'¢ poffibile , fararmo di i quate afbero deb.
nocciuolo , lunghe tre palmi, e mezzo , della grofs P df ot
fezza, alla parte pid groffa, di un dito mignolo;e forma .
faranno tagliate un giorno, o due prima dell’efecu-
zione , e pofte nell’ acqua, acciocché fiano piti pie-
ghevoli, e fi rompano meno. Ve ne fark doppia, -
o tripla provvifione per una efecuzione , onde pof-
fano furrogarfi le intere a quelle.s che fi.’fontpe-
ranno. :
* ART.XII. Nel cafo di mancanza di bacchetie 4 1 Cottee in mancenss
Baffi-Ufiziali , o Soldati colpevoli pafferanno per e o farne o
le corree. La forza de’ Diftaccamenti, e la maniera
di efeguire la Sentenza faranne le flefle .che quelle
della bacchetta. I Soldati del Diftaccamento , inca~
ricati dell’ efecuzione , fi porranno nelle loro tafche
le corree prima di giugnere al luogo deftinato per
quella. ' :

Q3  CAPL
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‘CAPITOLO XIL
Delle geatene, ¢ de’ ferri pe Baffi-Ufiziali, e Soldati.

/

Baff-UGziali, esot. - ART.PRIMO. I Baffi-Ufiziali, e Soldati, con-

b d :h;l'::gipo" dannati ai ferri, 0 al ceppo, vi faranno fatti fitua-

o .“5“° del Prevo- o da® Bafli-Ufiziali Comandanti la loro Guardia, in
prefenza del Prevofto . I condannati fteffi faranno
obbligati di porfi le catene, e i ferri; e fe refiftef-
fero , il Prevofto ordinerd di farlo ad un Soldato
della Guardia 4 o lo fard egli fteflo , e conferverd
ke chiavi del catenaccio . Al Prevofto medefimo
fpetterd di accompagnare i Delinquenti a tutti gl’in-
terrogatorj, che loro fi faranno , ed anche all’efe-
cuzione di qualunque gaftigo .

CAPITOLO XIIL

Della Riabilitagione.
cone & vivteae ART-PRIMO. (GLi Uiziali, o Baffi-Ufiziali ,

{‘J';;z‘,i?,' E,'}P,},ﬁ‘u'f,' fofpefi delle loro funzioni, faranno riabilitati , dopo

piego: finito il tempo del loro gaftigo , col folo mezzo di
farlo dire all’ Ordine del Reggimento, o della Guer-
nigione .

¥ quei caffati. ART.IL Quei, che fiano ftati caffati,fe ottenef-
fero la grazia di riaver gl’ impieghi, vi faranno ria-
bilitati colle ftefle formalitd, con cui furono cafla-
ti, eccetto quella della Guardia, o Cuftodia pofta
ai medefimi. Se il graziato fia Ufiziale, il Coman-
dante del Reggimento, o della Guernigione lo pre-

fen-

-
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tenterd alla Parata generale, e fpiegherd alle Trup-
spe in poche parole i motivi della Riabilitazione di
hei. Se poi il graziato fia Baffo-Ufiziale, il Mag-
giore di Servizio fard tal funzione. ,
- ART. III. Quando poi dovefle riabilitarfi un Baf- E i Bafi-Ufsiali, ¢

. Soldati conda
{o-Ufiziale , o Soldato, condannato a pena mfaman.-'p?,,:‘,',,‘é:,"m't‘: ’,“ 3

’ s » toccati nell’efecuzio-
te, o toccato nell’efecuzione della fua Sentenza dall’ [ 0°%; Efecutor di
Efecutore della Giuftizia Ordinaria ;.e quando. do- §luftizia : e i servi

na, che non

-vefle fervir nelle Truppe un. Preﬁd:ano, o Forzato mai, 1bbiano fervivo
( pe’foli delitti perd fufcertibili di tale grazia ) che
non vi avefle mai fervito; la Riabilitazione fi fara
nel modo feguente.

1. Radunata:la Parata del Reggxmenw, ed effen-
dovi prefenti tutti gli Ufiziali, e Bafli-Ufiziali dcl
medefimo ; il Comandaate, dopo aver fatto prende-
re le Bandiere, o gli Stendardi colle prefcritte for-
malitd, e fituare in avanti del centro della Parata;
fard condurre il Baflo-Uffiziale, o Soldato 4 o Ser-
vo. della -pena, colla fua Scorta,a dieci pafli davan-
ti alle Bandiere, o agli Stendardi. Due Caporali,
o Carabinieri della Compagnia , in cui il graziato
dev’ entrare , porteranno il fuo Abitoy cpl Cappel-
lo, colla Sciabla, e col Cinturone. Allora il Mag-
giore di Servizio' farh battere, o fonare un Rullo.,
e quindi dird ad alia, ed intelligibile voce: .

Ufiziali , e Soldati , ecco davanti a woi N. N.,
che per la fua trafgreffione era flato condanmato ad
efler efclufo dall’ onore di fervire il Re Nofiro So-
vrano pelle fue Truppe (o ad efferne riputato inde.

’ Q 4 .. gne
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gno per la qualita della fua condanna , fe non ha
mai fervito ) :.ma avendogli il fuo pentimento, e la
Real Clemenza proccurata la grazia di effere.riabi-
litato (o di effer. ammeffo’ al_Real Servizio) vuole
S. M. che il paflato fia meffo in obblio , e che lo
confideriase come fe non fofle awenuto . Pertansd
" vien proibito_, foito le piit gravi peme, di rinfaccian
 gli la paflata fua colpa, ed il gafligo da lui fofferto.

"+ 2. Dopo queflo difcorfo, il Maggiore fard mette-
" re il graziato inginecchione : il Porrabandiere del
Battaglione , o Squadrone , nel quale coftui dovra
entrare, fi avanzerd , e gli fard paffare la Bandies
ra, o'lo Stendardo tre volte orizzontalmente fopra
la tefta® e t due Caporali, o Carabinicri lo fpoglie-
ranno de’ fuoi abiti, ¢ lo veftiranno di quei di uni-
forme , dandogli il Cappcllo, e cingendogli la Scia-
bla, o Bajonewta.. La fua Scorta fi ritirerd; ed egli,
co’ duc. Caporali 4 fi porterd alla Compagnia. Le
Bandiere faranno ricandette al loro luogo; e la Da-
rata sfilerd. . :

~ CORNRCHIUSIONE.
E Noftra fovrana Volontd che la prefente Ordi-
nanza 8’ imprima privativamente -nella fola Stampe-
ria Reale, precedente Difpaccio da fpedirfi per Se-
_preteria di Guerra ; proibendo ad ogni altro Impref-
fore di darla alla luce, fotto pena di perderne tut-

te le Copie 4 e fotto altre pene rifervate al Noftro
arbitrio. P - Fi-
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Finalmente comandiamo che quanto fi & prefcrit- -

to in tale Ordinanza fi offervi inviolabilmente , e
{enza interpretazione da ognuno, a cui appartenga;
e che tutti i Capitani Generali, Comandanti Gene-
rali, il Viceré della Sicilia, i Comandanti particolari,
gl’ Ifpettori Generali, e particolari, gli Ufiziali Su-
periori de’ Noftri Eferciti di Terra, e di Mare, i Ma-
giftrati Militari, e Politici , gl’ Intendenti dell’ Efer-
cito di Terra, ¢ di Mare, Commiffarj Ordinatori ,
e di Guerra,ed ogni altro, ch’eferciti legittima au-
torit ne’ Noftri Dominj, efeguano , e facciano efe-
guire puntualmente la detta Ordinanza : la quale fard
firmata di Noftra Real mano , munita del Sigillo
delle Reali Arme, fottofcritta dal Noftro Configlie-
re di Stato, e Segretario di Stato del Ripartimen-
to di Guerra, Marina, e Commercio Marittimo , ¢
pubblicata nelle folite. forme. Dato in San Leucio
ai ventidue di Maggio dell’ anmo mille fettecento
ottantanove . ‘

FERDINANDO.
Luogo del # Sigillo.

' GIOVANNI ACTON .
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PARTE PRIMA.

Della Giurifdizione Militare.

CAP. L. Delie Perfone fottopofle
al Foro Milstare .

Perfone fottopofte al Foro Mi-
litare. ivi

Niun Tribunale Pagano s’ in-
gerifca nelle canfe Militari:
anzi ogni Tribunale Pagano
ubbidifca le inibitorie,0 or-
tatorie del Foro Militare: e
la Camera Reale decidale qui-
ftioni di Foro fecondo la nuo-
va Ordinanza , citandone gli
Articoli. 8

Nella complicitd di Pagani, e
Militari il folo Foro Milita-
re procede contro tutti, ec-

" cetto aleuni cafi. i

CAP.11. Delle caufe de’ Militari,
nelle quali fi deve procedere
- dal Foro Ordinario . 9
Il Foro Ordinatio_procede in
alcune caufe Militari colla
fola azion reale. i
E i fuoi giudicati fi efeguono
col braccio Militare. 10

CAP. 1I1. De’ Tribunali Milie
tari. It
Si fiffa il numero de’Tribunali
Militari in tempo di pace ;
e fi riferva il conveniente pel

tempo di guerra. i
CAP.IV. Del Configlio Supremo
di Guerra . 12

1l Configlio Supremo di Guer-
ray Corte ordinaria Milita«

3jK
I C E.

te, fuperiore a tutti gli altri
Tribunali , e Giudici Mili~

- tari : rifederi nel Regnoy do-
ve fa permanenza la Real Per-
fona. e
Sua compofizione . sl
Prefidente ne fard il Miniftro
di Guerra, o di Marina, o

- altro Gererale . Qualitd de’
Configlieri ,e del Fifcale. 7
Numero,e qualitd de’voti del
- Prefidente 5 de’ Configlieri, e
del Fifcale, : 13
Mancando il Prefidente,0 i.Cone
ficlieri 4 come fe ne difpong
il fupplemento. Numero, e
qualita di Votanti, neceffa-
rio per trattar le caufe. rui
Il Configlio Supremo fi terrd ale
meno due volte la Settimana
in cafa del Prefidente . Suo
Archivio. T 14
E’ inappellabile . Sua giurifdi=
zione nelle caufe civili. fvé
Sua giurifdizione nelle crimina-
li. vt
Efamina le doglianze di Ufizia<
li per talune oftefe , e per
torti fatti loro da’Comandans
tiy e vi dd provvidenza. 1¢
Pub delegate le fue caufe ad al-
tri Tribunali : e il fuo Pre-
fidente pud disbrigare le cofe
non giudiziarie da se folo col
voto di un Configliere y 0
fenza. | 16
11 Configlio Supremo rivede al~
cuni giudicati del Configlio
di Guerra,e di altri Tribue
nali Miiitari . s
Pe’ fuoi giudicati di morte , @
di pena afflittiva a vita cone
tro Militari, o di caffazione,

o degradazione contro Uﬁl-
ziali
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ziali neceflita laReal appro-
vazione; come anche ne’cafi
di privazione d’impiego. 17
Sofpezione de’fuoi Minifiri: e
cafi di paritd,e di AggiuntiJui
Suo metodo nel decidere le cau-
fe criminali . i
Attitazione (ua, e di ogni al-
tro Tribunal Militare fempre
in linoua Italiana : fue fen-
tenze {tampate, e pubblicate:
ed alcune de’Confieli di Guer-
ra rimeflegli in copia. 18
Si rimetteranno alla fua giudi-
catura, o confulta altre cau-
- fe importanti , guantunque
- non di fua gturifdizione. 19
A chi dovrd dirigere i fuoi or-
dini negli aflari criminali, e
eivili. : vk
Regola generale riguardo al ca-
- nale, per cui debbono pafla-
re gli affari militari. o

CAD. V. D!l Udienza Generale
di Guevza e Cafa Reale ; delle
* Ulieaze y e Cores Militari dslle
Piuzze,.e dc’ Cafleili del Re-
gno di Napoli 4 e delle Ifole
- adsacents ; e de’ Tribunali del-
lo Nliiizie Provinciali . 20
Udienza Generale di Guerra e
© Cafa Reale: ¢ fue facoltd ri-

- - ftrette nelle caufe Militari ct~

- viliy e criminali. v
Le caufe della fua giurifdizion
. Militare come trattate nel
Remo . 21
Caufe civili, e criminali agi-
- tate nelle Udienze delle Piaz-
¢ ze 4 e de’Caftelli , e come:
- loro revifione, ed appello: e
- caufe civili degli Uditori. 22
Ne’ Castelli , e nelle Ifole del
- Regno,dove non efifte Udi-
tore, fi procede foltanto alle
~ informazioni. 23

I CE.

Procedimento de*Tribunali del-
le Milizie Provinciali. rv¢
Caufe di morte, ¢ di pena afflit-
tivaa vitadell’Udienza Gene-
rale fi rivedranno dal Confi-
glio Supremo,e da Noi. sws
Metodo dell’ Udienza Generale,
fimile a quello del Configlio
Supremo, nel decidere le cau-
fe eriminali. C fus

CAP. V1. D:lia Sopran:enienza
del Fondo de’ Lucr:. 24
Giurifdizione della Sopranten-
denza del Fondo de’Lucri: e
fue caufle come trattate. Jve
Il fuo Foro cede foltanto al
Configlio Supreno nel con-
corfo delle giuritdizioni. sv¢

CAP.VIL. D¢’ Configli di Guer-
ra in gencrale. ' vz
Perfone siudicate da’ Configli
di Guerra. e
Numeto de’Membri del Confi-
elio di Guerra. e
Come coftoro fi fcelzono. 25
Formalitd da offervarfi prima
di prendere le informazioni,
e cﬁ convocare il Configlio
di Guerra. ruf
Ricufe in perfona di uno de'Giu-
dici del Configlio di Guere
ra. 26
Numero,e qualitd de’voti del
Configlio di Guerra. vt
Lo fteflo , in cafo che manchi

un Giudice. i
Suo metodo nel decidere le cau-
fe. i

Permiffioni necearie per radue
narfi il Configlio di Guerra,
. per pubblicarfi, ed efeguirfy
le fue fentenze . 27

Come fi raduna , e celebra il
Configlio di Guerra.  juz

‘Terminato il Configlio, a chi

debe
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debba darfene conte . 30
Suo decreto d’impinguazione di
proceflo. . i
Elecuzione delle fentenze del
Configlio di Guerra non fu-
bitanco, incapaci di ulterio-
ri revifioni. vl
Lettura delle fentenze del Con-
figlio di Guerra , ¢ di altri
Tribunali Militari. I
Termine per I efecuzione delle
fentenze in tempo
e di guerra. ¢
Efecuzione delle fentenze di
morte, e di altre pene. ivi
Varic denominazioni del Confi-
glio di Guerra in generale. 32

CAP.V111.Del Configlio di Guer-
va Ordinavio di Brigata . ivi
Perfone da gindicarfi dal Confi-
glio di Guerra Ordinario di
rigata, i

Lo fteflo : e quali fiano i Mem-
bri del Configlio , quando i
rei {ono uno,o pil Capitant
dello {leffo Regsimento . #vs
‘Quando fono. de’ due Reggi-
menti della Brigata. 32
Quando fono di pilt Reggimeatl,
- che non formano Brigate . ivi
Quando fono di pilt Brigate. ivi
Quendo vi fia complicitd di
Militari foggetti aConfiglio
di Guerra. . e
"Modo come fupxlirﬁ il nume-
ro mancante de’ Membri del
Configlio di-Guerra Ordina-
rio di Brigata. . 24
Come i convaca il detto Con-
aghoa. . 335

CAP.IX. DelConfigio d: Guerva
Ordinario di Reggimento. ivi

Petfone da giudicarfi da’Con- -

figli di Guerra Ordinarj di
Reggimento ; e come quefti

di pace, .
s

U 1 R

I C E.

fi convocano . dui
Membri det Configlio per un
Ufizial Subalrerno. i
Per un Baflfo-Ufiziale. ivi
Per un Soldato. 36
Modo come fupplirfi il numne-
ro mancante de’ Membri del
Configlio. i
Quando fona pitlt rei di gradi
_ diverfi, qual forta di Confi-
glio di Guerra Ordinario di
Reggimento corrifponda svi
Quando vi fia complicitd diU-
fiziali Subalternt , BaM-Ufi-
ziali, o Soldati di altri Reg-

gimenti . i

CADP.X. Del Configlio di Gusr-
ra Miflo. 37
Cafi ' del Configlio di Guerta
Mifto . : i
Nuinero,e qualitd de’fuoi Meni-
bri; e qualitd di eflo,quag-
do fono diverfi vei.  Jui
Sua convocazione. vl
Ragioni-, A\er ortenere uu Cof-
iglio di Guerra Miflo. #v#
Metodo come farfene da’rei ka
dimanda..- - 38
Come {ceglierfi i fuoi Mem-
bri. RS : i
E da quaji Corpi . 39
CAP.XIL.- D2l Configho di Guet-
ra Straordinario Subitaneo. i

Cafi -det Configlio di Guetia

Subitaneo. *fvi.

253

digiy w00 i
Sua incumbenza di prendere in-
formo fommario . 40
Ricufa in perfona di uno de’
fuoi Giudici . R 17}
Formazione della Truppa defti-
nata-all’efecuzione, e del Cod-
figlio ;e celebrazione di-que-
el 7

Pube

Qualith, e thuwero de'fuok Giti~
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Pubblicazione , ed efecuzione
della fua fentenza. 42
Effa non ammette revifione. vz
Chi ha dritto di convocare tale
Configiio. ivi

CADPXII. DelConfiglio di Guer-
ra del Quartier Generale. 43
Configli di Guerra , e delega-
zione del Configlio Supremo
nel Quartier Generale. sui
Facoltd del Gran Prevoﬁo rie
{trette. i

-CAPXIIL DellaPraceﬂhm M-

litare . 44
Neceffird di affidare a molti la
- verificazione de’ fatti : ed ufi-
~ 2io degl’ inquifitori . i
Membri dell’Affemblea del Pro~

ceflo. vl
-Parti del Proceflfo Militare . 45
Parn dell’ Informativo, ed idea

.- generale della pruova generi-
L "ca, e fpecifica. fvi
Inveftigazione della caufa del

delitto . vt
Corpo del delitto pe’ delitti di

fatto permanente. -t . sui
-Per gli omicidj. 46
Se i Periti fono dtfcordl. 47

Delcrizione del luogo del com-
meflo delltto il
-L’Ingenere ne'.delitti di fatto
.tranfitorio. .- i
L’l{ngenere di- ogni altro de-
itto
-Dachifi prende.i’Inqenere. ¥z7]
Pruova fpecnﬁca. come ﬁ acqui-
fta. fvi
Atto di Atfron:o- 49
“Come depongono i teftimon;. rvs
Se i teftimonj ricufano di de-
- porre.
-Metodo di efaminare Ltefhmo—
I‘UI
Ehmma.te le dimande fuggafti-

I C E.

ve,le violenze ed altri mez-
zi illeciti. so
Interrogazioni fatte al teftimo-
nio da’ Membri dell’ Affem-
blea . 114
Come fi perfezionano le depo-
fizioni. vt
Quali teftimon;j debbono efa-
minarfi ;e fe fono minori di
14. anni. ve
Siefamineranno le perfone chia-
mate in contefto. 52
Efame in terzo. i
Coftituto del reo, e fua cufto-
dia in prigione . i
Interpren pe’ teftimonj , e pe’
rei , che non intendono la lin-
gua Italiana. 53
Ratifica de’ teftimonj ; come e-
feguita.
I Periti adoperati nell’ lnfor-
mativo nou ratificano. §§
Elezione del Difenfore , ¢ con
quali regole . vt
Confrontuxone de’teftimon; col
reg. s
Quanti fono i rei, tanti atti di
Confrontazione fi faranno 7vz

Efame de’ teftimonj prodotti
dal reo nell’atto della Con-
frontazione. 57

Termine di tal efame. i
Tefltimonj a difefa di coartata,
come fi efaminano. i
Si eliminano le dimande fug-
geftive, la Tortura, ed ogni
atto da quefta dipendente. rvé
Proceffo confegnato al Difenfo~
Te, ¢ per quanto tempo. 58
Atti ulterior nel Configlio di
Guerra, ed in altri Tnbum—
li Militari.
Proceflo pel Configlio di Guer-
. ra Subitaneo. iui
Modo come impinguarfi il Pro-
ceflo .
Froceflo,e gindicatura in con-
tu-

" 7 I I
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' tumacia. , 59
Regole per compilare il Prg

ceflo .
Membri dell’Affemblea del Pro-
ceflo contre Capitani. rvi
Se i Capitani fiano de’dmne-Reg-
gimenti della Brigata. sus
Se fiano di pit Reggimenti, che
‘non formane Brigata. 6t
Se fiano di pid Brigsate. svi
Se di un Reggimento, o Batta-
glione in Juego , dove non
efifle altro Reggimente. svi
Come fuf lirfi i Membri man<
canti AeY’Aﬂemblea. Vi
Contro Utiziali Subalterni. 62
Contro Baffi-Ufiziali. . 63
Contro i Soldat:. s
Come fi {celzono i Membri dell’
Aflfemblea del Procefflo. v/
Come fi fupplifcono i Membri
mancanti . C vy
Proceflo contro Militari fog-
getti a Configlio di Guerra,
da accaparfi in luogo , dov’
efiftono foltanto Reggimenti,
che ad effi nen apparrengo-
no . 64
In luoghi, dove non efifte Tr
pa regolata. vl
€ontro Baffi-Ufiziali, e Soldati
di Truppa reﬁélata, in luo-
2hi, dove quefta non efifte. /v:
Difenfore neceffario per la for-
- malitd del Proceffo in detti
" luoehi. BRI 65
Proceflo contro i Miliziotti. so¢
Contro le petforie foggette al
Configlio Supremo. 66
Contro gl Individui della giu-
rifdizione Militare del’ U-
- dienza Generale di Guertra e
Cafa Reale. - - 67
Contro i Miliziotti , ed altri
Militari nelle Citta y dov’ efi-
fte Tribunal Militare di Pro-

vincl , @ Caftello. v

I C E. 298

Metodo per dare Pulterior cor«
fo alle proceffure compilate
fuori Napoli. 27

11 Difenfore , e il Fifcale ne’Tri«
bunali Militari di Provincia
per deciderfi le caufe crimi.

Nelle Piazze, ¢ me’Caftelli. 69

Proceflo, e siudizio ne’cafi di
complicitd di Pagani,e Mi-
litar1 in Napoli. fvi

Lo fteffo fwori di Napoli. ivi

Nel conflitto delle giurifdizio«
ni, quella del Configlio Su«
premo prevale fogra. tutte. 7T

Proceflo corrifpondente al red
di maggior grado ne’ cafi_di
complicitd. LAV

fieflo ; e quando. ® il cafd
de] Configlio di Guerra Mi-
flo. - Md’ vt

Proceflo pe’contrab i,e per
le 'frod? al Regio Erario.nel
ramo_politico., .72

Come fi trattano in Provinciz
le eanfe, per le quali necef-
ta Tribunale Collegiato. vz

I Proceffi Militari ; da come

" pilarfi tatti fecondo lo flile

ilrtare . - R (4

L’ Udienza Generale di Guer-

- rg e ‘Cafs Reale con qma<+
Je permiffione deve compilar

- ‘procefli , ‘ed efeguin::fentens

T oze, S e

E gli-Uditori delle Piazze 4 e
de’ Caftelli. S .m

In gnal fito fi accapano’ le pra<

ceffure. - i i

S'inculea §l disbrigo delle pro-

“rceflute, e de’siudizi Milita-
riy e ik darfene conte. .. svz

Diligenze , ed informi ftragine
“diziali -da chi fi prendone.74

€AD. XIV. Dagli Afienti Mi-
Chtom.- 108
Affign.
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Affrenti Militari;e lore Dele-

gati. . . v
Caufe di tali Affienti come trat-
tate in Napoli. ivi
E fuori di Napoli. Jue
11 foro degli Affienti a chi ce-
" de. .75

CADP. XV. Dell Adempimento

delle fentenze 5 e de* Sequeftri
- de’ foldi. vt
Alle fentenze fi apponga la da-
- ta del giorno,da cui debba-
-.mo: decorrere, e la filiazione
: de’ rei . ) T
Copie. delle fentenze de’ Confi-
+gli diGuerra a chi fa rimet-
~tono; e loro adempimento. 1vs
E di :quelle degli altri Tribu-

nali se Giudici Militari. 76
E del’Udienza Geuer. di Guer-~
- ra e Cafa Reale. - ivi
Afliento de’ rei della Gaiurifdi-
. zion Militare di Terra. sv:
€ome i adempiono i lequeltri

defoldi pe’Militari di Trup- .

pa regolata. R/
E per le Milizie Provinciali. o7
Sentenze.y ¢ fequefiri de’ foldi
. pel Ramo di Marina. sus

Sy )
CAP.XVI. Do Trihunali Milisae
v1 della -Sicilig. rui
Unifermitd , quanto fia pofli-
:bile y tra 1 Tribunah Mili-
. tari del Regho di ‘Napoli, ¢
‘quei della Sicilia . n
Cawfe cividi come trattate nell’
Udienza Generale dell’ Efer-
- cito della Sicilia, e dagli U-
-.ditori di que' Caftelli, e di
. quelle Piazze, ed Ifole. 78
Canfe criminali del]’ Udienza
:Generale da trattarfi da un
Configlio Superiore di Guer-
ra:e fua forma. -~ Ju
Sue modo di decidere le cau-

I-C Ey -

fe. . bed

E’ inappellabile y eccetto nelle
- caufe di morte,e di pena af-
flittiva a vita, da rivederfi dai
Configlio Supremo in Napo-
li , e da Noi ; come anche
in quelle di caffazione , pri-
vazione d’impiego, e degra~
dazione di Ufiziali. i
Configli di Guerra come fup-

pliti, ed efeguiti . ui
Configlio

Caufe criminali del
Superiore. i

Come i compila il Proceflo in
Palermo pe’Militari non fog-
getti 2 gwnﬁglio di Guere
ra. 8o

E fuori di Palermo contro la
Truppa regolata, e gli Ufi~
ziali delle Milizie Urbane nel-
le Piazze , ne’ Caftelli , ne’
Quarticri, e nelle Ifole . fvi

E dove non vi 2 Truppa re-

. sgolata. } _ e

Corti Militari formate nelle
Piazze, ne’Caftelli,e nelle Ifo-
le per le canfe criminali. 8t

Quali fiano quefte caufe. jvi

Procefli formati fuori di Paler«
mo,da chi fi gindicano. 8z

Proceflura , e giundizio in Pa-

_ le'n\no pe’ delitti di compli-
cita.. . N 2o

Fuori di Palermo.. - 83

Facoltd del Configlio Superio=

. te di delegar le {ue caufe. 84

Gravami de'decreti dell’Uditor
Gengrale dell’ Efercito come
trattati . v ive

Gli Uditori, e le Corti Mili-
tari della Sicilia colla permif-

. fione di <hi debbono proce-
dere nelle caufe civili,e cri-
minali. . . vl

Lo fteflo pel Conlglio Supe-
. Tiorg . Ss

Lo ftefflo per I’ Uditor Gene~

-
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rale . . ivi
Caufe criminali desli Alab;?,r..

dieri tome introdotte. ivf
Caufe degli Aflienti . i
Come trattate in Palermo. ivi
E fuori di Palermo. 86
Caufe del Fondo de’Lucri. svi
Aftari Militari come trattati in
- Meflina . Lo v
. Preferenza_ della siurifdizione

del Configlio Superiore fopra

tutte le altre. R
Adempimenti delle decifioni de’
- Configli di Guerra,del Con-

. figlio Superiore, e dell’ Udi- -

tor Generale. vi
Facoltd del Comandante del Ri-
partimento di Palermo, o del
Comandante Generale delle
- Arme, fe vi fia. 7
Regole generali dell’ Ordinan-
za, da offervarfi nella Sicilia
. pe rima.xiemi‘caﬁ. ivi

CAP.XVIIL. De Tribunali Mi-
ditari ne’ Prefidf della Tofcana,
. e nella Guwifdizione di Lon-
gome. ivé
Forma delle Udienze di Guerra
di Orbetello, e di Longone. svs
Caufe civili come trattate in
Orbetello. i
€avufe criminali di quell'Udiegé

za.
.Caufe degli Affienti Militari.ivi
Caufe criminali del Configlio
Supremo come trattate in Or-
betello . : vt
Caufe criminali inLongene, jvi
E le civili. . i
Come fi compilano i Procefli in
Orbetello, Portercole, Lon-
gone, S.Stefano , Montefilip-
PO, e Piombino ; e fuori di
tali luoghi . 89
Formazione, efecuzione ye revi-
- fionede’Configli di Guerra.vi
Giurifdiz,
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Regoh iener:de pe’cafi di come
plicitd. fvi
Regola particolare . i
Colla permiffione di chi proce-
dono le Udienze di Orhetel-
lo, e di Longone. oI
Canale per gli affari crimina-
i. e
Adempimento delle condanne ,
e de’fequeftri de’ foldi. o2
Dipendenze dal Fondo de’ Lu-
cri. i
E circa il refto degli affari Mi-
litari fi offerverd I’ Ordinan-
2a in generale . ivi

CAPXVIIL Della condorta de’
Magiftrati ye dells lsro Fami-
glia armata n2’ cafi di arreflo
de’ Milisars . bz

Ufiziali, che delinquifcono do-
ve fi amminiftra gintizia,
come arreftati, i

Se i delitti non fono gravi. o3

Ufiziali colti nella flagranza “di
fcandalofi eccefli dalla Fami~
glia armata de’Magiftrati. sv¢

Altri Militari delinquenti co-
me arreftati dalla, Famiglia
armata. v

Militari arreftati per delicto non
capitale a chi poffono confe-
gnarfi dalla Famiglia arman
ta. . 94

Efecutori de’Magiftrati non im-

. pediti pe’ loro Ufizj contro

agani . . ivi

Pratica da offervarfi quando I’e-

_ fecuzioni contro Pagani fi deb=
bano fare nelle cafe, dove abi~
tano Ufiziali Superiori. vi

Rifpetto della Famiglia armara
verfo le Pattuglie Militari.;vi

I Militari , che difubbidiffiro
agh arrefti ; e i Masiftrati
contravventori a quefto Ca-
pitolo, come punuti. 95

R Pa-
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Pagani, Subalterni, ¢ la Fami-
glia armata de’ Masiftrati ,
che daffero caufa ai difordint
de’ Militari, o contravvenif-
fero a quefto Capitolo , co-
me puniti. i

CAP. XIX. Della giurifdizione,
o awtoritd de’ Comandantt del-
le Truppe. vt

Autoritd del Comandante Ge-
nerale di un Efercito. sur

Autoritd de’ Generali Coman-
danti de’ Corpi feparati dall’
Efercito , ma che fono agli
ordini del Comandante Geve-

" rale; e facoltd degli Utiziali
Generali, Comandanti, o im-
piecati nelle Provincie. 97

Autoritd deal’ Ifpettori Gene-
rali, e Particolari. i

Loro doveri quando avranno
folpzfo d’impiego, o riftret-
to in Caftello alcun Indivi-
duo. i

Lo fteflo per gli Ufiziali Gene-
rali, Comandanti, o impic-
gati nelle Provincie . o8

Anutoritl de’ Comandanti delle
Piazze . , vt

Autoritd de’ Brigadieri, e de’
Colonnelli . 99

Degli_accidentali Comandanti
di Brigate , Reggimenti, o
Bartaglioni . s

Facoltd particolari del Coman-
dante Generale di un Efercito
nel riabilirare gli Ufiziali fo-
f) l|~eﬁ prima di darne parte. jvi

Egli non potrd condannare al-
cuno a morte : n¢ caffare,
licenziare, o degradare Ufi-
ziali : n¢ riabilitare i condan-
nati dal Configlio di Guerra,
e i licenziati dal Servizio per
Noftro ordine . 100

Autroritd di un Comandante di

I C E.
Truppa, o Capo di un Cor~

) 0. v
Uf!:ziali riftretti in Caftello per
pilt di tre mefi. v
Segue 1’ autoritd del Comandan-
te di Truppa,o Capo di un
Corgo. ' fvi
Facolta di un Ufiziale, che non
€ Capo di unCorpo,ma che
lo comanda, 0 che comanda
un Diflaccamento di cento,
o pit Uomini. 101
Di un Ufiziale, {ubordinato ad
un altro , ¢ Comandante di
un Battaglione, di unaCom-
pagnia,o di un Diftaccamen-

to . #vi
Di un Ufiziale,0 Baflo-Ufizia-
le , che non comanda Com-
pagnia, o Diftaccamento. rv#
Di qualunque Ufiziale , 0 Baflo-
Ufiziale,, Superiore ad un al-
tro. 102
Limite della prigionia de’Baffi-
Ufiziali , e Soldati . Fus

PARTE SECONDA.
De* Delistiy e delle Pene.

Introduzione se’delitti,e sulle
pene de’ Militari. 103

CAP.L Delirsi degli Ufziali in
materia di Sevvizio. 104
Pene contro gli Ufiziali, che
non ajempiono il loro dove-
re per pigrizia, tralcuratez-
za, o infuthcienza. P27
Che per cattiva volontd man-
chino al dovere. ivs
Che non manteneffero nel do-
vere i loro Subordinati , e
con tutto ’impegno non ef-
fervaffero la difciplina, e non

. efeguiffero i Noftri Otdini. fvs
Che commette(ero le dette man~
Cal=
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canze con premeditazione ,e
malizia,0 per un ;na.l §ntefo
pregiudizio, o *per ifpirito di
contraddizione. 305
Che mancando, o permettendo
che altri mancafle , aveilero
cagionato notabile danno al
Real Servizio. dui
Che per difetto di talento, o0 ap-
plicazione foffero infufficien-

. . o
Che lo foflero per malattia 5 0
vecchiaja . 106

Che per leggerezza,o debolez-
za rivelaflero le commifliont
loro affidate confegretezza.fvs

Ch’ effendo Comandanti di un
Pofto, o di un Diftaccamento
lafciaffero fuggire un Prefo.t07

Che fi ubbriacaflero ftando di
Servizio. )

Che comandando una Guardja,
o un Diftaccamento faceflero
Rapporti equivoci: e fe fof-
fero Bafli-Ufiziali . I

Che comandando un Pofto ri-
velaflero I’Ordine ricevuto, il
Santo, la Segna, e la Con-
traffegna ; e fe foffero Baffi-U-
fiziali. 108

Che intraprendeflero cofz con-
tro le perfone , ed 1 luoghi
muniti di Salvaguardia. rvi

Che per favorire il Nemico tra-
maffero congiura contro del
Real Servizio, dell’Efercito,
delle Piazze , e de’Paefi de’
Reali Dominj;o vi fi tacef-
fero indurre. ivi

Che difertaffero in tempo di
pace, o di guerra. 109

. Che per viltd abbandonaflero il

loro Pofto , 0 noa operaffe-
ro valorofamente in faccia del

Nemico. i

‘ Che teneflero corrifpondenza co’

: Nemici. i
~ - - — -

\ Y~ —— 1‘

JCAP.IL Delitti degli Ufiziali in
materia di Subordinazione. 110
Ubbidienza degli Ufiziali agli
ordini de’ loro Superiori in
materie di Real Servizio, e
della iftruzione,e polizia de’
Corpi, e delle Guernigioni./v;
Anche nell’ economie perfona-
iy fotto varie pene.  ivi
Ufiziali con'licenza, rifponfa=
bili dilore condotra ai Colon-
nelli ;e fotto quali pene. 115
Pene contro gli Ufiziali 5 che
t negligenza, leggerezza, o
ifetto di attivitd non’ efe-
gpiffero untualmente gli or=

* dini de’Superiori in materia
di Servizio. 12
Che commerteflfero tali man-
canze per malizia, e fpirito
di follevazione.- ~ ivs
Ch’ efeguiffero il primo ordiney
dopo ricevutene un fecondo

_ diverfo ; 0 che in altro mo-
do mancaffero nell’ efecuzio-

ne degli ordini. = 113
Che fi opponeffero agli ordini
de’ Superiori. i

Contro i Comandanti delle Piaz-
. ze, de’Caftelli, de’Quartieri,
o del Campo, che mettefles
ro in pericolo imminente Ia
ficurezza de’ luoghi di loro
comando,e della Truppa. 115
Contro gli Ufiziali,che fi am-
Mogliafferc fenza Real licen~
. za, 0 vergognofamente: e con=
tro i Superiori,che tollerafle-
_ro tali abufi. , 116
Gli Ufiziali' rifpetteranno i lo=
ro Superiori,e ne riceveran-
no %hordini con fommiffio=
ne, {enza formalizzarfi de’ga-
ftighi: e,dopo purgato I’ar-
refto , li ringrazieranno del-
. la libertd . Ve, Ui
‘Pene contro gli Ufiziali, che
T R 2 mane

L
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mancaffere nella urbaniti, e,
nella venerazione verfe iSu«
periori,o cke vi mancaflero
per ammutinamento . 117
Che ufaffero efpreffioni irrifpet-
“tofe verfo 1 Superiori {cri-
vendo, o parlando. ivi
Che fi ferviflero di termini in-
fultanti. 18
Che vi aggiugneflero le minac-
ce. . 1
Che obbligaffero i Supsriori a
porre mano alla Spada. své
Che , dopo lafciato I’ impiego
ne’ loro Corpi, infukaflero i
Superiori. fui
Che attentaffero alla vita e all®
onore de’ Superiori con tra-
dimento , o altro modo in-
fame ; o commetteflero altri
delitti atroci difonoranti. 119
Metodo come gli Ufiziali pof-
fono produrre le doglianze
contro i lore Superiori : e pe=
ne di quelli, che producono
Jagnanze infuffiftenti.  jvs
Pene contro gli Ufiziali,che §
{amentaffero pubblicamente,
ed findecentemente contro §
Superfori. 121
Come gli Ufiziali poffono pro-
durre doslianze contro aftri
Ufiziali di diverfi Reggim. ivi
Pene contro gli Ufiziali , che
produceflero lagnanze, o ac-

~ cufe maliziofe,e fenza pruo-
ve. 122
Superiori, che anno il dritto di
convocar ’Aflemblea de’Cor-
pi» e come. ' i
Raprrefentanze degli Ufiz. fot-
tofcritte da® Comandanti de’
Corpi. Pene pe’ comtravven-

torj . L T 124
I Comandanti delle Truppe non
poffone da se licenziare un

riferire la cattiva eondotta di
un altro , quando quefti non
venga pit {offerto in un Cor-

po. 125
Pene contro sli Uftziali , cofpi-
rati ad efpellere dal Corpo
qualche loro Compagno. 126
Che formaflero unione per dif-
ubbidire ai Superiori in co-
fe di RealServizio; o quefta
fervifle di efempio agli altri.;vé
Che teneflero pugblicamente di-
fcorfi fediziofi contre detl’or-
dine ftabilito, della difcipli~
na, o del Servizio. 127
Che ordiffero cofpirazione ten-
dente a difubbidienza, o fol~
levazione contro la ficurezza,
il governo ;e la difciplina del-
le Piazze, de’ Reali Dominj,
del Campo, o dell’ Armata;
e contro la fubordinazione, e
difciplina de’Corpi,o0 controe
I aurorit , I’ onore, 0 la vi-
ta de’ Comandanti . ivi
Che - fapeflero , e taceflfero tali
reati ;e che ne rimproveral-
fero gli fcopritori. 128

CAP. 111. Delisti degli Ufizials
in materia di Peculato. 120
Pene contro sli Ufiziali,che pro-
ducono pretenfioni irragione~
voli per danajo, o robe. fvi
Che faceffero debiti su’ loro
foldi . v
Che faceffero debiti fopra le lo-
ro penfioni, e gli altri ldro
aver; . 120
Che nel contrarre debiti com-
metteflero doli, frodi, truffe,
e falfitd ;e che in ozni altro
rincontro commetteflero fal-
fitd. 13¢
Che oftinatamente negaffero i
loro debiti certi,e non con-

Ufiziale. Ciafcun Ufiziale pud  traftabili. i
I Che
T NN—S e — . . A 'A\M.
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Che collacattiva condotta con- -

traeffero continui debiti, per
cui vi foffero de’ricorfi. sv/
Che ledeffero gl’intereffi de’lo-
ro Superiori, Compagni, o
Inferiori . 132
Che con frode,e malizia fi fof-
fero infinuati nell’amicizia di
taluno, prevalendofene per i-
fpogliarlo delle foftanze. fvi
Che rivolgeffero in ufo proprio
il danajo del Regio Erario,0
del Regsimento. i
Che foftriffero tali abufi, fenza
rivelarli . . ful
Che, dopo aver commeflo tali
mancanze, 0 fofferto che al-
tri le comnetteffero, aveffe-
ro rifarcito il damno.  ivi
Ch’ efigeffero illeciti profirti da
una commilfione. 133
Che commetteffero contrabban-
l. 1
Che foffero ret di concuffione #vi
Di rapina; o di furto di ftrada

pubblica in campagna ; 0 di-

furti ie’luoghi abitati in cam-
pagna ;o di ricatto ; o di furti
di ftrada pubblica, commefli
con violenza in Napoli,e ne’
- fuei Borghi;o di ricettazio-

ne. fus
Che commetteffero frodi nelle
Rivifte . 134
Che ammetteffero ne’Corpi Sol-
dati , 0 Baffi-Ufiziali fenza far
fervizio, 0 fenza effer addetti
daQperai:e che impiegaffero
iSoldati per Servitori, e vi-
ceverfi , 125
Che foflriffero farfi torto,o lo
faceflero ai Soldati nella pg-
82, e necli averi. v
Contro i Configli di Ammini-
firazione de’ Reggimenti,che
mancaflero al dovere.  7uf
Contro gli Ufiziali, che com=«

L *
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metteflero furti. 126
Che foffero rei di falfificazione
di monete. fur

Che in Campagna, in Marcia,
ne’ Quartieri, o nelle Guer=
nigioni prendeffero , pid del
bifognevole , ¢ dello ftabilito,
i foraggi, e i vivert.  jus

Che con violenza prendeffero da’
Padroni di Cifa pitt di quel-
lo prefiffo dalleOrdinanze; o
ne malmenaffero, e diftrugaef-
fero i mobili,e le provvifio«
ni domeftiche. 137

CAP. IV. Delitti degli Ufiziali
in materis di violenza. fvi
Pene contro gli Ufiziali , che
teneflero difcorfi ingiufti’, ed
offenfivi controi proprj Com=
pagni. ) : vi
Che calunniaflero altri.  svf
Che infultaffero i loro Compa«
gni , o qualche perfona di
confiderazione dell’Ordine Ci-
vile. s
Che col baftone,o colla mano
minacciaffero, o- percuotefle~

re i fuddetti. 12
Che pubblicamente provocaffe=
" 1o a duello Ufizialt (che nort
fono loro Superiori Lo per-
fone dell’Ordine Civile ;0 che
intimati a dividerfi dal duel-
lo, ricufaffero. L. v
Che portaffero arme proibite. fvé
Che commetteflero oniicidj, o
ferite, o aflafltnj. 13y
Intendenti , ¢ Commeflarj Ore
dinatorf, € di Guerra, cone
fiderati come Ufiziali pe’de<
litti da loro comneffi o che
contro di effi fi commette(=
fero. E valore delle oro gra<
duazioni. 141
Quali fiano le eerfone di confide~
« razione nell’Ordine Civile. iv?
R 3 Lo
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Lo fteflo: e come.fi punifcono
i delitti commeffi dagli Uti-
ziali contro tali perfone. ivi

Violenze degli Ufiziali verfo
- Baffi-Ufiziali , Soldati, e ple-
be, come punite. 142

Similmente per le ingiurie difo-

. noranti, ed offefe fatte dagli
Ufiziali contro i Baffi-Ufizia-
li, o Soldati. 210

E per glinfulti fatei dagli U-
fiziali alle Sentinelle. vl

Pene contro i Militari 1(hga-
tori , fautori, o complici ne’
delitti . 142

Contro gli Ufiziali , e Pagant
incendiarj . Ui

Contro gli Ufiziali rei di rat-
td, e violenze in perfona di
donne . vl

Che faceﬂ'cro infulti, o violen-
ze ai Governanti delle Uni-

. verfitd,yed agl’ Incaricati del-
le Gabelle, e Dogane. sus

Ed ai Miniftri , ed Efecutori

della Giuftizia Ordinaria. 144
CAP.V. Delitti degli Ufiziali in

materia di coflunii 4 ¢ d:con-
dotta.
Pene contro ghUﬁz u'rehglof iy
. e fcandalofi ne’ difcorfi. #vs
Che teneflero, condotta pubbli-
camente fcandalofa. 145,
Che giuocaffero. * v
Che contraeflero abito di ub-
briacatfi , i
Cl:ie foffero rei di vizio neﬁm-
0.
Carlino diario per ali Uﬁz:ah
condannati, a cui manchi il
modo da vivere. 146

CAP. V1. Dovers deg/t Ufziali
Comandanti verfo 1 loro Infe-
rlorl-

I Comandagn de’Corp: debbo-

N.
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no foftener con fermezza la
loro autoritd. Pene pe’ con-
travventori . iui
Pene contro i Superiori,che ce-
laffero, mafcheraffero y o di=
minuiffero i delitti commeffi
dagl’ Inferiori . ivi
I Capi de’Corpi non efigeranno
da’Subordinati cofe contrarie
alle Ordinanze; e rifponderan-
no desli ordintirregolari. 147
Non uegheranno di lottofcnve-
re , ed incamminare i giufti
ricorfi degli Utiziali. ivi
I Superiori non renderanno ra-
gione colle arme agl’Interio-
ri; e fotto quali pene. Juz
Anche fe aveffero lafciato il Real
Servizio. 149
Nt obbligheranno PInferiore al
paflo fuddetto; e fotto qual
pena. fvi
Ne uferanno termini ingiuriofi,
o infultanti co Subordinati 5
e fotto qual 150
E 1 Subordinatt all’ incontro
non fi formalizzeranno delle
riprenfioni eccedenti de’ Su-
periori . vt

C}/\*P VII. Delieti di lefa Mc-
2

Pene pe’delirti di lefa Maeﬂa,
. commefli da’ Militari. vz

CAP.VIII. D¢’ delitts de'Bajf -
Uhzali.

Pene pe’ delitti del BafTo-Uﬁ-
ziale e come uelli conﬁ-
derati ne’ varj C'}

Chi s’intenda per Baﬂ'o-Uﬁzta-
-le: e gli Ajutanti, Cadetti,e
Volontarj confiderati ne’loro
-delitti come Ufiziali : fimil-
mente i Porta-bandiere, e i
Porta-ftendardi. 153

CAP.
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CAD. IX. Di alcuni delirsi de®

Vivandieri y Tavernaiy Afjene
tifliy Provuvedisoriy e Munizio-
niert deile Truppe. vl
Punizione di alcuni delitti, re-
lativi al Real Servigio , de’
Vivandieri, Tavernai, Affen-
tifti, ed altri fimili . i

CADP.X. De’delitti de*Soldati in
materia di Servizio . 1%
Idea preliminare de’ delitti de
Soldati. v
Pene contro i Soldati , che in

guerra lafciaflere il Pofto fen-~
2a efferne rilevati da’ propr;j
Caporali, o dai coftore fur-
rogati. 53
Che non offervaflfero la Confe-
gna ftando in Sentinella. svs
Che rivelaffero al Nemico il
Santo, la Segna, o la Con-
traffegna . v
Che in ‘Sentinella » Vedetta , o
Fazione dormiffero. X7}
Che fi trovaffero ubbriachi in
Sentinella : e contro gli Ufi-
ziali, e Bafli-Ufiziali, che per-
metteflero tale abufo. o]
Contro iSoldati,che in Senti~
nella non avvifaffero quando
taluno fcali Muraglia, Foflo,
o Pahzzara 156
Che in Sentinella non avvnﬁf-
fero I’ avvicinamento dell’ I-
nimico, o fi ritiraffero fenza
ordme. v
Che in Fazione faceflero fugpi-
re iPrefi. E fe il Baffo-Ufi«
ziale comandafle la Guardia,
donde accade la fuga. s
. Che ftando di Servizio fi allon-
tanano da’loro Pofti fenza per-~
miffione del Comandante. 157
Che ftando di Servizio fi rolgono
1 diftintivi , e fi allontanano
dal Pofto, come fopra. ivs
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Che ufciffero dalla Guernigio=
ne , o dal Campo fenza bi-
glietto in forma. ivi

Che ne ulciffero dopo battuta
la- Ritirata. g

Che fi feparaffero dalla Come

gnia, o dal Diftacsamento
in Marcia . ivi

Che ufciffero da un Inogo di
guerra fepza paflar per le vie

_ ordinarie. \ 158

Che vi rientraflero nello fteﬂ'o
modo .

Che, depo battuta la Rmnm,
fparaflero , o faceffero altro
romore da eccitare un allar-
me. I'Ul

Ch’ eccitaffero ammutinamen-
to , o faceffero illecita com-
bnccola. i

Che v’induceflero altri, o eri«
daflero Grazia per unpedxre
Pefecuzione della giuftizia. 159

Che diceflero cofe tendenti a fe-
dizione. i

Che fapendo non rivelaffero ta-
li cofe. F273

Che nelle brighe chiamaffero in
ajuto quelli della loro Nazio=
ne, o del loro Regginento;
o formaffero radunamento di
perfone . 160

Che cofpiraffero contro il Real
Servizio, contro la ficurezza
delle Cittd, delle Piazze , e
de’ Paefi de’ Reali Dominj, e
contro il governo,e coman=
do delle Piazze, e degli Ufizia=
li di quefte;o che ne foflero
complici, ed mtelhgentx zm

Contro i Pagani,i ﬂua i cofpi«
raflero contro delle Truppe,
delle Piazze, de’ Caﬂellx ) e
di altri luoghi Militari. sus

Contro Soldati, e Pagani, i quali
in tempo di guerra aveflero

. cotrilpondenza co’Nemici. rvi
R 4 Che
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Che ferviffero di fpia® ai Ne-
mici. 161
Contro 1 Soldati, che in un’a-
zione di guerra difubbidifle-
ro i loro Ufiziali, o agiffero
vilmente. i
Comtro una Truppa intera,in-
corfa nel fuddetto misfarto. rus
Contro una porzione di Trup
pa s che operafle con nesgli-
genza, 0 malizia nell’arrefto
de’rei, o li facefle fuggire. 162
Contro 1 Soldati, che in tem-
po di guerra filagnaflero de’
difagt,e del Comandante.ivi

CAP. XI. Delitti de’ Soldati r:-
guardo alta Subordinazione. rvi
Pene contro i Soldari,che dif-
ubbidiflero agli Utiziali 4 e
Baffi-Utiziali. e
Contro i Soldati, e Bafli-Ufizia-
liy, ¢he metteflero mano alle
arme contro gli Ufiziali. 16
Contro i Soldati, che impugnal-
fero le arme contro 1 Baffi-
Utizialiy e li batteffere. i
Che duellandofi , ed intimati a
dividerfi non ubbidifiero. 164
Che contraeffero Matrimonio
fenza licenza. o]

CAP.XIL Delitti de® Soldati in
materis di violenza. 1vf
Pene contro i Soldati , che met-
teflere mano alle arme con-
tro altri. 1
Che lo faceflero per duellare.165
ale

tri Soldatt con parole,o0 con

fatti. ur
Che infultaffero altri Soldati in
Sentinella, Salvaguardia , Ve-
detta, o Fazione. E fe glin-
fultanti foffero Bafli-Utiz, i/
Che portaffere armi proibite.166
Che commetteffero omicid; , af

.
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faflinj, o ferite. i
Le pene per le uccifioni, e fe-
rite commefle per errore ,
non fi fcemeranno . 168
Le pene per le uccifioni, e fe-
rite {i aumenteranno anche
conL.el'acerba.zionc ;e per qual
motivo. v
Pene contro i Soldati, che bat-
teffero , o infultaffero i Sine
daci, ali Eletti, i Cancellie~
ri,i Governatori, e Maftro-
datti Locali. i
Che ufaflero violenze ai Gabele
loti, e Doganieri. 169
Che commetteffero efimizione
di arreftati. =13
Contro i Paefani, che aflalraf-
fero Truppa Militare. své
Contro i Soldati rei, che nell®
eflere arreftari da’ Militari fi
ditendeffero colle arme. svf
Che danneggiaffero i bofchi, e
poderi Regali, e de’ privati;
cacciaflero y o pefcaflero in
luoghi banditi ; fparaffero agli
animali domeflick ; e danneg-
 giaflero molini, fiumi,e fla-
gni. . vt
Che ftando di Salvaguardia com-
metteflero attentati. 170
Che commetteffero violenza, e
ratto. _ 171
Che commetteflero incend; con
dolo. 1us

CAP. XIII. D:lirei ¢ Soldati
in materia di furto. 172
Pene contro iSoldati, che ru~-
‘baffero danajo, mobili, 0 u-
tenfilj . i
Che commetteflero furti dome-
ftici; o con chiavi adulteri«
ne; o furti di ftrada pubbli~
ca in Campagna; o furti ne’
luoghi abitati in Campagna;
o ricatti ; o furti di ftrada
pub=
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pubblica con violenza in Na-
poli; @ ricettaflero, ed aju=-
taffero Scorritori, Banditi,o
Fuorsiundicati. i
Che rubaffero danajo, veftiario,

armamento,o altri averi de’

lare-Gempagni. v
Che rubaffero le arme de’ Sol-
dati. 173

€ontro i Bafli-Ufiziali, che pro-
fittaflero sugli averi de’Com-
pagni , ed Inferiori. vi
Contro i Militari, che rubaffero
Vafi Sacri. i
Contro i Soldati,che faccheg-
giaflero i Vivandieri , e i
Venditori. v
Che ufciilero fuori del Campo,
o della Guernigione ad in-
contrare coloro,che portano
viveri, per comperarne.. jvi
Contro i Capi di Camerata, che
gio{lﬁ affero il Preft deftinato
ancio. 174
Contro i Soldati , che fi ven-
deffero le loro armi. i
Che rubaflero utenfilj di Arti-
glieria .- vt
Che rubaffero,0 cambiaffero al-
tri attrezzi attinenti al Real
Servizio. vt
Che abufaffero nel provvederfi
de’foragsi, e de’ viveri. 175
Che con violenza cfigeflero da’
Padroni delle cafe pih del do-
vuto per Ordinanza , 0 ne
malmenaflfero le cofe dome-
fliche . ivi
Che danneggiaflero le Fortifi-
cazioni, e Palizzate; o pers

metteflero che da altri cid
fi facefle. L
Che foflero trovati .caricki di

abiti , ed utenfilj , prefi in
qualche Scorreria. 176
Che comimetteticro contrabban-
do. i

v
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Che commetteffero frode nclle -
Rivifte. ivs
Che, . fenza licenza, vendeflero
robe di munizione. 17
Che, fenza licenza , comperafz
fero da altri Soldati robe di
munizione . i
Contro gli Ufiziali, e Soldati,
che fotto nome diCorte coni~
metteflero delitti. 1)
Contro i Soldati falfatori di Mo-
nete , o di Scritture pubbli~
che. 178
Che foflero Agguantatori. ivi
Contro le Truppe, che, mandate
a difcrezione, 0 fia gaftizo di -
un luogo, o di una famiglia, e-
fige(lero pil1 dello ftabilito. ivé

CAP.XIV. Delitti deSoldmi in
materia di Coftumi .. vi
Pene contro i Soldati Giuoca-
tori, e Capi-camorrifti. vz
Che teneflero feca loro donne
di cattiva vita. 179
Che mentiffero per ifcufarfi di
qualche mancanza, o abufaffe-
ro del nonie de’ Superiori. juf
Che giuraflero il falflo .  jus
Che malmenaffero le cofe fa-
cre. 180
Che beftemmiaflero. ivi
Che foflero rei del vizio nefan-
do. vt
Che nelle cafe delle Donne li-
bere faceffero 1 leuoni , o i
protettoti . v
Che favoriflero.i rei contrave
ventori alle Ordinanze , per
efentarli dal gaftigo. ivi
Pene pe’Soldati incorrigibili.18¢
La fcufa dell’ubbriachezza non
giova pei delitti. - v

CAP.XV. Delle pene pronunciae
te contro i Difertors. i
Idea preliminare del delitto della
le
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diferzione, e della fua pena. vz

CAP.XVI. Del Ritorno velvntario
de® Difertori. 182
Quando un Soldato debba ri~
putarfi Difertore , e quando
Emanfore, allontanandofi dal-
la Compagnia® i
Ed allontanandoti dalla Guardia,
o da un Diflaccamento. 183
E quando_fiafi portato fuori
de’ limiti ftabiliti . ivi
E quandorritorni prima del tem-
po flabilito per la confuma~
ta diferzione . 189
Idea generale de’Diferrori, che
ritornano {pontaneamente. iz
Limite pel Ritorno volontario
in tempo di pace,e in tem-
po di guerra. i
Il Difertore,che in tempo di pace
ritorna fra dieci giorni. svi
Che in tempo di guerra ritor=
na fra dieee giorni.. i
Che vi ritorna, dopo eflere fta-
to al Nemico. ivi
Il Soldato,che diferta un gior-
no prima della Battaglia, o
da un luogo di guerra. 18g
Che difertando in tempo di pa-
ce ritorna fra tre mefi, ma
dopo diece giorni della difer-
zigne . i
Che avendo fcalato le Muraglie
ritorni fra tre mefi in tem-
vo di pace,e fra diece giorni
in tempo di guerra.”  jus
Che difertando abbia portato
arme da fuoco, e ritorni fra
tre rvefi in tempo di pace,e
fra diece giorni in tempo di
guerra . P
Che abbia portato le fue arme
da fuoco, e fcalato le Mura-
- glie. i
Che in tempo di pace diferti
. ftando di Servizio, e ritorni fra
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diece giorni, o fra tre mefi. 186
Che in tempo di guerra difer-
ti ftando diServizio,e ritor-
ni fra diece giorni. i
Che diferti ftando .in Sentinel-
la, o Vedetta, e ritorni fra
tre mefi in tempo di pace,e
- fra diece giorni in tempo di
guerra . ivi
Il Capo del Comploto , che ri-
torni fra tre mefi in tempo
di pace, e fra diece giorni in
tempo di guerra. i
Il Difertore, che abbia portate
feco il fun,o0 Paltrui Caval-
lo, e ritorni fra diece giorni
in tempo di pace, e fra tre
mefi in tempo di guerra. svi
Il Difertore recidivo yche ritor-
ni ne’termini flabiliti.
11 Soldato difertore , che gode
del Ritorno volontario, con-
ferverd nella Compagnia la
fteffa anzianitd ;e fard fufcet-
tibile di avanzamento : ma
s’t Baffo-Ufiziale , incomince-
rd a fervir da Soldate. 187
Metodo come i Difertori pof-
- fono profittare della grazia
del Ritorne volortario. svi
1 Certiticati de’ Commiffarj di
Guerra, e de’Maceiftrati leca-
Ity a cui fi prefentino i Di-
fertori, non fono valevoli a
prolungare la grazia del Ri-
torno oltre ai termini flabi-
- liti . 188
Il Difertore ritornato al Corpo
a chi fi prefenterd, i
E fe il Reggimento fta in Cam-
pagna. i
I var) cafi,in cui ilSoldato fi
confidera difertato in tempo
di pace, o di guerra: ed appli-
cazione delle pene relative. 189
Difertori di un Corpo , che s'in=
gaggino in ua altro. c 190
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CAPD. XVII Ds* Difertor arre-

j}x"l

Annunzio delle pene pe leer—
tori arreftati. -

Pene contro i Soldati, che dx-
fertino in tempo di pace non
eflendo di Servizio. 191

Che non eflendo di Servizio di-

- fertino in tempe di Guerra. ivs:

Che difertino dall’ Efercito la
vigilia , o il giorno di una
battagha, o difertino da un
Diftaccamento inviato contro
del Nemico , da una Piazza
afledinta,o da una Trincea. v

Che colle dette circoftanze di-
fertino al Nemico. i

Che non effende diServizio di-
fertino dopo f{calate le Mu-
1a,o altro Riparo: e fe di-
fertmo al Nernico. v

Che in tempo di pace diferti-
no ftando di Servizio, o in
Sentinella, 0 Vedetta. 192

Che in tempo di Guerra diferti-
no colle dette circoftanze. svs

Che vengano trovati fra’ Ne-
mici .

Che fiano Capi del Comploto
di diferzione. vl

Che fiano partecipi del Com-
ploto non perfezionato. 193

Che non ifcoprano i Complo-
ti y avendone fcienza.  svi

Ricompenfa pe’Soldati,che fco~
Bono un Comploto , o un

ifertore. ivi

Pene contro il Soldato reo di
furto, e di diferzione. 194

Che nel difertare abbia cen-
dotto feco il fuo Cavallo, o

le fue Armi ; o Cavalli y o
Armi altrui. ivi

Che nell’effere arreftato come di-
fertore da'Militari fi difenda
colle arme; o che difertando
affaltafle, e difarmafle Seoti-
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nelle e Pofti di Guardia. sv¢
Che fi difendeffe colle arme nell’
effere arreftato come reo di
diferzione,0 di altro delitto
da Birri, e Pagani. 195
Che facefle conato di diferzione,
o fofle incontrato con abiri
mentiti per commetterla. s/
Che foffe recidivo nella difer-
zione . F
Che difertando dal fuo Corpo
(mﬁ ingaggiato in altro Cor-
I‘UI

Che abbna di pilt U reato di
turto. 196
Soldati rei,degradati prima di
fubir pena afflittiva per mano
degh]gf cutorl di Giuftizia.svs
Pene quando vi fono circoftan-
ze complieate riguardo alla
diferzione. - iut
Bafli-Ufiziali , e Soldati arrefta-
ti , obbligati all’ awmento di
fervizio , faranno pofti alla
coda della Compagnia. sv:
I BaM-Ufiziali dilertori come
. caftigati. 197
I Difertori, che doveflero con-
tinuare a fervire, farahno e~
quipaggiati su’ fondi rifpet-
tivi. v
Soldati, che aveffero indotto al-
tri alla diferziome, o coope-
rato alla medefima, come pu-
nltl I‘Ul

CAP. XVIIL. De'Soldars affenti
con licenza 50 ufciti dallo Spe-
dale, e delle Reclute. ive

Soldati con licenza, che ritor-
nano nel termine di tre mefi
dopo fpirata quefta, qodranno
del Ritorno volontario. 7vi

Dopo i tre mefi faranno efclufi
da tal grazia. 1

Sefonoarreftati fr4 i tre mefi. svi

Soldati ufciti dallo Spedale,che

non

267
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non giungono al Reggimen-
to nel termine fiffato nel vi-
alietto di ufcita. vt
Se fono arreftati fuori della fira-
da prefcritta nel viglietto di

_ ufcita. . 199
Recluta fuggita , fe ritorna fra
due mefi, o dopo. vt

Se fia arreftata fra i due mefi,
o dopo; e fe vi fi aggiunga
la circoftanza di aver fervito
altra volta . L7}

Se fiafi allontanata dal cammi-
no, che conduce direttamen-
te al Reggimento,e vi giun-
ga fra due mefi; o fe fia arre-
ftata ptima, 0 dopo idue me-
fi: e fe vi i aggiunga la cir-
coftanza di aver fervito altra
volta. . i

Se non abbia profeguito il cam-
mino, e fi prefenti al Corpo
fra due mcﬁP ; fe fia arreftata
fra due mefi, o dopo; o vi
fi ageiunga la circoftanza di
aver fervito altra volta. 200

Pratica per inviar le Reclute
al Reggimexto. 201

Pratica per le Reclute fuggite,
che vogliono profittare del
Ritorno volontario. i

Annunzio di altre prefcrizioni
per le Reclute , che godono
del Ritorno volontario. zo2

Recluta ingaggiata per due Cor-
pi, fe dichiara il fecondo in-

, gaggiamento nel primo Cor-

po . G
Sc non lo dichiara , ed ? fco-
petta. 203
Se lo dichiara nel fecondo Cor-
po. vt
E fe non lo dichiara,ed 2 fco-
perta. e
Recluta ingaggiata in due Reg-
gimenti, ché non ritorna ad
alcuno de’due. 204

Che prende piti di due ingag~
giamenti . s
Recluta, che nell’ ingagsiarfi
, abbia dato falfi fegni di fua
* perfona. iui
Baffi-Ufiziali, e Soldati, rifor-
mati per infermitd, o caffati
vergognofamente , fe non lo
dichiarino nel prendere nuo-
vo ingaggiamento. 20§
Ufizialiy che avranno fatto con-
trarre un fecondo impegno al
Soldato , avendo fcienza del
primo. ivi
Gentiluomini, che nell’ingag-
giarfi avranno taciuta la lo-

ro condizione.- vk
CAP.XIX. Dol Giuditio de* Di-
fertori . ivé

Annunzio pel giudizio contuma-
ciale contro de’ Difertori. ivé
Lo fteflo,contro i Soldati, che -
non ritornano nel tempo {ta-
bilito dopofpirata la licenza,
o dopo ufciti dallo Spedale.206
Lo fteffo, contro 1 Soldati efclufi
dal Ritorno volontario per le
circoftanze aggravanti della

diferzione. . 7
Sentenze in contumacia a chi
rimeffe. vi

Giudizio contro de’ Difertori
arreftati, giudicati, 0 no in
contumacia. 207

Ricerche da farfi dagli Ufiziali,
Bafli-Ufiziali , e Masgiftrati

I rinvenire , ed arreftare 1
ifertori . i

Punizione per gli Ufiziali loca-
liy Magiftrati, Birri, e Pae=
fani ignobili,che trafcurano
I’arrefto de’ Difertori ; e pe’
Birri,e Pacfani ignobih, che,
incaricati di condurre Difer-
tori, li lafciano fuggire. svs

Sorteggio pe’ Difertor: di uno

fleflo

N\
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fleffo Regggimento , condanna-
ti a pena capitale. 208
Capo-Comploto efclufo dal Sor-
teggio. rvi
Peng per quelli , che, dopo il
Sorteggio, fiano efclufi dalla
pena Capitale. =~ 7
Prefcrizione pe’Sacri afili, dove
rifuggono 1 rei. vl
Applicazione delle pene de’Sol-
dati ai Bafli-Ufiziali. a1z

CAP. XX. Delis Prucuva ch?i-

montale. i

Pruova piena teftimeniale pe’de- -

litti contenuti in quefta Or-
dinanza quale fia. s
Pel delitto d’ infubordinazio-
. ne. fui
Pe’delitti accaduti nelle Carce-
ri, ne’luoghi, dove ftanno i
condannati , e ne’Lupanari;
e per ogni delitto di difhicile
Tuova. 212
Pe’ furti di Strada pubblica in
Campagna, ed altri furti in

" Campagna; pe’ricatti; e per
la ricetmzione. 213
Pe’furti commeffi con violenza
nelle Strade di Napoli, ¢ de’
fuoi Borghi. fur
E per gl’incend) di biade. svi

CAP.XXI. Editto per obbligare i
“Reali Sudditi ad arreflare tust’
i Difertor:.
Divieto,c pene per chi proteg-
ge, nafconde, ricetta, affifte,
o impiega Difertori. us
Pene contro 1 Paefani, che tra-
fcurano I’ arrefto de’Diferto-~
ri. v
Che colle arme liberano i Di-
fertori dalle mani de’Cattu-
ranti. = - 21
Che faceffero i Seduttori,o Re-
clutanti ftranieri. ;

214
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Che tentaflero di fedurre Bafli«
Ufiziali, e Soldati a difertae
re, e ad ingaggiarfi in altro
Reggimento , o a prendere
altro ftato . 216

Che vendeflero, preftaffero , o
donaffero veftimenti , ed u-
tenfilj, per fuggire , ai Sol-
dati, e Baffi-Ufiziali. s

Che infegnaflero il cammino ai
Difertori,o il mezzo da met
terfi in falvo. 217

Che comperaffero, 0 nafcondef-
fero abiti di munizione de’
Bafli-Ufiziali, e Soldati, o ne
comperaflero altri effetti. svi

Che da parte de’Corruttoni por-
taflero ambafciate , o lettere
ai Baffi-Ufiziali, 0 Soldati per
indurgli a difertare ; o che

- portaffero ad effi le loro lettes
re,enon ai Comandanti. 218

Contro le Univerfitd,a portae
-ta di diftinguere i eolpi di
Cannone delle Piazze, e de’
Calftelli, ed altré fesno, che
trafcuraffero di fpedir gente
per Parrefto de’Difertori. 219

Contro i Borghi, Villaggi, e
Cafali, che fra tre mefi non

rivelaffero iSeduttayi ivi al-
loggiatjl. i

Contro gli Ufiziali Municipali,
che in Marcia allorgiaffero
Baffi-Ufiziali, e Soldati in luo-
ihi diftanti dall’allaggio del

eggimeato;o in altra gui-
{a contxavvenlzﬂj{o allo f‘\?bi«

“ limento per oggio degli
Ufiziali. 2120

Rico pe’ Soldati, Milie
ziotti, Birri, e Pagani,che .
arreftano Difertori. 21

Dove fi debbono condurre i Di-
fertorj arreftati da Miliziot-
ti, Birriy e Pagani. 222

CAP.
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. CAPXXIL. Delle Proceffiat y ¢

dec’ G 4417/ pendenti. i
Annunzio circa il modo di pro-

fu,um: le Proceflure, e i Giu-
dizj pendenti . vz
Per le caule civili. vl
Per le caufe cnmlmh 223

Pene da ufarfi pe’ delitti - gxd
commefli. . 224

PARTE TERZA.
" Del? Efecuzions delle Pexe. -
) C% P. I[ Degli Arrefti per gl: U-
Arrefto dell’ Ufiziale nella fua.

Stanza, e con quali precau- .

~ zioni. ivi
Come I'Ufiziale fi coftitaifce in
arrefto. vt
Come ufcird dall’ arrefto. ivi
.Come flard veftito, e compofto
nel luogo dell’arrefto .
Se ’Ufiziale in arrefto contrav-
. viene alle preﬁrmom ,ovifa
romore, o vi di fegno di po-

ca fommlfﬁone,e decenza. rvi -

Se pud far fervizio.

Arreﬂo degli Ufiziali in Cam~
pa rm

Prm,lone pe’BafT-Uﬁzxa.h,eSol-
dati,trattara nelle’ Ordinan-
ze di Piazza. . s

CAPIL Dplla Punizione di Ca=
flelio per gli Ufiziali. 227
Utiviale perch? mandato in Ca-
. flello. vt
.Quando ¢ degno d1 Caftello, e
quefto non vi fia,0 vi necef-
fitt Ordine Sovrano. i
Sentirella al luogo , dove fta
detenuto I Utiziale. i
.Stanze in Caftello per la deten-
zione degli Ufiziali. i
Come I’ Ufiziale vien conlotto
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inCaftello,e come n’efce. 228
Durante la detenzione in Ca«
ftello , con chi pud trartare
P’ Ufiziale. s
Gli Ufiziali yiftreti in Caftel-
lo per debito , in che deb-
bano impiegare il loro affe-
ghamento. ivi
Gli Ufiziali riftretti in Caftello
non faranno Servizio, n¢ an-
dranno all’ Efercizio. 229
Detrimenro,che gli Ufizialt ni-
ftretri in Caftello per un an-
no,o pilt foftriranno neil’an-
tichitd,e negl’ impieghi va-
cati a loro favore. vt
Proibizione agli Ufiziali dete~
nuti in Caftello di aver co-
municazione con altri Prefi,
o di far amicizia con perfo-
ne pnvate,o di cattiva com=
pagni sui
Rappom "da farfi sulla condot-
ta degli Ufiziali prefi, ed a
chi. e
Lnooo della detenzione di Ca-
ftello per gli Ufiziali in tem-
po di Guerra. 230

CAP.IIL Della Sofpenfione de//e
Funzioni per gl Ufiziali. svi
Come fi efegue la_fofpenfione
d’xmplego di unUﬁznale ivi

CAP.IV. Della Dimiffione for=
zata dal Servizio per gli Ufi-
2ziali . v

Come “fi efegue la dimiffione
forzata dal Servizio contro
un Ufiziale. ur

CAP. V. Della Caflazione fem=
plice per un Ufziale. 231
Come femplicemente fi caffa un
Ufiziale dal Servizie.  ivi

CAPD.
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CAP. V1. Della Degradazione

o fia Caflazione con infumia ,
ger gli Ufiziali. 232
Uhziali degradati, o fia caffati
con infamia , per qual mo-
tlvo . I‘DI
Metodo come fi efegue la De-
gradazione, o fia Caffazione
con infamia. i

CAP. VII. Della Morte per un
Uf~iale delinquente . 234
Come fi efegue la Sentenza di
morte contro di un Uh21a-
le. vt
Qual Regpimento interyiene all’
efecuzione . 236

CAP.VIIL Dolln Sofpenfione d’
impiego pe’ Baffi-U {zmh 237
Come fi fofpende d’impiego un
Baffo-Utiziale. i
E come vi vien reftituito. ivs

CAD. IX. Dells Caffezions pe
Baffi-Ufiziali . vt
Come fi caffa un Baffo-Ufizia-
le. i

CAD. X. Della Degradazione y ¢
della Morte pe’ Bafi-Ufiziali
e Soldai . 238
Come fi degradano i Baﬂi-Uﬁ-
ziali, e Soldati. ivi

Come fi efegue la fentenza di-

morte contro i Bafli-Ufizia-
1i, e Soldati. 239

CAP X1. Della pena delle Bac-

46 .
Numero degl’Indwndu: compo-
nenti il Diftaccamento defti-

I CE.

nato a far paffare un Soldaro
per le bacc'l:lette vl

Fonmz del Dxihccamento vt

Altro Diftaccamento per con-
durre e ricondurre il colpe-
vole . ot

Altro Dxﬁaccamento di buon
ordine . vt

Come il DNMtaccamento di efe=
cuzione , e quello di buon
ordine fi porteranno al luo-
go deftinato. e

Formazione del Diftaccamento
. di efecuzione , e metodo di
dar la bacchetta.

Di quale albero debbono cﬂe-
re le bacchette , e di qual
forma. 245

Corree in mancanza delle bac-
chette ; e metodo dx farne
ufo . vt

CAPD. XII Delle catene o e de®
ferri pe® Baffi-Ufizialiy ¢ Sol-
dats .

Baffi-Ufiziali,, e Soldati da chi
mefli ai ferri, o al ceppo: ed
ufizio del Prevofto. i

CAP. XIII. Della Riabilitazio=
ne. vl
Come fi riabilitano gli Ufiziali,
¢ Baffi-Ufiziali fofpefi d’im-
plego I‘D’
E quei caffati. ivi
E 1 Bafli-Ufiziali , e Soldati
condanmti a pena infaiman-
te, o toccati nell’efecuzione
dall’ Efecutor di Giuftizia: e
i Servi della pena, che non
mai abbiano fervito nell’ E-
fercito . 247
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ISTRUZIONE PRATICA

Per ben compilare le Proceflure Criminali Militari,
¢ [pedirne i Giudizj, fecondo le Regole
{labilite dalla nuova Regale
Ordinanza.

ESscndoﬁ nella nuova Regale Ordinanza ftabilite
le Teorie del Proceffo Militare , fenza farfi parola
delle formole da ufarfi nel diftenderlo, ¢ terminar-
lo in Giudizio; & fembrata cofa neceflaria,ed utile
il formare la prefente Iftruzione, divifa in Articoli,
nella quale riepilogandofi , e dichiarandofi le dctte
teorie {1 defcrivono le formole indicate ; onde av-
venga che le perfone deftinate a compilare , e giu-
dicare i Procefli Militari abbiano un lume da rego-
lare i loro paffi in un affare di tanta importanza.

Accadendo delittiy la cui cognizione fpetti al Fo- Permiffions da chie-
ro Militare, I’Affemblea corrifpondente del Proceflo g‘:{fnpﬂ"};."c‘e;:m'
fi difporrd a compilarlo, @l farne chiedere dal Fi-
fcale la preventiva permiflione a’ rifpettivi Superio-
ri, giufta I’ Art. IV. Cap. VII. Part. I. della nuova .
Ordinanza . Ecco la formola della richiefta :

N.N.....(fidird il fuo carattere Militare) rives
rentemente efpone a V, .. che nel luogo.... e ac-
caduto deliteo di . . .., del quale viens imputato NN.
. (Soldato, o Caporale, o Ufiziale, o altro ) del
Corpo .. .. E ficcome di. tal fatto deve prenderfi la
informagione giuridica ; cosi I Efponente , previo lor-
dine ricevuto dal Comandante del fuo Corpo, fuppli-
ca V... a compiacerfi permettere che dall’ Affemblea
corrifpondente fi poffa.compilare la giuridica infor-
magione [wll’ accennato fatto, a norma delle Regali
Ordinanze, con formare tutti gli Atti neceffarj a ta-
le uopo ; per poi darvifi il dovuto efito di ginflizia

S 3 dal




Siftemazione delle '
pruove ne’ deliii.  blea proccurera di fiftemare

Pruova in
per I Omicidio .

LY Jftruzione Pratica
dal Configlio di Guerra competente (o da altro Tri-
bunal Militare). ( La data.)

IL
Dopo ricevuta la chiefta qermiﬂione s P Aflem-
1l delitto in quiftione
rima colla pruova in genere, quando la pruova &
uppletoria ( poiché effendo primaria, fi dovra pren-
dere dalle perfone defcritte nell*Art, XI11. del Cap.
XL Part.1,) e quindi con quella in ifpecie, giu.
fta PArt. 1V, del detto Cap, XIII, GI’ Inquifitori per
acquiftare tali pruove dovranno aver riguardo alla
natéra de’ diverfi delitti, su cui efli inquirono, te-
nefido per altro fempre prefente le regole generali.
Ma ad oggetto di dare un certo metodo fopra que-
flo affunto, giova I'enunciare la feguente pratica da
tener(i ne’ varj delitti, le cui pruove anno fra loro
della diverfitd ; potendo tal metodo fervir di norma

ne’ cafi fimili.
IIL.

Nell’ Omicidio la pruovd in genere confifte nel-
la ricognizione , che deW Uccifo faranno due Periti
Chirurgi ; i quali, eflendo privilegiati , formeranno
il feguente Certificato; e

. e

‘ Cenificato de’ Chi- Si certifica da noi qui foetofcrieti Dottori Fifici , &
rurgt privilegiatl. Chirurgy del Reggimento. . . . (o dello Spedale....)

che geri verfo le ore . . . fummo chiamatida . . . . per

-offervare nel luogo . . . . il Cadavere di un Uomo , che

in tempo che vivea faceafi chiamare N.N. Soldato ,
del Reggimento di . . . . (o altro individuo ) ; e, do-

-po di averlo denudato , offervammo che tenea una

ferita nella paree . .., langa circa ... ., penetran-
te.... Ed avendo proceduto alla Segione del Cada-
vere medefimo , vedemmo che la detta ferita giunge-
va fino...., ed era fatta , e cagionata da iffru-
mento . « . . (fi {pieghi la qualitd dell’ Arme ) : Zz
qual ferita ;o per effer di fua nastura morcale, ffimia-
o . mo

Y



Per le Proceffure Criminali Militari s Ec. g

mo che /Fa flata P unica »>. € vera -cagione della mor-

te del fuddetto N. N, [I che -deponiamo con giura-

mento, e fecondo le regole di noftra Profeffione.”( Qui

fi appone la data). )

' ' Do, Fifico N. N.
Dott. Fifco N. N.

- IV, -

Se i Periti non foflero privilegiati, devono for-
mare le loro depofizioni giurate , giufta I’ Art. VI
del detto Cap.X1II., le quali faranno concepite cosi :
Nella Citta di ... 0L8L «eve s In virtu. dellg fa-
colta concedutami , ho chiamato avanti di me il Te.
Jlimonio N.N.; e, dopo di avergli fatto dare il giu-
ramento nella folita forma, glt ko dimandato :

1. D. Giurate a Do, e promettete al Re di dire
la verita su di quanto farete interrogato ? :
R. Siffignore ,. lo giuro, e lo prometto.
2. D. Come vi chiamate ; qual e la voftra eta, Pa-
zria, Profeffione, e Religione ? ) .
R. M chiamo N. M. s dianni...; nativodi ... K
di Profeffione ..., ; e fono Crifliano Cattolico.
3. D. Advete fatta mai qualche ricognizione ; quan-
do; dove; per ordine di chi ; ed in perfona di chi?
R..... (Dirk ciocché avrd offervato, diftinguen-
do {pecialmente la qualitd della ferita, le Armi , con
cui g ¢ commefla, e tutto cid, che fta efpreflo nell’
antecedente Certificato ). _

Quindi fi dimanders : L
4. D. Avete altro da deporre sy quanto fiete flare
interrogatd ? ST Lo

R. Non ho altro da deporre.

Depefizioni de’ Chi.
rurgi non privile-
gian .

Letragli tale. fya, depofizione , .e‘.a-’bnczndatogli

Je vi ha da aggiugnere, o levare; ‘ha rifpoflo di non
aver e che aggiugnere , ne che levare , e dj effere
uniforme quello , che fla ferito 'y & quello , che ha
- depoflo 5 ¢ forto il giuramento dato fi firma in mia
.prefenza. - N, N, Pratico in-\C/zimtrgicSz.
- a 2 e

i




Py Iftruzione Pratica

Se il Perito non fa fcrivere, fidird; ¢ forro il
giuramento date , per non fapere ferivere , fa il fe-
no della Croce in mia prefenza. o
Segno di Crojce di N.N. Pratico in Chirurgia,
( Si mette la firma di chi prende I’ Ingenere ).
Quefta ¢ la formola per le altre confimili perizie .

Pruova defla moree, Nell’ Art. VII. di detto Cap. XIIL trovafi fta-
¢ sepoluura delfVe- bilito ch’¢ neceffaria la pruova della morte, e fepol-
tura dell’ Uccifo, da farfi o colla fede del Parroco,
o di altro , o colle depofizioni giurate di due Te-
ftimonj. La fede dovrd effere del modo feguente:
Fo fede io qui fottofcritto Parroco di ... (o Con-
traloro . . . o Cappellano . .. ) che avendo perquifit:
¢ libri de’yunti ( o regiftri dello Spedale ) 4o ¢ro-
vato la prefente nota nel libro . .. fogl. ..., cioe:
N. N. Soldato del Reggimente di .... (o alro),
dopo di aver ricevuti 1 SS. Sacramenti , ¢ paffato a
miglior vita , ed ¢ flato fepolto nella Foﬂ{z’ comune
della Chiefa ... ai ... del mefe di....dellan-
no.... Ed in fede. (La data).
D.N. N
(Si fpieghi la qualita del Soggetto ).

Mancando la fuddetta fede , fi dovra fupplire
colle depofizioni di due Teftinronj , a ciafcuno de’
quali , dopo del primo , e fecondo interrogatorio ,
contenuto nella precedente depofizione, fi dimandera:

*  D. dvete conofciuto N.N., e fapete cofa prefen-
temente ne fia?

R. Z’ho conofciuto; e nella giormata N. I ho ve-
duto morto, e quindi portare a feppellire nella Chiefa
N.; e, per quanto ho intefo dire, fo che fra morto
per ferite fattegli da . . ...

Quindi gli {i fard la dimanda fegnata col nu-
mero 4.3 e fi conchiuderd la depofizione nel modo
come fopra, -

Nello &endere fimili depofizioni fi oﬂ'crvc-r&ddi

. . C-
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.defcrivere ful principio il luogo  la data , e T'atlo _ e
del giuramento 4 ‘ficcome fla indicato nell’ Art. IV. v
: Y R e,

+  perle pefxzxe..:_ o e ) ‘;
Iy Se il Cadavere dell’ Uccifo fi fofle escultato, ’guan'do-n Cadaverg
allora fi fupplird I’ Ingenere col detto de’ Teftimonj, & ¢ occulsata.
i quali, giufta I’ Art. XI. Cap. XI1IIL , attegino Defis’
ftenza, ¢ mancanza dell’ Uccifo dail’ultimo" giorno,
in cui efli lo videro , fino al giorno che fi efamis
nano . B .
. . VI | ‘
‘Bitrovandoﬁdlc Arine micidiali ,'lﬁ faranno ri- Ricognizione. dell$
conofcere da due de’ migliori Periti dell’ Arte; i quali Arm: misdiar, c2
ne dovranno defcrivereg la qualitd , ind.ividuandgu an. 7 O3 dae Pl
cora fe flano, o no, proibite. - ) :
A ciafcuno di effi adunque, oltre del primo,®
fecondo Interrogatorio, fi dimanderds -
D. Conofcete voi queffo Coltello , che vi f confe-
- gra? Dite com’ & zrmato s 8 & proibito, e tutt’ al- .
sro, che riguarda alla vofira perizia . ‘
R..... (Dird quel che offerva fulla qualitd dell®
armatura ). ' ’
.D..Che altro potete deporre [ulla perizia. di tale
armatura ? o
- R. Non ko altro da deporre. E per offer la verin-
& mi fottofcrivo . '

. , . N. depongo co fopra: - "
" ) Se non sa fcrivere,\dird: aong;;:apendo ﬁere N -
il fegno di Croce. / ‘

«  Segno di Crofce di N.N., che depone come fopras
: ( La.ﬁrm% di chi prende I'Ingenere.) -
ITL :

Se nelle arme micidiali, o nelle vefti dell’ Uce Perizia delle mace
cifo fianvi rimafe macchie di fangue , fi_dgvranno Shie difangue nelte
-quefte far riconofcere da due Peritl Cavamacchie ; da farfi da due Ca<
a’ quali, fra I’altro 4 fi dimariderd s /e aveffero. fats vamacchios . -~

_ ta qualche ricognizione astinente al loro mefliere:. ?1(11 -
= o ‘a3, L e

-
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efli. nel rifpondere dovranno individuare fe le mac-
¢hie fiano di Sangue ; formandofene del loro detto
anche la giudiziaria depofizione . Similmente le det-
te macchie fi faranno riconolcere da due Medici, o
da due Chirurgi, i quali devono individuare fe quel-
le fiano macchie di Sangue umano , o no, forman-
done un Certificato , che fard valevole a fupplire
anche la perizia de’ Cavamacchie ove quefti non e-
fiftano .. ‘
IX.
Perizia fulla lacera- Finalmente due Periti Sartori dovranno ricono-
ol da e sz fcere e vefti dell’ Uomo uceifo , fpecificando la fi-
tuazione de’ laccramenti, la loro larghezza, e P'iftru-
mento, con cui fi fono fatti. Di tal ricognizione fe
ne diftenderanno le giurate depofizioni colle formole
defignate di fopra. '

gDepofizioni de’ Te. Si paffera in feguito all’ efame de’ Teftimon;j. in

imou; in ifpecie s ifecie y i quali primi in forma ftragiudizia-
ifpecie 4 i quali primieramente in fo ragiu
le y a modo di converfazione , faranno dal TFifcale
dimandati del delitto accaduto; e poi verranno for-
malmente interrogati nel modo, che fegue; cioé :
Nella Cietadi . ... (oaltro) ai . ..del mefe di...
dell’ anno . . .. Noi forrofcrieti dell’ Affemblea, deftia
aata, in_forza dell anneffa legittima facolta; a com-
pilare la giuridica Informazione pel delitto di . ..,
ccmmeffo in perfona di ..., abbiamo chiamato a-
eanti de-Noi. N. V., Teflimonio da’efaminarf nella
prefente caufa , a cui il Fifeale, dopo fattagli al-
zar la mano defira per la folennita del giuramento,
ha dimandato :

D. Giurate a Dio, e promettete al Re di dir la
verity su di quanto farete interrogato ?
. R. Siffignore y lo giuro, e lo prometto .
DA D. Qual ¢ il voftro nome , e cognome, e la vofira
.- patria, profeffione, eta, e religione?

\e o 09 ep - - . D'C,le
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" D. Che fapete della ferita in perfona di N. N.,
ed indi della fua morte? Da chi & flata commeffa,
quando y dove , in che modo, con quali armi, e per
qual caufa?

R..... « (Il Teftimonio dird il fatto o per-aver-
lo veduto , o per averlo intefo dire , rifpondendo
congruamente a ciafcun quefito, e fpecificando fe il
Reo antecedentemente al delitto era fuo conofcente.)
. D, Sapete fe abbia mai N. N. ( cioé il Reo da
effo nominato ) commeffo altro delitta; e fe fianfigli
lette le Reali Ordinanze? ( quando & Soldato 4 o
Baflo-Ufiziale ) .

Ro.....

. D. dvete altra circoffanza da dire, ec.?

D. Chi altri pud deporre il fatto ?

Terminerd la depofizione di ciafcun Teftimonio
in ifpecie nella maniera defcritta nell’ Art. IV. di
quefta Iftrugione , colla differenza di dirfi in noffra
prefenza, in” vece di in mia prefenza , colla firma
del Teftimonio (o col fuo fegno di Croce) e colle
firme di tutta I’Aflemblea del Proceflo, incomincian.
do dal Prefidente fino al Segretario. Ma # principio
delle depofizioni fucceffive alla prima fard quefto:
Nel giorno . .. mefe .... anno .... abbiamo fatto’
venire avanti di Noi il Teflimonio N.N. da efami-
narfi nella prefente caufa , a cui il Fifcale ;. dopo

fantagli alzare la mano deflra per ka folennita del

giuramento , ha dimandato :
D. Giurate , ec.

Nor 4,
_ Se il Teftimonio nel I ergliﬁ:la fua depofi-
zione dal Fifcale v’ incontri difficoltd , s’ incomince=

ranno di nuove le interrogazioni ful punto contro-
: ' a 4 ver-
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vertito , finché fi tolga ogni dubbio, a norma dell®
Art. XXI. del detto Cap. XIII. della nuova Ordi-

nanza.
XI.

Cortibieati &i Uhizia Se poi il Teftimonio fia Ufiziale , o perfona

I, e di perfone gra- graduata, o coftituita in dignitd ; giufta PArt. XVL.

duace. del detto Cap. XII., formerd il feguente Certifica-

to. Prima fi metterd il nome , il cognome , ed il

carattere di chi fa il Certificato ; per efempio : D.

N. N. Tenente del Reggimento .... (oaltro): e

i §’incomincerd: Avendo io fottoferitto ricevuto or-

dine dall Affemblea del Proceffo contro N.N. di dire

quel che io fapeff [ul delitto commeffo dal derto in-

uifito N. N. , certifico che in occafione .. .. (. qui

?pic herd Pintero fatto, che gli cofta, adducendo la

caufa della {cienza per averlo. veduto, o avetlo in-

tefo ). Terminerd il Certificato: Quef’ ¢ guanto pof-

Jo certificare con giuramento ful mio onore , ed in
propria cofcienza . ( La data ).

- D. N.N. certifico @ome fopra .

Seguono le firme di tutt’ i Membri dell’ Affemblea.

Cosi fi praticherd , riguardo alle firme , in tutte le

Depofizioni, in.tutt’ i Certificati, e in tutti gli Arti

del Proceflo, fuorché in quelli, che per alcuni cafi

debbono firmarfi dal folo Fifcale , fecondo fi pre-
viene nella prefente Iftruzione.

' ' XII
Atto pe TeRimon] Se i Teftimonj non {ono giunti all’etd di quats
minori. di quartardi- tordici armi, del loro detto fe ne formera il feguen-
) te auto: ’

Si certifica da noi qui fottofcritti che avendo queft

oggi il Fifcale interrogato [ull omicidio di N.N. il

Teftimonio N.N., dell’ eta di anni . . ., ficcome ha

" detto; il medefimo ha rifpoflo coftargli . . ... (fire-

giftrerd il detto del Minore ). E per intelligenza del

vero ne abbiamo formato il prefente Arto. ('La data.)

- Le firme dell’AfTemblca.P

_ er

4
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Per efcludere -ogni fofpetto di mendacio fi po-
trebbe far eftrarre dal libro de’ Battefimi la fede
dell’ etd del Teftimonio, che fi aflerifce minore, nel
cafo che I’ informazione fi prenda o nella Patria di
lui, o in luogo vicino s imperciocché la fperienza ha
dimoftrato c%xe molte volte tali Teftimonj i mino-
rano gli anni per favorire il Reo. Avendofi la fe-
de, fi enunciera nell’ Atto 5 e fi dird : come dalls

fede , ec.
XIIL .

Quando i Teftimonj non individuaffero il Reo Ato di Affronto -
per nome, e cognome, ma lo diftingueffero foltan«
to per fattezze,, o pel folo nome, o per fopranno-
me ; eflendo quefto Reo prefente, fi fard I'Atto- &
affronto tra fimiliy e ¢onfimili, giufta PArt. XV.del
detto Cap. XIIL, portandofi il Reo nel luogo dell®
Affemblea ben coperto , onde non'fia veduto da’
Teftimonj , che lo devono affrontare . - Giunto nel
luogo dell” Aflemblea, fi mifchierd egli tra cinque,
o fei altri Uomini, a lui in certo modo affomiglian-
ti, che non dovranno in quell’atto effer veduti da’
detti Teftimonj ; ed indi fi fard entrare uno di que-
fti; al quale, dopo di averlo fatto nuovamente giu~
rare di dire la veritd , il Fifcale prefcriverd che
veda [e tra quegli Uomini fiavi colui, che nella [aa
depofizione defcriffe di flatura ... (gli fi ricorderd
la defcrizione', che ne fece quando fi efamind ) che
nel di ... ferr N.N.; e riconofcendolo, lo tocchi
colla fua mano defira . 1l Teftimonio offerverd at-
tentamente le perfone in fila; e riconofcendo il Reo,
dird , toccandolo » queffo & quello , che nel di ...
feri N.N., di cui parlai nella mia depofizione . Cid
fatto, fe ne diftenderd 1’atto dall’Affemblea del Pro-
ceffo nella feguente forma : Poflo N. N. principale
inquifito , ed - arreflato in mezzo di altri Uomini a
lut fimili , e confimili nella Stanza ...., ed alla
prefenza di noi fortofcriesi 5 fi ¢ fatto in:rodu;;:e/fil

.- efti
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Teftimonio M N. efaminato nella caufa dell Omi-
cidio da effo arreffato commeffo in perfora di N.N. ;
¢ fattogli daré nuovamente il giuramento in faccia
di detto inquifito , e di altri Uomini , di dire la ve-
rica; gli /If ¢ detto dal Fifcale che veda , e ricono-
fca bene fe fra detti Uomini , che gli fi dimofira-
no, vi offerva, e.conofce quell’ Uomo di flatura ....
( qui fi deferivera la ‘perzma del Reo 5 come I’ha
di?eugnata colla fua depofizione il Teftimonio ). Ed
effo Teflimonio avendo arrentamente veduti, riveduti,
- & riconofciiti uno per uno gli Uomini , ¢heé in fila
efiflevano , ha rifpoflo : Signori , fra quefti Uomini,
<he in voftra prefenza mi fi dimoftrano, vi & quel-
Yo, di cui parlai nella mia depofizione § e cosi di-
¢endo , ha toccato colla fua mano defira la perfona
di N. N. principale inquifito , e carcerato .~ E per
intelligenza del vero uné abbiamo formato il prefente

qreo. (Ladata). _
» S Le firme dell’ Affemblea.
Se fono pid Teftimonj, che devono affrontare
il Red 5 s'introdurranno nella Stanza deftinata 'uno
dopo P’altro} avvertendofi. di non far ufcire quelli,
che I’ anno riconofciuto',. nella Stanza , dove fono
i altri, che non I’anno angora affrontato ; ma di
%arli trattenere ‘in luogo feparato » La formola pe’
fecondi Teftimonj , ch’entferanno , non principierd
pit da Poflo N. N., ec., ma fi dird ¢ Permanendo
N.N. nel luogo fuddetto, ed in mezz0 di altri Uoe
mini , €c. - AR

N O T 4.

..~ L’iftefla pratica fi offerverd ancora pe’ princi-
pali inquifiti , quando efli, efaminati, aveflero no-
minato complici nel delitto , de’ quali non abbiano
individuato il nome, e cognome.
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: XIV. '
Affrontandofi un altro in vece del Reo, giufta
¥’ anzidetto Art. XV. , o non riconofcendofi , %
fard un atto dal Fifcale nel modo feguente: :
Certifico io qui forrofcritto Fifcale de?linato nell Af~
femblea del Proceffo contro N.N., com’ effendofs in-
trodotto nella Stanza di detta Affemblea il Teftimo-
nio N. N.; ed avendogli io detto che aveffe ben of-
Jervato fra molti Uomini, che gli fi fono fatti rivro-
vare in fila, fe vi era qucllo nominato nella fua giu-
diziaria depofizione di flatura .. .. ( fi fard la de-
fcrizione del Reo come fta nella depofizione del Te-
ftimonio ) ; effo N. N., dopo di avere attentamente
guardato gli Uomini fopraddetti, ha riconofciuto, e
toccato ¢on mano uno di effi ; ma non gia I inquifi-
to N. N. ( oppure ha detto di non riconofcere il
Reo tra quella gente poftain fila). Ed in fede del
vero ne ho fatto il prefente Arro. (La data).
~ La firma del Fifcale.
XV.

Lo ftefM,

e ne

In cafo che il ferito fopravvivefle , allora non Ricognizione deile

folo fi faranno fubito riconofcere le ferite , e con-

erite , qu:ludn Tof-
Fefo fopiavvive; o

tufioni da’ Periti ; che ne defcriveranno con diftin« gyando no.

zione la quantitd, e qualitd, individuando fe fiano,
0 no, pericolofe ; ma fi ricevera anche la fua giu-
rata depofizione da quella fteffa perfona , che avrd
cura di fiftemare I’ Ingenere . Eccone un efempio: -
Nella Citra di . ... oggi... mi fono condotto nel
lo Spedale di ..., dove ho ritrovato giacente a let-
to N.N. principale ferito, ed offefo , a cui ho di-
manrdato : - ) ,
Giurate a Dio, ec.?
Qual ¢ il voftro Nome , ec.? ' -
D. Come paffa il fatto della ferita in voffra per-
Jfona commeﬂi, da chi., quando, dove , in che mo-
do, con quali armi, e per qual caufa?
R. Signore . ... (1l ferito dird il fatto in tutta
o la

—
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1a fua eftenfione colle indicate circoftanze ).

D. Chi pub deporre le cofe Juddecte ?

R. ... ( Nominando Teftimonj, che furono pre-
fenti al fatto fi devono fedelmente regiftrare , per
quindi fentirfi prima di tutti dall Affemblea ).

D. Delle co}; fuddette ne fate querela?

R...... ‘ '

D. Avete altro da aggiugnere, o levare?

R. Non ho altro da dirvi.

Lettagli tal fua depofizione , ec.
. Firma, o fegno di Croce del Terito.
Firma di chi riceve la dcpofizione .

N O T 4.

Quando I’ offefo ¢ Militare non gli fi deve di-
mandare fe fa querela: imperciocche i Militari non
mai anno querelato, né querelano. Morendo poi il
ferito-, fi procederd alla nuova ricognizione , € fe-
zione del Cadavere, come fopra fi ¢ detto.

XVI.

Interrogatorj pe* de- I fopraddetti Interrogatorj avranno Iuogo in
lii qualibeati di tute’ i delitti di ferite , e di omicidj cosi femplici ,
omicid), ¢ ferice . o e qualificati. In quefti fecondi perd bifogna ag:
giugnerne degli altri, avvertendofi alle cofe feguenti.

‘1. Concorrendovi la qualitd di affaffinio, ¢ da

faperfi che tal delitto fi commette fempre preceden-

te appenfamento , e concerto tra il Mandante, e il

Mandatario. Di pidt fono - da notarfi la deficienza

della caufa nell’ Efecutore , o fia Mandatario , che

commetteffe il delitto; e 1a caufa propria nella per-

fona del Mandanté : fe il Mandatario fiafi indotto

a commettere il delitto per mercede data , o fatta

fperare dal Mandante, o per promeffa di eflere da

coftui garantito , o protetto : e fe nell’ efeguirfi il

delitto medefimo fiavi , 0 no , intervenuto il Man-

: dan-
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dante. Su tali pofizioni devonfi raggirare gli altri
Interrogatorj da farfi a’ Teftimonj.

2. Se vi ¢ proditorio , bifogna interrogare i Te-
ftimonj full’ amicizia tra I’ offenfore , e I’ offefo, e
fino a qual tempo fia durata.

3. Quando vi ¢ caufa di furto, conviene fpecifi-
care fe eflettivamente il furto fiafi commeflo, o no,
¢ che cofa fiafi rubata ; con aggiugnerfi la pruova
de’ furti, che fi dird in appreﬂ% .

4. Trattandoft di ferite , o di omicidio in perfo-
na di un Ecclefiafticp , quefta qualitd dovrd provarfi
con un Certificato della Curia Diocefana, o del Su-
periore Regolare locale.

5. Se vi concorre la qualitd dell’ Znnoxium pro
Noxio ( ch’é quando appenfatamente fi ferifce , 0o
fi uccide il padre per I'ingiuria fatta dal figliuolo;
e cosi in tutt’ i gradi di parentela ) & neceflario
provare il grado di parentela tra Ioffefo, e quello,
che fece ingiuria all’ offenfore, colla fede del Par-
roco , o col detto de’ Teftimonj. Cid fi offerverd
anche pe’ Parricidi, ne’ quali deve provarfi il grado
di parentcla tra I’ offenfore , e I’ offefo .

" XVIL

Pe’ Furti di Strada pubblica in Campagna; € Per rumi di serada pub.

quelli, che {i commettono ne’ luoghi abitati in Gam-
pagna, defcritti nell’ Art.IV. del Cap. XX. Part.Il,

fi efaminerd come Principale. Che fe fono pid
dirubati in uno fteflo punto; allora ciafcuno di efli
fi efaminerd come Principale a fe,e Teftimonio ri-
guardo agli altri, colle formole flabilite per le altre
depofizioni , fpiegandofi le accennate circoftanze di
Principale , e Teftimonio . Quindi s’ interrogherd,
fra Paltro : fe gli ¢ flato commeffo qualche furto ,
da chi , quando , dove , in che modo , che cofa gli
fia flata rubata, e di qual valore? ’

XVIIL

blica in Campagna ;
e in luoghi abitati

f ( » dc’ L] ) in Campagna . Efa-
fnma di tutto fi dovrd fentire il dirubato, il qua- me del dirubato.
e
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XVIIL

Prueva per lo cons In feguito fi efamineranno nelle forme tre Te-

quelto.

flimonj , i quali deporranno I’ immediato conquefto
di. ciafcun dirubato : interrogandofi, fra l'altro: cke
cofa fanno del furto commeio in perfona, ed in dan-
no di N. N., da chi , quando , dove , in che mo-
do, e che cofa fiagli flata rubata? Quefti Teftimo-
nj non folo diranno il fatto fecondo ad efli I’ ha
raccontato il dirubato , ma ancora, nel cafo che a
-loro cofti la buona qualith del dirubato, e che po-
‘tea tenere la cofa rubatagli, formeranno il giudizio

* che, attefe tali circoftanze, anno creduto vero il fur-

2o, di cui quello fi duole..
’ ' ' XIX,

Pruova dell'integri~ Per confolidare quefta pruova di conquefto, fi

e Aeimen) di doyranno efaminare tre Teftimonj , da prefceglierfi

conquefto .

tra le perfone pid probe del Paefe , i quali conte-
ftino la buona qualitd de’ Teftimonj di conquefto .
L’atto fi efeguird nel modo feguente :

L’Aflemblea formerd I’ ordine diretto agli Am-
miniftrateri dell’ Univerfitd , dove abitano-1 Tefti-
monj di conquefto : o
Magnifici Rapprefentanti P Univerfita di ... (i
fpiegherd il nome del luogo) neceffitandoci di fape-
re quali fiano le perfone piu probe, ed onefle di co-
seflo voftro Pubblico ; percid col prefente vi ordinia-
mo a doverne fubito formar fede in dorfo dello fleffo,
con farla a noi pervenire in rifpofta nella valida for-
ma per I ufo convenicnte . Cosi , e nmon altrimenti
-efeguirete , per quanto avete cara la Regal Gragia,
e fotto pena di ducati 150.- a ciafcun Contrawento-
:rdc, ¢§a applicarfe in beneficio del Regio Fifco. ( La

Le firme dell*Affemblea.
- In dorfo dellanzidetto ordine gli Eletti rifpon-
deranno cosi: =~ . . Co
In efecuzione del retrofcritto ordine , fi fa fede da

not

| T —
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noi qui fottofcritti (o Crocefegnati) Sindaco, ed E-
detsi di quefta Univerfita di . ..., anche con giura-
mento , quando bifognaffe , come tra le perfone pro-
be , efiflenti in quefta noftra Patria , i fono le [e-
guenzi ( nomineranno cinque , 0 fei de’ pill onefhi
Cittadini ) . In fede del vero ne abbiamo fatta fcri-
vere {a prefente dal noftro ordinario Cancelliere , for-
tofcritta ( o crocef:.gnata) di noffre rifpettive mani,
e munita col folito figillo di gueﬁ‘o Pubblico. Daso
in....

Seguono le firme , e i fegni di Croce degli Eletti;
il figillo dell’ Univerfitd; e la firma del Cancelliere,
il quale atteftera che le firme , e i fegni di Croce
fono degli Eletti, ed il Sigillo dell’ Univerfita ,

- XX. .

De’ Teftimonj nominati fe ne fceglieranno dall’  Le feffo.
Affemblea tre , i quali fi faranno fubito chiamare,
e verranno interrogati dal Fifcale , previe le ftabi-
lite formalitd : Se conofeono i tre Teflimony di con-
queflo ; e conofcendoli , fe fanno in che concetto fon
tenuti nel loro Paefe? Effi rifpondendo contefteran.
00 la buona qualitd de’ Teftimonj di conquefto, di-
eondo di conofcergli; oppure indicheranno quel che
ne ftimano. '

XXI.

Quindi fi paflferd alla ricagnizione del luogo , A Ricoguizione del
dove fegui il fupr:o; e percid ??gf?ir& aler? ordin:ggli baogo e firts
Eletti di quella Univerfith, ch’é pin vicina al luo-
go del delitta; prefcrivendo loro di far fede giura-
ta, nella quale defcrivano le perfone pid probe,ed
onefte del Paefe, pratiche in riconofcere Strade, e
Campagne . Gli Eletti nella forma fopraddetta no-
mineranno quattro, o cinque Vetturali foliti a traf-
fiare per quelle Strade. L’ Affemblea fard chiama~
re tre di effi , i quali, unitamente al Fifcale, Se-
gretario, e, dirubato, o dirubati, fi porteranno nel
luogo del delitto . Ivi giunti, il Filale in prefenza
- de’
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de’ Vetturali ordinerd al dirubato che difegni il luo-
go, dove pati il furto: e difegnato che fara, i Vet
eurali lo riconofceranno ; i quali poi, reftituitifi nel
luogo dell’ Aflemblea, faranno interrogati dal Fifca.
le feparatamente I’ uno dall’altro, ed in affenza del
dirubato ( precedenti le formole ufate nelle depofi-
\ gioni ) : fe abbiano fatta qualche ricognizione atti-
nente al loro mefliere di Vetturale , quando , dove,
. per prdine, e in prefenza di chi, e cofa abbiano ri
conofciuro ? Effi rifpondendo congruamente defcrive.
ranno il lwogo riconofciuto , con diftinguere ; fe ¢
ftrada pubblica in Campagna , il principio di effa,
quanto ¢ diftante dall’abitato, e a quel Paefe con-
duce : e fe & luogo abitato in Campagna, quanto
fia diftante dal Paefe, e dalla Strada pubblica. De-
-t ‘vono inoltre allegare la caufa della loro Scienza, e
dare il giudizio che quella fia Strada pubblica’ in
Campagna , perche effi tutto giorno vi trafficano col-
le loro Vetture , e co’ loro Carriy e Traini ; e fe ¢
luogo abitato in Campagna , dire , di effer gueflo
fituato in Campagna aperta, e diffante dal Pacfe....

(fi metta la diftanza ). Tali depofizioni termineran- -

A . mo come tutte le altre.
XXII. _
Perizia della Scaffa- Se ne’ furti , in luoghi abitati in Campagna ,

zf:is}t:;‘far: in fno- vi fofle intervenuta {caffazione di porte , fineftre, o
pagna, dialtro, allora bifogna efaminare due Periti di quel
meftiere , su di.cui & accaduta la fcaffazione : per
efempio , fe ful legno, due Falegnami; {e nclla top-
pa, o in altro iftrumento di ferro atto a chiudere,
due Chiavai, o Ferrai; fe in qualche muraglia, due
Fabbricatori . A ciafcuno di effi fi dimanderd , fra
P altro, dal Fifcale : fe ha farta qualchecricognizio-
ne , quando , dove, in che modo', per ordine , ed in
prefenza di chi, e cofa Iza.ricono/fiuto? e fe ne di-
flenderanno le corrifpondenti depofizioni nelle for-

me prefcritte .
, XXI1IL
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XXIII.

Alle volte tali furti feguono con violenza, mal- E fe vi concorrona
trattamenti , o ferite in perfona del dirubato, o de? ffefe pesfonali.

dirubati; nel qual cafo due Medici, o Chirurgi, o,
in mancanza di quefti, due Pratici in Chirurgia de-
vono farne la perizia, e riferirne le qualitd ; rego-
landofi su cid I’ Aflemblea nel modo detto di fopra
per le ferite, e per gli omicidj. :

N O T A4.

Quando per gl indicati furti fi pofla avere la
pruova dell’ efiftenza della roba, che dicefi rubata,
dovrd indifpenfabilmente produrfi negli Atti , con
cfaminarfi i Teftimonj, i quali atteftino di aver ve-
duta o tutta, o parte della roba fuddetta nel pun-
to della partenza del dirubato dal luogo, dond’egli
ha intraprefo il viaggio. '

' XXIV.

Per gli altri furei ne’ luoghi abitati & neceflaria Pruova pe” Furéi ne!.
luoghi abitati .

"la pruova dell’efiftenza, e mancanza delle’ cofe ru-
bate, che fi acquifterd col detto almeno di due Te-

ftimonj , foliti a praticare in cafa del dirubato ; a.

ciafcuno de’ quali ( oltre delle interrogazioni gene-
rali) fi dimanderd dal Fifcale: fe fa che N.N. ab-
bia patito qualche furto, da chiy quando, dove, in
che modo , e quale cofa gli fia flata rubata? ed eflo
nell’ individuare la roba rubata , foggiugnerd con
dire: quell iffcfla, che io nel giorno precedente vidi
ck efifeva nella fua Cafa (cioé del dirubato ) e poi
non pii P ho veduta , ma ho intefo da lui effergli
flata rubasa : formando il fuo giudizio affermativo,
o negativo fulla veritd del furto, fecondoché a lui
cofterd della qualitd del dirubato y giufta il fenfo
dell’ Art. XVIIL -
XXV. o

+ Se nel luogo del furto commeflo fi ritrovi fca- Proova dello Scata-

. b la

mento,

4
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la di legno , fune , trave , o altro iftrumento atto
‘a fcalare , fe ne fard la pruova della invenzione ,
almeno con due Teftimonj; e quindi da due Periti
Artieri fi fard lo fperimento fe per mezzo degli ac-
cennati iftrumenti {i poffa falire, e calare nel detto
luogo. Non ritrovandovifi iftrumento, ma eflendofi
. lafaati fegni nel terreno, e nelle mura del fito,
. dov’ ¢ accaduto il furto 4 1 Periti debbono ricono-
feergli , e formar il giudizio con quali iftrumenti
ﬁan%x potuti fare quei fegni ; per venire in cogni-
zione del mezzo adoperato da’ ladri nel commettere
il furto . Di tutto cid fe ne diftenderanno le ri-
fpettive depofizioni de’ Teftimonj, e de’ Periti nelle

t}c))rme pre(}c)ritte.

. XXVE

Pruova del congue- Y.a pruova del conquefto de’ dirubati , e della
fio d¢' dirubati, ¢ Joro buona vitay e fama ¢ neceflaria cofa pe’ delitti
oclla loro buona vie . . N
di furto in generale; fervendo tante volte a fuppli-

ta ¢ fama, in fup-

plemento dellapruo- re la pruova dell’ efiftenza , e mancanza, f{pecial-
va di cfittenza 4, ¢ . .
AT mente quando fi tratta di furte confiftente in dana.

jo contarite,
XXVII.

Altre diligense pet Per compire la pruova de’ furti in luoghi abi-
finti commefliin luoy tati ’Affemblea deve fubito difporre di farfi le di-
gl abisaci. ligenze ne’ fiti , dov’ ¢ folito praticare quello 4 su
cui cade il fofpetto del furto commeflo; le quali fi

efeguiranno coll’ intervento di due Teftimonj interi,

del Fifcale y ¢ del Segretario , nel modo feguente ;

Quefti Soggetti fi porteranno nel fito actennato ; e

ritrovandovi robaattinente al fuddetto furto , uno

de’ Teftimonj la figillerd dentro di un facco, di una

caffa, o di altro, regolandofi colla quantitd di quel-

la; e confegneri il figillo all’altro Teftimonio. Quin-

di y condottafi la roba nell’ Aflemblea , e da’ Tefti-

monj riconofciutefi le impronte del Sigillo ful facco,

ec., e confrontatefi col Sigillo medefimo , fi difigil-

- Terd la mentovara roba,-e fi fara riconofcere ad %ﬂi

. -
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Teftimonj fe fia quella feffa , che fu ritrovata nel
fito indicato. Di tutto cid fe ne formerd un auo
dal Fifcale, fottofcritto da lui, e dal Segretario, e
5ai fe ne diftenderanno le depofizioni de’ due Te-
imonj intervenuti; a ciafcuno de’ quali, fra le al-
tre cofe, fi dimanderd dal Fifcale: fe fa flato pre.
fente a qualche diligenza , quando , dove, per ordi-
ne o e in prefenza di chi , e cofa abbia offervato?
" Egli rifponderd che per ordine & .... el giorno...
f & portato nel tale luogo, ed ivi ha veduto, collin-
tervento di . . ... (dird per eftefo I'invenzione del-
la Toba) : che tutta la detta roba fi ¢ figillata in
fua prefenza o e poi, difigillatafi rel luogo delP Afa
femblea in prefenza di tutt’ i Membri della medcfi-
ma , previa la ricognizione , e comparazione delle im-
pronte , e del Sigillo, gli ¢ flata dimilram :oeck
effo vede , ed offerva effere quella fleffa, che fu ri-
trovata . ... (qui fi defcriverd diftintamente il luo-
go dell’ invenzione’). L’atto, e le depofizioni fi di-
ftenderanno colle rifpettive formole prefcritte di fo-
pra. In fine coll’efame de’ Teftimonj fi acquifteran-
no tutte le altre pruove, che neceflitano per la fpe-
cie di fimili delitti.
XXVIIIL,

Pe’ furti con viokenza nelle Strade di Napoli, Furd con vialenzs
1 I nelle Scrade di Na-
ed incendj in Campagna , non potendofi, aver la Poli e incend)
Fruova piena , baftera il detto di tre Socj del de- Campagna .
i

m{z » ancorché deponeflero di faui fingolari, e di-
verll . : :
XXIX.

-

Nel delitto di ricettazione di Malviventi, man« Ricertazione di Mal-

cando la pruova piena teftimoniale, fi potrd quefta viventi.

fupplire colle depofizioni di due Ricettati , 0 Aju-

tati , ancorche contengano farti fingolari, ¢ diverfi. -
N O I 4.

Se colle pruove privilegiate, di cui fi ¢ parlato
b 2 ne’
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ETibizione delleScrite
tuare falfificate.

Priuove per Je falfi-
ed di Fedi di credi~
tn, e di Polizze Do~
tate fediy

20 IPruzione Pratica
ne® precedenti Articoli relativamente ai furti , non
fi potefle venire in cognizione de’ Rei, I’ Affemblea
proccurerd di praticare tutte quelle ulteriori diligen-
ze , e prendere tutte quelle tracce , che vengono
fuggerite dalle circoftanze del fatto , € da’ lumi de’
dirubati, ad oggetto di compire le pruove {pecifiche
degli accennati delitti nel modo conveniente .
XXX.

Le falfitd di Banco confiftono, 1. nel formarfi
Ic Fedi di credito falfe : 2. nell’ alterarfi la fomma
nelle Fedi di credito vere: 3. nel cancellare gl E-
fiti dalle vere , facendofi apparire ‘ch’efifte in Ban-
co 'intera fomma di effe: 4. nel farfi ad una Fe-
de vera la girata falfa: . nel falfificarfi le Polizze
notate fedi, e i Mandati di arrendamenti, o di li-
berazioni. Per quefti delitti pud procederfi ad iftan.
za di parti 4 ed anche di ufizio ; avvertendofi che
allora &’ intendono i medefimi perfezionati , quando
fi prefenta al Banco, o ai Particolari una delle fud-
dette Scritture. ’

XXXI.

Avutafi notizia della falfitd giy commefla fopra
una delle enunciate Scritture, ed efiftendo quefta in
Banco, il Fifcale, o chi ne fa le veci, ricorrerd al
Dclegato di tal Banco dimandando la confegna del-
la Scrittura falfificata, o viziata ; ed, ottenutone I’or-
dine , fi porterd nello fteflo Banco infieme col Se-
gretario a prenderla , lafciandone ivi la copia ; in
piedi della quale il Segretario dichiarerd di averne
ricevuto I originale. Quindi fi procederd all’ acqui-
fto delle ulteriori pruove col metodo feguente .

: XXXIL

Pcl delitto di fabbricazione di Fedi di credito
falfe devono fentirfi in Napoli due Maftridatti del-
la G.C., o del S.C., o due Pandettarj di Banco;
ma non di quel Banco , di cui ¢ la falfa Fede di
credito s ¢ nel Regno fi potrd far ufo di due Notai

pri-
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privilegiati , o del Maftrodatti , e Segretario dell®
Udienza Provinciale . L’ Aflemblea, dappoiché avri
intefo il principal querelante 4 in danno di cui fi &
commefla la falfitd , eleggerd due Periti da’ Ceti fo-
praddetti, @’ quali dard ad offervare la Fede di cre-
dito , che dicefi falfa. Effi confrontandola con due,
o tre vere dello fteflo Banco, formate in quella me-
- defima giornata ; ed offervando la diffimiglianza , che
vi & tra la falfa, e le vere nel Bollo, nel Sigillo,
ne’ Caratteri, e nelle figure in Abaco degli Ufiziali
del Banco, che fi vedono nella €lfa Fede defcritti,
ne faranno diftinta relazione in ifcritto all’ Affem-
blea; ciocché bafterd per quefta parte della pruova
in genere. . :
XXXII. '
Si_eleggeranno ancora dall’ Affemblea due In-
cifori fcribenti 4 i quali riconofceranno il Sigillo, e
il Bollo appofti alla Fede di credito falfa, confron-
tandoli co’ veri, di cui fa'ufo il Banco nel bollare,
e figillare le vere Fedi di credito . Quindi s inter-
heranno dal Fifcale , dopo le dovute formalitd :
Je abbiano farta gqualche ricognizione o per ordine di
chi y quando ,.dove, e che cofa abbiano riconofciuta?
ed efli dandofi carico dell’ordine ricevuto dall’Affem-
blea, diranno, di aver riconofcinto una Fede di cre-
.dito del Banco.... in tefta di...., e, dopo di
averne defcritto il Bollo , ed il Sigillo 4 diranno
Je quefti fono mniformi o o diffimili sra di loro , nel
confronto fattone colle altre Fedi di credito, che an-
che defcriverarino ; dando il loro giudizio, ed alle-
gando la caufa della fcienza, con dire che lo fanno
per ragione della loro arte, e per effere foliti a fare
£mili ricognizioni. Tal depofizione fi diftendera col-
le formalitd prefcritte per le altre.
XXXIV. .
Seguentemente dovranno fentirfi tti gl Ufi-
ziali del Banco defcritti nella falfa Fede di credito;
b 3 , ciod

Lo flefo.
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ciod il Formatore delle Tedi di credito vere, il Caf-
fiere, I' Impreflore del Bollo, e quello del Sigillo.
A quefti fi dimoftrerd la Fede di credito falfa, ac-
ciocché effi riconofcano le loro rifpettive firme, im-
preflioni, e figure in abaco, affegnandone parimen-

te la caufa. 4

, - XXXV.

Lo flefle . Tutto cid , che fi & detto ne’ precedenti tre
Articoli, vale ancora per le Polizze notate fedi fal-
fe di pianta. Tanto per lg Fedi di credito, quanto
per le Polizze notdte fedi & neceffuria la fede dell’
Ufiziale Revifore del Banco, la quale fi otterra nel-
la maniera, che fegue: :

11 Fifcale dell” Aflemblea ricorrerd al Delegato
di quel Banco , dove apparifce fatta la Fede, o la
Polizza ; e con memoriale dimanderd che P Ufiziale
Revifore faccia fede di verita , anche con giuramen-
0, fe vi fiay 0 no , introito ia tefla di .... (dird
la perfona defcritta nella Fede,; o Polizza). Otte-
nutofi 'ordine dal Delegato, il fuddetto Ufizial Re-
vifore in dorfo dell’iftanza fard la fede, dicendo ,
&i aver rifcontrato il fuo libro, e di aver, o no, tro-
vato fatto introito a beneficio della perfora defignata .
' : XXXVI. ‘

Cuande non vi e fal- Se poi .la Fede di credito , o Polizza notata
f:a intera , ma vi- fade foffe vera, ma viziata foltanto, ed alterata nel-
la fomma , fi deve quefta viziatura, ed alterazione
riconofcere da due Periti Notai, Maftridatti , o Pan-
dettarj , i quali dovranno formare la loro diftinta
relazione , come fopra fi ¢ detto . Inoltre fi efami-
neranno gli Ufiziali di Banco, che formarono la Fe-
de di credito, o la Polizza ; e moftrandofi loro le
dette Scritture , dovranno cffi far la loro giurata
depofizione . E finalmente & neceffaria ancera la fe-
de.del Revifore , la quale fi efeguird nella maniera
_ fopra defcritta, atteftando quefti la vera fomma dell’

Introito, che apparifce da’ lipri. -
Co- XXXVIIL
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XXXVIL :

Alle volte accade che da una Fede di credito Quando vi fono cana
vera il Padrone della medefima con una, o pid Po. cllameati.
lizze motate fedi efiti la maggior parte , o tutto il
danajo , che in quella fi conticne ; e per far frode
al Banco, o rubare 1'intera fomma a qualche per-
fona , cancelli gli Efiti notati nel dorfo di detta fe-
de . In tal cafe i1 Periti de’ caratteri 4 che faranno
eletti , devono riconofcere i cancellamenti di detti
Efiti; e con relazione in ifcritto, diretta all’Aflenr-
blea , narrare il modo come quefti ne fono ftati tol-
ti « ¢ di qual mezzo fiafi fatto ufo nel cancellarli ;
defcrivendo benanche le rafure , fe vi apparifcano.
In feguito neceflita la fede del Revifore , con cui fi
attefterd che da’ libri del Banco rilewafi di ¢fferft dat
Padrone di/}aoﬂo di tutto, o parte del danajo 4 con-
tenuto mella Fede di credito, con una, o piti Poliz-
ze notate fedi, pagabili a fe medefimoy o ad altri ;
individuando il giorno, e le perfone, che anno ti-
rato il danzjo dal Banco , e dicendo fe nella flefla
fede vi fia ftmafa fomma, e quanta effa fia. E fi-
nalmente fi devono efaminare nelle forme gli Ufi
- ziali del Banco, per le mani de’ quali fono paffati
gli Efiti fopraddetti.

XXXVIIL

Se nella Fedé di credito, o Polizza vera vi fi Quande vi fono gia
fa qualche girata falfa, ed autentica o vera, o fal. ™ falfe.
fa ; anche quefte debbonfi riconofcere da due Periti
di caratteri , come fopra ; i quali paragoneranno il
carattere della girata , fottofcrizione , ed autentica
con altri caratteri , e con altre fottofcrizioni vere 4
ed mdubitate ( che devono effere almeno due , ed
cfiftenti in pubbliche Scritture ) della vera perfona,
in tefta di cui detta falfa girata fi & formata . Ef-
fendofi con quefta efatto il danajo dal Banco, con-
tenuto nclla fede , fi efamineranno con giuramento
nelle forme gli Ufiziali della Ruota del Banco me-

: b 4 defi-
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defimo , per mano de’ quali pafsd la detta Tede di
creditoy 0 Polizza, e che vi fecero le loro rifpettive
{pedizioni ; e fi efaminerd anche con giuramento il
Cafliere , che pagd il danajo, per averfi cosi la pruo-
va del furto commefflo: ma in quefto cafo fi offervi
di non fentirfi il Pandettario del Banco, il quale,
ficcome nel far paffare la girata coll’ autentica falfa
¢ tenuto a pagare al Banco la fomma contenuta nel-
la Fede, o Polizza ; cosi entrera nell’ impegno di
foftenere la veritd dell’ autentica. Se poi I’iftcflo
Pandettario accorgendofi della falfitd prima di far
paffare la Fede, o Polizza, la trattenga; in tal ca-
fo deve riceverfi la fua giurata depofizione , inter-
rogandofi dal Fifcale nell’Aflemblea, fra le altre co-
fe, del motivo per cui abbia puniata la Fede, o Po-

lizza. }
XXXIX.

pruove per futiy  Pe’ falfi Mandati di liberazioni, che fi fanno da’
ne’ Mandadi di libe- Tribunali, anche fi devono da’fopraddetti Periti di
psiont « caratteri riconofcere le fottofcrizioni de’ Miniftri,
Maftridarti , e Scrivani, da’ quali fi vedono firmati,

* paragonandofi le falfe firme colle vere , ed indubi-
tate , efiftenti in piedi di pubbliche Scritture . Lo
fleflo fi praticherd da’ medefimi colle girate,ed au-
tentiche o vere, o falfe , che in piedi de’ Mandati
fi fon fatte. Di tutto ne formeranno effi Periti di-
ftinta Relazione in ifcritto all’ Affemblea, adducen-
do i motivi, pe’ quali le firme comtenute: ne’ Man-
dati fiano falfe. Si efamineranno poi con giuramen-
to gli Ufiziali, ed il Caffiere del Banco, per le ma-
ni de’ quali fono paffati i Mandati, e fi @ pagato il
danajo , eccetto il Pandettario. Se i Periti di carat-
teri dichiaraflero che le firme del Miniftro, Maftro-
datti , e Scrivano , e I’autentica del Notajo fiano
falfe ; allora il TFifcale dell’ Aflemblea moftrera al
Miniftro la fua firma in piedi del Mandato; e ri-
conofcendofi falfa da quefto, fe ne formerd un attlo

' nel

-
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nella forma prefcritta. Al Maftrodatti; Scrivano, e

Notajo poi E faranno riconofcere ancora le loro ri-

fpettive firme da tutta I’ Affemblea, e fe ne diften~
" deranno le loro giurate depofizioni . :

Pe’ Polizzini, o fiano Mandati di Arrendamen- per faliica &i Manm
to falfi fi debbono efaminare i principali dirubati , diti di Asrendamen-
con moftrarfi loro il Mandato falfo. Quindi fi eleg-
geranno i Periti , i quali nella maniera fopraddetta
dovranno farne la ricognizione, confrontando il ca-
rattere , ¢ 1’autentica efiftente ne’ Polizzini falfi co’
caratteri veri, ed indubitati della perfona, che pof-
fiede la partita di Arrendamento , e coll’ autentica
vera del Notajoeivi defcritto ; il quale dovrd fentirfi
come Teftimonio nel cafo che la fua autentica fia
ftimata falfa; ma effendo vera in piedi di un Poliz-
zino falfo, fenza fentirfi, fi afcriverd al numero de’

Rei. Si efamineranno come Teftimonj gli Ufiziali
del Banco , che nel detto Polizzino fecero le loro
rifpettive fpedizioni; dovendo ognun di effi {piegare
che cofa fignifichi quella tale fua [pedizione, e quel
la degli altri Ufiziali: ed anche il Caﬂ%ere, che pa-
§6 il danajo contenuto nel Polizzino a vifta delle
pedizioni degli Ufiziali della Ruota, e della paffata
del Pandettario . Quefti non dovrd fentirfi fe.avra
fatto paffare il Polizzino falfo coll’autentica falfa del
Notajo: ma fe I'autentica fofle vera, o s’egli avef-
fe puntato il Polizzino coll’ autentica falfa , allora
fard efaminato come Teftimonio .

XLI.

Per venirfi poi in cognizione del Reo delle fal- yteeriori pruove pe’
fitd enunciate negli Articoli precedenti, bifogna av. delitei di falfca di
vertire alle cofe feguenti. Quando la fcrittura falfa,

o viziata fi prefenta al Banco, e i fuoi Ufiziali av-

vedendofi della falfitd arreftano il prefentante , fi \

deve fubito fentir coftui ftragiudizialmente, onde ri-

levare s’ egli Iabbia ricevuta da altriz nel qual c‘:g.- /
» ®
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fo I’Affemblea, a mifura della qualitd delle perfone
da quello nominate , le fard arreftare ; oppure le
chiamera al confronto fra loro, per quindi regolarfi
fe debba, o no , farne feguir I’ arrefto . Quando,
trattandofi di Fede , o Polizza notata fede , paffa
quefta per rifcontro in Banco diverfo da quello, do-
ve apparifce formata , allora fi deve fentire il Caf-
~fiere di quel Banco, in cui fi @ prefentata la Fede,
o Polizza per rifcontro, e fi & pagato il danajo. Se
vi fono firme in piedi della Fede , o Polizza , fi
debbono fentire gli autori di tali firme; regolandofi
PAflemblea circa il loro arrefto, come fi ¢ detto di
fopra. Ma quando le Fedi , le Polizze , 0 i Man-
dati di liberazioni fi cambiano da Barticolari, allora
fi avri da coftoro la notizia della Perfona , che ad
effi ha efibite tali Scritture. Scoprendofi il Reo con
quefte tracce , fi procederd al fuo arrefto: e quindi
f1 paflerd a fare nelle forme una nuova comparazio-
ne di caratteri, confrontando quello delle Fedi, del-
le Polizze , o de’ Mandati col carattere del Reo,
efiftente in pubbliche Scritture ( operazione da po-
terfi anche gre in affenza del Reo ). Ma mancando
le dette Scritture pubbliche , fi obblighera il Reo,
che fard ftato arreftato, a fcrivere in diverfi tempi
due , o tre.volte diece , o dodici linee di fuo ca-
rattere , e a fottofcriverle col fuo nome , e cogno-
me : I’ Affemblea .in piedi di dette linee , e firma
diftenderd un Atto, indicante che le medefime fono
ftate formate in {ua prefenza dal Reo fuddetto : ed
in ultimo il foglio contenente tali linee , firma, ed
atto, colla Fede , o Polizza, o col Mandato in qui-
ftione , fi confegnerd ai Periti, i quali procederan-
no alla comparazione de’ caratteri , formandone di-
dtinta relazione in ifcritto all’ Afflemblea, ficcome fi
¢ detto di fopra per le altre comparazioni . Oltre
alle cofe. fin qui narrate intorno all’ acquifto delle
pruove per le defcritte falfitd , 'Affemblea , per ben

riu-
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riufcire nello {coprimento del Reo , e cosi compire
gli auti fpecifici di tali delitti, dovrd ottenere le al-
tre pruove, nafcenti dalla.natura, e dalle circoftan-
ze del fatto, e dai lumi fomminiftratile dalle Perfo-
ne , a danno delle quali fi é tentata , 0 commefla
la frode ; con aver anche: in mira di acqujftar la
pruova della qualitd del Reo medefimo.
: XLIL
Per le falfitd d'Iftrumenti, di qualunque natu-
ra fiano, ricevuta la depofizione del principal Que-
relante , in danno di cui fi & commefla la falfitd ,
il Fifcale dell’ Aflemblea ricorrera al Viceprotonota-
rio in Napoli, o al Suddelegato de’ Notai in Pro-
vincia 4 dimandando che il Notajo Confervatore del-
la Matrice , o fia Minuta dell’ Iftrumento , che fi
vuol falfo , Pefibifca nelle mani del Maftrodatti de’
Notai nella Capitale, o di quello, che fa le fue ve.
ci nelle Provincie. Efibita quefta, I ifteflo Maftro-
datti de’ Notai , o I’ altra Perfona nelle Provincie ,
ne fard una copia ; in piedi della quale il Segreta-
" rio dell’ Affemblea dichiarerd di aver ricevuto ’ori-
ginale. Quindi la Matrice fuddetta fi prefenterd all’
Affemblea , °’che deftinerd due Periti Notai4 Maftri-
datti, ec. per far riconofcere fe quella fia di carat.
tere del Notajo ftipulante, o di alieno carattere; e
fe fiano vere, o falfe le fottofcrizioni de’ Contraen-
ti, quando vi fiano appofte : con doverfi confron-
tare tali caratteri del Notajo , e de’ Contraenti con
altri loro caratteri contemporanei al Contratto , efis
fenti in altre pubbliche Scritture. Di tutto queflo
i Periti ne faranno relazione in ifcritto all’ Affem-
blea, come per le altre falfitd fi & detto.
- XLIIL
Se poi il Notajo Stipulante dicefle di non con-
fervare la Matrice, allora col metodo defcritto nell”
Articolo precedente verrd egli obbligato ad efibire il
Protocollo di quell’ apno, in cui fi vuole ﬂiplalato
Plftru-

T M — 5:.,’/\- R R

Per le falfied L iffrus

menti,

Lo ﬁcﬂ‘o .



Lo fieflo,

128 Iftruzione Pratica

I’ Iftrumento falfo, al Maftrodatti de’ Notai in Na-
-poli, o alla Perfona, che fa le fue veci in Provin-
cia: e I’ Afflemblea deftinerd due Periti Notai , due
Legatori di Protocolli , e due Cartari . I primi ri-

- conofceranno fe il carattere dell’ Iftrumento -corri-
fpondg all’ epoca di quefto; fe la fua carta ¢ fimile
ail(’m altra del Protocollo ; fe in ciafcuna pagina del
detto Iftrumento fiano tante linee, quante ne fono
negl’ Iftrumenti veri; e fe vi fiano viziature, od al-
tre circoftanze indicanti falfitd: e di tutto ne faran-
no diftinta relazione in ifcritto all’ Affemblea. 1 fe-
condi dovranno riconofcere fe il Protocollo, fpecial-
mente dov’efifte I Iftrumento, che fi dice falo, fia’
ftato cucito, e ricucito, ed altre viziature, che for-
fe vi riconofceffero (delle quali cofe fi faranno an-
che carico i Periti Notai nella loro Relazione ). E
i terzi riconofceranno la qualitd della carta del det-
to Iftrumento , e I’impronta di effa , confrontando
il tutto colla carta , e coll’ impronta , ch’efifte in
tutto. il refto del Protocollo.

Tanto i Legatori, quanto i Cartari. faranno del-
le ricognizioni le loro giurate depofizioni .

XLIV. .

Dopo tutto cid , fi fentiranno i Teftimonj in-
tervenuti nell’ Iftrumento. S’effi deponeflero di effer
vero I’ Iftrumento , fe ne formerd. un atto da tuttz
I’ Aflemblea , fottofcritto da effa, e da’ Teftimonj
medefimi , quando fappiano fcrivere , o altrimenti
crocefegnato : ma fe diceffero di non effer mai in-
tervenuti in quel Contratto, in tal cafo fi diftende-
ranno nelle forme le loro depofizioni giurate , in-
terrogandofi , fra Ialtro : fe mai nel tale giorno
mefe , ed anno , ¢ nel tale luogo foffero intervenuti
in qualche contratto , e tra chi queflo fia paflato?
Finalmente , acciocché I’ Affemblea poffa con effetto
devenire allo fcoprimento del Reo, e terminare la

pruova fpecifica del delitto di falfitd d&’ Iﬁrumcnctli ’
i o-
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dovrd fempre aver in mira la Perfona , a beneficio
della’ quale ridondi la falfitd in quiftione; combinar
gli argomenti nafcenti dalla natura , e dalle circo-
ftanze del fatto; acquiftarne le corrifpondenti pruo-
ve coll’ efame de’ Teftimonj ; e verificar la qualitd
degli accufati.

N O T A

Quanto fi & detto ne’ precedenti tre Articoli
varrd anche pe’ Teftamenti , e per altre pubbliche
Scritture .

XLV.

11 delitto di falfa moneta fi commette in diver- Defitto di falfa me-
fe maniere. 1., quando fopra materia tutta,eftranea 2;:;;_' fos varie
dall’ oro , o dall’argento &’ imprimono la figura , e
1'arme del Principe . 2., quando un privato di pro-
pria {ua autoritd, e non nella pubblica Uficina for-
ma la moneta di metallo vero , cioé di oro, o di
argento. 3., quando ad una moneta di metallo eftra-

‘neo fi appone una fuperficie di oro, o di argento
colla figura , e colle armi del Principe. 4., quando
fi radono, fi tofano 4 od in altra maniera fi dimi-
nuifcono di pefo le monete vere. 5., quando fi {pen-
dono monete colla fcienza di effer falle, o viziate

come fopra.
X I Jv Io ! :

In tutt’ i cafi additati nell’Articolo precedente, sua pruova d'iaven.
avutafi notizia del luogo, dov’ efiftono, o {i fabbri. zione-
cano monete falfe, o viziate, il Fifcale, col Segre-
tario dell’ Affemblea, o chi ne fa le veci, accompa-
gnato da due Teftimonj interi, e da una Pattuglia,

vi fi condurrd ; e ritrovando monete falfe, materia
di fabbricarle , ritagli delle vere , ed iftrumenti da
efeguire tali delitti, fard chiudere, e figillare il tutto,
fecondo ritrovafi difpofto pe’ furti nell’Art. XXVII.

XLVIL



Sua pfuova di ricce
gnizienc.

Pruove per 12 tofa-
tura , ed incifione
delle monete,

Per 1° efpenfione.
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XLVIL.

Formato 1I'atto dell’invenzione, diftefe le depo-
fizioni de’ due Teftimonj intervenuti, giufta il citate
Articolo XXVIIL. , e dilllgillate le cofe rinvenute col-
la formalita prefcritta pe’ furti ; duc Efperti della
Regia Zecca, fe il delitto & accaduto in Napoli, o
in luoghi convicini 3 e due Orefici,, fe ¢ accaduto
nel Regno, riconofceranno gl iftrumenti rinvenuti
con dire: fe fono adatti a fonder metalli, ed a fab.
bricar monete : riconofceranno le monete ritrovate ,
diftinguendone la falfit o per ragione della materia,
o della forma, ed impronta, o del pefo: e confron-
tando P impreflione della moneta falfa co’ conj, che
forfe fi ritrovaflero, diranno : fe quelle tali monete
Suror formate cogli fieffi flrumenti da effo loro rico=
mofciuti .

XLVIIIL

Riguardo all’invenzione de’ritagli di monete di
argento , o di oro, e delle forbici, e lime , gli E-
fperti, dopo fattane la ricognizione , diranno fe que’
ritagli fono di monete vere, e fe le forbici, e lime
fono iftrumenti adatti ad incidere , e tofare ; e di-
ftingueranno fe le incifioni nelle monete fiano re-
centi , o antiche : offervando ancora che , ficcome
fpeflo nel taglio delle forbici , 0 ne’ denti delle li-
me fogliono ritrovarfi alcuni frammenti della tofatu-
ra, o incifione , volgarmente chiamati rebave ; cosi
dovranno efli farfene carico nel fondare il loro giu-

dizio . ~
XLIX.

Per I’ efpenfione poi, oltre alla ricognizione del-
la qualita delle monete, che i Periti dovranno fare
nel modo fopraddetto ; tanto quefli, quanto i Te-
ftimonj d’ invenzione dovranno individuarne il nu-
;;nero » che fiafi ritrovato fulla perfona , o in altro

10 o '

L.
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L. ‘

Delle ricognizioni enunciate ne’ tre Articoli pre-

* cedenti fe ne formera rifpettivamente un picno atto,
contenente quanto ¢ accaduto in rapporto a Guelle.
Indi fi fard I’ efame degli Efperti nclle forme; a’
quali fi dimanderd , fra I altro : fe abbiano mai ri<
conofciuto qualche cofa , per ordine , ed in prefenza
di chiy in che luogo , e cofa mai abbian gffervato ?
ed efli defcriveranno tutto fil filo ; daranno il loro
giudizio ; ed allegando la caufa della {cienza, diran-
no: per effer tale la loro profeffione, e foliti a fare
fimile ricognizioni, o : :

LL

In tutt’ i cafi enunciati di fopra, relativamen-
te alla falfa moneta, fi arrefteranno coloro, ch’era-.
no nel luogo, dove le monete, ¢ lo altre cofe fud-
dette fi ritrovaffero, e quelli ancora, che le avefle-
ro portate a fpendere . Che fe poi quegli , che le
fpende, dinotaffe i Soggetti, da’ quali le ha ricevu-
te, allora fi proccurerd anche il coftoro arrefto , e
i praticheranno le diligenze fulle perfone , e nelle
refpettive loro Cafe nella forma anzidetta.

. LIL

Alle indicate pruove d’invenzione , e ricogni-
zione fi aggiugnerd I’ efame de’ vicini fpecialmente ,
a’ quali fi dimanderd, fra laltro: fe abbiano veduto
praticare gente nel luogo , dove fi ritrovano gl iftru-
menti , le monete, ec.? e fe tal gente fofle ad efli
nota , ne defcriveranno la qualitd , ed il meftiere.
Per gli Efpenfori & neceffaria la pryova della fcien-
za, che precedentemente aveano, di effer cio¢ quel-
le monete , ch’ efli fpendevano , falfe , la quale in
particolare dipendera dal numero delle monete. ri-
trovate in doffo , o in cafa dell’ Efpenfore , ¢ da
quelle , che forfe avrd egli fpefe . In queft’ ultimo

Lo Rclo;

Arrefto de’ Rei dd
falfa moneta .

Alera pruova per Ia
falfa moneta .

calo fi dovranno fentire coloro , co’ quali fi fono .

{pefe, o fi ¢ tentato di fpendere le monete fuddet-
. - te ¢
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te. Tali pruove unitamente alle altre , che fi po-

tranno avere dalla diligenza dell’ Affemblea, forme-

ranno la fpecie del delitto .
‘ “LIIL
Diferzione La diferzione o ¢ femplice , © & qualificata .

Certificati degli UG- Per | yuna, e per Paltra neceffita il Certificato dell’.

ziali per la va . 3 . . . .
delha Gierzione, . Ufiziale , che in quel giorno ¢ di fervizio nella Com-

pagnia, o nello Squadrone, o che comanda il pofto,
donde fegue la diferzione. Formola del Certificato :
D. N.N. (fi fpieghera il carattere di chi’ certifica )
del Reggimento di . ... . -
Certifico come ritrovandomi di guardia nel .... il
giorno . .., verfo le ore ... dal Caporale .... (o0
pure da altro ) ebbi notizia ck’ erafene fuggiro il
Soldato N. N. della Compagnia , o dello Squadrone
( fpiegherd I’azione in cui era il Soldato, e la ma-
niera come fia fuggito, fe pure fi foffe da chi cer-
tifica verificata ). ..: allora flimai di dar ordine. . ..
(fpiegherd la difpofizione data per 1’arrefto del fug-
gitivo; fe quefti poi effettivamente fia ftato cattura-

to ; in che luogo ; e che cofa fiafigli ritrovata in,

doflo, cioé veftiario, armamento ; o altro ; fe abbia
fatta refiflenza nell’ arreflo ; e dove fia ftato traf~
portato ). '
Quefto ¢ quanto poffo certificare con giuramento ful-
la mia cofcienza, ¢ ful mio onore. ( La data).
D. M. N. certifico come fopra.
LIV,
~ geilComandantedsl - Seguendo diferzione da qualche pofto , dove
Jofto non ¢ Ukizia- fiai il Comandante non Ufiziale , fard egli la fua
o giurata depofizione, individuando tutte le circoftan-
2ey che anno accompagnato la fuga, fecondo quel-
lo ] che pel Certificato fi ¢ detta mell’Articolo pre-
cedente.

&ione. Filiazione d¢’

LYV.
Pruova della difer- Prefa cost 1a traccia della ,proceﬂ'ura, I paﬂ’er&
cifesveri a fiftemarne la pruova; ,

t. col-

‘&.
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1. Colla fliazione del Difertore, la quale firma-
ta dal Maggiore i produrrd megli Atti. Ecco la
formola della filiazione :- ‘
Reggimento di .... Compagnia (o Squadrone) di...,
Nlé figlio di ... ; nati{:oﬁ’: cone § dsiq;lfamra piedi ...,
pulgate ., linee... ; di capelli, e barba ...; di ciglia,
ed occhi ... ; di faccia .., ; di nafo ...; con cicatrice ...
€ o altro fegno ); d’anni ...; di Religione ... ; di pro-
felffione ... Prefe partito per anni ... nel di ...: ricevé
per ingaggiamento ducati ... (Se fi fofle ahre volte
ingaggiato a comtinuazione del fuo primo tempo, fi
deve anche fpiegare ) .... Gli fono ﬁate Jempre lette
le Regali Ordinanze. A di ... ¢ difertato dal ... (i
{pieghera il -luogo ;- e fe fia difertato altre volte ,
Yarrefto ; e Pefito di tali precedenti diferzioni ) ...
‘Come Maggiore, che fono del Reggimento di ..., cer-

sifico che la prefente filiagione ¢ copia efiratta dall

Originale , che da me fi conferva. (Ladata).
Lo : ' N.N. Maggiore ..
oo N O T A.— .
Generalmente ne’ procefli contto i Soldati per
qualunque delitto fi dovranno fempre alligare le lo-
“ro filiazioni , ed i Rapporti fatti da’ Comandanti de’
Siti, e Pofti, dove il delitto & accaduto. L'iftefla
pratica, riguardo ai Rapporti, fi efferverd ancora in
ogni altro delitto, in cui procede il Foro Militare'.

2. Colla pruova dell’ efiftenza , & mancanza del ghpensa, e man
.Soldato, per cui bifogna efaminare almeno due Te- canza.

ftimonj , i quali conteftamente depongano di averlo
veduto nella Compagnia (o nello Squaﬁ

Ppoffe,ec.; e poi non averlo pili offervato. A ali Te-
ftimonj  oltre agl’ interrogatorj generali, fi diman-
derd : fe anno conofciuto il Soldato difertore 5 ¢ fe
Janno dov’ egli fi ritrovi ? . o

rone)...nel

3. Nella individuazione del luogo effettivo, dove Luogo dif asrefto.. -

il Difertore fu arreftato. Per fare cid, bafta il Cer-
tifieato dell® Ufiziale , che I'arrefta, o che comancll:
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la Partita de’ Soldati. casturanti. Se il Capo di que-
fta ¢ Baflo-Ufiziale , bafterd la coftui depofizions
Teftimonio , e quella degli altri Soldati Ca-
ienti, che fi {entiranno in terzo , giufta I’ Artico-
0. XXIV. del Capitolo XIII, Ma fe i Capienti fof
fero Birri y Pacfani 4 0 Soldati non di Partita , al-
lora bifogna efaminare due Teftimonj ftraguardia,
che forfe fianfi ritrovati prefenti all’ arrefto del Di-
fertore . Mancando quefti Teftimonj, fi pud fuppli-

-re col condurfi I’arreftato davanti al Governatore,

Atteftaro di Chiefa.

}
— —— ~ i S B SRR

o al Maftrodatti, o a’Sindaci del luogo pit vicino
da’ detti Capienti ; coll’ indicarfi da quefti alla pre-
fenza dell’ arreftato medefimo il fito dov® ¢ feguito
Varrefto ;5 e col formarfene di tutto un ateftato
dal Goverhatore 4 dal Maftradatti , o da’ Sindaci,
contenente ancora le rifpofte , che forfe avrd fatte
il Reo; efaminandofi poi gli ftefli Capienti in terzo.

Se poi I'arrefto feguiffe fulla Chiefa, per effer
ivi rifuggito il Difertore, in tal cafo quel Sacerdo-
te , che fa da Capo in detta Chiefa , formerd un
atteftato nel modo feguente, il quale fard fimile per
ogni altro reo , che fi giudica dal Foro Militare ;
con variarfi la diceria riguardo alla diverfitd de’ luo-
ghi, delle £erfone, e de’ giudizj: :

i astefta da me qui fotzofcriteo (e.g.) Parroco del-
la venerabile Chiefa di 8. ..., di &apoli, (o alro
luogo ) come fi ¢ conjegnato um Soldato rifuggito in
gu(:%a Chiefa, che ha detto chiamarfi N.N. del Reg-
gimento di...., a N, N. (fi fpieghi il carartere di
¢chi lo riceve ) «. .. del Reggimento....; da cui f§
riceve in nome de’ fuoi Superiori Militari , con pro-
meffa, ed obbligo di darlo franco, e libero dalle pe-
ne, da cui lo efentane le Ordinanze , purche il de<
licto commeffo non fia eccettuaro dal Concordaro fate

. 80 colla Corse Romana. ( Ladata).

N.N. Parroco (0 altro ) acteflo, come fopra .
@N,M(e.g.)&r‘ieute del Reggi diees
promesto, ¢ mi bligo’ come ?opra .
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o : ) o LVI. - M

. Se.I'arreftato ( Rea di diferzione ,- 0 di altro Refifensa faces do’
delitto qualunque ) aveffe fatto refiftenza ; quefta, Rei nell'acto dell'ar-
fe fard fatta ad una Partita di Militari, fi proveri ™*"
col Certificato del Capo della Partita , fe ¢ Ufizia-.
le , o.colla Depofizione del Capo della medefima 4
fe. & Baffo-Ufiziale , fentendofi poi in terzo il refto.
della Partita; purché,nonfi poteffe avere.altra pruo--
va eftranea , ed al Certificata dell’ Ufiziale , o alla '
Depefizione del Baflo-Ufiziale non fi contrapponef- - "

fero due Teftimonj di veduta degni di fede , ¢ mag- . - -
giori di ogni eccezione. . . - ‘ .
g N O.T 4. . -

Quel che fi ¢ dettg finora , rignardo alla di--
{erzione ,. ha luogo tanto per le femplici 4 quanto.
per-le qualificate dilerzioni. . :

. LVIl. - -

" Quando il Difertore fia figgiso fcalando le Mu- Quando it Dicereore
1a , allora ¢ neceflaria la pruova. dalla ricognizione 2bbia fealaco le mu-
del luogo fcalato , e dello f{perimento. da. farvifi a-
tenore di quanto pe’ furti fi & dcuto nell® Articolo.

XXV., da efeguirfi da’ Teftimonj, e Periti coll’in-’
tervento del Fifcale, e Segretario de)l’ Affemblea. .
LV

- Riconofciuto il luoge , e fatto lo {perimento , il Lo feffo.
Fifcale , col Segretario , e co’ Teftimonj, e Periti , o
fi porterd nel’Affemblea: e ficcome di quel, che i -~ -
¢ cfeguito nel luoge dello fcalamento , I' ifteflo Fi-.
fcale ne fard un atto; cosi i Teflimonj, ed i Periti;
ne faranno le loro giurate depofizioni, dimandandoft
a’ primi: Se fiano flati prefenti a qualche diligenza,
ricognigione , e [perimento , quando , deve, per ordi=
ne, ed in prefenza di chi, a cofa abbian offervato?
ed ai fecondi: fe abbiano farto gualche. ricagnizione,.
e [perimento, quando , dove, per erdine,.ed in pre=
Senza dichi, cofa abbian riconofciuto , € quale fpes
rimento -abbian farto? Gli uni, e gli. altri ri(pande-

c 2 © ranno
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ranno congruamente alle dihande , defcrivendo or-
dinatamemte quanto in loro prefenza, ¢ da efli me-
defimi fi & offervato,.ed efeguito . Ritrovandofi fca-
1a, fune, o altro iftrumento atto a fcalare, ovvero
Segni , che indicano il feguito fcalamento,-i Periti,
ed i Teftimon;j s’ interrogheranno ancora: fe nel luo
go del delitto fianf ritrovati iffruments atti a fcala.
re, o Segni indicaati Scalimw*.
- LIX. :

Quindo vi & Com- Seguendo la diferzione di molti Soldati, prece.

ploto nella diferzio- dente Comploto, deve diftinguerfi il numero de’ di-

e fertati colle rifpettive loro filiazioni. Quindi col det.
to de’ Teftimonj fi andrh verificando fe fra efli Sol-
dati vi fia ftata familiaritd, ed amicizia; fe frequenti
difcorfi , ed in luoghi fegreti; fe fiano concittadini,
parenti, o dell’ifteflo meftiere ; fe -abbian proccura.
to con impegno di montare la Guardia in quel po-
flo, donde fuggirono § fe tenendo crediti ahbiano
proccurato di efigerli § fe abbiano pretefo dal Reg-
gimento i loro aggiufti; e tutt’ altro, che nel corlo
dell’ informazione fi potefle verificare , per ottenere
le maggiori pruove del Comploto : il che fi lafcia
alla diligenza de’ Memb:r[i‘ dell’ Aflemblea .

X.

Altre dlreoftanze , Dovranno inoltre interrogarfi i Teftimonj su

che peflono accum- quanto fi contiene ne’ Rapporti , ne’ Certificati , ¢

pognare S nelle Depofizioni de* Comandanti de’ fiti , e pofti,
donde avviene la diferzione, e fopra le altre circo-
ftanze , che I’accompagnano s per efempio, fe il Di-
fertore abbia abbandonata la Compagnia , lo Squa-
drone , la Guardia , la Sentinella , o aitro Pofto:
fe difertd dopo commeflo altro delitto , come Fur-
to , Ferita ; Difarmo di Guardia , o Sentinella , o
altro ( ne’ quali cafi fi devono fentire il Dirubato,
il Ferito, la Guardia, o la Sentinella difarmara ) :
fe portd feco le armi, il veftiario, ed altre cofe di
munizione : ¢ fe nell’ effere arreftato fece reﬁﬁenml .

h - LXIL. -
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4 LXIL
.~ Ma perchd fi renda pin facile all® Afferhblea la
manicra da verificare il_delitto di diferzione fia fem-
plice , fia qualificata, & neceffario regiftrare' qui fotr
%o la formola degl’ interrogatorj da darfi a’ Teftimo-
nj ; reftando a carico dell’ Aflemblea di fceglierne
quelli, i quali bifogneranno-ne’ cafi particolari , che
avverrammo , 0 di aggiugnerne degli altri.
Oltre agl’ Interrogatorj generali, i dimanderd a

c¢iafcun Teftimonio: oo

D. Do eravate nel di ...? franto, di Sewvizio,
o pure di Guardia?

R. .... (dicendo ch’era di Guardia , gli fi di-
manderd ): »
. D. Durante la Guardia , occorfe movitd nel voftro
Poflo ? S .

R. Stando io nel giorno fudderte di Cuardia nal
deferitto. luogo .+ . . . ( dird il fatto con tune le file
circoftanze ). Se il Soldato diferta dalla Sentinella,
fi dimanderd al Teftimoniot - - - :
 D. Al Soldato N.N. fpestava in ynel giorno, ed
in quelFora per fua obbligazione la Sentinella? -

R. Gli- toccd per turno in quel giorno, ed in quelP
ora che difertd. ' g

Formola general: di
depofizione pel de
fitto di diferzionc .

Se la diferzione fofle accompagnm da altro dev

litto- fi dimanderd:.
D. Sapete fe N. N. abbia commeffo glno delitro
prima , o dopo di difertare ? D ‘
R. .... (dirh il delitto, e la maniera come gli
cofti, fe per averlo veduto, 0 pute intefo ). '
Effendo Comploto , s’ interrogherd fulle ¢irco.
ftanze notate di fopra nell’ Art. LIX. - .
D. Nellatto delParreflo, fapete fe fece refifenza?
D. Forfe vi & noto il motivo, per cui N.N. difert ?
~R..... (lo diri, fe gli cofta , fpiegando come
¥ abbia Gpuse ).
c 3 D. Sa.
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© D. Sapete fe ha ricivité maltrattamenti , [e ha
< oo - avutd il pane, preft, vefliario , e ‘tutro - cio 5. che gli
apparteneva , ¢ fe gli fono. flare lette le Ordinanze o
jeq’ia‘l,mcn;e-’ful punto , ¢he. riguarda alla difergione?
" R. .. Siavverta a regiftrare fedelmente le
rifpofte ; che a tali intetrogatorj fi daranno.
. g Chi aleri pud deporre e cofe fudderte?
e o oo, T ‘r .
s D. dvete dgltra circoffanza de deporre?
Terminerd la-depofizione come tutte le altre.

’ T LXIL v
sedizione, Ribellio- . L Informativo pe’ delitti di fedizione ., ribel'ios
pe, ¢ Tumuli. ne, e tumulto deve incominciare ( precedente la fla.

Jilita “formality. ) dal Certificato dv ! Ufiziale
che fi ritrovava Comandante nel Poao , dove uli
‘delitti i commifero; il qual Certificato fi concepird
nello fteffo modo detta di-fopra. per la diferzione .
Quindi {i- efaminesanno quelli , che furone prefenti
al fatto , facendofi loro diftinguere bene il luogo,
“fe dentro. il Quartiere 5 la Piazza,-o per la Cittd ;
il tempo, {e di notte, o di giorno; lo ftato de’ Se-
odiziofi-y'fe di Servizio ,. di. Guardia ,. di Sentinella ,
o frinchi; ed altre circoftanze. Se vi fu fcaffazione
.di Porte, {paro di fucilata, o altra violenza in per-
fona di coloro, che voleano impedire il delitto,. dov

. vrd tuteor ¢id rifletterfi attentamente , con fitemarne
la pruova generica nel modo feguente .
T EEENE R 5.4 1 |
Pruove generiche di Riguardo alla Scaffazione, fi. fard la ricognizio-
vl deliesi . ne-del lyogo fcaffato nella maniera detta di fopra

pe’ furti . In quanto a ferite, contufioni , 0 morte
di taluno,_ fi-fara.la ricognizione del ferito, o con-
. tufionato ,. 0 del Cadavere , nel modo fpiegato per
I’ Omicidio : - Pel colpo di futilata poi, che non ha
caufate ferita, & da offervarfi fe la .palla ufcita dal-
‘lo Schioppo avefle lafciata qualche jmpreflione., d
) .o in

hnd o4
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in qual luogo ; nel qual cafo fi devono efaminare
due Periti Cacciatori , che riconofceranno I impref-.
fione : e quando vi trovaflero la palla, la devono.
eftrarre . Quefto atto fi efeguird come tutti gli alri
atti di ricognizione , coll’ intervento del Fifcale , e
del Segretario dell’Aflemblea; con praticarfi poi nell
Affemblea medefima tutto cid , che per le altre ri-
cognizioni fi ¢ detto. °
La Beftemmia o ¢ reale, o & verbale. Per 1a Beftemmia reale; «
reale neceflita la pruova in genere , ed in ifpecic . &b Priov E=e

L’ ingenere confifte mella ricognizione, che due Pe.
riti tgﬂmo delle impre{ﬁmte nelle Sacre Im-
ini malmenate , diftinguendo fe apparifcan fatte
di frefco, con quale iftrumento, e quali fegni quel
ke u:i oni vi abbiano fattor. Ai due Perit}‘, :t
we gl interrogatorj generali , fi dimandera :
bian fatta gulche’ ricognigione , quando , dove , per
ardine , e-in prefensa di cki, e cofa abbian ricono- | - ,
feimo? Quefta ricognizione fi efeguird nell’ iftefla N
forma detta di fopra per gli aleri delitti, che di ta-
le atto anno bif . - E :
i - LXV. L
~ Quindi fi pafferd all’ efame de' Teftimonj in.sua pruova fpecific
ipecie per. indjviduarfi il Reo di tal efecrando de-*:
litto ; dovendo effi diftinguere come avvenne la la-
ceraiione y O ah:ﬁa:l iuria inferita a qv.{llglla ?lﬁ Sa-
cra Immagine ; qu eravi imprefla ; .il lito,
dove Plmmagine ritrovavafi , fe ofpofta alla pubbli-
ca vencrazione , o pure in luogo privato ; e qual
‘ufo dal Reo fi fofle 650 de’ pezzi lacerati.
- XVi. S :

La Beftemmia verbale poi provafi oot detto di peftemmls verbale,
due Teftimonj contefti , i quali abbian veduto il.¢ fus pruova.
Reo, ed intelo g;lﬁ'erir da lui la Beftemmia: De~
vono effi individuare i termini precifi , di cui fi &
fervito il Reo nel beflemmiare ; conqnzlfcnf:bbgh

. ia
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abbia profferitis per qual motivo; chi vi era prefena
te; fe il Reo fia folito a beftemmiare ; e finalmen«
te fe quelle tali parole nel Paefe, dove fi fono det~
te, importing beftemmia .
- N O T 4.
In ogni forta di beftemmia deve anche appurarf
feil Reo era fano di mente, o fatuo, o mentecatto.
LXVIIL. -
Infubordinazione, € L’ Infubordinazione fi cammette dagl' Inferiori
fua prasva m gene- verfo i Superiori. La fua pruova generica confifte,
. -+ feil Reo ¢ Seldato, nella fua filiazione 4 la quale
fi eftrarrd da’ libri del Reggimento, come fi ¢ detto
di fopra per la diferzione; ed in un Certificato del
Maggiore del Corpo corrifpondente, con cui s’indi-
vidui il grado dell’ Ufiziale , 6 Baffo-Ufiziale offefo .
Che fe I’ offenfore fia Baffo-Ufiziale ; o Ufiziale, fe
ne formerd anche Certificato dal rifpettivo Maggjore.
' LXVIIL
Se vi eoneorrano Quando nell’ Infubordinaziome vi fiano concorfa
malratamenti.  de’ maltrattamenti reali , dovra farfene la. ricogmi~
zione da due Periti corrifpondenti, i quali ( {econ-
do le regole fpicgate per gli omicidfy e per le fes
rite ) indicheranno di.l{)infamente la qualitd , e quan-
titd delle Yividure, o ferite, che fulla perfona dell’
offefo 1t ritrovaflero, dando il loro giudizio, fe fia-
no, o 10, pericolofe ,
LXx. .-
Proeva Ipecifica del- Quindi fi pafferd all’efame de’ Teftimonj in ifpe-
I Infuberdinazione. cie , facendofs loro ben individuare il luogo , dove
il delitto avvenne ; fe I’ Infubordinato trovavafi di
Servizio, di Guardias di Sentinella, o pur france;
fe I’ offefo era di Servizio, diftaccato in qualche Po-
.+ - fto ¢ fulle armi in azion di comandare , 0 in altra
- - - occupazione; fe i maltrattamenti furono verbali ( nel-
qual cafo ripeteranno le precife parole, di cui il Reo
ha fatto ufo ) o reali, ed effettivi ; fe il- Reo non
abbia voluto ubbidire al comando del Superiore per
puro

! ¢
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puro capriccio , 0 perché P'ordine non.foffe direttd
al Real Servizio, o per altro motivo, con tutte le
altre circoftanze , che nel fanto. poffono occorrere.
Cid fia detto, quando il delitto. avvenga in prefen-
2a di aluiy ma quando fia di difficile pruova, ala
lora bafta il Certificato giurato dell’ Ufiziale offefo,

urcheé I'accufato non produca in contrario due.Te.

imonj di veduta degni di fede, ed efenti da legits
time eccezioni ; nel qual cafo il detto uniforme di
coftoro prevarrd a fronte del Ceniificato , giufta il
difpofto dell’ Art. IL. Cap}.{XX. Part. IL. - :

LXX.’

- La pruova pe’ Giuochi proibiti confifte .nella iaachi- proibiti ;o
invenzione de’ Dadi, delle Torrette, e di altri iftrns Jero; proova o' ims

. ' e e - Venziode. :
menti 4 che fervono foltanto a* Giuechi proibiti; o

di cinquanta carte unite , le quali nen poffon fera
vire che per ufo di Bafferta. Quefla invenzione de-
ve feguire coll’ intervento del Fifcale , e Segretario
dell’ Affemblea , e di due Teftimonj ftraguardia , i
quali devono raccogliere gl’ iftrumenti fuddetti , ed
in prefenza del Fifcale , e Segretario avvolgergli in
un involto 4 e figillarli, come fopra fi & detto pe’
furti, e per la falfa moneta. Nel luogo dell’Aflems
blea fi procederd poi all’ apertura: dell’ involto_in
prefenza degli ftefli Teftimon;j ftraguardia; e dappoi-
che quefti avranno riconofciuti gl itrumenti mede-
fimi di eflere quegliftefliy ch’ eﬁi chiufero , e figil-
Jarono , di tutto P accaduto fi formerd un atto dal
Fifcale intervenuto. cost nell’ invenzioney come nel
la ricognizione degl® iftrumenti ritrovati . Quindi fi
efamineranno i due Teftimonj ftraguardia, a’ quali, fra
laltro, fi dimanderd dal Fifcale : fe fano intervenuti
m qualche luogo, per ordine, e collaffiflenta di chi,
quando, dove, e the cofa abbian ivi ritrovata?
: ~ - LXXL T
Quando P invenzione fopraddetta fegua in luo-

Quando vi fi aggimes

Ia f a de'

80 , dove non vengano forprefi-nell-ifteo ateo i &iocarorss

- Giuo-
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Giuocatori , efla fervird di pruova foltanto contre
i Padroni del luogo , deve gli accennati iftrumenti
fi fono ritrovati . Ma fe vi i aggiunga la forprefa
de’ Giuocatori in auto di giuocare a giuoco vietato,
allora le pruove dell’ invenzione , e della forprefa
faranno fufficienti anche contro di effi . E ficcome
nell’ Art. 111, Cap. V. Part. IL. fono proibiti anche
i_giuochi di Societd efeguiti in groffe fomme ; cosd
Ja pruova di quefti giuochi di Societd fi otterrd col
detta de’ Teftimonj idonei, i quali vi fi fiano ritro-
vati prefenti. . _ .. -
LXXIL

Coftitwee ded Koo ; Dopo acquiftate le pruove generiche, e fpecifi-
o ii}"zri?nih che del delitto per mezzo delle diligenze , e degli
wrplfs &l Fifale ofomi defcritti di fopra , fi paffera (lﬁbito a coftitui.
re il Reo. La formola del Coftituto @ la.feguentes
Nella Citia di ... oggi ... abbiam fato coflituire
avanei di noi P inquifite N.N. [ciolto da egni lega.
me; il quale inquifito, dopo di aver. alyata la mano
defira per la folennita del giuramento , ¢ flato inter.
rogato dal Fifcale: . .
*. Dy Giurate ¢ Dio, e promettete al Re di dire la
veritd sy quanto f[arete dimandato?
.. R Sifignore , lo giuro, ¢ lo premesse .
."D. Come vi chiamate, qual ¢ la vofira eta, Patria,
Religione , ¢ gual Profeffione efercitate ?
Re Mi chiamo N.N.; danni ...; nativodi ...;
Jon Criftiano Cattolico ; di Profeffione . .. .; ed ora
fo il Soldaro del Reggimento di. .., della Compa~
gria, o dello Squadrone ... .
D. Da quanto tempo fervite in tal Compagnia, o
Squadrone ¢ (fe fi tratta di diferzione fi aggiugnerd :
avete fempre ricevuto il voffro avere dal Corpo ; vi &
flato fasto alcun torto ? ) vi fono flate lette, e [pie-
ate le Reali Ordinanze , f[pecialmente ful puaro che
o @ ubbriachezza nom i}cufc idelisi?

SR R--m(R'manmmte,aciquuﬁﬁtB)v
- e /2
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< “D. Da quanto tempo vi ritrovdte in-arreflo , e per
qual caufa? C ‘ -
+°  Si regiftrerd tutto cid, che il Reo depone; re-
golandg I’ Aflemblea i fuoi particolari. interrogatorj
con quel fanto 4 che il Reo fteflo ditd', e coll’ In-
formativo gid prefo. Effendo il Reo negativo, o ri-
fpondendo incongruament¢ alle dimaride ; a tenore
dell’ Artv XXV. del Cap. XIII. Part. 1., fi ammpni-
Xer tre volte a dire il vero ; efi profeguira il
i |

ra
Coftituto nella maniera foguentee.. ~ ¢

Ed ammonito tre volte, acciocché von effetto , invir-

¢ del giuramento dato, e fotto pena-di falfo ; dica,
¢ffo printipal Deponente la veriza dé’ farti occorfi nel...
{ fi fpiegher il delitto, di cui viene:imputato ); A2
rifpoflo v+ .. (qui {i: regiftrerd la (ua rrfpofta).. .
Se perfifta nella negativa', gli fi manifeftera il
fatto colﬁepruove contro di lui acquiftate , notan.
dofi le fue rifpofte, come fi & -praticato per le an-
técedenti dimande, e.repliche. Cid efeguito, fi con.
chiuderd il Coftituto: :
£ letcogli il prefente Coftituto , e dettogli Je ha al-
tro da agginguere, o levare ; ha rifpofo che quello;:
ekegli ha depoflo § & vero y neé vi deve altro aggiugnere,
o levare: e foteo il giuramento dato, per.non [apere
Krivere, fa il fegno della Croce in nofira prefenza. -
- Segno .di Crotce di N. N. . .
Sapendo fcrivere fi dird 1 e focto il giuramento daso,
£ firma in noftra prefenza. - - ’
- . NN £ldato del Reggimento di . ... ha
-3 depoflo come fopra.
- Seguono le firme dell’ Affemblea.
5 : N O T A.

Oltre alle interrogazioni , che fi fanno dal Fi- 1acerrogazioni da
fcale ai Teftimonj ai Rei, il Prefidente, e gli farfi 2 Teftimon,,

ed al Reo dal Pre-

Affeflori dell® Aflemblea potranno ancora effi farne gence, e dagli A"
delle altre a coltoro (da regiftrarfi nel Corpo dgle, feflori..
. e-

-
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Depofizioni , o del Coftituto ) le quali conducano
allo fcoprimento del vero, fenza eccedere in alcuna
cofa con parole, con fatti, @ con gefti, ed evitan-
do fempre le dimande fuggeftive, o infidiofe, giufta
gli Art. XIX., XX., e XXV. del detto Cap. XIIIL
Se taluno de’:Rei, o de’ Teftimonj non & Militare,
fi tralafcera di farglii le dimande comvenienti ai foli
Militariy e gli fi dimanderanno altre cofe , che a
quefti non convengono. :
ALTRA NOTA.
Quando in wn delic- Quando in un delitto fi abbia fofpetto di effer-
w vi ¢ eomplicitd. yj concorfa .complicita di altri , o quefla rifultaffe
dall® Informative y o dalle rifpofte de’ Rei, allora fi
deve ciafcun Reo_interrogare come Principale a se,
o Teflimonio rifperto agli altri ; circoftanze da fpie-
garfi nel principio del Coftituto. !
' LXXIII
" Ratifics de'Teftimo- - Compilato 1’ Informativo , e coftituito il Reo 4
nj s e metodo di efe- § pafferd all’atto della Ratifica de’ Teftimonj fifcali,

gurla quando oiin da efeguitfi nella maniera defcritta nel’Art. XX VIL
. 1o prime depofizio- del Cap. X11L i .
e Si faranno adunque radunare tutt’ i Teftimonj
fifcali, ed introdurre ad uno ad uno nel luogo deil’
Affemblea . A ciafcuno di effi il Fifcale leggerd la
fua depofizione gid fatta; ed avvedendofi da un pres
liminare difcorfo ftragiudiziale chg il Teftimonio fia
per ratificarla, gli fard dare il giuramento; e il Se-
gretario incomincerd a ftendere gli Ati di Ratifica
nel modo, che fegue ¢ : :
Nella Citea di . .., opgi..., avendo udi fatto vc-
nire nella noftra pre/ﬁn{a i Tléejfimorzj efaminati in
queflo proceflo , per efeguir la Ratifica delle loro de-
pofizioni , effi colla’ /og}ita formalita anno giurato &
Dio, e premeffo al Re di dire la verita.

<. Adbbiamo chiamato il primo Teftimonio N. N.
efaminato in quefto Proce/: s> il qual Teftimonio,
lettagli la fua depcfizione , ¢ dimandatogli fe aveffe

- altro
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altro da aggiugnere , o levare ; avendola intefa da
parola, a parola , ha rifpoflo di non averc che ag-
giungere, ne che levare: e fotto il giuramento dato,
per non /[apere Jerivere , fa il fefno di Croce in nes
fra prefenza : fe {a fcrivere fi dird = foreo il giura-
mento dato fi firma in noftra prefenza.

Segno di Crotce di N.Ié :

(oppure lo N. N,)

( Seguono le firme di twutt’i Membri dell’

- - Affemblea). - ‘
: L'ifteflo fi praticherd per wtt’ i Teftimonj, che
ratificaffero aflolutamente le loro depofizioniy contis
nuandofi la Ratifica in quefta forma: ciod: :
11. In fecondo luogo abbiam fatta comparire N. N.
efaminato, ec. . :
- 1I1. Abbiam fatto comparire il terzo Teftimonio N.N.
efaminato , ec. Cosi per ordine fi fentiranno tutt’i
Teftimonj ; offervandofi, s’ ¢ poffibile , di chiamarli
fecondo {’ ordine, con cui furono efaminati,' '
‘ LXXIV.

Se poi taluno volefle modificare la fua prima Quasde s medik.

depofizione , allora , dopo dato il giuramento nella cse.

maniera fopraddetta, fi fentird la circoftanza, ch’e-
gli varia; facendoglifi dal Fifcale , ed anche dal Pre-
fidente , e dagli Affeflori diftinte dimande fopra i
punti della modificazione , variatione , o ampliazio-
ne ; e rammentandoglifi ancora cid, che difle nella
prima depofizione. Che s’egli perfita nella fua mo-
dificazione, o in altro, allora, dopo le parole: non
ho altro che aggiugnere , né che levare , fi {oggiu-
gnerd 1+ Solo mi occorre awertire che . ... (fi regi
ftrerd fedelmente dal Segretario il detto di lui, col-
le propofte, e rifpofte dell’ Aflemblea.
LXXV.

Ma fe dal difcorfo preliminare fi prevedeffe che Quando ta diftrug.

il Teftimenio fia per difdirfi totalmente della fua 8om-

“prima depofizione 3 il fuo dette fi regiftrerd fenza

giu-
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giuramento ; ‘ed eflo Teftimonio fi manderd in care
cere , donde, dopo effervifi trattenuto qualche gior-
0o, fi ricondurrd di nuovo all’Affemblea. Perfiften-
do egli nella fua difdetta , i praticheranno le dili-
genze relativamente alla fua perfona ; proccurandofd
di verificare ¢ egli fia ftato fedotto, ¢ fia Congiun<
to de’ Rei. Concorrendo in lui una delle dette cir-
coftanze , o altra fimile , fi. lafcerd il {uo ‘detto no-
tato nella forma ftragiudiziale; regiftrandofi nel pro-
ceflo un atto , con cui fi attefti che per la ragione
verificata non fi ¢ quel Teftimonia fatto ratificare for-
malmente . Che fe poi non patifle acciacco alcuno ,
fi diftendera la fua Ratifica nell’ iftefla forma , che
fopra . fi & detto,

LXXVI, _
Quando it Tefimo- . Ritrqvandofi morto qualche Teftimonia, I’ Af-
Mo é morto . femblea ne fard un atto, come fegue:

Non fi ratifica la depofizione del Teflimonio N.N.,
perché mors nel giorno « . . dell’ anno . , ., come dal.
la fede di Sepoltura, che fi prefenta in proceffo ; it
qual atto varra per quel che convenga. ( La data ).
uono le fofcrizioni de’ Memhri dell’ Affemblea.
Si alligherd in proceflo la fede , che da’ libri

de’ defunti eftrarrd xf Parroco , o il Cappellano , o

il Contraloro dello Spedale del luoge , dove il Te-

fuimonio ¢ ftato fepolto.

. LXXVIL,

Quando & affeae. . Effendo il Teftimonio affente , fenza fperanza
di averlo preflo, in tal cafo fi proccurerd di avere
una fede della fua affenza dal Capitano dell’ Ottina
in. Napoli , . dall’ Univerfitd in Provincia: ma quan-
dao cid nop siufcifle , 1" iftefla Affemblea praticherd
le diligenze per ritrovarlo; e non rinyenendolo, ne
fard il feguente Atto:

tem . doické il Teflimonio N, N. efaminato nel prefente

Proceffo, par le diligenze praticate, non fi e potuto
ritrovare ;_percio Ja- ﬁm depofizione non puo ‘mtiﬁ“r/jr}
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Il che atecfhiamo per guel che convenga. (Ladan)
Sottofcritto da wutti, come fopra. .
o LXXlYIlr.r I
I Periti adopérati nell’ Informativo per la pruo, I Pwiti adeperesi
va.generick nou dovranno ratificare le Eroperizie,';%&““"""
giufta I’ Art. XXVIIL del detto Cap. XIIL S
, - LXXIX,
. . Succeffivamente fi ricondurr il Reo nel luogo Elezione del Difen.
dell’ Affemblea ; ¢ dal Fifcale gli &' infinuerd a foo. S dtfsitilios
glierfi un Difenfore , che dov effere diverfo , fe-
conda la_diverfitd delle clafli , e delle circofianze ,
notate negli Art. XXIX" LXIo’ [ LXVIIO “l e
~ tato Cap. X1IL, : .
L’ atto di tal elezione, il quale deve rimanere
in proceflo , fottofcritto dal Difenfore eletto , ¢ da-
tutta I Affemblea, fard il feguente: . o
Avendo fatto condurre avanti di noi il delinquente
N.N. ({e fono pit, fi regiftreranno i nemi di tutti )3
ed cffendoglifi infinuato & feeglierfi wn Ufziale di
quefla Guernigione della claffe . . . . ( fi oflervino le
regole prefcritte nell? enunciato Art. XXIX. ) come
fuo Difenfore nella Caufa di fua inquifizione ,. hg
cgli prefcelso, e.g., il Tenente D.N.N.; il quale
ha ben vqlencieri accettato P incarico , e di fua pro-
pria mano ne ha firmate il prefence ato infieme con
poi. (La dat;) . ' N
_ D.N.N. accetta come [opra .
- Le firme dell’ Affemblea.
S poi il Reo per ual '
poi il Reo per qualunque motivo non mo-. i Reo o
minafle il fuo Difenl_}:req,u li i potrd deftinare un‘ml;i&,:\z:: .
Difenfore da tutta I’ Aﬂ'enﬁ)ea , lalciandofene nel.
proceflo il feguente atto:
Avendo fatto condurre , ec. in vece di dirfi : ha egli
prefeelto, ec., fi dird: ha egli rifpoflo che non fa chi.
nominare per tal oggetto (o che non vuol nominare
aleuno ) ¢ gerciv gl fi ¢ defliiate D. N. N. ( fpie-
gan-
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éandoﬁ il caraptere deli’ifteflo ) ¥ gmale ha accerrate
O incarico , e di fua propria mano, ec.

N O T 4,.
Fer I Avvagmo & -~ Quando il Reo dev’ eflere difefo dali’Avvecaro
poveri non fi fa ele- de* Poveri, fecondo i cafi defcritti ne’ citati Articoli

mones XXIX., LXI., ¢ LXVII del Cap. XIIl. , non &

o necefario il fgrne |’ elezione , né regiftrame 1' atto
nel Proceflo. . -

Confrontazione del Eletto il Difenfore, s’introdurranno nell’ Aflfem-

Reo co’ Teltimonj. blea il Reo {ciolto da’ legami col fuo Difenfore , e
ad uno ad uno tutt’ i Teftimonj efaminati , e rati-
ficati , per ivi efeguirfi la Confrontazione de' Tefti-
monj col Reo. Il Fifcale, colla permiffione del Pre-
fidente , fard giurare il Reo, e ciafcun Teftimonio,
e quindi dimanderd al Reo fteffoc fe conofce quel tal
Teflimonio , e fe il medefimo gli porta odio? rego-
landofi tale atto cogli Articoli XXX., e XXXI. del
citato Cap. X1IL : ed il tutto fi regiftrers dal Segre-
tario nella maniera, che fegue: ,
Nella Citta di. ..., oggi..., avendo noi dato or-
dine @ Teflimonj efaminati nelP Informativo del pre-
Jente Proceffo, e ad N.N. Difenfore del Reo che in
queflo giorno, ad ore ... ., fi foffero ritrovati qui pre-
Jenti per procederfi all atto di Confrontazions; ed a-
vendo fatto anche qua condurre dalla prigione U in-
uifito N.N., e difcioltolo da ogni legame ; avanti
all anzidetto fuo Difenfore il Fifcale gli ha prefen-
tato il primo Teflimonio N.N. efaminato nell’ Infor-
mativo : ed avendo parimente lo fleffo Fifcale fatto
dare nella confueta forma ad ambedue il giuramento,
ha interrogato il Reo : ‘ :

D. Conofcete il Teflimonio qui prefente® Sapete fe
vi porta odio, livore, o mala volonta ?

R.....«
- & letta la depofgione del medefimo in faccia al
: Reo
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Reo fleffo, ed interrogatolo fe ha cofa da contrappor-
re, ha rifpofo .... (fi meta la rifpofta del Reo).
Nel cafo che il Reo negaffe ttta, o parte
della depofizione lettagli , fi foggiugnera :
E fatto fentire ad effo Teflimonio una tale eccezione,
quefti ha rifpoflo che con efferco é vero quanto egli
depofe : percio, per non fapere [crivere , ciafcuno de’
due forto il giuramento dato ha fatto il fegno di Cro-
ce , prefente il Difenfore . _

Seguiranno i fcgni di Croce del Reo, e Tefti-
monio, e le firme del Difenfore, e di tutt’i Mem-
bri dell’Affemblea ; e cosi fi praticherd con tui gli
altri Teftimonj, che da grado in grado fi andranno
imtroducendo. Se i Teftimonj, ed il Reo fanno fcri-
vere , fi dird: percid fotro il giuramento dato ciafcu~
no de’ due fi firma, prefente il Difenfore .

LXXXIIL

Occorrendo che il Difenfore nell’atto della Con- Rifpofte def Difems
frontazione voglia brevemente far delle rifpofte ra- Grtgontae, "
gionevoli a favore del Reo, quefte fi regiftreranno
nel corpo della formola della Confrontazione , come
fe foffero rifpofte del Reo medefimo .

LXXXIIL :

Se il Reo non intendefle la lingua Ttaliana , fnrerpreti pe' Rei, e
gli fi fard nominare un Interprete, il quale fpie- Teltimanj, che non
gherd quanto nelle depofizioni de’ Teftimonj fta fcrit- raliana. &
to , lafciandofene nel proceflo il feguente atto:

Perche al Reo N.N. non é nota la lingua Italiana,

onde poffa rimanere intefo nella Confrontazione di cid,

che nella fua Caufa anno depofio i Teflimonj fifcali;

gli abbiamo farto ordine ck’ eleggefle un Interprete :

ed egli in fatti ha fcelto N.N. (fi {pieghi non folo

il nome, e il cognome, ma anche il carattere dell®

Interprete ) per la interpretagione del quale fi é prow

ceduto all’ atro di Confrontazione ; in guifa che quan-

2o fi ¢ dal Reo afferito, ¢ flato tutto fpiegato perla

voce dell Interprete. ( La data )
: d Seguo-
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Seguono le firme di tutt’ i Membri dell” Affemblea .
1l confimile metodo fi praticherd nel coftituirfs
i Rei, nell’ efaminarfi i Teftimonj, e nel farfene la
Ratifica ; avvertendofi che I' Interprete deve giurare,
e fottoftrivere anch’ egli la Depofizione, il Coftituto,
la Ratifica, e la Confrontazione, giufta ’Art. XXVI.
di detto Cap.XIlI, Che fe i Rei, o i Teftimonj ricu-
fino di eleggere PInterprete, o facciano intendere di
non aver chi feegliere y allora tale elezione fi fara
dal’Affemblea, regifirandofene un atto nel proceflo .
LXXXIV.
Nominandofi dal Reo nel fuo Coftituto, o nell’
Efumo d;"lr‘:(ﬁimo:] atto della Confronrtazione Teftimonj a fua difefa, fi
B e o ¢ dovranno quefti efaminare tra quattro giorni, dopo
I:xl\:‘gcio'ranri‘. fra quac terminata cII’ anzidetta Confront:?zione ;goffcrvzmdgﬁ
in generale la regola di trarre le interrogazioni da’
lumi dell’ Informativo , fenza dare occafione che que-
fte cadano fopra qualche precedente concerto tra’l
Reo,e i Teftimonj, giufta I’Art. XX X]1. del Cap. X111
Ecco un efempio di formola per tali interrogazioni:
Nella Citta di o ..oy oggi..., noi dell Affemblea
del prefente proceflo abbiam fatto venire avanti di
noi N. N, Teflimenio efaminato a difefa dell inqui-
" fito N.N,; al qual Teftimonio il Fifcale, dopo far-
tagli alzare la mano deflra per la folennita del giu-
ramento , ha dimandato :
D. Giurate a Dio, e promettete al Re di dire la verita?
R. Siffignore, lo giuro, e lo prometto .
D. Qual é il vofiro nome, e cognome, e la voftra
Pairia y profeffione, Religione, ed eta?
D. 4 che fare fiete voi qua venuto?
R. Per rifpondere a quel tanto , di cui fary di
manrdato .
D. A4 rickiefla di chi vi flete qua condotro?
R. So che mi ha fatto chiamare N. N,
D. 4 qual fine vi ha fatto chiamare ?
v R. Per
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R. Per deporre fulla caufa di fua. inguifizione & -
D. Conojcete voi U inguifito N. V. ; in quale oc-
‘cafione ; fapete dove ora fi ritrova ; e cofa avete da
deporre riguardo a lui? Lo
R. .... (Dird quel che gli cofta).. ,
D. Avete’ altra circoftanza da deporre ?.. - :
« R. Quanto ho detto di fopra e tutro cio , che i
fappia ; ne mi rimane altro da dire. -
E lctragli la fua depofizione’, ec. (-terminerd, .
quefta depofizione come terminanotutte.le altre.’)
. . LXXXVeod A
s Non curando il Reo di far efaminare i fuoi Tex Se feorre il termine

T 3 ds H . di guattro giorni fene
ftimonj , né di efibire Scritture a fuo pro nel ter- S\32E AN T

‘mine ftabilito di .quattro giorni , non fi dard pib me,ne produrfi Scrics
luogo a tal efame, ed cfibizione; e I’ Aflemblea ne *¢*
formerd il feguente Atto; R :
Dal Reo N. N. fi fono nominati « ... ({i fcrivano
i nomi de’ Teftimonj ) come Teflimonj a fua difefa;
ma poi non ha egli curato di produrgli in efame per. .
avere le loro depofizioni giu/ﬁ){::dnti le fue difcolpe,
non cffante che fiano paffati i quartro giorni flabiliti
dalla Reale Ordinanza ; ne in tal termine ha pro-
dotto alcuna fcrittura a fuo pro . Il che attefliame
per la ragione, che conviene, (Ladata)..
+ Le firme dcll’ Affemblea,
- LXXXVI, :

Se il Reo 'nel prefcritto termine produce Te- Efime de’ Teftimonj
-ftimonj di coartata, fi efeguird quanta fta fiffatg nell 4t o3
Art, XXX1V, del Cap. XIII.

LXXXVIIL

Compilato il Proceflo nella forma indicata di Ticola del Proceffo
fopra , il Fifcale, tenendo prefente il rifultato di
quello , vi apporra il corrifpondente titolo , in cui
breviffimamente fi contengano la definizione del de-
litto, colle fue eflenziali circoftanze , i nomi, e cogno-
mi de’ Rei, e quelli de’ Membri dell’ ATemblea, e il
tempo, e il luogo decl commeflo delitto; ‘per efempio:
' -d 2 Infor-

g -
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Informazione giuridica , compilata da....(ino-
mi, cognomi, e il carattere de’ Membri dell’Affem-
blea ) Membri dell’ Affemblea del Proceffo contro di
N.N. (nome, cognome, e carattere del Reo) pel
delitto di oo . .y da lui commeffo in perfona di ( no-
me, cognome, e carattere dell’ oﬂ'cfo{ nel giorno ...
(o nella nette...) nella Citta .... (o inaltro luogo).

LXXXVIIL '

Perconcazione del Dopo cid , I’ Affemblea confegnerd il Proceffo

Proceflo.

al Difenfore , per formarfi da coftui la difefa in
ifcritto tra quel breve tempo , che la ftefs’ Affem-
blea fard per iftabilire, a proporzione della gravitd
della caufa; fcorfo il qual tempo, il Difenfore re-
ftituird all’Aflemblea il fuddetto Proceflo. Cosi del-
Ja confegna , come della reftituzione del Proceflo il
Fifcale ne regiftrerd in quello i corrifpondenti Atti,
alligandovi anche la ricevuta fattane dal Difenfore .
LXXXIX.

Convocazione del Efeguita la reftituzione del Proceflo, il Fifcale
Configlio di Guerra; eolle formalitd indicate negli Art. IV., e X. del

ed acti finali in effo

" Cap. VIL Part. I. fard radunare il Configlio di Guer-
ra; dove fi tratterd la caufa nella maniera ftabilita
negli Articoli XIL , XIIL., XIV., e XV. del detto
Cap. VII. La Difefa fcritta fi alligherd nel proceffo
dal Fifcale col feguente Atto:

D. N. N. Difenﬁ:ra del Reo N. N. , dopo di aver
parlato in Configlio di Guerra a pro del fuo Clien-
te, ha lafciato in ifcritro la Difefa, che -ho alliga-
ta al prefente proceffo, per averfene guella ragione,
che conviene . ( La dataéu.
La firma del Fifcale.

La formola degl’ Interrogatorj da farfi al Reo

nel Configlio di Guerra é quefta:
Napoli . ... (o altro luogo )

Nel . ... (fi deferiva il fito ) doye fla radunato il
Confeglio di -Guerra , a cui prefiede D. N. N., alle

ore ... &ltalia comparve N. N., inquifito nel prefente

- - Pros
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Proceffo, al quale io fottofcritto Fifcale ho dimandato:
D. Giurate a Dio, e promettete al Re di dire la
verity su quanto farete interrogato?
R. Siffignore , lo giuro, e lo prometto .
Il Prefidente gli dimandera: :
D. Per qual motivo fiete flato condorto in Confi
glio di Guerra? :
Seguiranno le interrogazioni dello fleflo Prefi-
dente , e degli altri Giudici, relative ai dubbj lore
inforti, ed jle rifpofte del Reo; e fi regiftreranno.
Quindi fi compird I’ atto cosi :
E perché non é occorfo altro al Configlio d interro-
gare , né al Reo di produrre in fua difefa ; percid
[ palfa alla fortofcrizione del 1{3:0 s e del Difenfores
N. N. Difenfore.
N. N, Fifcale.
XC.
Terminati quefti Atti, e ricondotto il Reo in 1pansa Figeate;
Erigione , refteranno nel Configlio i foli fuoi Mema
ri, col Fifcale, e col Segretario; e, giufta I’ Art.
XIV. del detto Cap. VIL., il Fifcale formera la fua
iftanza, il cui tenore fard il feguente:
Avendo io fottofcritto Fifcale letto o ed efaminato il
prefente proceffo contro di N.N. pel delitto di ... .,
commeffo in perfona di ...., ho rilevato cke dall’
efame de’ Teftimonj fifcali , dal Coftituto di effo N.
V., dalle Ratifiche , e Confrontagioni, dagli atti a
difefa di lui , e dagli altri atti finali efeguiti net
Congreffo de’ Giudici rifulta egli pienamente convinto
( o indiziato ) di aver commeﬁa il citato delitto; da
che i Teftimonj concordemente affermano che nel gior-
70 . ... ( qul brevemente fi defcriva il fatto); i Pe-
riti fpecificano cke .... (fi noterd il giudizio de’ Pe-
riti, fe vi fiano perizie nel Proceffo ); e I’ inquifito
non ifmentifce tali pruove (oppure fnerva tali pruo-
: d 3 vo
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ve col giuflificare ‘che . . ..) (Se1'inquifito ¢ di cat-
tiva indole , e {olito a delinquere, fi dird: 4 suero
co fi aggiugne che il detto Inquifito e dindole pra-
va , giuocatore , afportatore d’ arme proibite , riffofo,
ec., e folito a delinquere ) . Quindi e che, attefe le
indicate pruove , e circoffanze , per le quale il fud-
detto N. N. effettivamente rifulta effere un Uomo
malvagio, e Reo (o indiziato ) di aver...(qui fi
ripetera’ il delitto commeflo ) 5 fo iflanza da parte
del Fifco che lo fleffo N.N. fia condannato alla pe-
na di ..., prefcricta dalle Reali Ordinanze nell
Adrticolo . .« Cap. ... della Parte ..., da decorrere
dal giorno ... Se le pruove non importjno la pena
ftabilita, fi dira : fo iffanza da parte dvl Fifco che
lo fleffo N. N. fia condannato alla peng ffacrdinaria
di ..., giufla lo fpirito delle Reali Ordinange , e
delle Leggi . Se poi poflano acquiftarfi le pruove
mancanti ; fi dird : fo ilanza da parte del Fifco
che s’ impingui il Proceffo , [enza pregiudizio delle
pruove acquiftate, e che lo fleffo N. N. rimanga in
prigione« ( La datg)
: -~ La firma del Fifcale.
o XCL . :
Finalmente fi voterd la caufa coll’ordine prefcrit-
to ncll’Art. XV. del fuddetto Cap. VII., con ridurfi
la quiftione a due, o tre punti, o fiano voti, ciafcuno
de’ quali i firmera da quella porzione di Votanti,
che fiano di uno fteflo fentimento ; per efempio :
Da quanto- fi contiene nel proceflo contro di .. .y
[ ¢ allegato , e giuflificato per parte fua , e fi ¢
afferito, e precefo dal Fifeo, fi rileva che ... (fi
dira brevemente il rifultato del Proceflo ). £ ficco-
me tali pruove y e circoflanze fono fufficienti a far
Jubire al Reo la pena flatilita: cost N. N., effetii-
vamente Reo del citato delitto, viene condannato da
Noi foreofcrirei alla pena di +.. , flabilita dalle
Reali Orduzan{q alldriicolos.. Capy .. Part. ...,
- o de
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da decorrere dal giorno . ... Se non fi pud deve-
nire alla pena flabilita per mancanza di pruove ,
fenza fperanza di acquiftarne delle ulteriori, fi dirds
E ficcome tali pruove , e circoftanze non fono fuffi-
cienti a far /{bire al Reo la pena flabilita ; cosk
N. N., effettivamente indiziato dal citato deliteo
vien condannato da Noi fortofcritti alla pena di ...,
da decorrere dal giorno .. ., giufla lo Spirito delle
Reali Ordinanze, e delle Leggi. (La data)

Le firme de’ Votanti.

~  Con egual metodo fi diftenderd 1’ altro punto, -

o voto; e cosi il terzo, fe vi fia : offervandofi di
variare la diceria del voto, fecondo le varie circo-
ftanze de’ fatti, e fecondoché I’ accufato meriti pe»
na , o afloluzione totale, o circoftanziata. '
XCIL - .

Vedutofi dal Prefidente il decreto, che rifulte.

rd dalla maggioranza de’ voti , fi deverra alla fors
mazione delia fentenza , munendofi quefta delle fir.
me del Configlio, e de’ rifpettivi figilli de’ Giudici,
a norma del fuddetto Art. XV, Gap. VIL. Ecco un
efempio di Sentenza: . : .
Nel Configlio” di Guerra, in cui prefiede D. N. N.,
convocato oggi fottofcritto giorno nel luogo . ... per
trattar la caufa di N.N., inquifito del delitto di v+,
fi ¢ letto dal Fifcale D intero Proceffo, formato cone
tro di effo N. N. a norma delle Reali Ordinanze ;
fi e afcoltato il fuo Difenfore , ed intefo perfonal-
mente lo fleffo inquifito 3 fi ¢ formata , ed intefa
0 iftanza fifcale § e fi fono in fomma adempiti tutti
gli Awti finali , giufta il prefcritto delle Ordinanze .
In veduta di tutto civ , il mentovato Conf,

. (o4
Guerra ha decifo concordemente (o per maggroranza

divoti) che il fuddetto N.N. fubifca la pcaa di...,
da decorrere dal giorno . . . -
Se ¢ innocente fi dird : come innocente fiz affoluto,
e pofto in lLiberta, Se la pruova acquiftata ¢ debolifli»
. 4 ma

olio di

B
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ma, ¢ non vi & vicina [peranza di acquiftarne delle
altre , i dird : fia lLiberato , con obbligarf, infieme
con altra per/ona idonea, di ritornare in carcere,, quan-
do acquiftaje il Fifco ulteriori pruove. (La data).
Le firme del Prefidente, de’ Votanti,
e del Segretario.
1 Sigilli del Prefidente, e de’ Votanti.
In piedi vi fi defcriverd ancora la diftinta filia-
zione del Reo.
XCIII.

!:g;_ugnuionc dd Quando poi nel Proceflo vi fiano pruove con-
0

tro dell’ inquifito, ma ve ne manchino per la con-
vizione, da poterfi facilmente acquiftare ; allora il
decreto del Configlio fard di doverfi impinguare il
Proceflo. .Quefta § la formola di tal decreto:
Lettofi, e confideratofi il contenuto del prefente pro-
ceffo , compilato contro di N.N. pel delitro di . . .,
ed intefefi I iftanza fifcale , e le difefe di lui, giu-
fla il preferitto delle Ordinanze ; fi ¢ rilevato che
nel detto proceffo mancano le pruove di . ... (fi di-
ra la mancanza delle pruove ) . Percio il Configlio
di Guerra , convocato oggi fottofcritto giorno nel Iuo-
g0 - -+« per trattar quefla Caufa , in veduta delle
indicate mancanze, ha decretato che il Proceffo s"im-
pingui fenza pregiudizio delle pruove finora acquifla-
2e; € che intanto I inquifito rimarga in prigione .
(Ladata).

Le firme del Prefidente, de’ Votanti,

e del Segretario. .
I Sigilli del Prefidente, e de’ Votanti .
XCIV

1o fieflo; e formola Efegufto quefto atto , il Configlio di Guerra

dell’ efame de’ Tefti-

mosj .

yel canale competente rimetterd il proceflo all’Af
emblea del medefimo per adempirfi I’ ordinata im-
pinguazione in quelle circoftanze additate nel decre-
to. Dovendofi procedere all’ efame de’ Teftimon;,
quefto s’ incomincerd col feguente atto s Poi

0i-
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Poicke il Configlio di Guerra, convocato nel giorno...
per trattar la caufa di. .., ha decretato (fi mette-
rd per eftefo il decreto ); percido Noi dell Affemblea
del Proceffo , prevj gli ordini de’ Superiori, oggi nel-
la Cittadi.o., ai «..del mefedi..., dellanno...,
abbiamo fatto chiamar avanti di Noi il Teftimonio
N.N., a cui il Fifcale, dopo fatragli alzar la mano
defira per la Jolennita del giuramento, ha dimandato :
D. Giurate a Dio, e promettete al Re di dir la

verita su quanto farete interrogato?

Si profeguird la depofizione colla regola ftabi.
lita per le altre depofizioni.

Se fi debbano efaminare altri Teftimonj, le de-
- pofizioni incominceranno :

Nel giorno ..., del mefe ..., dell’ anno ..., abbiamo

JSatto chiamare avanti di Noi il Teftimonio N.N., ec.
XCV.

Seguentemente 1" Affemblea chiamerd il Reo:
lo coftituird nelle forme per interrogarlo foltanto
fulle nuove circoftanze provate coll’ impinguazione ,
regiftrandone .le rifpofte : poi pafferd alla Ratifica
de’ Teftimonj efaminati in tale impinguazione : ed
indi a confrontare quefti col Reo , prefente il Di-
fenfore . Producendo il Reo Teftimonj a fua difefa,
verranno effi efaminati colle prefcritte formalitd nel
termine di due giorni improrogabili ; nel quale po-
trd egli anche efibire fcritture , e documenti a fuo
pro, relativi all’impinguazione fuddetta. Scorfo que-
flo termine , e non avendo nel medefimo curato il
Reo di far efaminare i detti Teftimonj , né di efi-
bire le citate carte, fe ne formerd dall’Aflemblea un
atto, fecondo la norma additata nell’Art.LXXXV,,
colla differenza di fpecificarvi il cafo dell’ impingua.
zione , e il termine di due giorni . Finalmente fi
compiranno tutti gli aleri atti fino alla Sentenza nel
modo indicato di fopra.

: XCVL

Atti ulteriori fino
alla fentenza.



Decrero di circofcris
gione di Procctlo.
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XCVI. .

Quando il Proceflo fia falfo; o nella fua teffi-
tura vi concorrano della nullitd riguardanti alla in-
competenza degl’ Inquifitori, o al non efferfi quello
fabbricato fecondo lo Stile Militare y, o alla totale
mancanza di qualche atto neceflurio, o alla difetto-
fa formazione del medefimo; o quando vi fiano con-
traddizioni nelle circoftanze effenziali del fatto : in
tali cafi fi fard ulo del Decreto di circofcrizione col-
le feguenti limitazioni. Se la falfitd non fi eftende
all’ Ingenere , fi ordinera circofcriverfi I’ intero Pro-
ceflo, reftando fermo I’ Ingenere , e prenderfi nuo-
va informazione . Nel cafo della incompetenza degl’
Inquifitori, o di non eflerfi fatto ufo dello Stile Mi-
litare 4 fi decreterd la circofcrizione dell’ intero Pro-
ceflo, reftando fermo I’ Ingenere ; colla foggiunta dj
non efeguirfi quefto Decreto, ma di farfene relazio-
ne al Re, per mezzo del Canal competente , nella
quale fi contenga il fatto con tutte le fue circoftan-
ze, e la qualitd delle irregolaritd , che nel Procef-
fo concorrano ; acciocche S. M., giufta I’ Articolo
LXXX. Cap. XIII. Part. I., poffa rifolvere fe deb-
ba fuffanare il Proceflo , o far efeguire I’ enunciato
Decreto. Trattandofi poi di mancanza di Atti ne-
ceflarj, o di difctro nella loro teflitura, o dell’enun-
ciate contraddizioni , fi decreterd la circofcrizione
del Procefio dal foglio , dove manca, o ¢é difettofo
P Ao, o cfifte la contraddizione, fino al foglio, a
cui fi eftendono, ed anno rapporto tali fconci , fa-
cendofene I individuazione ; con ordinarfi che fi pro-
ceda alla formazione, o rettificazione 4 0 conciliazio-
ne degli Atti mancanti, o difettofi, o contraddirtorj.
Gli accennati Decreti delle varie circofcriziont fi fa-
ranno efeguire all’ Affemblea pel Canal competente :
e quindi fi procedera dal Configlio di Guerra alla
nuova Sentenza nella forma flabilita di fopra .

‘ NO.

a“rb?_"?”&\_ - T maar - - A -
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: N O T 4. R ' '

La formola.di détti Decreti fi concepird come -,
quella dell’ impinguazione , variando I efpreflione e
dell’ impinguarfi nel circoferiverfy.

: XCVIK - _

Se I’ Inquifito ¢ affente, il ‘proceflo cofterd fol- Proceffo, e giudizie

tanto dell’ Informativo ,.e delle Ratifiche, e quindi i contumacia.

I’ Aflemblea formerd un Editto, con cui I’ Inquifito. '

venga chiamato a prefentarfi fra il termine di un

mefey giufta I’ Art. XLI. del ridetto Capit. XI1II.

Ecco la formela dell’ Editto: *

D. N.N. N NN N (inomi,icognomi,e ca-

ratteri de” Membri dell’ Aflemblea del Proceflo ). -

Per adempire quarto prefcrivono le Reali Ordinange,

facciamo noto , ed ordiniamo col prefente Editto ad

N.N. (fi dica il nome, cognome, e la profeffione

dell’ Inquifito ) che fra il termine di un mefe , da

decorrere da oggi ... del mefe di ..., dell anno...,

dcbba egli prefentarfi nel . .. (fi fpicghera la Citta,

la Piazza, il Quartiere ,- o altro luogo , in cui fta

PAflemblea) e propriamente nel Sito N., dove fi. ra-

duna P attuale Affemblea del Proceffo, formato con-

tro di lui pel delitto di . ..., comine[of in perfona

di ...; altrimenti, fcorfo tal termine, fi procederk -

in contumacia , a tenore delle Ordinanze. Ed affinche .. .. . .

il fuddetto Inguifito non pofla allegar caufa & igno- -

ranza, quefa Editto , firmato di nofira mano ', farz

pubtlicato, letto, ed affiffo dal Banditore ne’ luoghi

pubblici. Se ¢ Soldato- fi aggiugnerd 5 e farz anche

pubblicato all’ Ordine generale dclla Piazza ( del

Quarticre , o det Campo) . (La dara). _
Le firme dell’Aflemnblea, e'del Segretario. -

In pied: dell’ Editto fi apporranno gli Atti del-
la indicata pubblicazione; con lafciarfene di tutto la
copia nel proceffo. ' S -

xcvnL . . .

Se I Inquifito , prima di {pirare un mefe dal
¥ di
N
e m— T — N AL —

- -~ e, W' .
By, Sy N e ]
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Quando I Inquifico di della pubblicazione dell’ Editto, non fi prefenta,
fi prefenta 4, 0 _y D .

mon f prefnis » 3 né viene arreftato , I’ Affemblea ne formerd il fe-

termine di un mefe. guente Atto:

Effendof nel giorno . .. formato Edicto perche N. N.
fra il termine di un mefe fi fofle a Noi prefentato
per purgare la fua inquifizione del delino di . . .,
commeffo in perfona di....; ed effendoft tal Editro
pubblicato , ed affiffo il giorno ..., giufla il pre-
feritto delle Ordinanze : il fuddetto Inquifito non &
comparfo nel defcrittzo termine , il qual ¢ gia feorfo.
Percio ne abbiamo formato il pre/gnte Arto , onde
poffa procederfi alla fpedizione del giudizio in con-
tumacia. (Ladata).
_ Le firme dell’Aflemblea, e del Segretario .
Quindi, confegnatofi il Proceflo al Configlio di
Guerra pel Canale corrifpondente , e perfiftendo I’al-
fenza dell’Inquifito, fi procederd con effetto al giu-
dizio contumaciale in veduta del folo Informativo,
¢ delle Ratifiche de’ Teftimonj; devenendofi alla Sen-
tenza nella forma ftabilita , mancante di quegli aui
foli, i quali fi fanno col Reo prefente.
XCIX.
Quando MTnquifito Se il Reo & arreftato dopo pronunziato il de-
Prefenta , 0 ¢ arre- creto contumaciale , la proceflura fi terminerd cogli
ziato il decrers 1 atti della elezion del Difenfore , e della Confronta-
contumacia . zione , e cogli Atti finali, da farfi nel congreffo de’
- Giudici; e fi pronuncierd nuova Sentenza nella for-
ma prefcritta , tenendofi prefente il decreto fuddet-
to, giufta I’ Art. XLIIL gap. XIIL.

E £ PInquifito § Ma fe I’ Inquifito fi prefenta, o ¢ arreftato pric
efenta, o & arre- ma di pronunciarfi il Decreto contumaciale , allora
e P Gl vi fi aggiugnerd il Coftituto di lui , continuandofi
contumaciale.  la proceflura cogli Atti , che i formano pel Reo
refente , fenza ripeterfi quelli gid fatti , fecondo f2

: ilifce nel citato Art: XLI1I.
o ClL
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: -CL ' :

Quel che fi & detto per gli Atti da farfi nel Axi finali in
Configlio di Guerra, fard anche applicabile quando altro Tribusal Miv
il Giudice de’ Rei & ogni altro Tribunale Militare ,
dove fi debbono efeguire gli Atti medefimi; fenon-
¢he le. parti del Segretario in detti Tribunali fi fa-
ranno da quello , cie gia fi ritrova effer tale ne’
medefimi ; e nelle Piazze, ne’ Caftelli, e nelle Ifole
facendofi il giudizio in quelle Corti Militari, il Se-
gretario fard un Baffo-Ufiziale . -

_ CIL

Le regole fin qui defcritte circa le pruove ge- Regote per 2 coms
neriche , egfpeciﬁch?di alcuni delitti , epful mogdo Pie‘g;il“!m' Procefli
di ftendere le Depofizioni, i Certificati , i Coftitu- dh:i;;:':a ’;‘.2‘:2‘:2 N
ti, le Ratifiche, le Confrontazioni, e gli altri Atti
del Proceflo Militare , potranno fervir di lume per
la verificazions de’ rimanenti delitti: mentre fecondo
la diverfitd di efli, e le moltiplici loro circoftanze
dovranno acquiftarfi ulteriori pruove, e farfi ai Rei,
ed ai Teftimonj ulteriori dimande, naf¢enti dalla na-
tura del fatto, dalle rifpofte di coftoro, dalla con- o
dizione di efli, e da quanto ha rapporto ai delitti
medefimi . Soprattutto nella teflitura del Proceflo fi
avrd in mira di regiftrare o per via di Aui, o di
Certificati, o di Depofizioni, o di Scritture, fenza
interrompimento , 1’ origine, il progreffo, e il fine
delle legali notizie ivi contenute, acciocché non vi
rimanga alcun voto nella Storia della verita de’ fat.
ti: e,oltre alle citate regole, fi terranno fpecialmen.
te prefenti i Cap. VII., e XIIL Part.I. della Nuo-

- va Ordinanza,
CIIL

In fine ) ﬁccpm; nella nuova Ordinanza trovafi gggoh per Ta folle.
difpofto che i Giudizj Militari debbano terminarfi 2 fpedizions de
colla maffima follecitudine : cosi , reftando fermo il 4

nuovo ftabilimento riguardo alla celebrazione, e re-

vifione de’ Configli di Guerra , gli altri Tribunali," . ‘

e Giu-
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e Giudici Inferiori Militari de’ Reali Dominj proce.

deranno a f{pedir le caufe crimiuali di loro pertinen-

za colla poflibile preftezza 4+ ¢ daranno luogo alla

_revifione ne’ rifpettivi Tribunali Superiori Militari

per le fole fentenze finali di condanna, e di liber-

td, qualora per:quefte fcconde vi fia doglianza del

Fifco, o degh accufatori: nella intelligenza che quan-

do il Tribunale , o Giudice Infetiore procede per

delegazione del Superiore, quello: dovrd indifpenfa-

bilmente dar conto a quefto del decreto di libered,
ancorché non vi fia doglianza del Fifco, o degli ae-

' cufatori 5 fenza perd impedirfi intanto 1’ efecuzione

. di tal decreto; e che negli accennati Giudizj crimi-

' ' nali Militari non fi ammecue altro rimedio da’ Tribu-
nali Inferiori ai Superiori che quello della revifione
nc’ termini efprefli di fopra. Per ultimo fi offerve-
ri che in qualunque Tribunale , o Corte Militare
le caufe di qualivoglia natura debbana in uno fteffla
giorno proporfi , parlar% ld\z;’ Difenfori, ¢ deciderfi. |

Conchiufiones - E’ mente del Re che le Teorie, e Pratiche de-

: fcritte nella prefente Iftruzione fi offervino efatta- |
mente dagl’ Inquifitori , e Tribunali Militari, e da
ogni altro, a cui fpetti ; derogando S. M. ad ogni
altra Legge , e Pratica, che alle fuddette Teorie ,

e Pratiche in qualunque modo fi apponeilero. Na-
poli 22. Maggio 178y,

GIOVANNI ACTON. ‘
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Permiffione da chiederfi prima
di compilare il Proceflo. Pug 1
Siflemazione delle pruove ne’ de-
lirti. 2
Pruova in genere per I'Omic. rvs
Certificato de’ Chirurgi privile-
giati. ivs
Depofizioni de’ Chirurgi non
privileciati. 2
Pruova della morte, e fepoltu-
ra dell’ Uecifo.
Quando il Cadavere fi ¢ occul-
tato. s
Ricoenizione delle Armi mici-
(’nh,da ‘arfi dadve Periti. svi
Perizia delle macchie di Sangue
pelle arme, e nelle vetti, da
farfi da due Cavamacchie. svs
Perizia fulla lacerazione delle
vefti, da farfi da due Sartori. 6
Depofizioni de’ Tel‘umon) in
ifpecie .

Cerrificari di Ufiziali, e di pv.r-

fone nrwduare. 8
A:to pe’ Teflimonj minori di
quattordici anni. i

Atro di Atronto.
Ricognizione delle ferite , quan-
do l'oftefo fopravvive; quan-
do no.
Imcrromton pe’ delitei thﬁ-
cati di omicidj, e ferite. 12
Furti di Strada pubblicain Cam-
pagna; e in Inoghi abitati in
Camp. Efame del dirnbato. 13
Pruova per lo conquefto. 13
Pruova dell’integrird de’ Tefli-
monj di conq'leﬂo i
Ri-ouniz del luogo del furto. 15
Perizia della Scaft azione, pe'furti
in luoghiabitari in Camp. 16
E fe vi concorrono offcfe per-
{onali. 17
Pruova pe’ furti ne luogh1 abi-
tati. i

. . &
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Pruova dello Scalamento. sué

Pruova del conquefto de’ diruba«
ti, edellaloro buona vita, e fa=
ma,in {upplemento della pruo<
va dieliftenza, e mancanza. 18

Altre diligenze pe’ furti com=
mefli in luoght abitari. 4o

Furticonviolenza nelle firade di

Napolised incendy in Camp. 19
Ricettazione Jdi Malviventi. ivi

Falfird di Banco. 20
Efibizione delle Scritture falﬁ-
ficate. ' vl

Pruove per le falfitd di Fedldt
credito, e di Polizze notata

fedi. s
Quando_non vi ¢ falfitd intera,
ma Vlzmtum. . 22

Quido vifono cancellamenti. 23
Quando vi fono "irxte filfe. rve
Pruove per fal{ita ne’ Mandati
di liherazioni. 24
Per falfita di Mandatidi Arren-
damenti. s
Ulteriori pruove pe’ delitti d
faltitd di Banco.
Per le falfitd d’Iftrumenti. 27
Delitto di talfa moneta, e fue
valie fpecie. 20
Sua pruova d’invenzione. sui
Sua pruova di ricognizione. 3
Pruove per la tofatura, ed ide
cifione delle monete.  suf
Per I’efpenfione. i
Arrefto de’Rei di falfa moneta. 31
Altra pruova per la talta mon. rvi
Diterzione.
Certificati depli Ufiziali per. la
pruova deiia diterzione . svi
Se il Comandante del pofto non
¢ Utiziale.

Pruova della diferziona. Filia—
7ione de’ Ditertori. )
Efiflenza, e mancanza. 32
Luogo dell’arrefto. - i
: Attee
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Atteftato di Chiefa. 34
Refiftenza fatta da’rei nell’atto

dell arrefto. 35
Quando il Difertore abbia fca~
. lato le Mura. i

Quando vi ¢ Comploto nella di-
6

. ferzione. 3
Altre circoftanze,che poffono ac-
compagnare la diferzione. 1vi
Formola generale di depofizio-
ne pel delitto cidiferzione. 27
Sediziune, Ribell., e Tumulti. 28
Pruove generiche di tali delgt-'
tr. s
Beftemmia reale; e fua pruova
generica. 39
Sua pruova fpecifica. 1
Bertémia verbale,e {ua praova.jvz
In{ubordinazione, e {ua pruova
in genere. 40
Se vi concorrano maltrartamen-
ti. Pruova fpecifica della In-
fubordinazione . i
Giuochi proibiti, e loro pruova
d'invenzione. 41
Quando vi fi aggiunga la for-
refa de’ Giuocatori. i
Coflituto del Reo; ed interroga-
zioni da farglifi dal Fifcale. 42
Interrogazioni da farfi a’ Tefti-
monj, ed al Reo dal Prefidente,
e dagli Affeflori. a2
Quando in un delitto vi ? com-
plicitd. 44
Ratifica de’ Teflimonj ; e meto-
do di efeguirla vando effi in
tutto ratificano le loro prime

depofizioni. i
Quando la modificano. 4
Quando la difiruggono. vt

Quido il Teftimonio e morto. 46
Quando & aflente. i
I Periti adoperati nell’Informa-

tivo non ratificano. 47
Elezione del Difenfore da farfi
dal Reo. i

Quando il Reo non nomina Di-

denfore.

s

-
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Per ’Avvocato de’ poveri non
fi fa elezione. 48
Confrontazione del Reo co’ Te-
{limonyj. T
Ritpette del Difenfore nell'atto
della Confrontazione. 49
Interpreti pe'Rei, e Teftimonj,
che non intendono la lingua
Italiana . i
Efame de’ Tellimonj a difefa del
Reo, da proccurarti fra quat-
tro giorni. 50
Se fcorre il termine di quattro
giorni fenza farfi il detto efa-
me, ne produrfi fcritture. g1
Etame de’Teftim. di coartata. rvi
Titolo del Proceflo. vr
Percontszione del Proceflo. 52
Convocazione del Configlio di
Guerra:ed atti finali in eflo. sv¢ ‘

Iftanza Fifcale . 53 o
Vori de’ Giudici. s4
Sentenza . 5S ‘
Impinguazione del Proceflo. 56

Lo fteflo; e formola dell’efame
de’ Teftimon;j. i

Atti ulteriorifinoallafentéza.s 7

Decrato di circofcrizione di Pro-~
ceflo. S

Proceflo, e giudizio in contu-
macia .

Quando PInquifito non fi pre-
fenta, o non ¢ arreitato nel
termine di un mefe. 60

Quando I’Inquifito fi prefenta,
o tarreftato dopo pronunziato
il decreto in contumacia. 7uz

E fe I’ Inquifito fi prefenta, o &
arrcitato prima di pronunciar-
fi il decreto contumaciale. 7w |

Atti finali in ogni altro Tribu-
nal Militare. 6t |

Regole per la compilazione de’
ProcefTi Militari fu tutt’i de=
-litti in generale. * e

Regole per la follecita fpedizio=
ne de’ Giudizj. ius

Conchiufione. 62
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